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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dal Movimento delle Forze Armate dopo il fallimento del tentato «golpe» 

E' stato creato in Portogallo 
un Consiglio della rivoluzione 

Il nuovo organismo riassume in sé i massimi poteri dello Sfato assorbendo le istituzioni precedentemente create 

La direzione democristiana prende le distanze dal suo segretario Sanchez Osorio, fuggiasco dopo il tentato colpo 

reazionario - Vigile calma a Lisbona - Le banche sono state chiuse per impedire fughe di capitali e speculazioni 

Da quattro banditi incappucciati 

Il gioielliere 
Gianni Bulgari 
rapito a Roma 
in Corso Italia 
a bordo della 

sua automobile 
I rapitori hanno costretto l'autista a fermarsi tagliandogli la strada e 
l'hanno tirato fuori dalla vettura - Sono saliti in tre sulla « Fiat 132» e 
sono fuggiti - Posti di blocco intorno alla città A PAG. 10 

L'amico 
di Spinola 

« Impegno dei de portoghesi 
per la legalità democratica » 
è il titolo sotto il quale il 
quotidiano della DC italiana 

]presentava la settimana scor
sa un'intervista del suo invia
to a Lisbona con Edoardo 

iSanches Osorio. Si era all'in
domani del congresso costitu
ti™ del PUC e dei gravi in-

'• cidenti. fomentati da gruppi 
J della « ultrasinistra », che 
Sanches Osorio, e con lui il 
Popolo, avrebbero volgarmente 

, strumentalizzato per lanciare 
[contro i comunisti portoghesi 
! l'accusa di attentare alla de-
l mocrazia. Ora, il PDC annuii-
Icia in un suo comunicato di 

aver « perso ogni contatto » 
con il proprio segretario ge
nerale, fuggito probabilmente 
in Spagna con Spinola" perchè 
coinvolto nel tentatilo contro
rivoluzionario di martedì, e 
riafferma « piena fedeltà » al 
programma del Movimento 
ideile forze armate. 
» Sembrerebbe che i demo
cristiani portoghesi e quelli 
italiani, la cui affinità « psico
logica » e « socio-politica » ve
niva sottolineata con passio
ne fin dalle prime righe di 
quell'intervista, siano incorsi 
in un infortunio di prima gran
dezza nello scegliere il loro 
campione. Ma quella sottoli
neatura, accompagnata dall'af
fermazione che in Portogallo 
esistono < numerosi problemi 
analoghi a quelli italiani », le 
tesi esposte nelle successive 
dichiarazioni e, infine, tutto il 
modo come quel giornale si è 
•mosso in relazione con la cri
si in Portogallo, inducono a 
parlare di una scelta delibera
ta, legata a una strategia peri
colosa. 

:. Rivisto alla luce degli ulti
mi avvenimenti, il « credo» 
di Sanches Osorio appare 
quanto mai illuminante. Vi 
troviamo, prima di tutto, uno 
esaltazione del patto eletto
rale con il « Centro democra
tico e sociale », facciata le
gale del neo fascismo porto
ghese. La sprezzante denun
cia di questo partito, fatta dal 
compagno Cunhal, veniva 
volgarmente stravolta: si a/ ' 
fermava che nel Portogal
lo di oggi « chi non è co
munista » verrebbe automati
camente considerato « reazio
nario e fascista*. In realtà è 

• chiaro che il leader democri
stiano non amava il Portogal
lo di oggi: lamentava, con l'in
viato dell'organo fanfaniano. 
una presunta « mancanza di 
libertà di opinione », invocava 
una « svolta drammatica » sul 
terreno dell'ordine pubblico e 
un ritorno al « programma 
originario » dei movimento 
delle forze armate, quello del
l'epoca di Spinola, che lascia
va senza risposta i più ur-

. genti problemi del paese « 
k apriva un varco a solution) 
' reo colonialìste in Africa. 
. Vn ritorno indietro, insom
ma. Ma come realizzarlo, nel 
momento in cui strati semprf 
più larghi dell'opinione pub
blica invocano soluzioni nuo
ve e avanzate per quei pro
blemi? Sanches Osorio ci in
formava che la DC avrebbe 
pescato i suoi voti, insieme 
con il CDS e al pari del PDP. 
in quella « ampia /ascia » di 
elettori che non lianno opi
nioni, che possono essere per
ei''* pili facilmente « orienta
ti » » che sono, comunque, 
cliiusi a « soluzioni sociali-
»te »: cioè nella « maggioran
za silenziosa » del 28 settem
bre scorso. Ma. in ogni caso, 
bisognava tener presente che 
nelle forze armate « ci sono 
molti, moltissimi ufficiali de
mocratici tout court ». 

i Quello die Sanches Osorio 
, non diceva, e che oggi è di 
' dominio pubblico, è che, nei 
h calcoli suoi e dei suoi ami-

ei. la «democrazìa tout court» 
'• dei conservatori e dei nostal-

gici presupponeva un colpo 
preventivo all'insieme delle 

; conquiste democratiche e an-
,; tifasciste del popolo porto

ghese. E' il piano che il mo
vimento delle forze armate e 
Spopolo hanno sconfitto. 

e. p . i 

Cefis presenta 
le dimissioni 

dalla Montedison 
Il presidente dell» Montedison Eugenio Cefis ha presentalo 
ieri all'esecutivo della società le dimissioni che aveva giù 
annunciate al presidente del Sindacato di controllo costi
tuito dai maggiori azionisti. Cefis rinnova cosi la richiesta. 
da tempo avanzata al governo, di un « chiarimento » nel 
senso di escludere dal comitato di controllo eventuali azio
nisti concorrenti che si nascondono sotto l'etichetta di società 
fiduciarie. 11 governo dovrebbe prendere una decisione a 

breve scadenza. A PAG. 2 

Indagini sui legami 
dei terroristi 

dilaniati a Napoli 

Dal nostro inviato LISBONA.13 
Da Ieri mattina si è Insediato In Portogallo un Consiglio della rivoluzione che intende 

rendersi garante In prima persona del proseguimento del processo di democratizzazione e 
della piena attuazione del programma del Movimento delle Forze armate. E' questa senza 
dubbio, accanto a quella di mantener fede all'impegno elettorale del 12 aprile prossimo per 
l'Assemblea costituente, la decisione più caratterizzante della situazione dopo il fallito golpe 
reazionario spinolista. La leadership militare ha deciso così di istituzionalizzare il Movi

mento, soprassedendo alla 
trattativa che a questo propo
sito era in corso da varie 
settimane con quelle forze 
politiche della coalizione go
vernativa (PPD e. in una cer
ta misura, il partito sociali
sta) che avevano manifesta
to resistenze ed obiezioni din
nanzi alla intenzione dei mi
litari di rimanere, come ele
mento egemone, sulla scena 
politica anche dopo le ele
zioni per la costituente e 
quelle legislative dell'autunno 
prossimo. 

Il nuovo organismo creato 
ieri dalla Commissione coor
dinatrice per il programma 
del MFA assorbe la Giunta 
di salvezza nazionale e la 
Commissione stessa, e assu
me il ruolo del Consiglio di 
Stato i cui membri, a parte 
le eventuali sostituzioni, en
treranno nel Consiglio rivo 
luzionario (oggi stesso 
membri civili del Consiglio di 
Stato si sono dimessi per « fa
cilitare la soluzione dei proble
mi attuali »). Nel contempo si 
è deciso di dare al governo 
del primo ministro Goncalvos 
tutto l'appoggio per imprime
re « maggior dinamismo » alla 
compagine di coalizione, per 
accelerare la realizzazione di 
tutte le misure, i decreti e le 
leggi varate in questi ultimi 
mesi e bloccate dagli intralci 
e ostacoli frapposti dalle for
ze reazionarie in una situa
zione di « permanente incer
tezza » e artificiosa polemi
ca. Non si esclude neppure 
l'eventualità di un rimpasto 
•t tecnico ». L'uso di questo ag
gettivo potrebbe suggerire 
che non si pone in discussio
ne l'attuale composizione del
la coalizione di governo. 

Non si sa ancora quale sa
rà tuttavia l'atteggiamento 
del PPD e del partito socia
lista, dinnanzi alla decisione 
della commissione coordina
trice per il programma del 
MFA. Il Partito comunista 
portoghese aveva già manife
stato il suo accordo al fatto 
che i militari non rinuncias
sero al loro ruolo di garanti 
di un processo che essi stes
si hanno messo in movimen
to con l'abbattimento della dit
tatura, e che continuasse, 
anche sotto forme istituzio
nali, quel binomio popolo-
MFA che appena due giorni 
fa, ribadiscono i comunisti. 
ha dato una nuova prova del
la sua essenzialità. 

I socialisti, dal canto loro, 
non avevano fatto mistero 
delle loro perplessità che, di
cevano, erano dettate dal ti
more che : militari, e in par-
colarc l'ala da essi ritenuta 
« più radicale » e « filocomu
nista » del MFA, potesse esau
torare le altre Torze politi
che e limitare quella demo
crazia pluralistica che si in
tende ristabilire in Portogallo 
e per la quale, del resto, i 

Franco Fabiani 
(Segue iti penultima) 

E' ormai confermato dalle indagini che i giovani coinvolti 
nella terribile esplosione di Napoli (un morto e un, ferito 
gravissimo) membri dei cosiddetti * nuclei armati prole
tari », avevano anche legami con la criminalità comune. 
Nell'appartamento di via Consalvo a Fuorigrotta. dove il 
giovane terrorista Giuseppe Principe Vitaliano è stato dila
niato dalla deflagrazione di alcuni candelotti di dinamite, 
sono stati recuperati, infatti, oltre quaranta milioni del ri
scatto pagato per liberare l'industriale napoletano Moccia 
rapito dai banditi. Sono già stati accertati legami anche con 
Pasquale De Laurentis, autore di una serie di attentati a 
Roma e amico di un noto fascista napoletano. Nella foto" 
un momento della conferenza stampa del questore. 

A PAC. 5 

Le Regioni 
lo Stato 
e il Sud 

Un momento della grandiosa manifestazione che si è svolta a Roma nel corso dello sciopero generale del Lazio 

Un grande sciopero generate si è svolto mercoledì 

Tutto il Lazio è sceso in lotta 
per lo sviluppo e l'occupazione 

Centomila in corteo per le vie di Roma — Grandi manifestazioni ieri a Pistoia, in Sardegna e a 
Milano — Si ferma oggi la provincia di Reggio Calabria — Si decide al ministero per le pensioni 

I SINDACATI CHIEDONO UN INCONTRO AL GOVERNO SUGLI INVESTIMENTI 

Padova: carabiniere 
spara e per errore 
uccide una maestra 

Un'operazione di polizia noi Padovano, che ha preso il via 
mercoledì notte con il Furto jn un magazzino di Battaglia 
Terme, .si è trasformata rapidamente in tragedia ed è contata 
la vita ad una maestra ed il grave ferimento eli un suo 
amico e collega. I due si erano appartati in una Ma buia 
di Battaglia ed avevano attirato l'attenzione di un sottuffi
ciale dei carabinieri, die poco prima aveva partecipato al
l'operazione conclusasi con l'arresto di due ladri. In una 
sequenza ancora confusa di eventi, i due maestri venivano 
scambiati per i complici dei ladri e colpiti da raffiche di 
mitra mentre, impauriti, cercavano di mettersi in salvo. 

A PAGINA 6 

Resterà 
a Rieti 

l'inchiesta 
su Pian 

di Rascino 
L'inchiesta sul campo para-
militare di pian di Rascino, 
sulla morte del terrorista 
nero Giancarlo Esposti e sul
le accuse mosse all'ex pro
curatore delia Repubblica di 
Lanciano Mano D'Ovidio non 
sarà tolta ai giudici di Kietj. 
Una decisione del consiglio 
superiore della magistratura 
ha annullato sul nascere un 
tentativo della difesa del 
procuratore \olta a spostare 
l'inchiesta in altra sede. 

A PAGINA 5 

I contrasti nella maggioranza sui temi dell'ordine pubblico 

RINVIATO IL «VERTICE» A QUATTRO 
L'incontro spostalo a lunedì, ufficialmente per una indisposizione del ministro Gui - Natta: la legge non autorizza 
nessuno slittamento delle elezioni regionali • Necessaria la revisione straordinaria delle lisle per far volare i diciottenni 
Il « vertice » della maggio

ranza governativa, in pro
gramma da tempo per il po
meriggio di ieri, è btato rin
viato a lunedi prossimo con 
una decisione annunciata in 
extremis da Palazzo Chigi ed 
ufficialmente spiegato con 
una improvvisa Indisposizione 
del ministro degli Interni, 
Cui. Anche lo slittamento di 

una agitazione strumentale del 
temi dell'ordine pubblico, e 
per esprimere un certo malu
more nel confronti del gover
no; 1 saragattiani ed t repub
blicani hanno accolto favo
revolmente la decisione di 
spostamento del « vertice » a 
lunedi dicendo di vedere in 
essa un mezzo per un esame 
più attento della materia 

questo incontro — intorno al ì discussione; i socialisti non 
quale si sono concentrate da ! hanno drammatizzato 11 fatto, 
diversi giorni le tensioni che 
animano l'arca governativa — 
ha provocato, come era logi
co che fosse, qualche reazio
ne polemica. I tanassianl han
no colto l'occasione, anche ;n 
questo caso, per ripetere le 
doro tesi, che .il riallacciano a 

evitando di fare dichiarazioni. 
In effetti, 11 rinvio del «ver

tice» quadripartito lascia del 
tutto invariato il quadro che 
era stato delineato, sia pure 
con una certa approssimazio
ne, dalle polemiche del gior
ni scorsi. Il PSDI continua a 

sostenere l'urgenza dell'intro
duzione nella nostra legisla
zione dell'istituto di « fermo 
di PS»; la DC ha presentato 
per proprio conto un disegno 
di legge (con una procedura 
oltretutto frettolosa) che. non 
trattando del « fermo ». fa in
vece perno sull'amplamento 
del casi in cui le forze dì PS 
possono usare le armi e sullo 
Inasprimento delle pene; 1 so
cialisti hanno confermato al 
convegno di Milano le pro
prie posizioni, Insistendo sulla 
questione del sindacato delle 
forze di PS. I repubblicani si 
tengono pronti per svolgere 
un'opera di mediazione. Tan
to più che è evidente l'inten
zione del governo (e quindi di 

Moro, di Cui e di La Malfa) 
di arrivare a un accordo tra 
1 partiti della maggioranza 
che permetta la presentazio
ne in Parlamento di un pro
getto di legge su alcuni aspet
ti del problema dell'ordine 
pubblico 11 quale abbia il so
stegno di tutti e quattro 1 
partiti. 

Il presidente del deputati 
repubblicani, on. Biasini, ap
punto per questo, ha dichia
rato che 11 rinvio del « verti
ce » può esser; opportuno 
«.per rendere possibili quegli 
incontri e quelle convergenze 

(Se 

C.f. 
in ultima pagina) 

A PAGINA 4 ALTRE NO
T IZ IE E UN ARTICOLO DI 
PAOLO CIOFI. 

OGGI il ricordo 
T 'ATTENZIONE con la X J quale abbiamo seguito 
ìe vicende giudiziarie gen, 
Micelt'Std, è stata, pos
siamo dirlo, assidua, ma 
non sapremmo dirvi a che 
punto esattamente siamo. 
Un punto ci pare indubi
tabile: che il generale of
fertila di avere sempre te-
nuti informati t sum supe
riori (per primi, dunque, 
ì ministri) di ciò die anda
va accadendo. Le sue di
chiarazioni, a questo pro
posito, sono state così rei
terate ed esplicite che i 
giudici hanno voluto l'al
tro giorno interrogare i 
due ex ministri Tartassi e 
Restivo t quah (così leg
gevamo mercoledì s'd 
« Corriere della Sera » ) 
« hanno fatto osservare 
che i cinque anni trascor
si possono avere offuscato 
i loro ricordi ». 

Non mai dichiarazione 
di uomini politici respon
sabili ci e apparsa più 
gracile e, voghamo aggiun
gerlo, più ignominiosa. Ci 
meraviglia fino a un certo 
punto in Restivo: come de
mocratico . costui e un 
parvenu. Uomo di destra, 
intrinseco dei baroni e 

dei latifondisti, probabil-
vientc latifondista egli 
stesso, la democrazia dece 
parergli una moda -lit nun 
ha voluto, come un obeso 
i blue-jeans. Vi e entrato 
e diventato ministro, per
ché è legge naturale per 
lui che siano i signori a 
comandare. Non possia
mo dire che sia capace di 
tradire, ma è sicuramente 
inteso a difendere, se può 
con una reticenza, un uo
mo di destra come deve 

essere, quali che stano le 
sue colpe reali, ti generale 
Miceli. Inoltre Restivo e 
un uomo di una qualche 
cultura, sebbene evidente
mente trascurata: ora le 
persone cui non e negata 

l'attività cerebrale posso
no dimenticare, l'oblio rap
presentando spesso una 
stanchezza del raziocinio 
e fvrs'anche una segreta ri
bellione del cervello. 

Ma Tavassi come pm> 
avere dimenticato? La me
moria e tipica degli ant-
viali inferiori. Può scor
darsi qualche cosa 'in fi
losofo, ma avete mai in
contrato un bove smemo
rato, un cavallo distratto, 
uà gallina disattenta? Noi 
non abbiamo mai visto 
Tonassi, da tanti anni che 
lo conosciamo, con un li
bro in mano o anche con 
una carta, con una sola 
carta, che gli spuntasse 
dalla tasca. Fate caso ro
me svolta per le strade 
senza guardare le targhe: 
st vede che ne ha un ri
cordo meccanico e indele
bile. Se alla fermata del
l'autobus, anni fa, si fos
se appostato un tale con 
una scarpa in meno e 
glielo avessero (atto no
tare, avrebbe potuto ri
spondere: «SI, ora me ne 
accorgo. Ma sa. >o sono 
Einstein, quello della re
latività», Gli avreste per
donato subito. Ma Tanus-
si. che in testa ha sempre 
avuto tutto, cappello, ca
pelli e brillantina, tranne 
un pensiero, può ora ave
re dimenticato un fatto? 
Dimenticare: via starno uo
mini o socialdemocratici? 

Fortcbraccio 

La grande manifestazione che ha avuto luogo a Roma mercoledì per un nuovo svi
luppo In tutta la regione Lazio; la forte giornata di lotta che si è svolta nella provincia di 
Pistoia; l'azione del lavoratori sardi per l'occupazione e gli investimenti; lo sciopero dei 
centomila del settore industriale di ieri a Milano sempre per «li investimenti e l'occupa
zione; la fermata generale che si effettuerà oggi nella provincia di Reggio Calabria; sono 
questi i più recenti momenti di lotta che dimostrano la «rande forza del movimento ope
raio e popolare di fronte alle 
gravi inadempienze del go- ^ a f l ^ 
verno in riferimento ai pro
blemi che travagliano i set
tori vitali dell'economìa. 

Di fronte a questa situazione, 
la segreteria della Federazione 
sindacalo unitaria si è riunita 
per esaminare i diversi aspetli 
dello sviluppo della vertenza 
avviata nello scorso autunno 
per la contingenza (restano an
cora aperte le vertenze per il 
pubblico impiego e per i brac
cianti), la garanzia do] salario. 
le pensioni (oggi avrà luogo un 
incontro al ministero del La
voro), l'occupazione, gli investi
menti, il controllo dei grandi 
precessi eli ristrutturazione. 

Per quanto riguarda le nven-
] dicazioni avanzate nei confronti 
I del governo per l'occupazione 
I e gli investimenti, la segreteria 
I della Federazione « ha deciso di 

chiedere un urgente Incontro al 
I presidente del Consiglio, on. Mo

ro, per sollecitare Interventi 
Immediati per gli investimenti 
e l'occupazione a partire dal 
settori prioritari dell'edilizia e 
delle opere pubbliche, dell'agri
coltura e del trasporti ». 

La Federazione sindacalo uni
taria si è riservata di decidere 
azioni di lotta specifiche per 
occupazione e investimenti non 
appena saranno rese note le de
cisioni delle controparti in mo
nto alle vertenza ancora aporto 
e alle risposte che il governo 
fornirà nell'ambito dell'incontro 
richiesto. 

Ieri, intanto, por la contin
genza agli statali si è svolto 
un incontro tra i sindacali e il 
ministro Cossiga. I sindacati, 
in un comunicato, hanno rico
nosciuto « alcune aperture » da 
parte del ministro, ma nel con
tempo si seno dichiarati asso
lutamente insoddisfatti per quan
to riguarda il « pacchetto » del
le proposte avanzate da Cos-
sigo. 

Questa mattina, come abbia
mo detto, inizia al ministero del 
Lavoro la trattativa ix?r le pen
sioni, 

II. I J M M I ' K U N O o-ii le .-on 
ii le la -e»re|en.i della 

Di1, ILI ceicaio .li circondare 
1.1 |il'epara/Ìune e In -volai . 
ìiM'iitn della ler/.i „ \--einblca 
ilelle K.-jimni per il M . V / M -
unirmi ... non li.i i .m^inii io il 
«liti •.n>|Hi. | | la l l iu icnln i lr-
ITI'UI» MI.)] M ,"• - i .u.. . | V r 

due c imi t i [l iciti -i ,*. Mol lo 
un dibattito ,|.*,ij .impili (. j n . 
Ier i -- ,mtc. in r i t i Mici e po-i-
/ ion i «nini \ f i i i i l e .1 euiifj-iMi
lo. *rn/, i l.t icic i i i i i t r . i - l i e 
(l i l l ' r i ' i ' i i /e. e nn i .n i i i al lenir, 
in imii lo m imo , .lali aerei) li 
di \ eri là. alle anali-i -e\.- i . - . 
ai bilanci i l i IMI.I |MI]IIÌ<M I( me. 
r id ional i -U >» che neenpa or-
mai 111) (|ii.iilo di .eeoln. ,i 
una »Jtu,</ionr in cui i dram
mi di ojiui del Mr / . /n - i .mm 
>i riannodano »irri l , inii ' im- , i | . 
le laceranti ciMitrail i l i /nim 
di' l l i i - Irut l i i ra e della -loria 
del im-lro pae-e. 

! I l Me//i.<-io.,.o Miole ,]..c. i-

| lere con -e -le--.» e eoli l ' I ta
l ia: ecco j | pri i i io dei - i ^n i l i -
cali che N.imio coll i neH'in-
rontro di Napoli . Cli iuii ipic i i-
eerclii o^ji i , nel Nh l . i l terre
ni) l 'a\ore\ole per 1111,1 mirale-
z'tu della rol l i t i a a -ÌnÌ- l ra. 
per i l r i lancio d i arcaici -tee. 
cal i , per una chi.IMI.ila .1 cic
co Ita di lor/.e rei ri \ e i m \ e . 
rehlie, più aiieur.i che a] 1110-
ii icii io del relereiidmn. un 
Mezzogiorno indisponili)!*' per 
"pera/ i li le l ro- i iardi . i . fi 
-coiitrrrcbhe con un hi-o^no e 
min \o|nnlà i l i i l i . i lo-o po l i , 
lieo intorno ai lenii leali del
la Mia d 'ora i . 

I l eonl'ronio -i è -o-tan/ ial-
meule incentralo -it i le due 
ipie- i ioni che erano alla h.oe 
della roii l 'cren/a: la -orie del
l ' intervento -I mordi uà rio e. 
più in venerale, la Imi/, ione 
t leU' inlrrvei i lo pubblico in r\— 
la/ione alla cr i- i economica; 
i l rapporto tra Kej i ioni. Mez
zogiorno e Malo. 

>ulla « (;a-*a » poche -uno 
•lale le voci (he -i -..ito le-
vale a dil'e-.i. al lermaiido lu i -
lavi.i la ticee —ita dì ra/ion.il iz-
/a / ion i o di corre/ioni del 
11 mcridioiiali-mi» di pop-rc ». 
come !-e l,i poli l ica del di-or
dine, del -el lor i . i l i -mo de^li 
-prechi non fo.«e nrnanira-
uieiile eollefiata a mio - t ru-
melilo centra li-IÌeo. -epar.no 
e contrappo-lo ri-pelto a l l r 
e-ijien/e di r iforma e di prò-
lira mi mi/ io ne. e-t remar nenie 
docile ai comandi dei grup
pi dì potere dominati l i del-
l'economi,! e della polit ica. 
Diver-a invece la perple-. i ià 
- l i l la -oppre--Ìone della l( Ca--
-a » di r.ippre-enlanli ilei 
mondo della tecnica e del-
l ' iml i i - t r ia . che non hanno 
na-co-to inlerc-M- per una 
-Iraleuia allernaliva. 111.1 1 he 
liaiiuo a\an/ato il dubbio che 
ti non v Ì -i.i l imi le al pe^-
jiiu •• per il Mezzogiorno, 

I n a allernaliva alla r inun
cia, alla sliducìii e al precipi
tare del Mezzogiorno in un 
prece—n di irrecuper.ibil i tù 
(perchè tale è il pericolo oj> 
Hi ineoinbeiilo) è emer-.i eon 
forza nell'a—rmblea di Napn-

j lì e -11 di e--a è \e i iu ln a con
vergere un va-lo -l'hìerameiiiu 
di lor/e -indae.di. -ociali e pn. 
l i l iche. i\ 1 compre-i ampi - n -
tori dell 'al i l i , i le m.i i^ior. in/a 
che z*t\ erna i l pae-e e le re
gioni del Mnl . -peci,- M11rlle 
.1 -tall ito -peeiale. Non lina de. 
mutria pi.i^uona. non ini uie-
r idmn.i l i -mi i che -i nutre di 
l'i vendica/io ni pei et piai i\ e o 
-ol idari-t iehe: ma una vi-nrne 
reali-tica. na/iuiialc e interna* 
/ ionale dei termini della c r i -
-i dì omii. che iud i \ idn.i In 
mobil i ta/ ione proj;ranintat,i di 
tutta l'economia italiana intor
no a un a--e che puni i anzi, 
lutto alla .oluzionc dell,, ,p,e-
-l ione meridionale, coinè la 
« orca^inne », la v u pei lar 
11-eirr l ' I tal ia, non i l Mezzo. 
giorno -ol l i iu lo. dalla -iretf» 

Abdon Alinovi 
fSf\«tir in ultima paftinn) 
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Raccogliendo l'appello lanciato a Milano 
I l lustrato ie r i in una conferenza s tampa del gruppo del PCI al la Camera 

Nuove adesioni ! Proposto dai comunisti un piano 
d'emergenza per case e servizi alla petizione 

antifascista 
Prese di posizione del Consiglio comunale di 
Cuneo e della Giunta di Terni - Raccolta di firme 
alla Zanussi di Pordenone - Adesione del con
siglio di facoltà di scienze politiche di Napoli 

Il Consiglio comunelle di 
Cuneo, città medaglia d'oro 
della Resistenza, la Giun
ta comunale di Terni, il 
consiglio di fabbrica delle 
industrie Zanussi di Porde
none e la Federazione pro
vinciale lavoratori metal
meccanici, raccogliendo l'ap
pello lanciato venerdì scor
so durante la grande mani
festatone operaia e popò-
IATO di Milano hanno deciso 
di aderire alla pctiz.onc 
contro il neofascismo e per 
la difesa della legalità re
pubblicana. 

La Giunta comunale di 
Temi ha inoltre deciso di 
\ietare l'uso delle sale di 
proprietà del Comune a ma
nifestazioni del MSI-dcstrn 
nazionale e di organizzazio
ni ad esso collegate. La de
cisione è stato presa in se
guito al ripetersi di atti 
di teppismo fascista nella 
città, anche in occasiono 
della elezione degli organi 
collegiali della scuola. Mar
tedì Il Consiglio comunale 
di Temi con l'adesione di 
tutti 1 partiti dell'arco co
stituzionale aveva approva
to un ordine del giorno m 
cui «di fronte al ripetersi 
di fatti di violenza fascista. 
riafferma in modo chiaro e 
categorico la più netta ri
pulsa di tali provocazioni > 
e fa appello alla cittadinan
za, ai lavoratori alla mobili
tazione e invita le autorità 
preposte al mantenimento 
della legalità repubblicana 
< a non consentire manife
stazioni pubbliche neofasci
ste». 

A Pordenone gli oltre cen
to delegati di fabbrica delle 
industrie Zanussi stanno rac
cogliendo tra gli undnnila 
Un oratori le firme in cal
ce alla petizione antifasci
sta, che sarà inviata al Pre
sidente della Repubblica, al 
present i del Consiglio dei 
ministri, del Senato e della 
Camera. 

Nel documento che accom
pagna la petizione si chie
de che 11 governo « assu
ma concretamente un indi
rizzo politico antifascista. 
svolgendo una più efficace 
azione per colpire e stron
care l'azione eversiva ter
roristica e squadrlstica dei 
fascisti, dei loro finanziatori, 
mandanti e protettori ». Si 
chiede inoltre « un interven
to del governo per definire 
rapidamente i p-ocessi in 
corso per le stragi, gli atti 
di terrorismo e di violen
za fascista», la «predispo
sizione di atti legislativi 
contro 11 fascismo » la « de
mocratizzazione degli appa
rati dello Stato, una più 
puntuale azione della poli
zia contro la criminalità 
fascista ». 

Nella riunione del consi
glio di facoltà di scienze 
politiche dell'istituto univer
sitario orientale di Napoli, 
su proposta dei rappresen
tanti degli studenti, il con
siglio di facoltà ha aderito 
alla petizione antifascista. 
A Napoli nei prossimi giorni, 
oltre a numerose iniziative 
antifasciste, sarà avviata la 
raccolta delle firme. 

Sbloccare subito i tremila miliardi giacenti per le opere pubbliche - Tutti gli interventi 
dello Stato debbono essere indirizzati nelle aree espropriate dai comuni - Il ruolo delle 
Regioni - Nuova politica del credito - Gli interventi di D'Alema, Todros, Busetto, Della Seta 

[ Crisi al vertice del maggior gruppo chimico italiano 

Cefis ha presentato 
le dimissioni 

dalla Montedison 
Il gesto motivalo con l'es'genza di un chiarimento circa la reale proprietà di un 
forte numero di azioni, il cui acquisto ha mod ficaio l'equilibrio in seno al « sca
lcato di controllo»: si tratterebbe della SIR - Richiesta del PCI ad Andreolti 

Un piano d'emergenza per 
l'edilizia pubblica e la costru
zione di case economiche e 
popolari e sUtto proposto dal 
PCI ed illustrato ieri alla 
stampa dal gruppo comuni-
sta alla Camera. La conferen
za è stata aperta dal compa
gno D'Alema, vicepresidente 
del gruppo; vi hanno parte
cipato 1 compagni on. Todros 
e Busetto e il compagno Del
la Seta. 

Quali sono le misure Indi
cate'' Innanzitutto, per le ope
re pubbliche occorre sbloc
care la somma di beni tremi
la miliardi di residui passivi 
(di cui mille ancora da asse
gnare), sia per completare 1 
lavori In corso (riarmo un va
lore di circa 1.300 miliardi) 
sia per rlflnanzlare, d'Intesa 
con le Regioni, 1 progetti del
le opere già pronte. 

Per l'edilizia residenziale 
pubblica, di gruppo comuni
sta propone che la somma di 
15 miliardi gtà approvata e 
parte della somma di 50 mi
liardi Introdotta nella nuova 
variazione al bilancio d! que
st'anno (si t rat ta di contri
buti In conto interesse sui 
mutui) siano Investite per 
consentire agli 1ACP e alle 
cooperative di far fronte (A 
maggiori costi del denaro, 
portando avanti cosi i pro
grammi di edilizia economi
ca e popolare; tenendo conto 
soprattutto che nel '74 1 pri
mi — anche se tutt 'ora scar
ni — frutti della legge «9«5 », 
si sono cominciati a vedere; 
IACP e Coop, infatti, hanno 
appaltato lavori pari a 1.142 

Preoccupante prospettiva di un grave deficit d i energia 

Permangono incertezze 
per il «piano elettrico» 

J Secondo il ministro dell'Industria sarà presentato entro il 15 aprile al Consi
glio dei ministri • La mancanza di scelte precise e dei finanziamenti necessari 

Il ministro dell'Industria 
Donat Cattln ha svolto nel
la competente commissione 
della Camera una relazione 
sullo stato di preparazione 
del piano energetico e del 
plano elettro-nucleare. 

Dalla introduzione, e dalle 
risposte del ministro «He 
questioni sollevate dal depu
ta t i comunisti Milani, Ma
schietta e D'Angelo, sono 
emersi 1 ritardi, la mancan
za di coordinamento e le in
certezze nelle scelte decisio
nali per 11 plano, che ren
dono aleatoria anche l'affer
mazione di Donat Cattln di 
portare la proposta di plano 
(che prevede anche la costi
tuzione di un Alto commissa
riato per l'energia) alla ap
provazione del Consiglio del 
ministri entro 11 15 aprile. 
Ma, al di fuori della dichia
razione che si intenderebbe
ro costruire per 11 1985 cen
trai! elettronucleari per un 
totale di 20.000 megawat (pa
ri a 20 milioni di chilowatt) 
non sono stati spiegati dal 
ministro 1 punti decisivi del 
plano. 

Per 11 finanziamento del 
piano, secondo Donat Cattln 
si prevede, in dieci anni, una 
spesa di circa 8 mila miliar
di per le centrali, e di 2000-
2500 miliardi per l'approvvi
gionamento e per 11 ciclo del 
combustibile nucleare: que
sto Implica una previsione 
di aumento In cinque anni di 
1500 miliardi, del fondo di 
dotazione dell'ENEL, e di ri
correre al mercato finanzia
rlo, Interno ed internaziona
le, solo per l'ENEL, per re

perire circa 10 mila miliardi, 
oltre — ha soggiunto 11 mini
stro — a nuovi aumenti del
le tariffe. 

Il ministro dell'Industria 
però, non ha precisato come 
e dove reperire tali ingenti 
finanziamenti. Nessuna de
cisione, inoltre, è s ta ta pre
sa sul numero esatto delle 
centrali nucleari da ordina
re, e sul tipo di esse (se 
da 1000 o da 1200-1300 mega
watt) ; secondo 11 ministro 
si è solo orientati a preve
dere 12-14 centrali del tipo 
General Electric e Westin-
ghause (licenza americana) 
e, forse, In una fase succes
siva e sperimentale, di una 
del tipo Candu (licenza ca
nadese). 

Il punto essenziale, anche 
per i conflitti esistenti t ra 
ENI, AQIP ed ENEI* su cui 
regna la massima confusio
ne, è quello riguardante l'ap-
prowlgìonamento dell'uranio 
necessario 

Per quanto riguarda le lo
calizzazioni, sia delle cen
trali termiche tradizionali 
sia dei nuovi complessi elet
tro-nucleari, 11 ministro Do
nat Cattln ha riconfermato 
di voler presentare uno stru
mento legislativo che affide
rebbe al ministero del LUPP. 
non ben precisati poteri in 
materia, ammettendo In so
stanza le incertezze del go
verno nella applicazione del
la legge 880. 

Il ministro. Infine, ha an
che riconfermato che 1 ri
tardi accumulati porteranno 
ad un deficit di energia con 
punte rilevanti nel 1978-1979. 

Oggi a Firenze 

Convegno su 
« Ordinamento 

regionale e 
riforma 

dello Stato » 
FfRENZE. 13 

« Ordinamento regionale 
e riforma dello Stato: con
suntivi e prospettive»; que
sto il tema del convegno 
promosso dall'ufficio di pre
sidenza del Consiglio regio
nale della Toscana per do
mani alle 10 che vedrà riu
niti gli uffici di presidenza 
di tutte le Regioni d'Italia 
nel palazzo Panciatichi a 
Firenze. Sono stati invitati 
i ministri per le regioni e 
per la riforma della Pub
blica Amministrazione, le 
presidenze della commissio
ne parlamentare per le que
stioni regionali e della com
missione per gli arf.in co
stituzionali della Camera e 
del Senato, i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari. 

Scopo dell'incontro è quel
lo di tracciare un consun
tivo sulla prima legislatura 
regionale e sulla trasforma
tone dello Stato in conse
guenza dell'istituzione del
le Regioni. 

In vista delle elezioni regionali 

Iniziative unitarie nel Paese 
per il voto ai 18enni a giugno 

I movimenti giovanili democratici hanno av. 
na to in questi giorni, in Sardegna, una serie 
di iniziative concreto per assicurare che i 18enni 
possano esercitare fin dalle prossime elezioni 
amministrativo di giugno il diritto di voto, rico
nosciuto con la recente legge. Intensa e 1 atti
vità nella provincia di Nuoro. Si sono tenute 
affollate assemblee unitane a Ottima. Macomcr 
e in vari altri comuni. Si e poi tenuto a Nuoro 
un incontro tra le Segreterie provinciali della 
Federazione giovanile comunista, soc'alista. del 
Movimento giovanile democristiani) e della Fedo 
razione giovanile repubblicana. Al termine dell'i 
riunione è stata inviata una lettera aperta u 
tutti ì sindaci della provincia affinchè diano 
subito avvio alla revisione straordinaria delle 
liste elettorali. 

Successivamente i rappresentanti del movimen
ti giovanili hanno avuto un incontro co! prefetto 
di Nuoro dott. Riccardo Boccia, che è interve
nuto direttamente presso i sindaci, sollecitan
doli al disbrigo della revisione degli elenchi 
elettorali. 

Da parte loro k' M Commissioni elettorali 
mandamentali in cui è suddivisa la provincia, 
hanno confermato che nella gran parte dei co
muni del Nuoresc si è giù dato inizio a questo 
lavoro. 

FGCI, FGSI, FORI e Movimento giovanile DC 
rilevano in un comunicato congiunto ti valore 
positivo delle iniziative finoia realizzalo, sotto
lineando che esso contermano quanto vano pie-
twtuosc le ambigue divluaraziom del niinistto 

Cui tese a diffondere dubbi sulle possibilità che 
i lUenni possano votare fin dal giugno prossimo. 
e come sia invece possibile garantire con cer
tezza questa conquista democratica. 

Notizie provenienti dai Comuni confermano che 
sarà possibile ottemperare a tutti gli adempi
menti necessari per assicurare l'esercizio del 
diritto di voto ai giovani di 18. li). 20 anni già 
alle prossime e'cziom regionali ed amministra
tive di giugno. Il sindaco di Pavia Elio Veltri, 
ha annunciato che <. il Comune è pienamente in 
grado di espletare le pratiche necessarie al-
1 esercizio reale del voto » (già nel 74. i 18cnm 
del resto, avevano votato per i consigli di quar
tiere) ed ha denunciato le * manovre politiche » 
tendenti ad impedire l'esercizio di tale dint'o 
i con 1« scusa di intralci formali e tecnici * 
L'iscrizione dei 3 mila nuovi giovani eiettori 
nelle liste e già stata effettuata dall'Ammini
strazione comunale di Carrara e Hai Comuni di 
Bavcno e Mergozzo nell'Alto Novarese- (nella 
stessa zona, gli elenchi saranno già pronti entro 
questo settimana nei Comuni di Ome-gna, Ver-
toma. Gravcllona Toce e Domodossola). 

Le procedure necessarie sono state già adem
piute anche dal Comune di Greve in Chiami 
(Siena). Un invito ad approntare con rapidità gli 
elenchi dei nuov 1 giovani elettori è stato rivolto 
ieri, in apertura della seduta del Consiglio, dal 
presidente della Giunta provinciale di Trieste. 
Zanetti. Gli cionchi saranno pronti nei piossnni 
giorni — ini comunicato il sindaco compagno 
M.llo -- al Comune di Mutilila, 

miliardi per oltre 40 mila 
alloggi. 

Può essere Inoltre varato 
immediatamente, conio sfai-

I ciò del piano decennale, un 
I programma triennale di in-
I terventl per 11 '75-'77, il cui 
! finanziamento può avvenire 

con gran parte del 50 mi
liardi stanziati. Il program
ma dovrebbe articolarsi at
traverso 11 riflnanzlamento 
della legge .sulla casa ripar
tendo le risorse disponibili, 
almeno al CO', per l'edilizia 
sovvenzionata e al 40% per 
quella convenzionata e agevo
lata. Il ortterlo di fondo, co
munque, è che «tutti gli in
terventi per qualsiasi tipo di 
edilizia debbano avvenire nel
le aree pubbliche »: contem
poraneamente, «debbono es
sere riaffermati il ruolo e la 
competenza delle Regioni nel 
settore dell'edilizia abitativa e 
dell'assetto urbanistico». Il 
gruppo comunista, se verran
no accolti i contenuti e 1 sug
gerimenti proposti. 6 dispo
sto ad Impegnarsi perchè sia 
varate entro la fine del me
se una legge stralcio per il 
piano triennale. 

Terzo punto; il program
ma decennale, nel quale do
vranno essere affrontati 1 te
mi relativi ad «un assetto 
definitivo degli interventi nel
l'edilizia residenziale pub
blica» (risorse disponibili, 
programmazione degli inter
venti, politica del credito e 
finanziarla pubblica ammini
strata dalle Regioni, urbaniz
zazione, utilizzazione del fon
di e contributi degli enti pre
videnziali ed assicurativi nel
le aree «885», ecc.). 

Infine, 11 risparmio casa 
può essere preso In conside
razione, nell'ambito del rilan
cio dell'edilizia pubblica, co
me una delle fonti di finan
ziamento, tuttavia «sembre
rebbe più utile non procede
re settorialmente, ma ricor
rere ad un prestito naziona
le indicizzato» destinato ai 
settori oggi prioritari (oltre 
all'edilizia, l'agricoltura, l'e
nergia, 1 trasporti pubblici). 

Durante la conferenza 
stampa, sìa dai compagni del 
gruppo comunista, sia da nu
merosi intervenuti è stata de
nunciata la contraddittoria 
politica del governo (lo ha ri
velato il presidente dell'Anta-
cap, Venegonl). «Al ginepraio 
di leggi e provvedimenti di-
sorganict — ha detto D'Ale
ma — che ìm caratterizzato 
l'intervento pubblico, si so
no aggiunte le interferenze 
della Banca d'Italia e i con
traiti interni al governo: non
ché le manovre tendenti (con 
l progetti speciali) a privare 
le Regioni e i Comuni dei 
loro poteri democratici e a 
creare nuovi grossi centri di 
potere, per aggregare cliente
le attorno alla DC (come si 
sta tentando con l'Italstat-
1R1) ». 

Il vicedirettore dell'ANCE, 
Grisella, ha messo l'accento 
sulla necessità di riaprire il 
credito «altrimenti tutti gli 
impegni resteranno sulla car
ta ». «In effetti — ha conve
nuto Busetto — si rischia 
di costruire sulla sabbia se 
nelle banche non saranno re
si disponibili i capitali ne
cessari. La politica edilizia, 
allora, la faranno le banche, 
esautorando di fatto il Par
lamento». I tradizionali cana
li di finanziamento, come 11 
credito fondiario, sono entra
ti In crisi. Lo stesso aumen
to del tasso di Interesse sul
le cartelle fondiarie, deciso 
due giorni fa, finisce per es
sere un espediente volto a 
remunerare maggiormente le 
banche, autorizzate a mette
re in riserva le cartelle, an
ziché a richiamare nuovo ri
sparmio. E' necessario, quin
di, avviare una diversa poli-
dica creditizia. Lo risorse fi
nanziarle debbono essere con
vogliate verso l'edilizia, sotto
ponendole ad un severo con
trollo democratico La finan
ziarla pubblica dovrebbe ave
re proprio questa funzione. 

«/Incoro una volta —- ha 
precisato Todros — dietro ri
tardi e impacci di ogni gene
re, si cela il tentativo di ri
mettere l'i moto il vecchio 
meccanismo ». Lo proposte 
che 11 Consiglio del ministri 
si appresta a discutere con
tengono seri pericoli In tal 
senso. Ad esemplo, si Intende 
rilanciare la costruzione di 
case al di fuori delle aree 
espropriate dal comuni; si 
vorrebbe procedere di nuovo 
centralmente, esautorando le 
Regioni, nella assegnazione del 
fondi per l'edilizia sovvenzio
nata; si lascia ampio margine 
di manovra alle banche. Cosi, 
il governo ha rinunciato ad 
Istituire un «fondo di rota
zione » pari a 730 miliardi 
(che doveva essere gestito tra
mite Il CER e depositato 
presso il ministero dei Lavo 
ri Pubblici) ma ha trovato 
1 350 miliardi da mettere a 
disposizione del sistema ban
cario per 11 «risparmio-casa ». 

Una posizione critica su 
quel che si conosce finora 
do! provvedimenti governati
vi (verrebbero presentati leta
mane alla riunione del Con
siglio de! ministri dedicata 
appunto alla casa, addirittu
ra due disegni di legge) 
e stata espressa anche da 
un rappresentante della re
gione Emilia Romagna. In
tervenuto alla conferenza 
stampa 

1 S- C-

LE RICHIESTE 
DI SINDACATI 
E MOVIMENTI 
DEMOCRATICI 

La segreteria della Federazione lavoratori delle 
costruzioni, le cooperative, il SUNIA e l'ANIAC.UV 
riunitisi ieri, hanno emesso un comunicato nel 
quale sottolineano che « oltre a non affrontare 
in modo efficace i problemi di emergenza. I prov
vedimenti proposti dal governo ignorano le linee 
di riforma strutturale de] settore, che da tempo 
e in più occasioni sono state sostenute . Perciò 
— prosegue — si ritiene fermamente che il go
verno non possa continuare a proporre provve
dimenti disordinati e di dubbia efficacia, m con
trapposizione all'organica linea di rilancio della 
attività de! settore da attuarsi attraverso un più 
qualificato e consistente intervento pubblico, quale 
è prefigurato dal documento presentato unitaria
mente al Parlamento in occasione dell'esame del 
disegno di legge 2949 ». 

« Ove non si manifestasse — conclude il comu
nicato — una netta inversione di indirizzo o per
manesse l'incapacità di varare provvedimenti 
qualificanti, verranno assunte Iniziative nel quadro 
dell'azione più generale per l'occupazione e gli 
investimenti ». 

FERME CRITICHE 
DELLE REGIONI 

AI PROVVEDIMENTI 
GOVERNATIVI 

I prcr\ vi'djincnli legislativi per il rilancio del* 
l'edilizia economica e popolare che saranno pios 
simamente esaminati dal governo devono cesure 
ritirali e devono subito essere messi a disponi 
/ione delle Regioni i fondi dispon.bih secondo i 
meccanismi già sperimentati della legge 873: 
questo le richieste unanimi emerse ria una riu
nione svoltasi a Roma tra 1 rappresentanti delle 
Regioni. 

II giudizio estremamente severo espresso dallo 
Regioni — all'incontro erano presenti il presi
dente dell'Emilia Romagna, Fanti, del Lazio, San 
tini, e gli assessori della Lombardia, Sonzogm 
dell'Umbria, Oltavianl. della Puglia, Romano, del 
la Toscana, Pucci, e del Lazio, Carelli — e 
motivato in un documento Esso rileva che i 
provvedimenti in questione prevedono di fatto 
l'abolizione dei principi innovatori della lepue 
sulla casa, cancellando ogni ruolo programma 
tono non solo delle Regioni, ma persino del 
CIPE e del Comitato per l'edilizia residenza e 
concentrando ogni decisione nelle mimi del mi 
mstero dei Lavori Pubblici ed ogni funz une di 
gestione negli TACP 1 provvedimenti govorn.Unj 
— si sottolinea inoltre — rilanciano in modo 
sfacciato la specula/.ionc fondiaria, prevedendo 
interventi sia all'interno che all'esterno de: punì 
di zona della 167, 

Intervento di Pecchioli sul bilancio della difesa 

Il PCI sollecita misure 
di riforma per le FF.AA. 

Urgente adeguare la vita e gli ordinamenti militari al dettato costituzionale 
I guasti della politica governativa - Riformare la leva garantendo all'Eser
cito un carattere popolare • Approvare il nuovo regolamento di disciplina 

Alla Commissione Difesa 
del Senato è Iniziato merco
ledì l'esame del bilancio del 
dicastero per il 1075, che e 
stato Illustrato, a nome della 
maggioranza governativa, dal 
sen. Picardi. Nella prima se
duta — il dibattito prosegui
rà dopo le conclusioni del 
congresso del PCI — hanno 
preso la parola il compagno 
sen Ugo Pecchioli, 1 senato
ri Venanzetti (PRI) e Spora 
tDC) e 11 ministro Forlanl. 

La posizione del PCI 6 sta
ta precisata dal compagno 
Pecchioli. Egli è partito dal 
« diffuso malessere » e dal 
« disagio crescente », che tutti 
riconoscono, esistente fra 1 
militari di leva e di carrie
ra, per affermare che la cau
sa prima risiede nella politi
ca del governi d e , tesa a 
« Isolare e separare » le forze 
armate dalla solectà e dalle 
istituzioni democratiche man
tenendo ordinamenti e regole 
di vita Interna anacronistici, 
a orientarle nel senso di « ve
dere nel movimento operaio e 
demociatico, nelle sinistre, il 
pericolo, la minaccia, la con-
tamtnazi07ic, il nemico, l'insi
dia per l'incolumità della Pa
tria ». 

A creare questa situazione 
ha contribuito In larga misu
ra — ha detto Pecchioli — 
l'accettazione passiva degli 
orientamenti e delle imposi
zioni dell'Alleanza militare 
atlantica e la mancanza, da 
parte del governanti italiani, 
di far valere — sia pure nel
l'ambito degli obblighi deri
vanti da questa alleanz.a — 
una valutazione autonoma de
gli interessi delle forze arma
te nazionali Da qui derivano 
anche l'inefficienza, gli spre
chi, le Iniquità ed anche 1 
« pericolosi fenomeni rti m-
quinamonte eversivo tutelata 
che periodicamente sono ve. 

nuli alla luce in certi lettori 
militari, in particolare net 
servizi di sicurezza, e che 
/tanno profondamente leso 
guella dignità e lealtà costi
tuzionale delle forze armate 
nella Quale noi profondamen
te crediamo ». 

Pecchioli ha rilevato che <i 
è giunti a un punto limite' o 
si opera rapidamente per 
un adeguamento democratico 
delle forze armate alla Co
stituzione — chiesto ripetuta
mente dal PCI In Parlamen
to — oppure chi si oppone 
si assume la pesante respon
sabilità di un deterioramento 
della situazione, di un Inde
bolimento pericoloso di quel
l'unità nazionale di cui le for
ze armate sono l'espressione, 
di una Inefficienza e di spre
chi irrecuperabili, dell'aper
tura di nuovi, più pericolosi 
varchi all'inquinamento ever
sivo e quindi di nuovi atten
tati alla dignità delle nostro 
forze armate. 

Quanto al progetto di legge 
governativo per la riduzione 
della ferma, Pecchioli ha pre
so atto della decisione presa, 
precisando che non solo non 
dovrà essere aumentata la 
componente professionale, ma 
tale riduzione dovrà essere 
accompagnata da norme di 
riforma che diano al serv'zlo 
di leva un carattere nuovo, 
utile e produttivo su' p'ano 
dell'addestramento mll'tare e 
della formazione civile e cul
turale. Anche la formazione 
del quadri deve finalmente 
ispirarsi a indirizzi democra
tici Pecchioli ha ricordato 
che Andreottl nffermò In Par
lamento che i te^tl di storia 
che contenevano ''apologia di 
fascismo, erano stat' .sostitui
ti. In realtà non e cosi Nelle 
dispense di storia del cruppo 
scuole del CEMM di Taranto 
si possono infatti leggere que 

Dai comunisti alla Camera 

Per l'aborto chiesto 
l'avvio del dibattito 

11 presidente [iella commissio
no Giustizia, il dvmocr.stiano 
Mnasi, e stato sollecitato dal 
compagno Coccia a concordare 
con il suo collega della Sanità 
il social sta Frase.i. la data di 
,i\ uo della discussione delle 
proposto PSI. PSDI e PCI sul 
l'aborto e in tal senso egli ha 
preso impegno 

Riunione 
del PCI 

sulla scuola 
Si svolge oggi a Roma, 

presso la sede del Comitato 
centrale dei PCI. una riunio
ne a carattere operativo sul 
temi più urgenti di lavoro 
dei nuovi organi collegiali 
scolastici I lavori, che co
minciano alle 9,30. dureranno 
tutta la giornata. 

La riunione, a cui parteci 
pano i responsabili scuola dei 
Comitati regionali e quelli 
delle maggiori federazioni. 6 
aperta da una relazione del 
compagno Chiarente, respon
sabile nazionale della. Com
missione scuoia 

Alla commissione Bil.in.,o. 
chiamata ad esprimere il pj 
rere sugli oneri finanz.ar. deri 
vanti dalle proposte socialde
mocratiche e comunista il de
mocristiano T.irabim — sonet 

I to dal neofascista Delfino — Ila 
puntato di rinvio, soit.'noridu 

I di avere «riserve sulla congrui
tà della copertura finanziaria ^ 

, delle prO|)o*U' di legrfc 
Si tratta di un pretesto in

consistente* lo hanno rilevato 
1 i compagni Tamini e Gastone, 

i ciuaii hanno affermalo che 
proprio in considerazione della 
t [conosciuta esigenza di ade 

1 guare l'intervento pubblico per 
l'assisten/a sanitaria, non ha 
senso contestare la congruità 
di una copertura finanziaria che 

I e la sola tecnicamente corret 
la. una volta riconosciuta la 

i legittimità dell'intcrru/ione di 
( gravidanza nei casi stabiliti. 
, 11 parere sarà espresso in una 

prossima seduta 
Per iniziativa de) gruppo so 

cial.sta alla Camera è stata 
intanto presentala una proposta 
di legge clic dispone la « inap 

1 phcabilila della carcera/ione 
| preventiva nei reati rì'alxirdo -' 
1 m relazione agli arti 545. 546 

547 e 548 dei codice penale 

ste increcl'blll affermazioni:-
I « In natia, dopo la marcia 
1 su Roma, Benito Mussolini, 

fondatore acl partito /ascistu, 
fu nominato capo del gover. 
no dal Re Vu.orio Emanue
le HI. Ben presto egli, co
gliendo to s^im o dalla ne
cessità di pone oi dine net 
contrasti sociali, con un alto 
di forza sciolse gli altri parti
ti politici. Comunque nel pri. 
mo periodo del suo governo 
riuscì a dare Impulso alle at
tività economiche, a tumpteit 
importanti opere i,ubo • te ed 
a potenziare le foizc <u uà 
te». 

Pecchioli ha a questo pu ito 
Precisato le rlchk ,„e . >. r". . 

1) Un diverso rappoito 1 a 
Parlamento, governo e ai. e 
istituzioni democratiche con 
l'organizzazione militale Le 
Commissioni Difesa devono 
poter affrontare quest.on. d. 
più ampio rilievo e di indiriz
zo generale ed avere la possi 
billtà di convocare 1 massimi 
responsabili delle forze ar
mate, avere con loro rappor
ti permanenti di collabora
zione 

2) Riformare 1 servizi di 
sicurezza 11 governo ha 11 
dovere di informare il Parla
mento sul punto a cui sono 
giunti 1 lavori dell'apposita 
commissione. 

3) Attuare nuovi provvedi
menti per 1 ordinamento e lo 
avanzamento, per un diverso 
Regolamento di disciplina e 
del Cod.ce penale militare. E' 
soprattutto urgente sottopone 
al Parlamento 11 nuovo Rego
lamento di disciplina, che non 
può esi>erc aifldato soltanto 
alla Amministrazione della 
Dilesa. L'attuale Regolamen
to. Infatti, e una delle cause 
principali del malessere e del 
disagio delle forze armate ed 
e anche « fonte di agitazioni 
spontaneistiche ed estremisti
che, che noi fermamente con
danniamo, ma che hanno una 
origine oggettiva nell'arretra
tezza dell attuale vita milita
re ». 

Il compagno Pecchioli ha 
inline affrontato 11 problema 
del d'ritto di organizzazione 
sindacale dei militari. Que
sta questione si pone In mo
do diverso p?r la P S In que
sto corpo, infatti, riteniamo e 
sosteniamo come necessario 
il sindacato ma nel quadro 
di una ristrutturazione e 
smilitarizzazione della poli
zia Per quinto riguarda 
Invece le forze armate, il 
PCI e contrarlo alla orga
nizzazione sindacale « In 
questa fase infatti — e 
proprio in assenza di una 
nuova legislazione militare 
democratica - vi introdur
rebbero elementi di divistone 
e di pericoloso corporatni 
imo. Siamo anche contrari — 
ha detto Pecch'oi' ad osn! 
forma di organizzazione poli 
lica dentro le caserme e du-
laute il servizio, essendo pe
rà chiaro che tuon di paso al 
militare devono essere con
sentite forme di partecipazio
ne alla vita democratica ». 

« Ma ciò che i militari non 
possono ottenere con l'orga
nizzazione interna di un loro 
movimento nvendicatlvo — 
ha concluso Pecchlol. — de
ve essere riconosciuto e sta
bilito du nuove leggi e rego
lamenti dello Stato, da un 
Parlamento che abbia un sal
do rapporto con le forze ar
mate, e da strumenti demo
cratici che garantiscano la tu-
tela dei dtutti del militale» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Ku-.-cn.o Cefis tu dee so di 
d.mettersi dalia c-i.-lca d. pre-
s.dentc della Montedison, 11 
grande gruppo chimico a par
tecipazione pubblica e priva-
ta. O l l s getta realmente la 
spugna o si tratta di una for
ma di pressione? Delle sue di
missioni si parla da alcuni 
mesi, da quando nel settem-
bie s or.io un «superaz onlsta» 
v i v a volto si sarebbe impa 
dionlto di cento milioni di 
azioni, rimettendo in discus
sione un equii br o. a' vertice 
del potere, che sembrava in
discusso Ora dopo le « voci ». 
l'annuncio ufficiale Cefi» ha 
inviato lettere di dimissioni al 
vice presidente della Monlc-
dlson Tullio Torchianl (presi
dente della Bastagli, al pie. 
s'dentc del collegio sindacale 
Chlaravlglio. e per conoscen
za al presidente del sindacato 
di controllo. Cappon. diretto
re generale dell'IMI. l'uomo 
che avrebbe dovuto arbitrare 
fra I rappresentanti del capi
tale pubblico (ENI e IRII e 
privato' Bastogl. Itnlmob'ilare 
(Pesentli, SAI (FIAT), Pirelli. 
gruppo La F'ondiarla. Gruppo 
Monti, Euramerlca fiduciaria 
di Roma e Nlcoflco, che nel 
sindacato sono rappresentate 
dal prof. Are. 

La decisione di dlmett-r.s! 
* stata annunciata ni termine 
di una lunga riunione del co
mitato esecutivo della Monte
dison riunito sotto la presi
denza di Cefi* e composto da 
Torchianl, dal quattro ammi
nistratori delegati (Grandi. 
Corsi. Sferza e Ratti), dal 
prof Puppl dell'ENI e dal 
pror Nicolò deli'IRI Le moti
vazioni ufficiali delle dimis
sioni sono quelle cl-colate nei 
giorni scorsi e riguardereb
bero l'esigenza avanzata da 
Cefis di conoscere una volta 
per tutte, chi sono gli azioni
sti che si celano dietro le due 
fiduciarie Euramerlcn » Nlco
flco. in particolare dopo 11 
massiccio ras t re l lamelo di 
azioni (si parla appunto di 
eento milioni di azioni» effet
tuato ne! settembre scorso e 
denunciato dallo stesso Cefis. 
Il misterioso scalatore, che 
non sarebbe altri rhe l<v SIR 
di Rovelli, secondo 1 porta
voce di Cefis. anche se h SIR 
ha più volte smentito la cosa, 
avrebbe rotto l'equilibrio al
l'interno del patto di voto 
(cioè del sindacato di control
lo della società) per cui Cefis 
chiederebbe chiarezza 

Per essere effettive, le dimis
sioni di Cefis dovrebbero co
munque esf-ere accettate dai 
i-onslglto di amministrazione 
della Montedison la cui con
vocazione * «Uti fissata per 
Il 'n marzn 

Il sindacalo di voto di cui 
fanno parte le due fiduciari 
dietro le quali s' celerebbe il 
misterioso superazionlsta (ol 
tre che della SIR. si parla nn-
ehe di una finanziaria estera 
dell'ENI) venne formato nel
l'aprile del '73. a segu'to di 
una decisione del C'PE du 
rante 11 governo di centro
destra di Andreottl Con quel
la delibera e col slndi-v.o di 
voto, si Imponevi la on 'ta 
fra az'onlstl pubb'lci e pi" 
vati, per cui 1 ENI d"v"fe 
allora rinunciare a s'ndaraic 
4 o 5 milioni di azioni che 
risultavano « In eccesso » Le 
azioni sindacate fra tutt ' 1 
partecipanti erano state 280 5 
milioni circa, pari al 37.44 oer 
cento di tutto 11 cap'ta e a/lo 
narlo Montedison i.'a.tro 
62.56 risultava diviso fra 200 
mila azionisti). Come arbitro 
venne posto 11 direttore gene
rale dell'IMI Ina Cippin. 
Il misterioso supera? n*"'"i 
avrebbe però no -i-,-i»,,*'r> 
— come Si e d e t t i - - " V - l 
milioni di az'onl "h- ••> <i « 
senterebhcro un buon ' ' -> r 
cento del rapitale p,\"i i i 
maggioranza relativa de! p i : 
chetto del s'ndacnto di volo 

Quando qualche mese fa era 
stato sollevato da Cefis 11 
problema delle proprie dimis
sioni, se non fosse btato reso 
noto 11 vero volto dei pa-tc-
clpantl al sindacato az.onarlo. 
intervenne poco dopo una l.i-

Eugenio Cefis 

interrogato 

dal magistrato 
Il pres'dent" dlm.ss'ona-io 

della Mon'-dison, Euucnlo Co-
f.s. e stato interrogato oggi 
come test'mone nel palazzo di 
Giustina dal r,o.st:tuto procu
ratore della Repubblica Enri
co DI Nlco'a 

Al magistrato sono affidate 
delicate Istruttorie come quel
le sui « fondi neri » del'a 
Montedison e su uno .stra.c o 
dall'indagine sullo scanda o 
petrolifero attualmente a.'.o 
esime dei'.a comm's.s.one pir 
lamentare per i proctrd.mrnti 
di accu.sa 

Secondo quanto si e appre-
.so Cef.s è stato ascoltato in 
qualità d' testo c r e i un a-
.spetto de' cos.ddetto scandi o 
dei petrolio, riguardante le 
ralflnerle Stan e lEsso-Sta 
nlc i 

Un falso 
Nel corso di un dibattito 

portato suite colonne dell 
E^prcsùo un giornalista Ita af
fermato che il compagno Lui 
gì Longo, durante il periodo 
della lotta antifascista, fu e 
sciupo da! Comitato centìule 
del PCI Tale affermazione e 
completamente laha 

tcrw.sta d Andreottl a u i 
sett.mantuo m.in.ic.'so ) t 
quella intcwV.a, 1 attua*"* ni 
nastro dcJ Bilancio dichirti i\ » 
che occoireva andar*7' a - i n 
d ver.sA i..Mcmd<-.:one <ie] -, n 
daeaio. e the Lomunqjc 
a oarcre d: Andrcoit. — noi 
cera più motivo the i IMI 
continuasse nella sua iunzo 
ne di arbitrato in quanto non 
v era più nulla da med'aro 
esondo superato « i] co il ..tto 
•deolo-rico » che prima oppo
neva ). KlUppo C'*!,;, .1 q je|. 
lo dei, ENI. 

Andreott: in queha iniA'iv,-
1 sta (apparsa verr»o la l«nc di 
| lrbbraìo> diceva che comun 
' que era s u t o « un nro*òO er

rore >> l'aver accolto la pio 
i p o i u di Torchiarli di ammci* 
I trre nel sindacato anche ,e 
I due fiduciarie Nlcoflco ed 
I Eiuamenca, le quali aviebbt* 
| io dovuto — secondo And reo*-
j ti — uo vendere le loro az.o-
I ni » o « cederle In paranoia 

col diritto di voto ad alcuni 
istituti pubblici come IMI, 

I ICIPU. Mediobanca » e che 
| comunque 11 sindacato avreb

be dovuto continuare a rima 
nere » paritetico i ia pubblici 
e privati » Con queste propo-

I ste Andreottl bembrava anda-
| re incontro al desideri d: Ce-
l fi.s Ma poiché, al momento 
I del.a costituzione del slnda 
i cato di voto, Euramer:ca <• 

Ntcoflco portavano rispctt.va-
J mente 43.8 milioni e J2 milio

ni di a/ioni, nel caco rhe tal: 
1 azioni venissero cedine, insie-
, me alle moltissime tastrellA-
I te — cosi come ha denuncia-
[ to Cefis — -.1 Impor-'bbe an

che per PENI e l'IRI di cede 
! re parte delle loro, per ras 
| smnaere nuovamente 'a par:-

tetlcltà Si tratta, come si ve-
I de, di una macch'no<m quan 
I to Ipotetica operazione che 
I non si b*\ quale po&s'hd.ta di 
I realizzarsi pOASa aver* Po.ehe 
I si discute della Monvdiwn, 
1 cioè del p.u jrrande gruppo 
I chlm'co Italiano, e necessario 
I che la questione esca dal 

chiuso delle stanze dei big 
dell'alta finanza italiana. ^ 

I sia portata al più presto m 
i Parlamento, dove tacciono s:a 

numerov» interrogazioni su. 
car.o Ceffi 

I Og^i stesso i! compagno 
on D'Alema v.cepres'denu.' 
dej gruppo dfi deputati co 
munirti, ha nv aio al p:es-
dente della (.omml-s.cne B 
lancio della Camera questa 
lettera 

.(Caro presidente abbflmo 
Diu volte po.sto a.lì Uà U'en 
zlone l'eslucn/ i di cenvota:e 
l'on min'htro d"! Bi.am o oer 
avere delULlda/'cii hJ quanto 
avviene nella Monled ,-.on, in 
relazione a' ore': cml che ci 
Bono noti ditriv^-so noti/'e 
di stampa Le d m Siloni del 
dott Ori* dal'a p-eMdenz i 
de-U Monied.it.Qn. comun'c« 
te OSRÌ dallo stesso ore.siden 
te al comitato e.secut^o della 
società, e: inducono a r'pete 
re la rich.es'a che 1 onorevo 
,e \ndreotti s'a chiamato a. 
p,u picelo fl riierire alla no 
,st» t commissione Sono cerio, 
tino p-^sidentc. che comorcn 
dorai le legittimità della no
stra 'ni/ìativa e che tara, d 
tutto perche T'ncontro con i1 

nrnlM.ro non .sa ulter ormen 
;*• rinv ->'o » 

AMrr.-".'-.o jn commento 
r'->e A " u"l' \ domattina sul-
VArniìt '. .l'U'-o i SO"'B1MI 
chiedono « clic il c i verno 
chiarisci e -enl.i p '--h'ci to 
situì^ion? elieitiva d" 1 H/1O-
nar.ato Mei ^di^on e prò pet
ti e discuta apertamente 
nelle «edi politicamente re• 
.S):O"'HI* i 1" so'uzioni che 
pensj e1! d'Io'taie per 1 Pol
vere il problema in modo 
eonfHcente a Mi intere*-'-] del 
. mpresa e n le più centrali 
ec'i'en/e del'a folletti vita e 
d e n i partet pa/. o,ie pubbli 
ca nell'azienda » 

Ozu. un :n?nibro dei a com 
ni sslore B ai - io del Senato, 

s ' int ' ire del a DC Rosa, ha 
a ' ì i ' p ' i a t o che Andreottl 
av ebbe 'ntenz one di illustra
re .e v eende re'at ve al sin
dacato d1 voto Montedison e 
le iniziata e che n governo 
Intende prendere e l i a n t o ne 
primi «ìorni di aprile S. 
Avrebbe dunque un nuovo lun 
so rinvio 

Secondo 1 senatore Rosa. :. 
ministro Illustrerà in com 
missione senator.ale le az.on 
che il £0\erno intende mira 
prendere «per dare alla so
cietà un assetto <he. nel.a !.-
nea delle d.chiarazioni ri'.n-
sc'ate alla stampa dfiìlo stes 
.so ministro, ne jrarantiw-a 
.autonomia e la stabilità ,m 
prenditoriale e la ponca a. 
3 iparo dal r.schl di ricorrer 
ti e perniciosi tentai.vi di sca
late » 

Il caso Montedison dimos'ia 
infatti — sono sempre paro 
le del senatore democristiani 
Rosa — la carenza normai.vn 
che espone le società az ora 
r'-1 '* i ano a '(manovre •.pe 
eulative e a per celomi ploch. 
di potere lesi po.ss.b 'i daMa 
'.berta di manova conM-nt. 
ta alle llnanziane est e -e » 

Solo adesso ti s. a i oi iv d 
eìo9 E i S.ndorm non hanno 
insegnato nulla9 E no ì s' 
t iatta pò, solo d. L^VCÌI'I: 
normat.'.e. che ceito esistono 
e sono era\'i, ma s tratta d. 
creare per eiand. .moieM» co 
me .A Monted.son un d.veiso 
tipo d. controllo nel imbto 
di una programmazione che 
a^scRn, al'a Monted.son un 
ruolo prec'so e anche \.n:o . 
piecisl p?r lo sviluppo del'a 
econom.n naz'onale II o^ob.e 
ma centrale e quello de.la s 
Maz-ìone di precarietà e di 
d.&ord.ne esistente WQ^.A pio 
pr.etu Montedison con a i 
Inestricabile intre'c.o Ma 
pubblico e privato Questa s 
tuazione è motivo d, continua 
crisi nella gestione del'a so 
cietà e anche d. grave incu 
nnmento polit to 

Romolo Galimberti 
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TRIBUNA APERTA: 
intervento di Carlo Bernari 

Come essere 
presenti 
E' nel lavoro di tutti i giorni che deve realizzar
si l'impegno politico e civile degli intellettuali 

L'isolamento internazionale della giunta cilena a un anno e mezzo dal colpo di stato 

PINOCHET SOnO ACCUSA 
E' morto 

a Belgrado 

lo scrittore 

Ivo Àndric 

Abbiamo chiesto allo scrit
tore Carlo Bernari di Inter
venire sul temi del dibattito 
congressuale del PCI. Nei 
prossimi giorni pubblichere
mo Il contributo di altri 
esponenti del mondo della 
cultura. 

Mi vicn propri di ride
re! — diceva pressappoco un 
personaggio del vecchio 
Ferravilla. E il ridere, che 
sarebbe poi un piangere al
la rovescia, mi sale da den
tro ogni volta che sento par
lare den'i»tc//etfiia/c, e del 
suo apporto o del suo con-
tributo, eccetera; a che co
sa? a chi? è naturalmente 
sottinteso: al mondo del
l'azione, alla politica, in de
finitiva, che agisce in tut-
t'altra sfera. Come se la po
litica fosse tutta e soltanto 
«.rione, e un'altra cosa, cioè 
«olo pensiero (concettuale-
fantastico), fosse il mondo 
Intellettuale. Anche Arrigo 
Benedetti, nel suo lucido in
tervento, proprio su queste 
colonne, non ha evitato lo 
scoglio: neanche lui — 
pur consentendo che fra i 
due universi sussiste un le
game — ha saputo salvarsi 
dalla distinzione che « ri
chiede negli intellettuali la 
conservazione di un distac
co, senza il quale non sarà 
possibile fare qualcosa per 
collaborare al chiarimento 
politico oggi necessario nel 
nostro paese ». 

Ma se il distacco non lo si 
concepisce come un momen
to della stessa unione, sul 
piano delle azioni come su 
quello delle idee, non si 
vede in qual modo possa 
realizzarsi quell'Apporto; 
che, per essere fattivo, non 
può limitarsi a un vagheg
giamento arcadico. In quan
to l'intellettuale concretiz
za nel proprio laboratorio 
(scntimental - fantastico -
concettuale, se vogliamo 
proprio salvare tali distin
zioni) i due momenti di ve
rità e poesia, per dirla 
goethianamentc: e in cia
scuno dei quali momenti va 
cercato un residuo dell'op
posto. Altrimenti, l'univer
so fantastico, rispetto al 
suo oppositore universo del
la ragione e i due, alleati, 
rispetto all'universo del

l'azione risulterebbero pro
prio come non dovrebbero 
per essere definiti universi: 
ma piuttosto simiglianti a 
quei caciocavalli appesi del
la nota descrizione delle 
Idee platoniche che ai suoi 
allievi faceva quel tal pro
fessore di filosofia ricorda
to dal Croce. 

Il mondo politico è mon
do di pensiero, prima che 
di attività empirica: quan
to il mondo intellettuale 
(mi servo per comodità del
la terminologia usata) è 
mondo di azione, prima che 
di riflessione e creazione. 
Eppure un distacco si de
termina, dove piti, dove 
meno profondo. Ma dove, 
come avviene la separa-
tione? 

Innanzi tutto va tenuta 
presente la duplice presun
zione; quella di parte poli
tica, che conferisce al po
litico un mandato di prela
zione, sia sul coacervo di 
idee-guida, sia sui modi di 
calarli nella prassi; cosi che 
egli finisce per ritenersi il 
depositario delle verità sto
riche, ma altresì di quelle 
di là da venire che esula
no dalla prassi per diven
tare eterne; e la presunzio
ne dell'intellettuale che que
sta delega ritiene di doverla 
per diritto avocare a sé e 
al suo particolare, indivi-
dualissimo modo di inter
pretare i significati delle 
lotte che si scatenano nel
l'ambito della natura come 
In quello della storia. 

Va detto tuttavia che il 
male che può discendere da 
questo secondo fenomeno è 
forse meno grave di quello 
che produce l'arrogarsi il 
privilegio di interrogare e 
manipolare le verità ultime 
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In Unione Sovietica gli ar
cheologi dell'Uzbekistan ri
tengono di essere riusciti 
finalmente a Individuare le 
tracce dell'antica citta di 
Nautaqi che viene menziona
ta nelle descrizioni dello 
campagne di Alessandro 11 
macedone In Asia centrale. 

Studiando la steppa di 
Karshin, a sud di Samar
canda, gli archeologi hanno 
trovato le tracce di un in
sediamento urbano finora 
sconosciuto. Gli scavi hanno 
portato alla luce un ricco 
materiale: stoviglie di ter
racotta, monete, articoli di 
metallo. 

da parte del politico; spe
cialmente quando questi 
vuole spingersi sino ai mar
gini del lavoro artistico per 
imporre un proprio disegno 
più coerente con un astrat
to rigorismo politico. E' 
stato già accennato e varia
mente discusso nel dibattito 
che ha preceduto il XIV 
Congresso del PCI, — ma 
vale la pena di ripeterlo — 
che non vi è nulla di buono 
da attendersi dal caporali-
smo di quell'arte ufficiale 
(presunta borghese o pre
sunta proletaria) che vuole 
imporre croi positivi, otti
mismo o lagrime di Stato, 
moralismo da chierici ben
pensanti, da tener d'occhio 
affinchè non si distraggano 
dal dovere di illustrare e 
istruire... 

Gran parte della delusio
ne o della caduta di tensio
ne politica negli intellettua
li è derivata da questa vi
sione — ad esser benevoli 
— arcadica, che ha cercato 
di introdurre e di salvare, 
non già il principio di un 
rapporto, ma piuttosto quel
lo di un apporto: da cui di
scende direttamente l'im
magine del poeta cortigia
no; o, per dirla in termini 
più correnti, l'immagine 
dell'intellettuale • protagoni
sta, collocato su un podio 
privilegiato, e disposto a 
scendere dal suo piedestal
lo solo nei grandi momen
ti, quelli cosiddetti storici, 
insensibile, fra l'una e l'al
tra solenne occasione, a 
quei frementi legami che 
produssero un Savonarola o 
un Giordano Bruno. E' da 
una tale diffusa convinzio
ne, che l'intellettuale deb
ba cioè difendersi, anzi te
nersi lontano, dai bruciori 
dei roghi, che nasce il sor-
moneino domenicale all'in
telligenza affinchè non strin
ga troppo i legami col mon
do circostante, non sporchi 
il suo tempo morale col 
tempo poetico, se non vuol 
vedere bruciare sul nascere 
quell'indipendenza di giudi
zio solo mercè la quale 
può garantire dell'efficacia 
della sua collaborazione o 
del suo apporto. 

In questa visione che 
stranamente raccorda ideo
logia borghese (e liberaleg
giante, ma sostanzialmente 
aristocratica) e ideologia 
marxista (anch'essa libera
leggiante, ma sostanzialmen
te democratica) come in una 
medesima tradizione cultu
rale, che io sarci tentato di 
inserire il frequente ritor
no agli intellettuali, nei mo
menti cruciali o comunque 
decisivi, quando si tratta 
di salvezza e di avvenire 
del Paese. Allora gli intel
lettuali vengono buoni, co
me si suol dire, servono in 
tavola e servono a tavola. 
Gli si affidi un tema da di
battere, o una pagina da 
riempire, o una sedia da oc
cupare in una sala di con
ferenza o in un salotto, ed è 
fatta. E' fatta con l'aria di 
dirgli: bè, dicci ora la tua. 
Su come stanno le cose ti 
abbiamo già detto tutto noi. 
Sul come dovrebbero anda
re ne sai abbastanza attra
verso ì nostri programmi; 
forza ora, metti alla frusta 
la tua intelligenza e produci 
tanta autocoscienza storica 
quanta ne richiede il no
stro tempo!... 

Comincia da qui la cata
lessi: quando l'artista, lo 
scrittore, il poeta (e il sag
gista presente in ciascuno 
di essi, anche se nessuno dì 
essi è filosofo di professio
ne) si ritrova enucleato da 
una situazione storica, con 
una verità già confezionata 
tra le mani da prendere o 
lasciare. Poiché l'intellettua
le non è il verme dell'esem
pio biologico che, patita la 
scottatura, si tiene sempre 
più distante dalla piastra 
rovente: ma, scottato, egli 
torna a riprovarci, non fos
se che per descriversi i pro
pri contorcimenti con sde
gno e con rancore; dunque 
basterebbe che partecipas
se all'erogazione della 
fiamma per regolare la pro
pria distanza dal rogo, In 
tal modo sarebbe vicino 
al fuoco senza scottarsi. Al
l'intellettuale, — scriveva 
tempo addietro Felice Bal
bo sull'argomento — « si ad
dice con estrema semplicità 
proprio l'eroismo non dei 
momenti eroici... Se... l'in
tellettuale è l'anticipatore, 
è chi deve vedere e capire 
prima i significati del tem
po, egli non può redimere 
con le armi (poi) e con il 
coraggio fisico, quello che 
ha perduto con la penna e 
con l'intelletto.., «. Si vuol 
concludere con ciò che con
danna o plauso, esecrazione 
o osanna devono essere pre
senti nel suo lavoro di tut
ti i giorni, e non gli abiti 
da festa o da lutto da in
dossare nelle grandi solcn-

A colloquio con l'avvocato Guido Calvi sui risultati della riunione, a Città del Messico, della commissione d'inchiesta Nobel per in letteratura, 
sui crimini del regime di Santiago - La possibilità di iniziative di boicottaggio del governo golpista - Il significato c™s'nt

p^ v ^ , o s o rap" 
della spaccatura fra le forze politiche negli Stati Uniti - Le condizioni di Corvalan nella testimonianza del figlio ' presen/rraUvo "serbo 'Sm° 

Prigionieri politici cileni nel campo di Pisagua 

Il cerchio attorno al regi 
•me Pinochet si stringe: il 
vuoto attorno ai militari di 
Santiago si approfondisce; 
nuove forze si schierano con 
la resistenza del Cile, pren
dendo coscienza del significa-
lo generale del « golpe » rici
n i settembre }9T3. Questi i 
giudizi a cui è giunta la terza j 
sessione, .svoltasi a Città del | 
Messico, della Commissione in- , 
ternazìonale d'inchiesta sui cri- | 
mini della giunta militare ci- I 
Iena, ,\'e abbiamo parlalo con ' 
l'avvocato Guido Caini, che 
ha partecipalo ai lucori del
la commissione. ! 

inizialmente — dice Cairi 
— la giunta militare si era ' 
probabilmente illn.s-a die il l 
mona\o avrebbe accettato il t 
fatto compiuto di Ironie a cui 
era stato posto. Invece si è 
trovata subito a fare i conti i 
con una reazione ed una mo
bilitazione lori issi me, in ogni 
paese, che hanno senza dtib- \ 
bio impedito ai ".golpisti» di I 
realizzare una parte dei loro ! 
propositi. Calvi si riferisce 
alle innumerevoli prese di po
sizione dei governi, alle prò- \ 

teste delle forze democrati
che e dell'opinione pubblica, 
allo impegno delle yazìonì 
Unite, alle denunce del Tri
bunale Russell. 

« E ci sono state anclte le 
tre sessioni della nostra com
missione d'inchiesta. La pri
ma si svolse a Helsinki e 
tracciò un quadro generale di 
tutte le violenze e di tutte le 
violazioni dei più elementari 
diritti dell'uomo. La seconda 
si è tenuta a Copenaghen e 
sì è centrata soprattutto sul
le violazioni di carattere giu
ridico, ni particolare quelle 
attinenti al processo a Cor
valan. prima annunciato e poi 
sospeso. In questa terza ses
sione, compiendo un passo in 
avanti, abbiamo analizzalo le 
responsabilità e le complici
tà dirette e indirette che han
no portato la giunta al potere: 
cioè le responsabilità delle 
multinazionali, le responsabi
lità del governo degli Stati 
Uniti, le responsabilità della 
CIA. Xatiiralmcnlc la nostra 
analisi si è basata su testi
monianze immediate e ine
quivocabili À.. 

.4 C'fltà del Messico ci sono 
slate novità anche per quello 
che riguarda le partecipazio
ni: non si tratta solo della pre
senza e del discorso del pre
sidente messicano Kcheverria. 
ma soprattutto di una pili 
marcata presenza di persona
lità democratiche americane. 

« C'è stato un salto dì qua
lità in questo senso. Infatti a 
Città del Messico — dice Cal
vi — hanno affermato il loro 
impegno anche esponenti di 
forze politiche non sospette 
certo di preconcette simpatìe 
per l'esperienza di Umdad pi>-
pular. In particolare mi riferi
sco alla VC e a esponenti 
degli Stati U n i t i. Per 
quello che riguarda la Demo
crazia cristiana bisogna con
siderare il discorso dell'ono
revole Bonaliimi — segretario 
dell'Unione internazionale dei 
giovani de — un discorso che 
è stato di eccezionale impor
tanza politica, per il suo ca
rattere unitario e d; impegno 
antifascista nella lotta alla 
giunta militare. Per quello 
che riguarda gli Stati Uniti, 
c'è stata da un lato l'atten

zione con cui gli inviati dei 
maggiori giornali e delle ca
tene televisive americane 
hanno seguito i nostri lavori, 
testimoniando in questo modo 
l'attenzione dell'opinione pub
blica democratica del loro 
paese a questi fatti, e dall'al
tro lato la partecipazione at
tiva dello onorevole Har-
rington, membro della com
missione esteri della Camera 
di Washington ». 

« Questa partecipazione è il 
segno di una discordanza 
aperta con la polìtica se
guila dal governo statuniten
se, ma soprattutto un impe
gno a comprendere gli avve
nimenti cileni e a soste
nere in USA la lotta che 
si sta accentuando. Un segno 
in questo senso è stato dato 
anche dal telegramma di so
lidarietà inviato dal sen. Ken
nedy al convegno. Si è trat
tato di un messaggio di par
ticolare importanza, perchè è 
chiaro che il nodo polìtico 
principale è costituito dai 
rapporti reali di potere allo 
interno degli Stali Uniti, e 
quindi dalla possibilità di un 

Un interessante film documentario del giornalista francese Jacques Nobécourt 

L'Emilia e i comunisti al governo 
La presentazione alla stampa estera di « Bologna, la sinistra al potere » realizzato da una équipe di
retta dall'ex corrispondente in Italia del quotidiano « Le Monde » • Il taglio di una inchiesta televisiva 

nita. 
Carlo Bernari 

A chi si chiede perche, tra 
le venti regioni italiane, la 
stampa Internazionale ha de
dicato un'attenzione davve
ro notevole allEmllia-Roma-
Kna. la risposta è ovvia: per
ché là 1 comunisti seno forza 
di governo, un governo .st.v 
bile, etllvo, eletto con 1 voti 
di una popolazione dotata - -
por dirla con Stendhal - -
di una Inclinazione ,i per una 
politica arrabbiata da cui 
nulla può distrarla ». 

Il « nuovo modo di «over-
nare » dei comunisti, ha surr
iferito inchieste, articoli, ser
vìzi cinematografici e tele
visivi di giornalisti di tutto 
il mondo. Anche Jacques No
bécourt, ex corrispondente di 
<i Le Monde .>, (in autore due 
anni e mezzo la di una cor-
pesa indagine ylornnli.stlca 
.sull'Emilia Romumia. ha vo
luto tornare .sull'argomento, 
girando In lungo e in largo 
la. regione con una equipe ci
nematografica. Intervistando 
I protagonisti della realtà emi
liano-romagnola. Ne è uscito 
un documentarlo di taglio te
levisivo «Bologna, la sinistra 
al potere» che si propone di 
cogliere la complessità della 
r ta l tà emiliana. Il film e 
stato presentato ieri sera u 
Roma al giornalisti stranie
ri in una sala at'lollaUi pres-
.so la .serte della stampa este
ra, presenti 1 compagni Gi«n 
Carlo Paletta e Guido Fanti, 

Costretto, per motivi di tem
p o — i l programma dura pò-

, co meno d; un'ora a con-
, den.sure un materiale quanto 
• mal articolato, a smtet.zzare 
i al massimo il dist-urso. anche 
' per mantenere li taglio agile 
I dell'inchiesta. Nobécourt ha 

preferito puntare l'attenzione 
su alcuni momenti specifici 

I della realtà emiliana dai qua
li lare emergerli nuovi ele
menti di giudizio su qun-.tR 

' realtà pure tanto indagata. 
! L'ottica di Nobécourt. di 
ì fronte al '< modo di gover-
i mire » del comunisti, é quella 
I di un giornalista demoerati-
I co che si sente coinvolto po

sitivamente m qualcosa di ve-
( ramente nuovo, in una re-
i glene dove si lavora per una 
I strategia nazionale con la qua

le - lo ricorda 11 precidente 
j dell'Emilia-Romagna. Guido 

Pant1 - 1 comunisti intendo
no .eallzzare una svolta de-

' mocratica per creare un mio-
1 vo blocco di potere, alter-
! nativo a quello attuale, che 
| sul plano economico-sociale 
i veda alleati contadini, op?-
! rai e ceti medi e su qtullo 
i politico le ire grandi compo

nenti popolari del Paese; co
munisti, socialisti e cattolici. 

La proiezione della realtà 
emiliana non .solo in un ani-

, blto nazionale, ma anche In-
; terna/lonale e considerata con 
J attenzione da Nobécourt al

lorché ci mostra le nnmagi-
I ni del grande comizio di Mar-
i chaìs e Berlinguer a Bolo-
l gna o quando, a conclusioni» 
, del documentarlo, afferma 

che in Kmilia Romagna n e i 
ci troviamo di fi'cntc ad un 
« modello da esportare ». ma 
ad un modo di governar? che 
è parte integrante di una via 
nazionale al socialismo. Una 
via che Sergio Cavimi, segre
tario dei comunisti dell'Emi
lia • Romagna ha ben pre
sento quando dichiara che 'a 
condetta dei comunisti negli 
organi di governo si ispira ad 
un rapporto aperto con le 
altre lorze democratiche. 

Quale sia il rapporto delle 
altre forze con . comunisti 
in Emilia • Romagna, il noto 
giornalista lrancc.se lo ren
de con evidenza ed In ter
mini articolati raccogliendo 
le dichiarazioni dei maggiori 
esponenti del pirtill presenti 
ne! consiglio regionale (ad 
eccezione dei fascisti, che 
Nobécourt si e rifiutato di 
intervistarci. 

Pur nella contrapposizione 
delle idee appare chiara la 
necessita, anche se condivi
sa da tutti, di una collabo
razione dialettica nell'inte-
rcs-ie della gente dell'Emilia-
Romagna. Gente che parla. 
nel film di Nobécourt. aper
tamente, con franchezza, gen
te che non si sente « gover
nata ». ma che vuole essere 
parte decisiva del a governo » 
e che sa di poterlo fare. 
E' soprattutto II tessuto prò-
eruttivo soi.'.ale clhe Nobé
court ha voluto sondare: ci 
sono 1 contadini e )e loro 
cooperative, le Industrie pri

vate di piastrelle, i rappre
sentanti delle crgan.zzazionl 
sindacai, i che nella Regione 
e negli enti locali rifiutano 
di vedere una « controparte » 
ma con 1 quali intendono af
frontare insieme I problemi 
|>er risolverli i, gi: operai del
la raffineria di Fornovo da 
ristrutturare. 

Certo a Nobéccurt si può 
rimproverare di non avere 
forse affrontato alcuni argo-
menti di rilievo: si veda 11 
problema delle difficoltà fi
nanziarie In cui è costretta 
ad operare la Regione per il 
permanere a! centro di un 
modo di governare sclerotiz-
zato che non vuole ricono
scere nelle Regioni una real
tà Istltu/ionale autonoma. 
anche se parte Integrante 
dello Stalo. 

Limiti che sono compren
sibili e l'oli.ci di Nobécourt 
e naturalmente diversa da 
quella de! comunisti, delle 
lorze che sono al governo del
la Regione In Emilia. 

E' comunque un risulta
to rllevonte che 11 film colgi 
con efficacia alcuni nspstti 
essenziali della realta emi
liana, mostrando la vltal.ta 
di una regione dove si lavo
ra Insieme, sul serio e con 
notevoli risultali per far cre
scere il Pae->e. per sviluppar
ne sempre più. nel confronto 
democratico, le grandi poten
zialità. 

Romano Za nari ni 

loro spostamento clic a sua 
volta determini ina diversa 
politica nei confronti dell'A
merica Latina e quindi verso 
il regime di Pinochet. Xvn di
mentichiamo poi che mentre 
Kennedy ci inviava il suo te
legramma e mentre un mem
bro del Congresso partecipa
va a questa sessione che è 
stata un atto d'accusa nei 
confronti degli Siati Uniti. 
Kissinger annunciava il suo 
prossimo viaggio a Santiago. 
Il che dimostra la spaccatu
ra all'interno delle forze pò 
litiche americane, una spac
catura salutare perchè in es
sa si possono inserire pres
sioni e azittni positiva per 
il Cile, ma anche salutari per 
la stessa democrazia ameri
cana ». 

Che tipo di impegno è 
emerso dalla riunione di Cit
tà del Messico? 

Calvi ricorda che « /inora 
contro la giunta cilena c'è 
stato un grande impegno di 
tutte le forze democratiche e 
di tutte le organizzazioni in
ternazionali, che ha dato ri
sultati positivi, salvando la 
vita a decine e decine di de
tenuti politici ». Questo pe
rò non è più sufficiente. Per
chè? « Ci rendiamo conto che 
di fronte al progressivo ac
cerchiamento della giunta e 
al suo isolamento polìtico, 
culturale e sociale deve cor
rispondere da parte nostra, 
nei confronti della resistenza 
cilena, vna solidarietà più at
tiva, più partecipe, più diret
ta. Pensiamo, ad esempio, ad 
un'azione per giungere alla 
espulsione del governo cileno 
da tutte le organizzazioni in 
ternazionali; pensiamo alla 
pressione che è necessario fa
re, soprattutto sui governi 
della Francia, degli Stati Uni
ti e della Germania di Bonn 
per quello che riguarda la 
rinegozìazìone dei crediti con 
il regime di Pinochet. Xega-
re la rinegoziazione dei credi
ti vuol dire dare un contri
buto decisivo alla lotta con
tro i militari golpisti. Pen
siamo anche ad azioni di boi
cottaggio delle navi e delle 
merci cilene, nel quadro dì un 
impegno che porti ad un bloc
co — dal punto di vi
sta economico, sociale e cul
turale — della cimila cilena ». 

Il discorso passa quindi al
l'aspetto che contraddistingue 
la realtà cilena dì oggi: la 
repressione. Calvi riferisce 
alcuni dati: dall'11 settembre 
1973. giorno del colpo di sla
to, al gennaio 1D75 ci sono 
stati circa ventimila uccisi. 
Sessantamila persone sono 
state in carcere per un perio
do di reclusione da uno a 
quindici mesi: novanlamìla 
da uno a trenta giorni. I fe
riti sono stati decine di mi
gliaia. Oltre centomila perso
ne sono state costrette ad 
abbandonare il Cile. 

« Per quello che riguarda la 
violenza — aggiunge Calvi — 
si può poi parlare dì un feno
meno nuovo. Ijx violenza re
pressiva, anche in America 
Latina, dì solilo è finalizzata 
a un certo risultato: si tor
tura per avere informa
zioni, perchè i torturali parli
no delle organizzazioni cui 
appartengono, dicano i nomi 
dei loro compagni. In Cile in
vece la violenza non Ila uno 
scopo immediato e individua
le. E' una violenza generaliz
zata, gratuita, assurda, che 
ha l'obiettivo di terrorizzare 
un intero popolo. Credo che 
nessuna famìglia cilena non 
abbia un morto, un detenuto, 
un torturato, un esiliato. Ma 
soprattutto nessun cileno (ad 
eccezione dei golpisti), oggi, 
può dirsi al sicuro dalla pos
sibilità di essere imprigionato 
o torturato. A Città del Messi
co sono state fornite delle te
stimonianze terribili: sono sta 
ti torturati perfino bambini ili 
cinque anni... ». 

Quali sono, in questo qua 
(Irò. le notìzie su Corvalan? 

Calvi ha parlato a lungo 
con il figlio del segretario ge
nerale del Partito comunista. 
Alberto, che è stato in pri
gione per undici mesi. Quan
to riferito da Alberto Cnrva-
valan è una testimonianza ag 
ghiacciatile sull'odissea del 
padre. 11 « leader » comuni
sta, arrestalo il 27 settembre 
del V.17'1, dopo che era slata 
posta una taglia sulla sua le
sta, slava per essere fucilato. 
Solo l'intervento energico del
l'opinione pubblica mondiale 
lo ha salvato dall'esecuzione 
sommaria. Rinchiuso nella 
scuola militare O'iliggìns fu 
torturato, m vari modi. Per 
settimane gli impedirono di 
dormire, svegliandolo ogni 
venti minuti: lo costringeva 
no a lunghe marce notturne 
a piedi nudi, allo scopo di 
minarne la resistenza fisica 
e psichica. Niiccc.s'.sira 
mente venne invialo nel e la 
ger i> di Daivson, « l'isola del
la morte » nell'estremo sud 
del Cile. 

Corvalan, come gli altri 

i esponenti di t'nul.id pupul.ir 
arrestali, venne rostrato ai 

i lavori forzati, ci temperature 
polari, senza assistenza vie-

, dica, con un'alimenlaz'one m 
< sufficiente. In poco tempo tu', 
[ lì i detcrnulì a Dau-son perse 
• ro dai quindici ai venti chili 
' di peso. In p*este condizioni 
; subivano anche punizioni co-
! rne lungìie marce a piedi mi 
! dì con pesanti sacchi pieni 
| dt pietre sulle spalle. I gnor-
I diavi procedevano anche a 

false esecuzioni. Più volle dai 
J fucili sono parliti dei colpi. 
! intencionafnicnfe o acriden 

talmente, che hanno ferito al 
cimi detenuti, fra cui Da
niel Ycrgara. 

i Sei maggio del '74 l'isola 
• di Daivson venne sgomberala. 
j grazie alle pressioni interna-
I zionali, Andandosene i dclc-
j miti dovettero compiere una 

lunga marcia, sempre a pie-
[ di nudi, dalle loro baracche 
j al campo d'aviazione. Tra-
I sfenti a Santiago, j prìpiunre-
t ri vennero rinchiusi in coree-
' ri segrete e la giunta cornili 
, ciò a preparare il processo 
> contro di loro, processo clic 
i non si è ancora svolto e non 
1 si sa se e quando sarà te

nuto. Oggi Corvalan e gli al-
' tri esponenti di L'mdad |*>-
| pular sono rinchiusi nel 

campo di Rttoque, nella prò-
', vìncia di Valparaìso, dove 
1 possono avere solo brevi visi

te dei familiari, ma non pos 
' sono incontrare gli avvocati. 

Concludendo Calvi cita le pa
role dì Alberto Corvalan: 
« Oggi Luis Corvalan, malato 
e indebolito fisicamente dal 
trattamento cui è stato sotto
posto, è prigioniero da quasi 
un anno e mezzo, senza che 
gli sia stata mossa alcuna ac
cusa specifica, senza che sia 

I stato inizialo alcun processo 
i contro di lui. Sta scontando 
j una condanna che non è stala 

emessa da alcun tribunale, 
ma dalla dittatura fascista 

I per il " delitto " di essere 
l un combattente del suo po-
I polo ». 

Renzo Foa 

A Firenze 
i 

retrospettiva j 
del pittore j 

De Witt 
FIRENZE, 13 

Dal 31 maggio al 29 giugno 
sarà aperta a Firenze a Pa
lazzo Strozzi una mostra re
trospettiva dell'opera di An- ' ' 
tony De Wltt, pittore, Inciso- | j 
re e letterato, nato a Livorno i 
nel 1876 e morto a Firenze ' 
nel 1967. j j 

Questa rassegna compren- | 
de la quasi totalità del dipin- i 
ti e una vasta antologia del* ' ' 
l'opera grafica. Essa Intcn- j , 
de presentare a un pubblico I | 
più vasto l'attività di un ar- I j 
tlsta raro, che attraversò le [ 
fasi cruciali della cultura ; 
contemporanea con arlstocra- | j 
fico riserbo. La sua opera, ; i 
distribuita lungo l'arco di 
settantanni, è nota finora 
solo a pochi studiosi e ama- i 
tori e costituirà perciò una 
rivelazione. 

Saranno esposti circa cen
to dipinti e cento disegni a 
documento della personalità 
di De Wltt. 

In occasione della rasse
gna sarà pubblicato un cata 
logo scientifico ampiamente 
illustrato, con saggi e testi
monianze critiche e le sche
de filologiche di tutte te ope
re esposte a cura di Gian 
Lorenzo Mei tini e Raffaele 
Monti, La mostra è promos
sa dall'azienda autonoma di 
turismo Insieme al Comune, 
alla provincia e alla Came
ra di commercio di Firenze. 

^ ^ * ^ ^ ! ^ 

nCLGUADO. V, 
Ivn A:iclr:i\ s.Tilloiv. jjye-

m,0 Nutx'l por !M k-Uenuara 
m\ Ì901, v morlo cu?: -;\>Y.Q 
o.spcdalo deli'esciTjto d: Bri-
irrado. Avev.t ti2 .cin;. 

Co'i Irò Aiidnc vcottipurc i! 
più VIOOÌOSO rappresentante 
Uri realismo narrativo serbo. 
Autore Ui larga fama europea 
fin dagli anni '50, il premio 
Sobri die oli fu assronato 
ne! 19t>} lece uscire ri suo no
ni e dui limili continentali e 
lalsr a nchiumurc l'attenzio
ne de! pubblico sulì'intno 
quudio delle Iclteiuturc jugo
slave, a'la cu; ere set la lo 
scrittore aveva potentemente 
contribuito. 

Sala ne! IHVJ u Tinvwh, in 
Bosnia, regione in cui convi
tano e *i intrecciano Ir in
fluenze di svariate nazionali
tà, culture, tradizioni, costu
mi e c?-rdenze religiose, Andnc 
compì la sua educazione cul
turale a '/Utgabna, VienJia. 
Cracovia e Graaz. Fin da gio
vanissimo sostenne attivameli 
te, con l'azione r l'attività 
pubblicistica. Ir rugio'u dell'ir-
redentisnia serbo, per cui su
bì tra il Itilo e il JUIS la pri
gione e >! contino. Intraprese 
poi la carriera diplomatica 
che lo porto a soagiornure a 
Roma, Bucarest, Madrid. Gì* 
nevra, Berlino, trascorrendo 
guindi gli anni del secondo 
conflato mondialr a Brlgra-
do, ni laborioso ritiro e fuori 
da pubblici incarichi: rd e 
proprio m questo periodo che 
realizzo le sue maggior; opere 
ni prosa, tutte comparse nel 
J'JJS; Il uomo bulla Drma '-Va 
Dniu Cuprnat, La cronaca di 
Travmk 'Travmcka Kromkat 
r La hJ^nonnu 'Gospodicai. 

Sai'ratore di ampio respiro 
epico, dalla scrittura maesto
sa e fluente, a larghe z'olute, 
tutta condotta sulla misura 
d; una calcolata lentezza. An
dnc trova la sua più acuta 
etticacia nella capacita di di
latare il racconto attorno a 
trame ricche di asprezze e di 
ribollimenti sulfurei, nella di
mensione della storia e diti 
sociale. Queste doti di grande 
narratore « classico » riescono 
a massima sintesi ne! suo ro
manzo p'it celebre, quel Pon
te sulla Drma arrivato da noi 
anche ni edizione tascabile. 
il cui vero protagonista e il 
mitico ponte che si erge sul 
firme che attraversa Visegrad 
(Bosii'w, costruito alla fine 
del secolo A'V7 dal gran visir 
Mchemed Pascià Sokolovic. 
Esso unisce non solo le due 
sponde di un fiume, ma an
che le storie rd i destini di 
quanti abitano la città e la 
regione circostante, attraverso 
l'infinito succedetti delle ge
nerazioni. Grazie a! simbolo 
dell'eternità che vi ravvisano, 
le popolazioni musulmane, or
todosse ed ebree riescono ad 
elaborare forme difficili eppu
re solide di convivenza e dt 
solidarietà umana, tino alla 
prmiu guerra mondiale. 

Sei romanzo il vasto oriz
zonte storico e lo scandaglio 
di una società composita e 
contraddittoria trovano la lo
ro aiusia misura ri uno sttlr 
denso ed elegante in cui la 
frase, complessa e nitida al 
tempo stesso, scatta e si im
penna continuamente grazie 
alla potenza evocatrice della 
metafora, conferendo a que
sta prova una straordinaria 
plasticità e un eccezionale vi
gore. Qui sia la sapiente mo
dernità di And'ic, sempre ab
bastanza alieno dall'ai fidare 
le sue riuscite espressive al ri-
scino dell'avventura sperimen
tale. 

E' certo perciò che se le 
Irttrruturr jugoslave h/inno 
raggiunto una loro torte auto

nomia, lo debbono grandemen
te all'opera poderosa di An
dre, alla sua serena energia 
di interprete delle più striden
ti contraddizioni vissute dal
la civiltà della sua gente. 

Mario Lunetta 

ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 

Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale di controllo 

del Partito comunista italiano 
in preparazione del XIV Congresso 

Dalle linee di tendenza della situazione 
mondiale a una "Strategia» per la realtà 
italiana. «Nuovo Politecnico», Lire 1200. 
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Fabbriche deserte, uffici e scuole chiusi nel corso dello sciopero per la «vertenza Lazio » 10Perai> braccianti e contadini riuniti a Palermo 

Giornata di lotta 
nella «chimica» Centomila sono sfilati nelle vie di Roma 

; per chiedere un nuovo sviluppo regionale 
ì Comizio di Scheda e Antonini a piazza del Colosseo - Altissime le percentuali di astensione - Edilizia, agricol
tura, sanità, trasporti, energia, al centro delle richieste - Delegazioni di lavoratori sono giunte da ogni provincia 

Volontà di cambiamento 
Tutti io lumno potuto con

statare: la manifestazione di 
sciopero che ieri l'altro ha 
coinvolto l'intera regione del 
Lazio, con ti corteo per le 
vie di Roma e il coniato al 
Colosseo, e stata imponente, 
eertamente tra le più /orti 
di questi ultimi tempi Gli 
Strateghi della tensione, i 
quali vogliono introdurre di-
union i e spaccature nel pae
se e tra il popolo, e che itti-
lizza?io la carica eversiva del
ta destra e insieme l'azione 
scervellata di alcuni tra i più 
/acmorosi gruppi sedicenti eli 
stnlstra, hanno ricevuto pro
prio a Roma, dopo la com
battiva e appassionante gior
nata di piazza SS Apostoli, 
un'altra possente e unitaria 
risposta. Chi ha ritenuto di 
poter tntebscte una nuova 
trama provocatoria, fidando 
anche sulla esasperazione e 
sul cedimento di settori ope
rai e popolari, colpiti dura
mente da una crisi che si 
aggrava, evidentemente ha 
sbagliato l suoi calcoli. Nel 
corteo che abbiamo visto sfi
lare dall'Esedra al Colosseo, 
compatto, fitto di cartelli e 
di bandiere, non c'era esa
sperazione né abbattimento o 
sliducta, mu la. combattività 
ferma e composta di una 
massa di lavoratori e dt pò-
poto consapevole della propria 
lorza. 

Una manifestazione di lotta 
imponente, dunque, ma an
che nuova, unificata attorno 
a una piattaforma per l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico, per l'espansione del
la democrazia, contro la vio
lenza fascista In c iò s ia il 
significato della « vertenza 
Casto», che si svilupperà con 
le necessarie articolazioni in 
tutto il territorio regionale, 
ricercando collegamenti più 
intensi con le assemblee elet
tive e promuovendo il massi
mo di unità tra le forze sorta
li e politiche. La presenza 
massiccia delle fabbriche in 
lotta a Roma, Prosinone e 
Latina contro la cassa inte
grazione e i licenziamenti, 
ver la conversione industria
le — come l'Autovox, la Fat
ale o la Fiat dt Cassino — 
insieme agli edili, ai brac
cianti e contadini di Macca-
rese, ai giovani dt Rieti, ai 
Comuni del viterbese: Vnm-
pia partecipazione degli stu
denti dei comitati unitari: la 
adesione delle assemblee elet
tive; e Zi fatto che attorno a 
una piattaforma di sviluppo 
« dt rinnovamento abbiano 
trovato il loro posto anche gli 
statali che rivendicano la 
contingenza, i parastatali che 

•si battono per il riassetto e >n 
scioglimenti degli enti, i gior
nalisti e tipografi eh' lottano 
in difesa del lavoratori del 
« GIo&o » e per la riforma 
dell'editoria- tutto dà non à 
«fato un « polverone », ma ha 
dato ti senso preciso, « i t o e 
palpitante, di quanto granite 
sia la votontà di cambiamen
to, e di quanto esteso sia il 
potenziale di lotta da mette
re in campo su giusti obiet
tivi e ni forme adeguate. 

La gravità 
crisi della 

Sulla crisi economica si di
scute molto, ma forse non c'è 
ancora consapevolezza piena 
della sua gravità e vastità, 
* del fatto che essa tende a 
farsi più acuta. Non si esce 
d o una situazione come que
sta con i pannicelli caldi del 
governo, con provvedimenti 
che appaiono insufficienti, 
contraddittori e anche sba
gliati: si può uscire soltanto 
non un rovesciamento di li
nea, che metta m moto un 
meccanismo economico diver
to, facendo perno sulle Re
gioni. Perciò questa verten
za non ha nulla di «autar
chico», ma chiama in causa 
proprio le scelte generali del 
governo sui punti decisi
vi della edilizia, dell'agricol
tura, del credito alla piccola 
e media impresa, e della 
conversione industriale, an
che in relazione alla necessi
ta di soddisfare essenziali bi
sogni sociali, come i traspor
ti collettivi, la sanità, la 
tcuolu. 

La novità delia piatta/orma 
elaborata dalla federazione 
regionale CGIL CISLU1L, 
tuttavia, non sta solo nella 
indicazione dt scelte urgenti 
e necessarie, ma anche nel 
modo con cut tali scelte si 
devono compiere. E' stato, 
cioè, posto con chiarezza il 
problema declino del rinno-
lamento e dell'efficienza del
la macchina statale, attra-
terso U decentramento del 
poteri alle Regioni, l'aumen
to del 25 . del tondo comune 
da destinare ai Consigli re 
gloriali, l'adeguamento etri 
fondo ospedaliero e di quello 
per i piani di si'tuppo h' 
certamente significativo e 11-
levante il tatto che la fede
razione sindacale ubbia as
sunto come propue tali 11-
vendieazioni, e che esse pe-
sottrino ampiamente nella co 

scienza delle masse, come è 
dimostrato dalla parola d or
dine scandita lungo il corteo: 
« meno soldi ai carrozzoni, 
più poteri alle Regioni». 

Ma il raftoizamento del po
tere regionale non può voler 
dire la riproduzione a questo 
livello dell'accentramento bu
rocratico e di una nuova re
te clientelare, fondata sulla 
discrezionalità amministra^-
va. Pereto altrettanto rilevan
te e la richiesta, ÒU cui da 
tempo noi comunisti insistia
mo, di un profondo rinnova
mento dei metodi di governo 
alla Regione Lazio Nel divo-
rio tra leggi ri/ormatrta ap
provate dal Consiglio regio
nale e loro applicazione, tra 
indirizzi del Consiglio e rea
lizzazioni della giunta, c'è dt 
mezzo il sistema clientelare, 
il modo di governare della 
De, che deve essere combat
tuto e spezzato, come condi
zione per usare dalla crisi. 

LaDCe 
la rendita 

Le novità non ci sfuggono, 
via la DC deve ancora scon
tare una rottura COH le forze 
più voruci della rendita e del 
profitto Proprio m questi 
giorni si stanno demolendo a 
Roma alcunt edifici abusivi. 
Paradossalmente, ha osserva
to Antonio Cederna, è il pri
mo atto urbanistico serio oh» 
si compia da anni a questa 
parte, ed è un atto distrutti
vo. E' vero che per la prima 
volta i martelli pneumatici 
sono stati rivolti ~ sia pure 
con deplorevole ritardo e ver 
intervento della ctrcoscrizto-
ve — contro lu grande specu
lazione, mu cos'è questo ge
sto, se non la conseguenza 
ultima di una gestione urba
nistica fallimentare e disa
strosa' E' assuido pensare d i 
demolire i 10 milioni di metri 
cubi costruiti senza licenza 
per circa uno nula abitanti, in 
una città dove ci sono ancora 
migtiaia di persone senza ima 
casa decente, costrette a vi
vere in condizioni primordia
li e incivili. Il sindaco, che 
appare sempre più frequen
temente alla Tv sorridente e 
spensierato, dovrebbe spiega
re come tutto ciò st sta po
tuto verificare, e dovrebbe 
anche spiegare, dal momento 
che l'edilizia è il punto fon-
damentale per il rilancio del
l'occupazione a Roma e nel 
Lazio, quali pasti intende 
compiere presso il governo, 
quali programmi Mende pro
porre e attuare. 

Quali siano i legami da re
cidere, e quanto grandi siano 
i passi in avanti da compie
re lo dimostrano i fatti. La 
De è il partito nel quale han
no diritto di voto e potere di 
decisione uomini come Me-
citelli, implicato nei fatti ma
fiosi, il quale voleva « mdu-
stnalizzarc » ; alto IMZIO con 
l'aiuto di Jalongo, consulente 
tributano di Frank Coppola: 
o come De Jorio, implicato 
net golpe di Borghese Ma se 
la Regione ha avuto la forza 
di denunciare e di condanna
re questi fatti, e Mechellt è 
stato costietto a dimettersi da 
assessore, la De che non st 
è ancora liberata da tali In
quinamenti, non ha aiuto né 
forza n e colaggio Cosa ne 
pensa in proposito II senatore 
Fontani'' Erti, digrignando I 
denti, ha usato II pugno di 
ferro nei confronti dei giova
ni De, ma quando si e tratta
to di affrontare il c'on dei 
Cava a Napoli, /la girato l'an
golo con la coda tra le gam
be Ora, se non e m grado dt 
affrontare nel Lazio un Me 
cheli! o un De Jorio. "Osa 
debbono pensare l cittadini e 
i suoi stessi amici di parti
to'' Che pili e soltanto una 
tigre di carta" 

Groviglio 
di interessi 

La verità e che non si 
vuole spezzare ti groviglio di 
interessi e di connivenze, che 
come una palla di piombo 
sta trascinando tempre più in 

j basso la nostra economia e la 
I nostra società. Petao la pos-
1 sibilila del cambiamento è al-
I fidata alla crescita di un mo-
i vimeiito politico di massa, 
| die affronti al tempo stesso 

I problemi dell'economia e dt 
< UH modo nuoto di aoi emare, 
i estendendo le alleanze socia-
j II rafforzando le intese pò 
| litiche, chiamando i lavora-
i tori r i cittadini ri jxirlecl. 
j pare e decidere Non st può 

usure dalla crist. scura ufi 
' qtande espansione della de-
j inocrazla. voti s> mio efttct-
\ temente combattere il fasci-
, s-rio. se non (.creando di estir. 
1 penne le radici anche nel 
i campo dcll'cconontiu- ecco ti 

udore dcl'u nuora fase di tot-
i fa che si e aprile ne! Lazio 

, • S t anno g i u n g e n d o nella piazza ol t re centomi la l avora tor i » ha g r i d a t o l ' o ra to re da l 
pa lco e r e t t o d a v a n t i al Colosseo. Da via dei Fori Imper la l i ha r isposto un f r a g o r e di s logan, 
i\ c a m p a n a c c l , di f ischiett i dei vigili n o t t u r n i ; pe r quas i un ' o r a l ' In te rminab i l e cor teo e sfi
lato d a v a n t i ai nego?! di via Cavour , v si è r e t i n a t o a l l ' angolo con via dei F o n Imper ia l i , 
r i empiendola tu t t a , non r iuscendo a e n t r a r e in piazza del Colosseo Kià g r e m i t a . Ancora una 
fo l t a ì l avora to r i , gl i s tuden t i di R o m a e de l la r eg ione sono «cesi in lot ta p e r d i f ende re 

l 'occupazione e c h i e d e r e In
v e s t i m e n t i per l ' agr ico l tu ra , 
l 'edil izia, ta l i d a a v v i a r e un 
nuovo model lo di sv i luppo . 
T o t a l m e n t e d e s e r t e le fab
b r i che , c o m p a t t a a s t e n s i o n e 
nel pubbl ic i uffici, lo sciope
ro i n d e t t o pe r l ' In te ra gior
n a t a è r iusc i to q u a s i ovun
q u e con p e r c e n t u a l i a l t i s s ime . 

A piazza E s e d r a , al le 9 In 
p u n t o , si e r a n o c o n c e n t r a t e 
le de l egaz ion i c h e g iungeva
no d a Rie t i , d a Vi terbo , d a 
L a t i n a , d a P r o s i n o n e , gli edi
li ; 1 va l le t t i de l consigl i co
m u n a l i d i M o n t a l t o di Ca-
fctro, d i I t r l , d i Lub lano , d! 
Cas t ig l ione In T e v e r l n a . di 
T a r q u i n i a g i u n g e v a n o con i 
gonfa lon i a r ro to l a t i , per poi 
d i sp i ega r l i q u a n d o 11 co r t eo 
h a c o m i n c i a t o a m u o v e r s i . 
Da p iazza I n d i p e n d e n z a sono 
p a r t i t i 1 t ipogra f i e i g iorna
n t i d e l Globo, del l 'ANSA. d e l 
Cor r i e re de l ia Sera, del l 'Uni
tà , di Paese Sera, de l l ' / Ivan-
fi. dell'ADN-Kronos. del Cor
riere dello Sport. Aett'Agen-
zia Italia, d e l l ' O R T F f rance 
se , d i e t r o lo s t r i s c ione del 
« c o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o 
a n t i f a s c i s t a pol igraf ic i e gior
na l i s t i », Ins ieme a r a p p r e 
s e n t a n t i de l l a F e d e r a z i o n e na
z iona le de l l a S t a m p a e de l 
s i n d a c a t o g iorna l i s t i ca t to l i 
ci , mesco l a t i ag l i s t u d e n t i d e l 
P l in io , de l l 'Oraz io , de l Virgi
lio. I d u e m i l a l avo ra to r i del
la Voxson. In lo t t a c o n t r o 
la c h i u s u r a de l la fabbr ica me
t a l m e c c a n i c a , e r a n o p r e s e n t i 
In m a s s a d i e t r o a mo l t i s s imi 
ca r t e l l i , Ins i eme a quel l i del-
l 'Autovox, de l l a F a t m e , ag l i 
edi l i d i C a s a l b r u c l a t o 

I l co r t eo h a c o m i n c i a t o a 
sf i lare d i e t r o la f ede raz ione 
r e g i o n a l e C G I L • CISL. • U H * 
m e n t r e a n c o r a , c o n gli s t r i 
sc ioni a r r o t o l a t i e I ca r t e l l i 
g i u n g e v a n o dal le vie c irco
s t a n t i g r u p p e t t i d i l avora to
r i , scesl d a l p u l l m a n c h e U 
a v e v a n o p o r t a t i d a luoghi 
l o n t a n i s s i m i . Da Cas s ino gli 
o p e r a i de l la F i a t , de l l a IR-
F E M . d i t a n t e a l t r e fabbri
c h e e r a n o a r r i v a t i con u n a 
c o m b a t t i v i t à c h e n o n si è 
m a ! a t t e n u a t a d u r a n t e t u t 
t a la m a n i f e s t a z i o n e . I con
t a d i n i d i T r a g U a t a a v e v a n o 
p o r t a t o u n t r a t t o r e p a v e s a t o 
d i ca r t e l l i c h e c h i e d e v a n o 
U r i l a n c i o d e l l ' a g r i c o l t u r a e 
l 'u t i l izzazione de l le t e r r e In
co l t e e p r e c e d e v a n o di poco 
u n a f i t t a d e l e g a z i o n e di me
t r o n o t t e In d iv i sa ; bracc ian
t i di M a c c a r e s e . de l lavora
to r i degl i a l b e r g h i , de l g r an 
d i m a g a z z i n i , de l le fabbr i 
c h e d i c e r a m i c h e di Vi t e rbo , 
de l l a T e x a s di Rie t i , degl i 
a scenso r i s t i , de l l a AVIR d i 
G a e t a , d i Sezze, d i Roccasec-
c a : Impossibi le , c o m e s e m p r e , 
d a r e con to di t u t t o . Notevole 
a n c h e la p r e s e n z a del ban
car i , degl i s t a t a l i , de l d i p e n 
d e n t i de l l 'AIMA. de l l 'Anag ra 
fe t r i b u t a r l a , de l v i t i co l tor i , 
d e l l a T e c h n o s p e s . de l l a AI-
FEL, dee l l ed i l i d i La t i na . 

I mot iv i pe r cui 1 lavora
to r i de l Laz io s o n o sces l In 
l o t t a s o n o s t a t i i l l u s t r a t i d a 
P r i m o An ton in i c h e h a pre
so la p a r o l a a n o m e de 1 la 
f ede raz ione r eg iona l e . « Il go
v e r n o , l a Reg ione , gli e n t i 
pubbl ic i e 1 g rupp i p a d r o n a l i 
p r i v a t i s o n o c h i a m a t i in cau
s a — h a d e t t o A n t o n i n i — 
pe r r i s p o n d e r e al l avora to r i 
c h e r i v e n d i c a n o I n v e s t i m e n t i 
p e r l 'edilizia, l ' ag r ico l tu ra , le 
s t r u t t u r e s a n i t a r i e , 1 t r a spor 
t i co l le t t iv i ». 

« La v e r t e n z a Lar lo — h a 
e s o r d i t o S c h e d a , p r e n d e n d o la 
pa ro l a nel corso de l comiz io — 
to rn i s ce u n a t e s t i m o n i a n z a 
e s e m p l a r e de l t i p o di Impe
g n o che d e v e c a r a t t e r i z z a r e 
la l inea di c o n d o t t a a t t u a l e 
de l m o v i m e n t o s i n d a c a l e ; u n a 
l inea a n t a g o n i s t i c a r i s p e t t o a 
q u e l l a de l cos lde t t l d u e t em
pi, p o r t a t a a v a n t i da l gover . 
no » Ques to , h a p r o s e g u i t o 

j S c h e d a , va l e s o p r a t u t t o In u n 
| m o m e n t o In cui 11 s o m m a r s i 

di n u m e r o s e v e r t e n z e di ca te-
I gor le c o s t r e t t e a lo t t e d u r e 
l pe r r i vend ica re d i r i t t i de l qua

li g o d o n o g ià a l t r i l a v o r a t o r i , 
r i s c h i a di s p o s t a r e l ' indiriz
zo a d o t t a t o da l l e t r e confede . 
r az ion i p e r u n a lo t t a pr ior i 
taria su l l ' occupaz ione e un ri-

1 lanc io , su nuove basi , del la 
e c o n o m i a « E ' mol to g rave 

I — h a a g g i u n t o 11 s e g r e t a r i o 
I c o n f e d e r a l e de l l a C G I L — il 

f a t to che In m a t e r i a di oc-
i cupaz lone , di r i l anc io del l 'edi

lizia, dei t r a s p o r t i co l le t t iv i 
e de l l ' ag r i co l tu ra , dopo mesi 
d u r a n t e 1 qua l i l s i n d a c a t i 
h a n n o a v a n z a t o p ropos te se
r ie c o n c r e t e , Il gove rno è 
r i m a s t o su posizioni essenzia l 
m e n t e n e g a t i v e ». 

Dopo ave r r i a f f e r m a t o c h e 
11 s i n d a c a t o d e v e c o m u n q u e 
Impegnar s i pe r r isolvere 1 pro
b lemi de l le c a t e g o r i e Sche
d a ha r i c o r d a t o che « a n c h e 
q u a n d o ques te v e r t e n z e per
v e r r a n n o a quel le conc lus ion i 
c h e noi a u s p i c h i a m o , ciò non 
a t t e n u e r à In nes sun m o d o 
l ' Impegno e la lot ta del no-

' s t r o m o v i m e n t o s indaca le pe r 
sconf iggere la l inea del d u e 

I t e m p i del governo Moro, fon-
, d a t a su un I n d i s c r i m i n a t o con-
i t e n i m e n t o de l la spesa pubbl i -
1 ca e des ì i i n v e r t i m e n t i con 
j g r ave d a n n o per l 'occupazio

ne, la p roduzione , i c o n s u m i 
soc ia l i» « E c c o pe rché — h a 
conc luso S c h e d a — la ve r t en
za Lazio d i v e n t a un in te res -

I s a n t o p u n t o d! r i f e r i m e n t o 
I pe r l 'azione più gene ra l e del-
j l ' in te ro m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
j ,n p ieno sv i luppo in t u t t o 11 

Pae^e i 

Paolo Ciofi m. pa. 

contro l'aumento 
dei fertilizzanti 

L'industria può e deve agevolare lo sviluppo del
l'agricoltura - I mezzi tecnici forniti ai coltivatori 

ì sono troppo cari - Gli obicttivi de! sindacoto - Ver
so vertenze di zona e di gruppo - Scelte politiche 

Dai nostro inviato 
P U . E R M O H 

Cinquecento delegat i delle s t r u t t u r e s indacal i ope ra i e , 
b racc ian t i l i e contadine di tut ta Itali.-) sono riuniti a P a l e r m o 
per d i s c u t e r e ins ieme l danni causa t i dal d s to r to r a p p o r t o 
fra indust r ia od ag r col tura o pi-- indiv id iuuc in / t . i t i w comu 
ni f|) lotta L 'occas ione per ques to .mpor ' . i n l " e s gni f .ca t ivn 
incontro fra i la\ m a l o r i d c l l ' i n d u s i n a e quelli de l l ' ag r ico l tu ra 

£ fo rn i t a da l l a con fe renza ' 

Adattane »oma procede ni 1 anche in tutti I 
nuclei Industriali della regione, da dove tono 
giunti declno • decine di pullman alla manlfe* 
ttaxione mentre le fabbriche tono rimette quail 
ovunque chiuse: a PROSINONE la percentuale 
di astentlone «t 4 irabilluata tul 100 per cento 
nel settore Industriale, con una buona parteci
pazione anche dello altre categorie. Decine di 
pullman, nonostante 11 maltempo, tono partiti 
dalla provincia e eette da Prosinone per rag
giungere Romaj in particolare gli operai della 

MTC, della Metalsud, dolla MK, della Penna-
llox, dalla Ceat e numerosi ttudontl 

Alla SNIA di RIETI non si e presentato 
nessuno al cancelli, cosi come In numerose 
fabbriche del nucleo industriale; alla Texas 
l'astensione A stata del 50 por cento; assem
blee di braccianti si sono svolte nella piana 
reatina e nella bassa Sabina) al 100 per conto 
sono scesl In lotta alla Tordi, Bosilegnami, 
Sire, Fiat, Intermoto. 

Quasi totale l'astensione a VITERBO che 

ha visto partecipare i ceramisti di Civitacattel* 
lana e gli edili a migliala alla manifestazione; 
sedici pullman sono giunti a Roma, con rap
presentanti dot pubblico impiego o gli studenti. 

A LATINA la percentuale di adesione si * 
aggirala sul 98 per cento e migliaia i parteci
panti al corteo di Roma, soprattutto gli operai 
delle fabbriche In cassa Integrazione • quelli 
licenziati. 

Nella loto- un momento del comizio al Co
losseo mentre parla Scheda. 

Per respingere gli attacchi al posto di lavoro 

MIGLIAIA IN CORTEO ALL'AQUILA 
Iniziative operaie a Milano 

Vasta solidarietà con i lavoratori della Siemens — La lotta nelle zone milanesi — Trattative dif
ficili per gli autocarri Fiat: la direzione chiede 13 giornate di sospensione per diciottomila operai 

L'AQUILA. 13. 
Con u n o sc iopero massic

cio e u n a l o r t e m a n i f e s t a 
zionc pubb l i ca 1 c i n q u e m i l a 
d i p e n d e n t i de l l a S i e m e n s del
l 'Aqui la h a n n o d a t o OKKÌ u n a 
p r i m a r i spos t a a l la p r e t e s a 
de l l a d i r e / Jone g e n e r a l e del
l a S l t S i e m e n s di p o r r e t o t 
t o oxssa In tegraz ione c i rca 
q u i n d i c i m i l a l a v o r a t o r i d e l 
g r u p p o , d i cu i o l t r e t r e m i l a 
de l l a f abbr ica a q u i l a n a . 

I m a n i f e s t a n t i h a n n o recla
m a t o la p r e s e n z a del la G i u n 
t a reg ionale p e r c h i e d e r e u n 
.suo I n t e r v e n t o r i so lu to r e II 
vice p r e s i d e n t e de l l a G i u n t a 
r eg iona l e , r t lcc iu t l h a annun 
c i a to u n a p r i m a in iz ia t iva , 
m a r t e d ì , in fa t t i , vi s a r à a Ro
m a u n incon t ro t r a 1 par la-
m e n t u r i a b r a s o s i . l,\ G i u n t a 
reg iona le . 1 s i n d a c a t i e il 
consigl io di fabbr ica con 1 mi
n i s t r i de l le P a r t e c i p a / I o n i .sta
ta l i , d e l l ' I n d u s t r i a , de l Teso
r o e degl i a l t r i d icas te r i in 
t e ressa t l . 

* • + 

MILANO. 13 
C e n t o m i l a l avo ra to r i de l l a 

i n d u s t r i a h a n n o s c iope ra to 
oggi ne l l a p rov inc i a d i Mila
no . Il r i l anc io degl i invest i
m e n t i per s v i l u p p a r e produ
zioni che sono legate al p iù 
u r g e n t i b isogni social i del pac 
se e «He r i f o r m e : la d i fesa 
del livelli d i lavoro e la g j 
r a n / i a del s a l a r i ' ques t i gì! 
ob le t t iv . c o m u n i di v e r t e n z e 
a p e r t e in s ingole f abbr i che 
o In g r a n d i g rupp i i n d u s t r i a 
li, In q u a r t i e r i de l l a c i t t a e In 
c o m u n i de l la provinc ia Sono 
a l m e n o 60 mi la 1 m e t a l m e c c a 
nici che q u e s t a m a t t i n a h n n 
n o p a r t e c i p a t o ad u n o sclopc 

ro u n i t a r i o d i zona . 
Da l l e U al t u r n i d i m e n b a . il 

l avoro si e f e r m a t o I n piaz
za F i r e n z e 8 10 m i l a ope ra i , 
i m p i e g a t i e tecnic i s i sono 
r i t rova t i p e r poi s f i la re in 
cor teo l ino a l l a sede d e l l " Re
gione, In via Don S t u r z o . 

Q u a s i c o n t e m p o r a n e a m e n 
te , ne l r ione de l l a Bicocca, 
o l t r e s e t t e m i l a l avora to r i del
lo s t a b i l i m e n t o de l l a Pirel l i 
d a v a n o v i t a a d u n a man i f e 
s t az ione . Da oggi a l l a Pirel l i , 
350 o p e r a i de l s e t t o r e di pro
d u z i o n e de i cavi in g o m m a 
s o n o a d o r a r l o r ido t to . 

Sc ioper i e a s semb lee a n c h e 
In t u t t e le f a b b r i c h e del set
t o r e t e le fon ia Alla S i t Sie
mens , pe r 11 blocco devl i Inve
s t i m e n t i decis i da l l a S t i p S t c t . 
o l t r e 15 mi la o p e r a i s o n o mi
nacc ia t i da l l a ca sa In tegra 
z ione Alla G T E . a l t r a azien
d a del s e t t o r e , h a n n o chia
r a m e n t e l a t t o s a p e r e che in
t e n d o n o r i d u r r e la produzio
ne e l 'o rar lo di l avoro in al
c u n i r epa r t i 

TORINO. 13 
L a x verifica » d t l l a situa

zione produt t iva t r a la F i a t 
v la F L M p rocede con e s t r o 
ma difficoltà Si doveva eliseli 
terc sia di automobili clu- <1. 
au toca r r i m a l'inora, in d i e u 
giorni (li t r a t t a t i va , si è par
la to sol tanto di aues t i ul t imi 

Ier i s e ra , p r ima che il licen
ziato \ o n i - s e agg io rna lo -.li n 
chiosla della de legazione sin
daca lo , la F i a t h.i p r e sen t a to 
una nuova propos ta 1 t redici 
g io rna te di sospensione prò 
d u t t u a (che dovrebbe ro esse
re j 'c t r ibui te con la q u a r t a set 

t , m a n a di fer ie e d ott . giorni j 
di c a s sa in tegraz ione) pe r 18 j 
mi la o p e r a i de l le f abbr i che di , 
camion ed una nuova Norilica 
de l l a s i tuazione nel se t tore a 
m e t a giugno. I l avora tor i da 
sospendere dovrebbe ro e s s e r e . 
quel l i de l le f abb r i che di Ton
no, Bresc i a , Milano. Suzzara , ' 
Bolzano, esclusi gli opera ] del- ' 
l 'OM di Milano addet t i a l la 
fonder ia e quelli del la Spa Stu
ra di Tor ino adde t t i ai motori 
por t r a t to r i ed a l l ' a u t o c a r r o 
« G82 ». 

La ques t ione dei veicoli 
indust r ia l i F I A T ed il ruolo 
che ques to impor t an t e set to 
ro p rodu t t ivo d e v e svolgere 
per la r i p re sa economica sa 
r a n n o e samina t i oggi a Ro 
m a in una r iunione congiun
ta t r a la F e d e r a z i o n e dello 
conlederaz ioni CGIL CISL UIL 
e la FLM nazionale . I n t an to , 
in r a p p o r t o al le propos te an 
cora in sud ic i en t i del mono 
|wlio, sono s t a t e p i o c l a m a t e 
pe r ORSI t r e oro di sciopero 
nelle fabbr iche torinesi di .iu 
t o e n r n SP- \ S tu ra e Offic ne 
te lai , 

Un gravo a t t a c c o ant is inda 
calo e s ta to a t t ua to s t a s e r a 
da l la F I A T al la c u r r o / z o n a 
di Mi ra f ion Duecen to " p c 
l'ai dello hn e di montagg io 
della * 127* sono scesi in scio 
pero p" rchò sulla bus ta paga 
\ lolanclo l ' accordo nazional-
sulla « i n t i n g e v a , la F IAT 
au ' v . 1 p r a t i c a t o t ra t t i -nule 
sulle 12 000 lire di a i n i o n t o 

Ipotesi 

d'accordo per 

gli enti locali 
E' s t a t a r a g g i u n t a l ' ipotesi 

d i a cco rdo col gove rno per la 
app l i c az ione del c o n t r a t t o del 
l avo ra to r i degl i E n t i l e a l i 

L ' accordo f ra ANCI-UPI-
ANEA e F e d e r a z i o n e lavora
tor i E n t i locali CGIL-CISL-UIL 

d e c o r r e d a l p r i m o luglio '73 
e s c a d e il 30 g iugno '76 P e r 
la s u a app l i caz ione e c o n o m i 
ca l ' accordo m e d e s i m o decor
r e d a l p r i m o g o n n a . o 1975 

Per la p a r t e n o r m a t i v a il 
gove rno si i m p e g n a ad ela
b o r a r e e n t r o il 30 g iugno '7"), 
ove occor ra , le o p p o r t u n e mo
dif iche de l la legis laz ione vi 
gen t e per r e n d e r n e o p e r a n t i 
i c o n t e n u t i Al l 'uopo si costi 
tu i sce u n a c o m m i s s i o n e mi 
s ta f o r m a t a d a a m m i n i s t r a 
tor i , r a p p r e s e n t a n t i s indaca l i 
e f u n z i o n a r i 

P e r il per iodo da l pi Imo 
luglio '73 a l p r i m o g o n n a . o 
'Ti 11 c o n t r a t t o a \ r a app l l 
i a s i o n e m e d i a n t e i. r i cono 
.sclmenlo di u n a s o m m a una 
tantum di lire 100 mi la in 
t endendos i m e s s i a ssorb i te 
le s o m m e c v e n t m l m e n t e già 
ior i isposte m a t t u a z i o n e al 
l 'ar t icolo 22 de l l ' a ccordo . E 
\ e n t u a l l a d o n t i già l o r r i s p o 
st i in misu ra m a g g i o r e re 
s t a n o acqu is i t i c o m e s o m m a 
una tantum. 

Inaugurata la 77" rassegna internazionale dell'agricoltura 

Fiera di Verona: belle macchine ma per chi? 
Dal nostro inviato 

VERONA, 13 
Lft 77. edizione del la a n n u a 

le e d i n t c m . w i o n n l e F i e r a del 
la a p i c o l t u r a h a preso il v ia 
In m a n l e i a per cosi d i r e 
a sc iu t t a , s o n / a a l c u n t r i on i a l i 
s m o . Non e m a n e n t e U\ conto 
s t a t o n e , q u e s t a volta ad opt-
ra di a l cune cen t i na i a d. d* 
penden t i denli ent i d i sv i luppo 
c h e r i v e n d i c a n o U loro ie-
Riona l i / / az ione 

Alla c e r imon ia i naugu ra l e 
gli a m b a s c i a t o r i e ì r a p p r e 
t e n t a n t i d ip loma t i c i e r a n o nu
meros i Repubb l i ca p o p o l a r e 
c inese . G e r m a n i a tedcr<tle, In
g h i l t e r r a , Jugos lav ia . Unghe
ria, N u o v a Ze landa , Venezue la 
Uruguay , Pe rù , S t a t i Uni t i , 
G i a p p o n e . Argent ina , Nigeria . 
L 'accresc iu ta c a r a t t e n z / a / l o 
ne in t e rnaz iona le de l la F i e i a 
e la p i o v a de l l ' i n te resse che 

e.ssti .suscita nel m o n d o , a n c h e 
I .se d a noi £ lu .s lamenle ci si 
I ch iede ch i p o t r à usuf ru i re di 

t u t t o quel lo c h e a Verona v.e 
| n e f.poìitQ ed i l l u s t r a t o ad 
l o p e r a t o r i più cur ios i che in 

« r a d o di c o m p e r a r e 
I M a se l ' ag r i co l tu ra e in e: ì 
I si, pe rchè t a n t o in te resse del 
1 la i n d u s t r i a 9 Le ragioni sono 

a i m e n o di d u e o r d i n i , la p t i 
m a t r a e or ig ine da l l a coiivin 

1 / i o n e c h e t-osi In I t a l i a non 
! si pub più a n d a r e tvan t ì , che 
1 1 ag r i co l tu ra deve essere ri-
| lancK\t«i, clie p r i m a o poi tor-
, n e r a ad essere un m e r c a t o 
1 i n t e r e s s a n t e , la seconda , e d e 
1 quel la più per icolosa ai l in i 
1 de l l a a l l e r m a z i o n e dt un cor-
i r e t t o hvi luppo economico in-
1 t e rno , si r i fer isce al la cons ta-
I t az lone che 1 merca t i e s t c ì l 
, (paesi p r o d u t t o r i di pe t ro l io 

m pi Imo iUo«o> c h i e d o n o mac* 
1 ch ine agr ico le e l e r t , l i zzan t i 

Il per icolo che 1 1 ru t t i del le 
nconve r s ion i p r o d u t t i v e , im 
poste a t t r a v e r s o la lo t ta de l 
la c!as.sp opera ia , l in i scano 
e s c l u s i v a m e n t e a l l ' e s te io , non 
e d i t r a s c u r a r e ed e d a ba i 
t e re In c h e modo"3 Sv l lup 
p«indo l ' ag r i co l tu ra a t t r a v e r s o 
la d u p l i c e s t r a d a del la eoo 
p e r a / I o n e e del l 'assoc.azioni 
strio, che vanno pe ro so r re t t i 
da una e l l l c ace pol i t ica e r e 
dlLUia. e p p o ! con t ro l l ando d a 
v i r ino , in i m n i e r a d e m o c r a 
t ica, ' prcz-zl del mezzi tee 
m e i sin da i p r i m i a t t i del .a 
loro i o r m o / i o n e 

L ' ag r i co l t u r a non p u ò p iù 
essere sacr i f ica ta . Lo h a ri 
b a d i t o lo s tesso s e n a t o i e Dal 
Falco, d e m o c r i s t i a n o e p res i 
d e n t e de l la F ie ra , nel suo .tv 
dir izzo di s a l u t o al m ' n i s t r o 
M a r c o r a . « La corsa alla m 
dustr la l iz .zazione - - h a d o t t o 
t e s t u a l m e n t e m t h u n e a u t o 

I c r i t i ca — p o r t a t a avant i In as 
senza dì un d i segno model a 
tore . c-ioò senza u n a p r o g r a m 

j m a / i o n e a d e g u a t a ha l u t t o 
pe rde re di v is ta lì ruolo della 

I a g r i c o l t u r a come l o r z i equlll 
i b r a n t e di un o r d i n a t o e più 
i a r m o n i c o sv i luppo economi 
I CO n 
j II m in i s t i o Marcora , p u r e 
I lui d e m o c r i s t i a n o , h a r isposto 

r i l evando il nuovo ruo lo che 
d e v o n o A*QIV ag r i co l tu r a , re 

, gioni C E E n n v e s t . r e nelle 
s t i u t t u r e , non nel la pol i t ica 
del prezzi) Ciò anche so Mar
cora nel suo d iscorso non 
h a mai p r o n u n c i a t o la pa ro la 
con t ad in i , che p u r d o v r e b b e 

, ro essere i p i o t a goni sti de l la 
, nuova agr ico l tu ra , m e n t i o gli 
I s t a n z i a m e n t i r i su l t ano del tut-
I t o InMiMicionM 

Romano Bonifacci 

nazional*1 su « Ch imica e d 
ag r i co l tu r a . i nde* t i da l la 
FULC in s t r e t t a col laborazio
ne con ]\ f ederaz ione CGIL. 
CISL. TT'L p a r t e c i p i n o ai 
lavor i ( V si c o n c l u d o n o do 
m a n i , r a p p r e s e n t a n t i e d i r i 
cen t i d i a ì t r n c a t e j o r 1 ^ m n 

t a l meccan ic i H limoni, a rK t ' , 
ferrovier i ed ed i l i ) , de l le or
gan izzaz ion i c o n t a d i n e Al
leanza . UCI e Coldiret t t eoo 
p e r a t o n e r i ce rca tor i P r r la 
f ede raz ione CGIL. CISL. U I L 
s o n o p r e s e n t . V igno ' a , Crea . 
Ross! 

So t to accusa e .1 r a p p o r t o 
semico lon ia l e c h e '.a g r a n d e 
i n d u s t r i a h a s t a b i l ' t o con il 
Mezzogiorno e il p-u r e c e n t e 
i n c o n t r o l l a t o d r e n a g g i o del le 
r icchezze p r o d o t t e In agr i 
co l tu ra E ' p r o p r ' o d qu^ 
sti g iorni la not iz ia che la 
M o n t e d i s o n e l 'ENl c h i e d o n o 
un e n n e s i m o a u m e n t o del 
prezzo dcM fer t i l i zzan t i , r i n 
c a r a t i ne l l ' u l t imo a n n o dal 
30 al 170" « La c o r U c r n v a 
h a subi to r i spos to con la 
p roc l amaz ione de l la g iorna
t a di lo t ta nnz. 'onalc de l la
vora tor i c h i m ' e i . ne l corso 
de l l a qua l e si s v o r r a n n o 
m a n i f e s t a z i o n i e a s semb lee 
con i b r a c c i a n t i i c o n t a d i n i 
e le forze po l i t i che 

La re laz ione i n t r o d u t t i v a e 
s t a t a s v o l t i d a ! s e g r e t a r i o 
de l l a FULC D o m r n co Viola 
Lo squ i l i b r a to r a p p o r t o indu
s t r i a - ag r i co l tu ra , culi h a d"t-
to . h a .significato d a u n u 
p a r t e u n a e l e v a t a mob i l i t à 
del la forza tovoro con bassi 
s a l a r i , e da l l ' a l t r a l ' u t i l i z a -
7Ìone dol la r e n d i t a a g r a r i a e 
d e l p re l i evo f iscale c o m e fon
te di f i n a n z i a m e n t o del lo 
s tesso processo di i ndus t r i a 
l izzazione. La polit lcn econo
m i a del g r a n d e p a d r o n a t o 
s o s t e n u t a dal gove rno h a 
p o r t a t o a l l ' a u m e n t o del prez
zo dei mezzi tecnic i necessa r i 
a l l ' ag r i co l tu ra , a d u n a so
s t a n z i a l e s v a l u t a t o n e del sa
la r io r ea le , a l l ' e spronr iaz io-
rw» del r e d d . t l c o n t a d i n i , a l l a 
d i m i n u z i o n e gene ra l l z ?a t a de l 
b e n i d i c o n s u m o e a l la r idu
zione de l l ' a r ea co l t iva ta de l 
Paese . 

C h i e d e r e q u i n d i oggi, co
m e fa il m o v i m e n t o s i ndaca 
le, u n r i l a n c i o del le produ
zioni ag r ico le In q u a n t i t à e 
q u a l i t à e u n o sv i l uppo del
l 'occupazione in q u e s t o set
to re , s ignif ica l o t t a r e pe r u n a 
r a d i c a l e modi f i ca de l la pro
d u z i o n e I n d u s t r i a l e , associa
t a a d u n a r e a l e pol ì t ica d i ri
f o r m a del le s t r u t t u r e de l 
l ' a g r i c o l t u r a , s igni f ica c ioè 
s u p e r a n d o ogni v i s ione assi
s t e n z i a l e e p a t e r n a l l s t i c a in
t e r v e n i r e sugli indir izz i pro
d u t t i v i del paese L ' I n d u s t r i a 
c h i m i c a in p a r t i c o l a r e in
t e r v i e n e nel processo pro
d u t t i v o de l l ' ag r i co l t u r a a t t r a 
verso l a f o r n i t u r a di a l c u n i 
f o n d a m e n t a l i mezzi tecnic i 
( fe r t i l i zzant i a n t i p a r a s s i t a r i , 
a n t ì c r i t t o g a m l c i , m a t e r i e pia 
s t l che , addi t iv i per m a n g i 
mi ecc > c h e r a p p r e s e n t a n o 
c o m p l e s s i v a m e n t e la s e c o n d a 
voce ne l l a spesa de l l ' agr i 
co l tu ra . 

T u t t i ques t i p rodo t t i s o n o 
c o n t r o l l i l i d a E N I e Mon te 
d i son c h e d e t t a n o legge sul 
prezzo la q u a l i t à la d is t r i 
buz ione . 

I g rupp i monopol i s t ic i del
la c h i m i c a non solo h a n n o 
impos to , compl ice il governo . 
u n ver t ig inoso a u m e n t o del 
prezzi m a a n c h e u n a .stan
da rd i zzaz ione del p r o d o f t 
p r e s c i n d e n d o da l l ' ana l i s i dei 
t e r r e n i e de l le c o l t u r e c h e 
v a n n o impiega t i . La politico, 
d e l l ' i n d u s t r i a c h i m i c a (che 
t r a l ' a l t ro e s p o r t a cons idere
voli q u a n t i t à di c o n c i m i ) si 
e i n t r e c c i a t a con le sce l te 
p r o d u t t i v e p o r t a t e a v a n t i d a l 
c a p i t a l i s m o a g r a r i o in te ressa 
to s o p r a t t u t t o a c o m p r i m e r e 
la d ivers i f i caz ione p r o d u t t va 
e l 'occupazione b r a c c i a n t i l e . 

Nel la seconda p a r t e la re
laz ione h a p rec i sa to le r ich ie
s t e del s i n d a c a t o sugli indi
rizzi p rodu t t i v i delln ch imi 
ca Ad u n a r . q u a h i i c a z i o n e 
de l l a p r o d u z i o n e de i conc imi 
si d e v e a c c o m p a g n a r e , h a 
d e t t o il r e l a to r e , l ' insedia 
m e n t o nel Mezzogiorno, di 
piccole e m e d i 0 m d u s t r e pe r 
la l avoraz ione del le r e s i n e 
s in t e t i che , uti l i per la pro
d u z i o n e di tubi per 1 i r r iga
z ione e le s e n e , e l ' a t tuaz io
ne di u n a ser ia e c o n t i n u a t i 
va a t t i v i t à di r icerca Ma 
t u t t o ques to r i ch i ede u m po
l i t ica d l I n t e rven to pubbl ico 
pe r la cos t i t uz ione e pe r la 
p romoz ione d un la rgo siste
m a di io r ine a s soc i a i , ve c h e 
p e r m e t t a n o 1 uso col le t t ivo e 
r az iona le de i mezzi t e c n . c . 

I n un r a p p o r t o d i r e t t o fra 
a g r i c o l t u r a associa ta e ^ r a n 
de i ndus t r i a le Regioni de-
vono e possono svolgere u n 
ruolo dec is ivo di c o n t r a t t i-
zione, p i ' og rammaz .one . di
s t r ibuz ione , s u p e r a n d o i osi 
u l te r io r i s t r o z z a t u r e c o m e 
que l la r a p p r e . '*ntata da l l a 
r e n d i t a di posiz ione conqui 
s t a t a s i dal la Federconsorz ì 
In ques t i a n n 1 

II ' e r z o tei r eno di n , n r v pil
lo per i m p o r r e un nuovo or
gan ico r a p p o r t o l i a indù 
s t r i i ed ag r . co l tu ra e quel lo 
i e l a t i v o al la d i r e z i o n e pub
blica d c l P n d u s t r i . a c h i m i c a 
i t a l i a n a II s i n d a c a l o ha 
d e t t o 11 r e l a t o r e ' M e n d e Im
p e g n a r e il governo , d i fron
te ilìa i v t r u tU i r az ione m 
a t t o nei . e t t o i e , a i l a - ^ u n z . a 
ne d. preci e r * \ s p o n s i b ! t a 
su d i e quo ' lun f o n d i m e l i 

, t ili la ges t ione del le r isorse 
f i n a n z i a r ^ e h " le g rand i 

I a z i e n d " < hlniiChe o t t e n n e no 
1 d a l l o S t a t o e qu" l la degì in-

d . r l /z i p rodu t t iv i su; qual i si 
. n t e n d e o r i e n t a r e i a z .one del 

I gove rno ne1 «."'tor'11 e h m . c o 
e \ ""ìso 1 Mczzog.or . io 

I Ques t a motosi compless ' va 
i d lavoro dovrà ora calar- , in 
I v e r t e n z e d! zona m t ^ r c a t e g o -

r ' a l : . in v e r t e n z e d1 g r u p p o 
j e n**! c o n f r o n t o con il go* 
| v r n o su l l a pol i t ica d" l l e 
i Pa r t ec ipaz ion i s t a t a i , e sul la 
I v e r t e n z a g e n e r a l e a g r o . ndu 

st ria le 
Nel pomcr l g^ :o ^ n i z u t o il 

d . b a t t i t o 

Francesca Raspini 

Assemblea genera'e 

Gli industriali 
lombardi 

ripropongono 

vecchi schemi 

Dalla nostri redazione 
MILANO 13 

Lli indusi id i .ombjrt ' i 
hanno discusso eie1 problemi 
r'o1 rmvnoito .i cominciare 
ria qjolto oggi al centro 
di Mute InUe n* Ile fabb-i 
rhc — dtì H riconvcrs.onr 
ivNiiutt \(i por uscire dalla 
crisi Meno 'ed i mattina 710 
rappresentrinti padronali de' 
le prifiLipa' industrie s, so 
no numi infatti per 11 tr.a 
r\ ?'onalo a s ^ n i b l c a generale 
deh' \ssolombarda Diciamo 
subito che 'H risposta ai prò 
bierni di fondo che sono 
«perii , e sun,i hmitdta ge
nerica Certo il presidente 
regionale Po.licano — i in
fermato m canea con sei 
voti contrari e 7 schede 
bianche — e il presidente 
della Confinduitna d a n n i 
AgneMi hanno anche parlato 
di «nuovo modello di svi
luppo *. ma in termini sfug
genti. De! resto coerenti con 
le posizioni assunte nel cor 
so delle grandi vertenze 
«porto nel paese Mostrando 
cosi di \o lcre . in realtà, solo 
ri lanciare un « vecchio» mo
dello di sviluppo 

OIVERSIFICAZIONE — 
lùvrnmbi i relatori hanno rie* 
n u n u a ' o le magagne dell'ai* 
tu.^c s\ luppo, accusando .n 
blocco « l e Torze poli t iche-, 
<en7a un minimo di autoc.'i 
tica L ' a t t u a i sviluppo na 
avuto un « p a d r e » ben pre-
c.so nei grandi gruppi in
dustriali E un imprenditore 
•ntcrvenuto n*'1 dibattito. Cui 
do Vicario, IIA chiesto che 
HI vada * fondo nel denun 
c iamo le re-'pons.ibilità, chia 
man io ad esempio per nome 
e o&gnome IH DC Non ha 
nvuU» risposte 

«Ci interioghiamo su' mo 
dello ili sis 'ema da costrui
re -<» h i dotto . indie Poli 
cario nw non e nndaio più 
in là Agnelli ha parlalo di 
* T'aggiustare » il modero di 
Miliippo dando priorità ag'i 
nvesi ,ment i noi * trad.zionn 
li settori c n t . o *> e m quelli 
nuo\ . * ricerca scientifica, 
energia, 'olecomunicaz.iom. 
->e"\ izi j rban ' . acqua — so-
prat tut to per il Mezzogiorno 
— agricoltura, zootecnica». 

C e stata una grand*1 in-
vocazione a'ia «'programma 
z onc ->• (dopo anni di ot>po-
s,7 one dur i ad ogni .ntor-
v m ' o orog-ummatono) al 
i ila nei o degli investimene 
p-odutt vi e -ociali <i lo r 
pres.i rie le esportazioni e 
.i l.i diminuz one de* costo 
de' de inro \gnelli ha e'en-
Ciilo ,i questo p ropos 'o una 
sc'-v • rlj r eh ("-te 

PICCOLE IMPRESE - C'è 
*-*.i'o un g/ande appo1 u al 
1 un la t 'u glandi •• p e oh 
K\ leu l enen t e li- m z « t . v e . 
,e 1otle del movmento opo-
r.uo lui mo ili so \ene ' ] ' 
porciu ha p 'efo: .to snr\ o 
l .rv su piob l'in reali per 
pò,' ni/z i < ti ì i. - e ion 'e 
n v n c ; n o ilei Ces >e th\li. t'n 
,ippnn''i ii p"ob cui delle 
p't ioV i in \l.t* iltlLI " e, 
i t i-.,i irio associamo v< i 

K un un s' ili « s*r ime v ih? 
/ i/mne poiilua degli assjl 
\int e gì iv i |>i obVni. dei 
pii< o1 nnpn'ntlitori » 

SINDACATO - C e V co 
i n i u icio dol'd propo-- * d 

,).i' o --<H aV V i ii ulo 
Pel.ii ano ,it!d r . i tura 1 M I 
d.u.tto do\ n-bor ' bo"ar-i 
rla«'.i c o s a n t e t i n t a / o n e di 
i.igjon.i e n ti i imi. di con-
] I tlu.i ita » \gn<."i p u pi i 
dente h \ parlalo ai « cu1lo 
il i o -* urini alo. pui nel un 
iunir ippos i one ,n esso "io 
\ l'abili Tutto i o dovrebbe 
\er i l ca"s , oi,i sul te i ra che 
il i e\ amo all' iiz o, (lucilo 
d».ila - ^inversioni p.udu' 

va \g io li si e l.milalo a 
p ii \iir di i pi o'jlcni della 
« : Mrut 'u i i/ 'one » \1 s nda 
u i ' u sa: obi-* (i ssegnato il 
solo Limipito di L incedere 
a r iimbil la del lavoro » 

Bruno Ugolini 
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Le indagini si sono estese in molte altre città italiane 

Legati alla criminalità comune 
i terroristi del covo di Napoli 

: Chi si nasconde dietro il gruppo trovato con i soldi del riscatto pagato per liberare l'industriale Moccia? - Giuseppe Principe Vitaliano dilaniato 
i dalla deflagrazione era sempre riuscito a mascherare la propria attività - Alfredo Papale, il ferito grave, era stato coinvolto in una sparatoria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13 

Le Indagini avviate In tut
to Italia subito dopo la tra
gica esplosione di martedì se
ra nell'appartamento di via 
Consalvo a Fuorigrotta — nel 
quale un giovane è morto di
laniato dalla bomba che lui 
stesso stava confezionando, 
mentre un altro è rimasto fe
rito — sono In pieno svolgi
mento. Per Incarico del ma-
distrati di Napoli, perquisi
zioni sono state compiute a 
Roma e a Carrara, mentre 
»ltrl accertamenti sono In 
eorso a Cagliari. 

SI cerca adesso di scoprire 
chi si nasconde dietro l'oscu
ra sigla del Nuclei proletari 
armati, chi tesse le l'ila delle 
criminose provocazioni di 
questo gruppo sedicente di si

nistra, sconosciuto anche ne
gli stessi ambienti estremi
sti, e le cui imprese s'in
scrivono senz'ombra di dub
bio nella strategia di chi ha 
interesse a gettare Napoli e 
l'Intero paese nel panico e 
nell'Insicurezza. Quel che i> 
accertato finora è che 1 terro
risti sono Implicati anche nel 
sequestro dello Industriale 
Moccia, cne avevano collega
menti In altre città d'Italia, e 
che Intorno a loro si muove
vano ambigui personaggi co
me quel Pasquale De Lauren-
tls, arrestato a Roma dopo 
un attentato, uomo di fiducia 
e anzi dipendente di un noto 
mazziere fascista napoletano. 

Alle 19.30 di martedì una 
violenta esplosione devasta 
un appartamento al plano 
ammezzato di un palazzo In 

Autori degli attentati davanti alle carceri 

I NAP: una sigla 
che nasconde da tempo 
gruppi di provocatori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13 

Nella nostra città si è co
minciato a parlare dei « Nu
clei armati proletari» nell'ot
tobre dell'anno scorso, quan
do si verificò l'esplosione di 
un ordigno collocato su un 
balcone di fronte al carcere 
di Poggloreale. Dallo stesso 
balcone due altoparlanti col
legati ad un nastro magneti
co avevano diffuso alcuni 
slogan ed inviti ai carcerati 
alla rivolta. Lo stesso era ac
caduto anche davanti al car
cere milanese di S. Vittore. 

Il 25 ottobre tre delinquen
ti entrano nella sede del-
l'UCID (Unione cristiana Im
prenditori e dirigenti) di via 
Medina 40, lmmoblllzzano la 
segretaria. Maria Laura Ga-
sparlnl e portano via 30 mila 
lire e I registri. La sera, ar
riva all'Ansa una telefonata 
che rivendica l'Impresa al 
NAP. 

Il 17 novembre viene tro
vato nel bar «Centrale» un 
borsello, evidentemente smar
rito, con dentro una pistola 
e alcuni documenti del 
« NAP » nonché lettere firma
te da tale Claudio Carbone. 
Questo nome, assieme a quel
lo di Vittorio Boano, era sta
to fatto In occasione delle 
indagini sugli attentati a 
Poggloreale e S. Vittore. Il 
23 dicembre i « NAP » tornano 
a farsi vivi, questa volta nel
la sezione « Avvocata » della 
DC, dove lmmoblllzzano 11 
vecchio custode e rubano una 
piccola somma assieme al re
gistri degli iscritti. 

Il 18 dicembre, all'alba. 

viene rapito l'Industriale ce
mentiero Giuseppe Moccia. 

Cinque giorni dopo, pagato 
li riscatto di un miliardo (lo 
avvocato della famiglia Moc
cia dovrà depositare le borse 
con le banconote in un'auto, 
dopo una lunga « caccia al te
soro » con messaggi sparsi in 
varie cabine telefoniche cit
tadine), l'industriale viene li
berato nella zona di Fuori-
grotta, nel pressi dello stadio. 

Il 14 febbraio le prime ban
conote del riscatto Moccia 
vengono trovate addosso a 
Pasquale De Laurentis, na
poletano, arrestato mentre a 
bordo di un'auto attendeva 11 
complice (riuscito a fuggire) 
che aveva messo delle bombe 
nell'autoparco della PS In 
via Urbino a Roma. Il De 
Laurentis (successivamente 
condannato per direttissima 
a 10 anni di reclusione) for
nisce prima false generalità, 
quindi si chiude nel mutismo 
dopo aver detto di essere 
stato pagato per mettere 
bombe. 

Il De Laurentis, 22 anni, 
disoccupato, è a Napoli l'uo
mo di fiducia del fascista — 
non mazziere — « Mimmo o 
calabrese », gestore di un cir
colo ricreativo nel pressi di 
Piazza Medaglie d'Oro. Il ge
store fascista scompare da 
Napoli il giorno stesso dello 
arresto del De Laurentis. Po
chi giorni dopo altre banco
note del sequestro Moccia 
vengono trovate nel rifugio 
del banditi (rapinatori presi 
all'uscita di una banca) evasi 
dal carcere di Firenze e rifu
giatisi In una abitazione di 
Parma. 

Criminale episodio a Milano 

Gravissimo studente 
di destra aggredito 

i E' stato sottoposto a intervento chirurgico - Colpi di 
11 arma da fuoco contro un giovane democratico a Bari? 
i Incidenti ad Asti davanti a un liceo: otto arresti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Un gravissimo, criminale 
episodio di violenza si è ve
rificato oggi. Alle 13 in via 
Paladini all'angolo con via 
Amadeo dove un giovane già 
studente dell'istituto tecnico 
Mollnarl e noto per essere 
simpatizzante di destra, è sta
to aggredito, a pochi passi 
dal portone di casa — abita 
appunto al numero 40 di via 
Amadeo — e colpito con estre
ma violenza a colpi di spran
ga di ferro. Il giovane. Ser
gio Ramolli di 19 anni, è crol
lato a terra con gravi ferite 
al cranio, mentre gli aggres
sori, a quanto pare In nume
ro di cinque, si davano alta 
fuga. Soccorso da alcuni pas
santi e caricato poco dopo 

: * su un'autolettiga il ferito è 
stato trasportato al Polle-lini-

ì- co dove i medici, viste le sue 
gravissime condizioni lo han
no sottoposto a un Interven
to chirurgico protrattosi sino 
alle 18,30. Lo stato del Ra-
melll, successivamente trasfe
rito nel reparto rianimazione, 
permane molto grave. 

Nel frattempo l'ufficio po
litico della questura ha ini
ziato le Indagini che si pre
sentano perà difficili 

Di Sergio Ramelli si era 
già parlato, pur senza che 
ne venisse fatto il nome, in 
occasione di un attentato av
venuto il 7 febbraio scorso 
nel recinto del « Mollnarl ». 
dove sino a poco prima il 
giovane era stato notato. Era 
saltata in aria l'auto di uno 
degli ln*ctfnanti. un sacerdo
te ,vl furono una ventina dì 
ft-rltl fra cui seriamente un 
pompiere) mentre altri tre 
ordigni Incendiari non esplo
si erano stati nnve.iuti sot
to le auto di altri docenti. 

BARI. 13 
A Bari uno studente demo

cratico, Mario Coscia di 19 
anni, ha denunciato alia po
lizia di essere stato aggredito 
a oolpl d'arma da fuoco men

tre rientrava a casa, alla pe
riferia della città. I colpi for
tunatamente sono andati a 
vuoto. 

• • * 
ASTI. 13 

Ad Asti otto giovani, di 
cui cinque appartenenti alla 
estrema destra, sono stati ar
restati per rissa. Gli Inciden
ti tra 1 fascisti e tre gio
vani della sinistra extrapar
lamentare sono avvenuti da
vanti ad liceo scientifico. 

Condannato 

un deputato 

regionale del MSI 
RAGUSA, 13 

Una condanna a cinque mesi 
di reclusione è stata inflitta 
dal tribunale di Ragusa al de
putato regionale del MSI Salva
tore Cilia. La condanna viene 
inflitta per <i violenza privata ed 
oltraggio a pubblico ufficiale >>. 
Il deputato neofascista beneficia 
della condizionale in quanto pur 
esscndo già stato altre volte in 
passato condannato per atti di 
squadrismo, le altre sentenze 
non sono ancora passate in 
giudizio. 

Il processo eli questi giorni si 
riferisce al tentativo eli assalto 
della federazione del PCI di Ra-
Husa. avvenuto il 22 agosto del 
19GII. Il Cilia, a capo di un grup
po di squadristi, si scagliò con
tro la federazione provinciale 
del nostro partito ed oltraggiò 
più volte agenti di pubblica sicu
rezza. In quei giorni di agosto 
del '(ili. imniediatumetitc dopo 
l'invasione della Cecoslovac
chia, gruppi di neofascisti ra
gusani, guidati sempre dal Ci
lia. compirono atti di teppismo 
e eli provocazione contro espo
nenti delle forze democraticiie. 
della stampa i- disturbarono an
elli' il regolare svolgimento eli 

I un campionato internazionale di 
' basket. 

via Consalvo 10!). nel quartie
re di Fuorigrotta. A chi ac
corre per vedere che cosa è 
successo, si presenta uno 
spettacolo agghiacciante: a 
terra ci sono i resti del corpo 
di un giovane, ridotto a bran
delli dallo scoppio. 

Nella stanza c'era anche 
un'altra persona: la violenza 
dello scoppio l'ha fatta, lette
ralmente volar via fuori del
la stanza, In un cortile di
stante parecchi metri. 

Accorrono vigili del fuoco, 
polizia, carabinieri, dirigenti 
nel nucleo antiterrorismo, 
dell'ufficio polìtico, lo stesso 
questore Zamparelll, E' co
si possibile effettuare una se
rie di scoperte che faranno 
assumere alla vicenda 1 con
torni di un «giallo » polìtico 
dal contorni ancora da defi
nire. Nell'appartamento, In
fatti, si trovano grossi fasci 
di banconote da cento, cin
quanta, e diecimila lire. In 
tutto quasi quarantadue mi. ! 
llonl, del quali quaranta mi- j 
llonl e novecentomlla lire, pro
vengono dal riscatto pagato 
per 11 rilascio dell'Industriale 
Moccia, rapito nel dlscembre 
scorso. SI trovano poi due mi
tra, due pistole automatiche, 
una maantem e una browning, 
quattro candelotti d! dinami
te, numerose carte d'Identità 
e patenti tutte Intestate a no
mi diversi, ma recanti la 
stessa fotografia: venti chiavi 
del tipo vale vicino a ognu
na delle quali 6 una targhet
ta col nome di una città, 
quattro chilogrammi di pol
vere nera, numerose calze-
maglia, due radio rlce-tra. 
smlttentl, targhe d'auto ru
bate, batterle, fili di rame, 
timer e altri oggetti che pos
sono servire per fabbricare 
ordigni. 

C'è, poi. un Indirizzarlo che 
contiene 1 nomi di note perso
nalità del mondo economico e 
politico, un volantino sul fer
mo di polizia firmato «Nu
clei armati proletari ». copie 
di giornali di irruppi estre
misti. 

Sì accerta che 11 morto è 
la persona le cui foto sono ri
portate nei vari documenti 
falsi. E' lui che due mesi fa 
prese In fitto l'appartamento, 
pagando sei mensilità antici
pate. Si 0> presentato alla pro
prietaria come un biologo to
rinese. Carlo Di Leva, venu
to a Napoli per assumere un 
incarico presso I laboratori 
del CNR. 

Fra 1 vari documenti vi so
no anche un libretto univer
sitario, una patente e una 
tessera d'Iscrizione al tiro a 
segno Intestati a Giuseppe 
Principe Vitaliano, di 23 anni, 
studente In medicina, abitan
te a Napoli In via Cllea. fi
glio di uno stimato professo
re del Giulio Cesare. E' pro
prio lui II morto, come atte
sterà poi 11 disperato profes
sor Principe Vitaliano. 

Più facile l'Identificazione 
del ferito, ricoverato dappri
ma all'ospedale S. Paolo e poi 
al reparto oculistico del Car
darelli (una scheggia gli si e 
conficcata in un occhio, le sue 
condizioni sono molto gravi): 
si tratta dello studente Alfre
do Papale. 23 anni. Iscritto 
all'Accademia di Belle Arti, 
figlio di un generale dell'e
sercito a riposo. 

Chi sono le due persone di
laniate dall'esplosione (che 
sarebbe avvenuta mentre 11 
Principe Vitaliano stava col
legando a un timer alcuni 
candelotti di dinamite)? 

II Papale fu protagonista, 
l'anno scorso, di un grave 
episodio: mentre affiggeva 
manifesti per il referendum 
fu ferito da un fascista con 
un colpo di pistola, che lo ri
dusse in fin di vita. 

Allora 11 giovane era ade
rente a Lotta continua. Ma 
si era poi staccato da questo 
gruppo, poco dopo l'attentato 
di cui fu vittima. 

SI è Intanto potuto stabili
re che 1 terroristi avevano a 
Napoli almeno altri tre « co
vi ». 

Un terraneo al Corso Se
condi gllano, in cui sono stati 
trovati targhe automobilisti
che e libretti di circolazione, 
e un locale in via Carnai-
doli. 

Il questore Znmparelll, sta
mattina, nel corso di una con
ferenza stampa ha detto che 
è stato scoperto un terzo 
«covo », nel centro cittadino, 
precisamente nella zona di 
Montecalvarlo. 

Sul risultati delle varie per
quisizioni compiute In queste 
ultime ore non si sa molto. 

Una scoperta. Importante 6 
però quella di alcune lettere 
che si sono scambiati 11 Pa
pale e Pasquale De Lauren
tis, l'ambiguo personaggio ar
restato a Roma (e condanna
to a dieci anni) per l'atten
tato a una caserma di PS. 
Come è noto costui dichiarò 
di essere stato pagato da al
cuni sconosciuti per compiere 
Il provocatorio attentato. Co
me ha rivelato VUnità il per. 
sonaggto in questione intrat
teneva stretti rapporti con un 
noto fascista de! Vomero. ge
store di un cìrcolo «ricrea-

: tlvo ». 11 De Laurentis aveva 
con sé anche alcune banco
note provenienti dal grosso ri
scatto (un miliardoi parato 
per 11 rilascio dell'industriale 
Moccia. 

Come si è detto nel «covo » 
di via Consalvo sono stati tro
vati quasi quarantuno milioni 
che hanno la stessa prove
nienza. Va aggiunto che. a 
quanto pare, rindu.strlaie non 
ha riconosciuto ne il Princi

pe Vitaliano, né 11 Papale 
come suol rapitori. 

Che cosa 1 terroristi stesse
ro preparando ovviamente 
non si sa. Alcuni giornali, ir
responsabilmente, hanno par
lato di bombe che avrebbero 
dovuto scoppiare in alcune 
scuole (se ne indicava perfi
no 11 numero) e della volontà 
di rapire un noto uomo polì
tico. Ma il questore ha defi
nito prive di qualsiasi fonda
mento queste notizie, destina
te solo ad alimentare la ten
sione e l'allarme dell'opinio
ne pubblica. Quel che è certo 
è che ci si trova di fronte a 
nuove criminali provocazioni, 
tendenti a gettare Napoli ne! 
marasma e nel disordine 
«per turbare e interrompere 
— dice un manifesto del PCI 
— 11 movimento unitario In 
atto di quanti vogliono risol
vere In un clima di civile 
convivenza i problemi delle 
riforme, del lavoro, del rinno
vamento morale e politico del 
Mezzogiorno e dell'Italia ». 

Il manifesto comunista fa 

riferimento anche a «ben In
dividuate centrai! reaziona
rle» che alimentano e finan
ziano la strategia della ten
sione, del crimine e del ter
rore perseguita dal fascisti 
con 11 contributo dì nuclei 
avventuristi che adottano gli 
stessi metodi e gli stessi 
obiettivi e 11 cui isolamento 
è totale (Lotta continua In 
un documento rileva che « la 
sigla de! nuclei armati pro
letari rimanda n una Impo
stazione avventuristica e sui
cida, alla cui radice sta 
una condizione disperata e 
senza sbocchi), Si vanno ac
centuando. In effetti, In que
sti mesi, non solo le provoca
zioni aperte, ma anche quel
le consistenti nella creazione 
di equivoche sigle Sulla tra-
gica vicenda 1 compagni se
natori Valenza, Papa, Ferma-
rlello e Abenante hanno pre
sentato una Interpellanza. 

Felice Piemontese 

Al processo di Firenze il vecchio boss ricorre al solito « non ricordo » 

Coppola non dice i nomi degli «amici» 
E' continuato il lungo interrogatorio del «piccolo zar» • L'inizio dei rapporti con Mangano e Jalongo - Una visita a casa del 
prefetto dott. Nicastro di Viterbo - Chiamavano Liggio «lo sciancato» - La storia delle bobine con le registrazioni telefoniche 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 13 

Frank Coppola, appena si 
incomincia a parlare degli 
«innominabili» non ricorda. 
Forte della sua lunga espe
rienza giudiziaria, 11 vecchio 
boss ha dribblato le Insidio
se domande del pubblico mi
nistero («chi doveva alutar
lo ad avere l'autorizzazione 
per l'esportazione e l'Impor
tazione del cemento e della 
carne?»: «quali erano I suol 
rapporti con Mangano?») ri
fugiandosi dietro molti «non 
ricordo». 

A 76 anni suonati ho pure 
11 diritto — ha detto — di non 
avere una memoria di ferro. 

Comunque lo «zar di co
sa nostra» ha detto che mol
te cose si chiariranno quan
do saranno chiamati Ange
lo Mangano, e il suo confi
dente Salvatore Ferrara. 

Sono stati ascoltati anche 1 
presunti killer al servizio di 
Coppola Ugo Bossi e Sergio 
Bofi'l («il lungo»). Entram
bi si sono dichiarati Innocen
ti e vittime di una congiura. 

Il pubblico ministero Casi
ni ha iniziato la serie del
le domande chiedendo a Cop
pola quali erano 1 rapporti 
fra lui e Mangano e quando 
Iniziarono. 

COPPOLA — Iniziarono nel 
1970 con l'intervento di Italo 
Jalongo. 

PM — Al colloquio parteci
pò anche Jalongo? 

COPPOLA — SI. all'incon
tro era presente anche 
Jalongo. 

PM — Ci furono altri incon
tri con Jalongo e Mangano? 

COPPOLA — No. 
PM — Mangano fece ri

chieste generiche o precise 
nel corso di quell'Incontro? 

COPPOLA — In quel primo 

colloquio Mangano affermò 
che io sapevo qualcosa sulla 
fuga di Liggio. 

PM — E' vero che Manga
no propose che lei facesse un 
viaggio In Sicilia per concor
dare un piano di azione...? 

COPPOLA — Feci presente 
a Mangano che mancavo da 
tanti anni In Sicilia. Lui mi 
propose un viaggio, ma lo ri
sposi che era una cosa che in
teressava lui e non me. 

PM — Con Jalongo parlò 
delle vessazioni che aveva su
bito ad cocra di Mangano? 

COPPOLA - Si. 
PM — SI dice che Liggio 

fosse soprannominato lo 
«sciancato». Era un nomi
gnolo noto a pochi Intimi e 
conosciuto solo nella cosca 
oppure no? Cosa può dirci? 

COPPOLA — Liggio era no
minato lo «sciancato» per 
via della malattia che gli 
impediva di camminare be
ne. Tale nomignolo non era 

Negli interrogatori sui tentativi di golpe 

Su 8 punti Miceli non risponde 
con il pretesto del «top secret» 

Sarebbero otto i punti sui quali il generale 
V'ito Miceli si sarebbe rifiutato di rispondere 
durante l'ultimo interrogatorio al quale lo hanno 
sottoposto i magistrati che indagano sul « golpe » 
Borghese e sugli sviluppi successivi delle trame 
eversive finoalla vicenda della Rosa dei Venti, 
il pretesto è stato sempre lo stesso: questa 
materia è coperta dal segreto di stato. 

Di conseguenza gli inquirenti nel prossimi giorni 
dovranno chiedere al presidente del consiglio in 
carica on. Aldo Moro che liberi con una dichia
razione esplicita l'imputato dall'accampato vin
colo. Il capo del governo, così vuole la legge 
dovrà pronunciarsi, udito il parere del ministro 
della Difesa. 

A quanto si sa le questioni sulle quali Miceli 
non ha voluto fornire spiegazioni sono di una 
certa ampiezza. Il generale ha infatti sostenuto 
che egli ha bisogno di « avere le mani libere » 
per poter compiutamente spiegare come stanno 
le cose. Un modo come un altro per frapporre 
ulteriori ostacoli all'accertamento della verità 
creando nuovi problemi agli inquirenti e non 
solo a loro. 

Negli ambienti giudiziari si sostiene che la 
linea scelta dall'alto ufficiale ha un preciso 
significato: essa viene adottata nei momento in 
cui si fanno palesi certi contrasti tra gli stessi 
magistrati che indagano. In questi giorni ad 

esempio circola la voce che almeno due degli 
inquirenti, uno alla procura della Repubblica e 
uno all'ufficio istruzione, si opporrebbero alla 
richiesta di confronti tra l'ex capo del SID e i 
due ex ministri della Difesa e degli Interni 
Tanassi e Restivo. 

Gli stessi magistrati sarebbero propensi a for
mulare l'accusa di cospirazione nei confronti 
di Miceli (ora accusato solo di l'avorcggiamenlo) 
per gli episodi del 1970, mentre vorrebbero che 
l'osse cancellata l'imputazione elevata per la 
Kosa dei venti dal giudice istruttore di Padova 
Tamburino. 

Sempre nell'ambito dell'inchiesta si è Intanto 
appreso che la competente giunta della Camera 
ha finalmente dato l'avvio all'esame della ri
chiesta di autorizzazione a procedere e all'ar
resto avanzata dalla magistratura romana, contro 
il deputalo missino Sandro Saccucci. che come 
è noto è implicato nel tentativo golpista di Bor
ghese. I missini hanno subilo inizialo una ma
novra tendente a bloccare per lungo temi» una 
decisione. 11 missino Manco ha richiesto che
la commissione si faccia mandare altri docu
menti dalla procura della Repubblica. Il com
pagno Benedetti, presidente di turno, ha subito 
respinto, a nome della presidenza, la richiesta 
e analoga posizione ha espresso il relatore Gal
loni, democristiano. 

riservato ma noto a tutti. 
PM — SI dice che Liggio 

sarebbe stato accompagnato 
da suo genero. Fu lei a riferi
re tale circostanza a Man
gano? 

COPPOLA — Io parla! della 
fuga di Liggio con Mangano 
ma non ricordo cosa dissi. 

PM — Dopo 11 ritorno da 
Aiello ci furono altri incontri 
con Mangano? 

COPPOLA — Non ricordo. 
Può anche darsi. 

PM — E' ma! stato a ca
sa di Mangano? 

COPPOLA — Sono stato a 
fare visita a Mangano, ma 
non ricordo quando. 

PM — Era accompagnato 
da qualcuno? 

COPPOLA — Da Mangano 
mi recai solo. A casa sua. 
trovai due o tre persone, non 
ricordo bene. 

PM — Ricorda chi erano? 
COPPOLA — Non lo ri

cordo. 
PM — Insieme a Manga

no si è recato a Viterbo a 
trovare li prefetto dottor Ni
castro? 

COPPOLA — Si. ' 
PM — Ricorda il motivo 

per cui fece quella visita? 
COPPOLA — No. 

PM — Ricorda quando ha 
conosciuto il prefetto? 

COPPOLA - Non lo ri
cordo. 

PM — Quando parlò con 
Mangano il 27 maggio come 
venne fuori il discorso del 18 
milioni? (somma che Coppo
la avrebbe dato al questo
re per cancellare 1 nomi più 
compromettenti dalle bobine • 
N.d.R.). 

COPPOLA — Fu verso la 
fine del discorso. All'Inizio lui 
voleva sapere da me chi gli 
aveva sparato. 

PM — Quando venne a sa
pere che 11 suo telefono era 
stato posto sotto controllo? 

COPPOLA — Non Io ri
cordo. 

PRESIDENTE — Dopo l'in
contro di Viterbo Mangano le 
parlò delle famose 62 bobine? 

COPPOLA — Si. 
PM — Quando e perchè In

cominciò a sospettare di Fer
rara? 

COPPOLA — Quando non lo 
ricordo, ma II perchè lo posso 
dire. Io, ora non mi sento di 
rispondere a questa doman
da. Quando ci sarà Mangano 
e Ferrara allora si chiarirà 
questa storia. Incominciai a 
sospettare del Ferrara perchè 
mi faceva nomi di persone 
che io non conoscevo... 

PM — Chi avrebbe dovuto 
occuparsi dell'importazione e 

esportazione della carne e del 
cemento? SI trattava di af
fari che avevano una dimen
sione internazionale; a quaie 
ministero vi eravate rivolti? 

COPPOLA -- E' opportuno 
che ci sia Ferrara per discu
tere di queste cose. Lui lo sa. 

Ancora una volta il vecchio 
boss ITA rinviato lo scontro 
frontale con Mangano, ma 
Copinola ha fatto intendere 
che ci sarà appena il questo
re sarà chiamato a deporre. 
E veniamo ni due presun:: 
killer. La sera dell'attentato 
— 3 aprile 1973 — al questo
re Mangano. Ugo Bossi si tro
vava a Milano. 

«Ho almeno venti persone 
che possono testimoniarlo — 
ha detto con tono che non ani-
metteva repliche. Mi trova
vo al night Club "Asteria", 
quando Marcello Bascctla 
proprietario di una discoteca 
mi riferi che era stato ucci-
so il questore Mangano». 

Bossi era invece presente 
alla cena di Aiello durante la 
quale, secondo l'accusa. Cop
pola avrebbe detto: «E' ora 
di finirla con questo Man
gano». 

«Falso — dice Bossi.— 
Coppola non fece il nome di 
Mangano né quella sera né in 
altre occasioni. Boffi non era 
presente alla cena». 

Come mai lei ha negato di 
essere stato a Aiello? «Ho ne
gato perchè non volevo coin
volgere un amico carissimo...». 

A Roma c'è mai stato? 
«Si, per recuperare del cre

diti. Avevo una attività com
merciale con mio fratello. MI 
sono state chieste tante co
se, ma nessuno mi ha chie
sto perchè io avrei dovuto 
sparare a Mangano. Il mo
vente quale sarebbe?». 

Sergio Beffi («11 lungo» 1 
ha ricostruito con una meti
colosità degna eli un certosì. 
no come ha trascorso I gior
ni 2, 3 e 4 aprile che. se
condo la testimonianza di una 
persona, sarebbe stato visto 
passeggiare davanti alla vil
la dì Mangano, 

«Non è a.sso!utame:ito ve
ro che 11 4 aprile mi trova
vo davanti alla villa eli Man
gano. Sarei solo un pazzo. Il 
3 aprile sono rimasto a Mi
lano e mi sono incontrato con 
numerose persone che posso
no testimoniarlo». 

Finito l'interrogatorio di 
Boffi. il processo è stato rin
viato al 18 marzo. Per quel 
giorno è atteso 11 questore 
Mangano. 

Giorgio Sgherri 

Processo per il rogo 

I < vuoti di 

memoria » del 

dirigente PS 

a Primavalle 
Deposizioni sconcertanti 
deJ dot t . Adorna to e de l 

1 fascista DÌ Meo - Ogg i 
i nuova udienza 

Duo testimoni di un fcrlo 
calibro hanno movimentai > 
ieri l'udienza per :1 pro;T'--.-> 
contro Achille Lollo, Marino 
Cavo e Marcio Grillo inci
sali dei roso d1 Prim-ava;>, 
dove morirono Virgilio e S f 
l'ano Matte;. Due Testimoni, 
l'ex commissario di PS di Pri
mavalle. dott. Adornato " 
Alessio DI Meo, ohe avrebbero 
doyuo chiarire alcun" lacune 
dei processo istruttorio, ma 
che hanno finito per inzarbu-
aliare ancora, di più la e i* 
intricata ma'nssn, Procediamo 
con ordino, 

II primo t«*sle importante <• 
stato appunto j] dott. Isidoro 
Adornato, che dopo la tragi
ca vicenda de1, roifo è stato 
trasferito al ministero rigi
r i ritorno, ma non si sa per 
quali meriti. Durante la sua 
te*>timonianz« i; president ? 
della Corte d'Assise. do:t. Sa
lem:, lo ha più volte ripreso 
ed è ricorso a brevi sospen
sioni del dibattito. Si parla
va dell'Incendio di ca-sa Mat
te! e il dott. Adornato ha det
to di essere «-unto sul posto 
verso le 4,ir». 

Presidente: « V.do :-<: c'era 
una tanica? ». 

Ado:n«to: « SI... non p;>s,o 
precisare se fo.->.-.e all'interno 
o all'esterno dell'apparta
mento ». 

Presidente: «Como ma: non 
è stata rimossa'» », 

Adornato: «Certo potevo 
spostarla... ma aspettavo la. 
polizia, scientifica ». 

Presidente: « Però non ri
corda dove si trovava? >. 

Adornato: «Mi s?mbra fo,-
se all'esterno ». 

Presidente (urlandoti «Ma 
se un minuto i'a ha detto che 
non era in grado di preci
sare ». 

Alla domanda di un avvo
calo di parte civile il com
missario affermi t'ho la ta
nica era di colore grigio. 

Presidente: •< La lue? ora 
ancora accesa? >. 

Adornalo: ,< Kra buio». 
Precidente (.urlando i : 

allora come ha fatto a 
re ;1 colore? ». 

L'ex coinmis.-.ar:o di PS d: 
Primavalle, alquanto ;mbnraz
zalo, ha fatto allora preden
te clic su. posto vi erano d?i 
vigili del fuoco muniti eli tor
ce elettriche. Tuttavia, sul co
lore della tanica irli avvocati 
della di l'osa hanno a ragione, 
lungamente Ironizzato, 

Della tanica, che secondo 
l'accusa conteneva la b^m^-
na usata per dare fuoco al
l'abitazione d<.i Matte:, dooo 
l'incendio è r, ma sto soliamo 
il fondo, alto c!:va 2 ce ir. :-
metri e di un colore imoiv-
cisato a causn dei residui li
quefatti del materiale pla.st.cn. 

Il dott. Adornato ha poi p l 
into della denuncia falla d'i 
Di Meo e Fidanza, due misv-
ni dì Primavalle. alcuni giorni 
prima dell'Incendio in ca-a 
Mattei. Que-ta denuncia fu 
presentata al comm'ssanato c*i 
PS in seguito ad alcune di
chiarazioni di Aldo Speranza 
l'atte appunto a Di Meo e a 
Fidanza, e cioè che dopo g'. i 
attentati alla sezione del MSI 
e all'automobile dello Schin-
voncin la .(Banda Tana-;» po
teva colpire altri ;< camerati >. 
Per il collegio di dilesa, in
vece, questa denuncia .sarei"-
be stata < fabbricata » dopo 
l'incendio in casa Matto,. 

Presidente: ' Porche clono la 
denuncia di Di Meo e Fid.M-
za non indagò e non len i •* 
d'occhio gli iscritti alla se/.iu-
ne di "Potere Operaio"', ». 

Adornato: .< Ho cercasi d: 
fare delle indagini, ma occor
reva del tempo». 

Precidente (urlando) ; < ir'.'. 
signor commissario, ma lei .-. i 
che sono parsati quattro z o.-
nl dalla dentin:*in del Di MCJ 
all'incendio di c;mi Ma'.tv.v». 

« E 
vrrli-

ll consiglio superiore della magistratura blocca una manovra di D'Ovidio 

RESTA A RIETI L'INDAGINE SU PIAN DI RASCIN0 
Annullato il trasferimento a Roma del giudice di Lanciano indiziato di aver favorito la fuga del fascista Benardelli • E' stato destinato a Napoli 

L'inchiesta sul campo militare 
di Pian di Rascino, sulla morte 
del terrorista nero Giancarlo 
Esposti e sulle accuse mosse 
all'ex procuratore della Repub
blica di Lanciano Mario D'Ovi
dio non sarà tolta ai giudici di 
Hicli. Una decisione del Con
siglio superiore della Magi
stratura ha annullato sul na
scere un tentativo della difesa 
del procuratore volto a spo
stare l'inchiesta in altra sede. 

11 dottor D'Ovidio in un pri
mo tempo infatti era stato tra
sferito a Roma su sua richiesta 
e aveva approfittato di questa 
nuova situa/ione por sollecitare 
lo spostamento dell'inchiesta 
eia Rieti ad altra sede. Infatti 
l'articola IH) del codice di pro

cedura penale non consente che 
un magistrato indachi su un 
collega che presta servizio 
presso lo stesso distretto di 
corte d'Appello. Poiché Rieti 
rientra nel distretto di Roma, 
dopo il trasferimento del pro
curatore di Lanciano nella ca
pitale, l'inchiesta avrebbe do
vuto essere sottratta ni magi
strati di Rieti. E in tal senso 
si era mosso il difensore del 
procuratore, l'avvocato Pietro 
D'Ovidio. 

Si tratta VÌI evidentemente di 
una manovra che mirava a ri
tardare l'iter dell'istruttoria clic 
ormai era arrivata all'accerta
mento di precise responsabilità 
di settori dell'apparato statale 
per l'ini punita concessa a fa

scisti implicati direttamente nel
la trama eversiva e in parti
colare nell'episodio di Pian di 
Rascino. 

Tale manovri fu subito de
nunciata da molti giornali fé 
in particolare dall'*- Unità *) e 
dai parlamentari comunisti che 
avevano sollecitato con una in
terrogazione una precisa vi-
sjxista del ministro della Giu
stizia. 

Anche il Consiglio superiore 
era stato immediatamente inte
ressato della questione da al
cuni membri laici (cioè eletti 
dal Parlamento) e così merco
ledì scorso e ieri l'organo di 
autogoverno della magistratura 
ha preso in esame il caso. 

Per prima è stala la sezione 

disciplinare dello stesso Consi
glio a interessarsi dell.» que
stione quando si è riunita per 
decidere se sospendere caule-
lativamenle il dottor D'Ovidio 
dal servizio. Tale richiesta era 
stata avanzala dal procuratore 
generale della e )rte d'Appello 
dell'Aquila non appena appresa 
la notizia die il magistrato era 
indiziato di aver favorito la 
fuga del fascista Luciano Bruno 
Benardelli che all'epoca dei 
l'alti di Pian di Raschio viveva 
appunto a Lanciano. 

La riunirne della sezione di
sciplinare si ora però chiuda 
mercoledì sor.i, dopo molle- oro 
di di se ustiono, con un nulla di 
l'atto. La decisione ora stj.a 

rinviala J data Li complessità 
della vicenda -. 

Cosi il Consiglio .superiore 
è tornato a riunirsi ieri mat
tina e ha deciso, questa \o!ia, 
l'annullamento tic Ila propria 
preci-dente delibera con la Cina-
Io il dottor D'Ovidio veniva 
trasferito alla corte d'Appello 
di Roma. Di conseguenza il 
Consiglio superiore ha preso 
in esame un'altra domanda pre
sentata s|Hinlaneamento dal 
dottor D'Ovidio per il trasferi
mento « in qualsiasi sede » e ha 
deciso di mandare il magistrato 
alla eorto d'Appello di Napoli. 

L'inchiosia dei giudici di Rieti 
non -.ara COM bloccai, i. 

Il dott. Adornato ha pi; 
ammesso, rispondendo a!.? 
domande deg\i avvocati d i v i 
sori. elio quella dentine: a f.i 
da lui tirata fuori dai c-i-sv'.-
ti del commissarialo dopo u ì 
lungo colloquio eon il do' -
tor Provenza dell'ufficio poe
tico della Questura. 

Il secondo teste importare ^ 
è .stato Alessio Di Meo, :>:c::\• 
to alla sezione A Giarabub < 
ma poi pas:ato ,i « Ordì:"'.'* 
nuovo». D: professione rapo-
squadra della XU. ha alle su? 
dipendenze il « sirpertest» > 
Aldo Speranza: Aldo Speran
za afferma che Aless.o Di 
Meo ha dato fuoco alta su * 
auto invertendo i fili elettri
ci pi*r iiic«À.tiire i sol;!: da'. 1 a 
assicurazione. Di Meo sm:j.r. .-
s;-e e dice che sono si-ut; ri
vede « 1 cine*: ». I duo ven
gono nies.s; a confronto ma 
pur .sapendo di incorrere n.1! 
codice penale. Lino per iruif i 
e l'altro por Ml.-.a le.-.l'.iTM-
manza, confermano ie loro il.-
eh:arrtz;oni; an/.i. Sp;*ran.- \ 
aggiunge che ;! fratello ci; ! \ 
Meo !; l'a.^s.e'jratore -: K'-
ha pagato liO.OOl) l:iv per ; 
danni. Il presidente dot;. S i 
lemi ha rimesso que.-.'.e d.-
ehiarnzìoni al PM cnv ora ria
vrà procedere per questo epi
sodio contro : due. 

Un altro fatto urie s: inqua
dra perfettamente in un pro
cesso costruito su intlizi e te
stimonianze, che a dir po^o 
hanno dello sconcertante. So 
no stali sentiti poi altri l"-
sti, ma d: pc*-.\ importanza ai 
Tini processuali. L'udienza e 
slata r in vaila a questa mat
tina. 

P- 9- Franco Scorroni 



PAG. 6 / l ' U n i t à / venerdì 74 marzo 1975 

Il congresso della federazione del PCI 

Roma: un centro 
cruciale della 

crisi del Paese ; 
Una ciltà che trentanni di malgoverno de hanno condotto al limite dell'ingovernabilità j 

' Il travaglio del mondo cattolico - Peso crescente del movimento operaio e del PCI 

Tragica conclusione di un'operazione anticrimine nel Padovano 

CC spara sull'auto «in fuga»: 
uccisa maestra ferito l'amico 

Un sottufficiale aveva scambiato la vettura su cui si erano appartati due insegnanti per quella 
dei complici di due ladri catturati poco prima - L'uomo ha avviato il motore ed ha rischiato di in
vestire il milite che ha esploso due raffiche di mitra - La donna è giunta cadavere all'ospedale 

L.i profondità e l'.icutcz/.a 
della, erta! che travaglia il 
Paese a Roma si toccano con 
le mani, ogni giorno. Ma da 
Roma può venire — anzi già 
comincia a venire ed è venu
t o — u n forte contributo per 
un radicale mutamento di 
rotta no^Il mdiri/./.l economi
ci e negli schieramenti po
litici. 

Roma è un punto cruciale 
della crisi, ma e anche la 
capitale eli una Ito Ila che lot
ta per una nuova tappa del
la rivoluzione democratica ed 
antifascista. Questo, ci sem
bra, è btato il tema caratte-
rizzante del docl.ceslmo con
gresso della federazione pro
vinciale del PCI concluso dal 
compagno Gian Carlo Pajet-
' a e apertoci con la relazlo-
be del compagno Luigi Pe-
trosclli. 

Il congresso non si è nu
trito di un confronto astrat
to o puramente metodolo
gico, ma ha dato In ogni suo 
momento 11 senso ed 11 qua
dro di una città che trenta 
anni di malgoverno democri
stiano hanno condotto al limi
te della Ingovernabilità e che 
oggi si ribella e lotta per un 
modello nuovo di società, co
struendo per Roma una 
u nuova Idea », Crisi della giu
stizia, degenerazione e disgre
gazione delle strutture statua
li, speculazione edilizia. Il 
problema della casa sempre 
Più drammatico, effetti ma
croscopici della stretta credi
tizia e della recessione, tro
vano ogni giorno fatti clamo
rosi a testimoniare 11 peso e 
le conseguenze del modo con 
cui la DC ha diretto 1! Paese 
fino al fallimento. 

Un esempio solo, un fatto 
di cronaca di questi giorni, 
ma contemporaneamente un 
fatto lontano, quasi antico: il 
dilagare dell'abusivismo edi
lizio. Dal 1962, anno in cui 
fu approvato 11 nuovo pla
no regolatore, sono stati lot-
tlzzatl abusivamente 12.000 et
tari. Una città di 310.000 abi
tanti, priva di servizi, di fo-
drne. molte volte di acqua po
tabile. La molla di questo fol
le meccanismo è nella DC. 
nelle sue scelte nazionali e 
romane, nella sua incapacità 
di realizzare una politica di 
edilizia economica e popolare. 

Scelte errate 
La pressione su Roma dal 

resto del Lazio e dal Sud, 
effetto degli squilibri, ha spin
to In pochi anni verso la ca
pitale centinaia di migliala di 
persone In cerca di lavoro e 
di una casa. La DC ed 1 suol 
alleati si sono limitati a vin
colare aree sulla carta. Ma 
ancora In Comune non esi
ste un ufficio espropri che 
lunzlonl. Cosi grossi lottizza-
tori hanno venduto terreni de
stinati allo sviluppo agricolo, 
che avevano pagato cento li
re al metro quadrato, fino a 
diecimila lire (lo hanno ac
certato recentemente alcuni 
pretori). La povera gente si 
t> Indebitata ed ha costruito. 
Sono nate le cosi dette « ca
sette della domenica ». Poi si 
è entrati In una nuova fase. 
Ozfrt l'abusivismo ò diventato 
«opulento». Ville di lusso 
e grossi palazzi si mangia
no la campagna, le aree de
stinate a verde, ad edilizia 
economica e popolare. L'an
no scorso, sotto la spinta del 
movimento popolare, la Re
gione ha varato una buona 
legge contro l'abusivismo, nel 
tentativo di bloccare II mec
canismo all'origine. Ma nes
suno l'ha applicata. Sono 1300 
gli ettari che sono stati abu
sivamente lottizzati da allora. 
Alcuni pretori, ultimamente, 
sono Intervenuti, ma 11 feno
meno è giunto ad un livel
lo tale che le spese dell'ope-
razione repressiva rischiano 
di l'arie le vittime della spe
culazione, cioè gli acquirenti 
del lotti, e non 1 lottlzzatorl. 

Ecco un punto dove si In
trecciano Insieme scelte erra
te, legami con la rendita, ef
fetti Indotti dello sviluppo 
•qulltbrato del Paese, questio
ne meridionale non risolta. 
Inefficienza, e In certi cosi per-

sino I tentativi di provoca. 
«Ione. Cosi 1 tradizionali squi
libri sociali, economici e poli
tici vengono essi stessi sgre-

Denunciato il 
caporione missino 

con altri 
24 dirigenti 

Il caporione del MSI Alnuran-
te. e altri 24 dirigenti delta 
«Destra nazionale», sono >*; tti 
denunciati dall'ufficio politico 
<Ji?Uu questura di Rom.i por ;ntu-
promesso e organizzato una nu-
infesta/ione fascista che. conio 
tale, viene colpita dalla •. U-gge 
Sceiba *. 

Il rapporto -- redatto cM dotr. 
Improta — riguarda i fatti .i'j-
caduti a Roma dopo l.i mosvi 
funebre orgdn././ata dal MSI .il 
In eli.osa della Minerà a, pvr 
commemorare la morti' dt\lo 
studente greco Mandak.i. . In 
quell'occasione i missini .nsee 
n.irono un'indegna Gazzarra tir 
landò frasi inneggianti al \en 
tenn.o nero e facendo saluti !a. 
scisti 

L'ufficio politico della quevu 
ra ha inv.ato alla magistratura 
anche il te-au d<*l discorso d, 
Animante per \enfk\rv se \i 
6 ih ow> «ipoai^ia <L iva'o e u> 
taaciMiio. 

tolandosi per effetto del fal
limento del modello su cui 
erano cresciuti. Grosse fette 
dello stesso mondo imprendi
toriale non trovano più un 
punto di riferimento certo su 
cui basare un'attività che non 
sia legata alla speculazione ed 
al sottogoverno. La crlst del
la DC e la consumazione 
del 'fallimento del centro si
nistra sono cosi esplose in 
un intreccio fra crescita e 
peso sempre più crescenti del 
movimento operaio e del no
stro partito — che ha signifi
cato per la città una grande 
espansione della democrazia a 
tutti 1 livelli —, resistenze mo
derate e controffensiva rea
zionaria. 

La risposta 
Proprio nel giorni del con

gresso un quotidiano del nord 
ha scritto che «non senza ra
gione » Roma era stata scel
ta come teatro per una pro
va di forza della strategia 
della tensione, con le scorri
bande del « picchiatori neri ». 
Il dibattito ha più volte mar
cato questo elemento, ne ha 
Identificato anche le cause, 
per cosi dire, strutturali. La 
politica del governi de. le scel
te da essi operate e Impo
ste al Paese, erano funziona
li a quel tipo di sviluppo di
storto voluto proprio dal ca
pitalismo monopolistico set
tentrionale che aveva biso
gno « Roma — ha ricorda
to per esemplo 11 compagno 
Perna — di un gigantesco 
mercato di consumo di tre 
milioni di abitanti. Ecco la 
matrice lontana, ma oggettiva, 
del tentativo di fare della 
capitale, contro l'avanzata ope
rala e democratica, il centro 
privilegiato della strategia del
la tensione. 

La risposta del movimento 
— è stato ancora detto — 
non può essere In difesa, ma 
di avanzata, una risposto col-
legata all'esigenza di un pro
fondo mutamento nella dire
zione politica. Per questo la 
proposta del « compromesso 
storico », Intesa come meto
do per affrontare e risolvere 
I problemi della società, è 
andata avanti anche a Ro
ma, nelle borgate, nel quar
tieri, nel rioni del centro. E' 
andata avanti ed ha ottenu
to successi. Lo dimostra la 
mobilita degli stessi schiera
menti politici, l'uscita del so
cialisti dalle giunte di centro 
sinistra al Comune e alla Pro
vincia, Il rapporto più stretto 
fra i due partiti operai. La 
DC, Incapace di scelte d! rin
novamento, non ha potuto an
dare a destra. La sua centra
lità — ha detto PetroselU — 
e la sua funzione di media
zione politica sono state mes
se In forse. Ne è risultato 
cosi incrinato tutto 11 blocco 
politico e sociale di cu! la 
DC era cemento. 

Nella città dove ha sede il 
« governo » del mondo catto
lico è stata provata la possi
bilità di Incontri e convergen
ze non casuali. Il convegno del 
vicariato, del gennaio dell'an
no scorso, con la denuncia 
drammatica del moli della ca
pitale e l'appello al cristiani 
a respingere tali mail e ad 
« Intervenire per la trasfor
mazione del mondo », ha aper
to un fronte contro la destra, 
anche se nella campagna per 
II referendum si sono regi
strati passi Indietro. I fatti 
hanno comunque dimostrato 
la possibilità di un rapporto. 
Cosi 11 discorso che 11 con
gresso ha rivolto alla DC 0 
stato al tempo stesso « di ap
pello e di sfida ». Lo stesso 
Anno Santo può essere un'oc
casione. 

La battaglia per superare 
la crisi economica, difendere 
U tenore di vita delle masse, 
ed Imporre un nuovo tipo di 
sviluppo economico e demo
cratico, non può essere com
battuta solo dal movimento 
sindacale. Su questo punto 
hanno Insistito sia 11 com
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale, che 11 compagno 
Leo Canullo. segretario della 
CCdL di Roma. Il significa
to della « vertenza Lazio », de
collata In questi giorni con 
un grande sciopero, pone la 
esigenza di affrontare la que
stione di Roma e della re
gione come grande questione 
nazionale, con un collegamen
to sempre più stretto con 1 
problemi del Mezzogiorno e 
della riforma dello Stato. Pro
prio dalla complessità della 
crisi, dal pericolo di un'ulte
riore spoliazione del territo
rio regionale e di un au
mento del pericoli di Ingo
vernabilità della capitale, vie-
nf offerta una grande occa
sione per riproporre 11 proble. 
ma dello sviluppo economi
co romano e regionale coin
volgendo tutte le forze che 
possono essere protagoniste 
'iella lotta per un nuòvo as
setto 

Particolare attenzione è sta
ta ix).--ta al compiti che sua-

j tut'Ucono dilla scadenza del
le elez.onì rectìonoll. Su di es
si si e .soffermato, r.allaccian
dosi a vari interventi, il com
pagno Gian Carlo Pnjetta nel 
discorso conclusivo, ricordali. 

I do come nel passato I comu-
I nisti romani siano stati c.ipn-
| ci ti. dare grandi risposte nel

la lott'i al neofascismo, 
per la pace, contro l'ingover-

I n.thillti'i del paese E' questa 
[ l'e.iperlcnzi da cui si deve 
i partire per nuovi i>ass! In 
I avanti, perchè Roma si confer-
j mi di nuovo e d' più la ca-
| Pitale dell'Italia del rinnova-
| mento. 
1 Gianfranco Berardi 

E' stato preso dalla polizia in un « residence » a Torino 

Arrestato il presunto assassino 
dell'agente Giuseppe Marchisella 

E' stalo arrestato ieri sera a Torino il presunto assassino 
dell'agente Giuseppe Marchisella (ucciso a Roma durante 
una rapina) e di Claudio Tiganì, di 18 anni, il movane tro
vato carbonizzato in una macchina nei pressi della via Por-
tuensc. tre Riorni dopo l'uccisione del poliziotto. Si chiama 
Giacomo Palermo, di 29 anni, nato a Tunisi, già noto alla 
questura torinese perché ritenuto responsabile di furti e 
spaccio di banconote false. E' stato tratto in arresto in un 
«residence» in via Tommaso Grossi 1. 

Nell'apparramento di Giacomo Palermo — colpito da 
ordino di cattura del sostituto procuratore di Roma, dott. 
Amato per duplice omicidio — la polizia ha trovato una 
pistola calibro 7.65, alcuni documenti falsi, fotografie, indi
rizzi ed altro materiale definito dagli inquirenti « interes
sante » ai fini dell'indagine. 

Marchisella, come è noto, venne ucciso la sera del 21 feb
braio scorso durante una rapina nell'ufficio postale in 
piazza dei Capretlari, sotto gli occhi della fidanzata, Clara 
Calabrese. Dopo la morte dell'agonie, la donna fu colta 
da choc e 1I\ sera del 26 febbraio si lanciò dal quarto piano 
della sua abitazione a Barletta. Mori dopo undici giorni 
di coma. 

Le indagini, in seguito alle quali furono arrestate 7 per
sone, accertarono che anche l'uccisione di Claudio Tigam, 
il diciottenne trovato cadavere e carbonizzato in un auto, ora 
collegato con la rapina di piazza dei Caprettan. NELLA 
FOTO: Il presunto assassino Giacomo Palermo. 

Il ddl presentato dalla maggioranza 

Concluso alla Camera il dibattito 
sulla nuova riforma della RAI-TV 

Il compagno Damico rileva che il provvedimento, nella stesura attuale, contiene delle posi
tive novità rispetto ai precedenti decreti - E' tuttavia necessario operare alcune modifiche 

Per la strage fascista 

Verso clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta a Brescia? 

BRESCIA, 13. 
Clamorosi sviluppi sarebbero 

prossimi circa l'identificazione 
degli autori della strage di 
Piazza della Loggia. Si parla 
addirittura di una piena con
fessione da parte di un giovane 
fascista, Angelino P.ipa di IH 
anni che venne arrestato il 4 
gennaio assieme al fratello 
KalTaele di 23 anni, e a Er
manno Buzzi che si definisce 
neonazista, pregiudicato comu
ne e con alcuni ricoveri in cli
niche psichiatriche alle spalle. 

Tulli e tre \ennero arrestati 
per una serie cii furti eli quadri 
ed opere d'arte che, a quanto 
pare, sono da mettere in rela
zione con 1*' attuila. e\ ersi ve 
di Carlo Fumagalli. Angelino 
Papa — secondo indiscrezioni 
del tutto incontrollate — a\ l'ebbe 
confessato al termine di uno 
stringente interrogatorio, di 
avere collocato l'ordigno che 
seminò la morte durante la 
manifestazione antifascista, as
sieme al Buzzi. 

L'unica cosa certa — oltre 
ad un vertice di magistrati che 
si è tenuto alla procura della 
Repubblica di Brescia — è il 
fatto che tre giorni fa i giu
dici Arcai e Tro\ ato si sono 
recati a Creinomi nel cui car
cere si trowi Angelino Papa. 
Dopo averlo fatto tt*as|X)t*tare 

nella caserma dei carabinieri, 
lo hanno interrogalo dalle 9 
del mattino alle 4 del mattino 
sucecssno, dopo di che il gio
vane neofascista è stalo ricon
dotto in carcere. 

E' certo anche che al ter
mine del lungo interrogatorio 
il dottor Arcai ha emesso quat
tro inandati dì cattura nei con
fronti di altrettante persone i 
cui nomi fino ad ora non era
no ancora comparsi nelle in
dugi ni. 

Ieri mattina, su ordine della 
magistratura bresciana, Angeli
no Papa 6 stato prelevato dal 
carcere di Cremona e portato 
.i Brescia, dove si trova tut
tora, probabilmente, per essere 
messo a confronto con i quattro 
nuovi arrestati di cui vengono 
taciuti i nomi. 

11 lungo interrogatorio di An
gelino Papa ed il suo trasfe
rimento a Brescia potrebbero 
però riferirsi anche alle inda
gini sulla morte di Silvio Fer
rari, il giovane terrorista fa
scista saltato in aria con la 
bomba che stava trasportando. 
Sintomo di ciò potrebbe pro
pino essere il fatto che il Papa, 
nel corso dell'interrogatorio, 
avrebbe chiamalo in causa il 
Buz/1, che notori a mente e ra 
strettamente k-gato a Si'v io 
Ferrari. 

Mafioso 
e ragazzo 

uccisi 
a lupara 

PALERMO. 13. 
Non h;i imito pletii per un 

ragazza di nppen.i 14 unni che 
accorri puw.i va per caso la 
« vittima ck'.si?nata ^ un com
mando di ass:i,v>.nì invititi 
daila mafia di M..-.iimen, un 
paese alle porte di Palermo, 
tid Cuciture un.i feroce henten 

I VA di morte contro li Hóenno 
Onofrio Callotta, ufficial
mente allevatore di maiali, 
denunciato pai volte p-r fur
ti, rlcetta/.ion'', attentati di
namitardi e per associazione 
a delinquere. I colpi di fucii" 
caricato a lupara eh" erano 
diretti contro Ol'-'l'otta, alia 
Stulda del stio camion, hanno 
rasjsìiunto anche G.useppe 
Lxme. il ra^u/vo che «ti uve 

I va chiesto pjco pr.nm un pas-
I S.1UI.O. 
I I due corp., ciucilo d; Ono

frio CiUllotta abbattuto a! vo
lante e quello del p'cco'.o Giu
seppe Leone r.ver,>o sul sedil". 
sono stati ritrovati la mattln ; 
dopo c•:l^u,^'nl•'nt'• da un net 
turbino. 

Esplosione 
a PamrJona 
in liniera: 
sei morti 

PAMPLONA. 13. 
Spaventosa sciagura mine-

rana nei pressi di Pamplona, 
la citta spagnola che solita
mente passa alle cronache por 
la sua famosa « feria -> di tau
romachia Sci uomini — e sfa
to precisato ufficialmente trat
tarsi di operai addetti a la
vori preparatori, e non mina
tori — sono morti per una 
esplosione di iz.is. avvenuta 
nel pozzo eh,amato « India 
r.a », a quattrocento metri nel 
sottosuolo. 

Le vittime del po//o « Ind.a 
n<\ » stavano approntando le 
trallerlc per lo sfruttamento 
di potassio: insieme a loro, lo 
terribile Improvvisa deflagra
zione ha colpito anche 8 mi
natori, tratti successivamen
te m salvo tra mille difficol
ta. IJC squadre di soccorso so
no riuscite a recuperare i cor-

i pi *\,animi dopo -1 oro 

La Camera ha concluso Ieri 
la discussione generale sulla 
riforma della RAI-TV. Nel 
dibattito e intervenuto 11 
compagno Damico, il quale 
ha sottolineato la portata del
la riforma sotto il profilo 
dell'ampliamento dol potori 
del Parlamento nell'Indirizzo 
dell'ente radio televisivo e 
sul problemi generali del ser
vizio. Altro aspetto slpilflca-
tlvo è la modifica del rappor
ti interni di gestione della 
azienda, che potranno meglio 
rispecchiare le esigenze non 
.solo di correttezza ammini
strativa, ma anche di obiet
tività dell'informazione. Il 
provvedimento, nella stesura 
attuale, reca alcune positive 
novità. Particolarmente im
portante c> l'ampliamento dei 
compiti della Commisilone 
parlamentare di vigilanza 
che privilegia l'Intervento 
parlamentare noi rispetti di 
quello burocratico. Altri pun
ti politivi sono la Istituzione 
di una «tribuna stampa » ri
servata alle testate giornali
stiche non di partito, la ga
ranzia della autonomia agli 
operatori culturali, il rispet
to della fisura professionale 
dei giornalisti. 

Alcuni dubbi, tuttavia, per
mangono ed Indicano la ne
cessità anche di operare al
cune modifiche. In proposito. 
1 comunisti si riservano di 
presentare taluni emenda
menti. Un dubbio particolare 
riguarda il modo come TIRI 
si accollerà la sua parte di 
responsabilità nella gestione 
della RAI, In modo partico
lare ix?r quanto riguarda il 
consolidamento del debiti ac
cumulati. Quanto al proble
mi della ristrutturazione del-
l'izlenda. bisogna evitare di 
prlvlleiclare la ristrutturazio
ni- dei vertici rispetto ad al
tre esigenze, prima tra tutte 
quella del decentramento e 
del rapporto con I poteri re
gionali. 

La soppressione del Comi-
tuto nunonale semplifica la 
struttura del servizio, anche 
so essa è avvenuta .sotto sol-
ircitazioni che suscitano per-
ples^lh Rimane aperto il 
problema del rapporto fra il 
-servizio o l'insieme delle ior-
ze .sociali che non possono 
ersero considerate diretta
mente rappresentate per il 
tramite parlamentare. E' aiv i 
che auspicabile che la Com
missione parlamentale non 
sia caricata da compiti ec-ces- , 
Mvdmcntc dettagliati e amml- [ 
nastrativi e che sin Invece 
rafforzata la sua funzione di j 
Indirizzo e di alta vigilanza i 

La legw non risolve 11 prò- | 
blema di una ristrutturazio 
ne organica del settore della 
pubt,licita. Questa materia i 
dovrà essere affrontata en- i 
tro brevissimo termine, ga j 
rantendo la preminenza del- | 
la mano pubblica In un set
tore, che può avere molte ri- , 
percussioni »u lutto II cain- , 
pò dell'informazione. , 

Damico ha anche richiesto, j 
sulla b.ise della stessa espe-
1-ienz.i francese, die la disc!- I 
plina della TV via cn\o e ' 

in gene-re delle trasmissioni 
locali sia definita con nor
me di comportamento e tec
niche molto più rigorose, per 
evitare, oltre a tutto, l'insor
gere di gravi difficoltà nel
l'esercizio di tali trasmissioni. 

Nell'Insieme, e evidente che 
la battaglia per la riforma 
del servizi radio televisivi 
avrà il suo Inizio effettivo 
proprio nel momento in cui 
il Parlamento approverà la 
legge in discussione. SI è dun
que all'inizio di un lungo 
cammino, nel quale risulterà 
confermata l'attenzione e lo 
Impegno del Partito Comuni
sta perchè lo spirito della ri
forma si traduca In un nuo
vo modo di governare il gran
de apparato informativo se
condo 1 principi della Costi
tuzione e della oggettività, 

e. ro. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 13 

Due raffiche di mitra spa
rate all'impazzata da un gio
vane sottufficiale dei carabi
nieri hanno trasformato in 
tragedia quello che doveva es
sere un incontro affettuoso 
tra due insegnanti elementari 
padovani : lei è morta sul col
po, lui è rimasto seriamente 
ferito. 

Il dramma si e svolto mer
coledì, all'una di notte, per le 
strade del centro di Battaglia 
Terme, a quindici chilometri 
da Padova, sulla strada Adria
tica che conduce a Rovigo. 
Tutto si è svolto nel giro di 
pochi minuti, con una serie 
di sequenze che hanno tra
sformato una semplice opera
zione di polizia in un episo
dio che non mancherà di 
suscitare molte e motivate po
lemiche. 

Ricostruiamo 1 fatti dallo 
Inizio. A Battaglia, in via E'..-
sea, dietro la fabbrica «Gali
leo », c'è un deposito della 
<c Preferita SAS », una società 
che lavora e commercia in 
prodotti alimentari. Il magaz
zino, scassinato una volta e 
oggetto di numerosi tentati 
furti, è stato recentemente do
tato di un efficiente sistema 
d'allarme, che ieri sera ha 
funzionato alla perfezione non 
appena un quartetto di ladri 
ha tentato di forzare l'in
gresso. 

Immediatamente avvertiti 
da uno del soci della ditta. ì 
carabinieri si sono subito 
mossi: 11 maresciallo Corrlas, 
una radiomobile comandata 
dal vlcebngadiere Alvaro Gon-
nclli (di 23 anni), e con a 
bordo un carabiniere. Giunti 
sul posto, I militi hanno fatto 
in tempo a scorgere 1 ladri 
che scappavano, ad inseguir
li e a catturarne due, 

L'operazione sembrava dun
que conclusa, quando qualcu
no — un amico del due pro
prietari della « Preferita » — 
ha riferito al sottufficiale 
Gonnelli di aver visto poco 
prima, parcheggiata nel buio 
dell'area di un distributore 
della <c Total ». a qualche cen
tinaio di metri dall'Ingresso 
del paese, una « Ford Escort 
1100», che avrebbe potuto es
sere un'auto della banda ap
pena sgominata. E' stato cosi 
che, seduta stante, il gruppet
to ha deciso di recarsi a con
troliare. 

Nella «Porci», parcheggiata al 
distributore, si trovavano 1 due 
Insegnanti elementari: Marco 
Piccolo, 25 anni, maestro della 
quarta mista a Valsanziblo, 
sposato con un'altra maestra, 
ed abitante ad Este, e Giovan
na Bortolln, 35 anni, abitante 
a Battaglia, in via Fosse Ar-
deatlne 10, assieme ai genito
ri, maestra della quinta mista 
nella stessa scuola. 

Quando 1 due hanno visto 
arrivare le auto civili, pen
sando evidentemente a qual
che malintenzionato, si sono 
bruscamente staccati da un 
abbraccio: lui ha acceso I fa
ri ha messo in moto ed è par
tito di scatto. A questo punto 
ci si deve affidare solo alla 
ricostruzione « ufficiale » dei 
fatti. Secondo gli inquirenti, 
dunque, il vicebrlgadlere Gon
nelli, vedendo la «Ford» muo
versi, balza giù dall'auto civi
le col mitra in mano, e taglia 
la strada ni «fuggitivi» mot 

lendov.sl duvantl a b r a c c i 
aperte come ad intimare l'alt. 
Ma l'auto tira diritto, tentan
do di imboccare l'Adriatica in 
direzione di Rovigo: il bottuf 
fidale, con un balzo, si getta l P.ccolo, 
di lato (tanfo che il pni-aurl' 
anteriore della ,< Ford » lo 
sllora al ginocchio sinistro) e. 
nel momento stesoo in cui ca 
de, spara c'.il biuso in alto 
una raffica di m.'.ra che col
pisce l,i f.ancat.i destra della 
auto. La « Ford » fa un testa-
coda e. mentre l'auto s; rad
drizza conf.nuando la fuga. 
Gonnelli si rialza e spara una 
seconda raffici, vuotando il 
caricatore: l'automobile, va
namente Inseguita, s. dilegua 
verso Rov.iro. 

La vettura arriverà pochi 
minuti dopo all'ospedale di 

Monse,.ce enn una L'Tr.b...' 
.,< ella a boido C; i .srini Be: 
to..n. ancora nudi. t.oii .. cor
po cr.vellato di proie'.i.'l, è 
morta all' stante Lui. Marco 

nvece p u iortuna-
1 to. se d: fortuna s. può par

lale, una ptllot'.nla .o ha pr--
] so al,a camb.i s.n.stra un'al-
j ira gli ha p„-rioro 1-a boc?a 
1 rajrT.d<' -1: : d'-nt e m e z a n 
! dogli metà l.n^ua Forse 
i non potrà più pirlare. A"o 

ospedale ri- Padovt. nella ci • 
n.ca d1 clururi! a p'a.-liea do
ve io hanno tra.sfe- *.o ed epe-

, rato gì. danno s".s. -inta j 'o-ni 
- di protro-

Michele Sartori 
] Nella foto in alto: Giovanna 

Bortolln, l'insegnante uccisa 

Padre Àrrupe sulle conclusioni della 32° congregazione 

«Nessuna frattura 
tra i gesuiti, ma 

adattamento al reale» 
Illustrando, Ieri in una con

ferenza .stampa, le decisioni 
adottate dalla 32. ConcrreRa-
zione venerale dei gesuiti do
po oltre tre mesi di lavori, il 
Generale della Compagnia, pa
dre Pedro Arrupe, si è preoc 
capato soprattutto di sotto
lineare, In polemica con quan
to era stato scritto da alcu
ni giornali Italiani e stranie
ri, che le discussioni «non* 
hanno portato ad alcuna frat
tura, ad alcun cambiamento 
notevole, ma solo ad un adat
tamento dell'Ordine alla mu
tata realta di ojeei». 

D'altra parte, un certo con
flitto che M era aperto nel
le 83 «provinole» in cui so
no suddividi 1 gesuiti nel 
mondo sul divario odjrettivo 
tra la mentalità, il modo di 
vivere OEJTI anche all'Interno 
della Chiesa, e non solo nel
la società, e la ferrea redo
la definita dn Ignazio da Loyo-
l.a quando fondò l'Ordine, 
con l'approvazione pontificia, 
nel 1540. e .stato così cinteti?-
•zato da padre Arru*x\ dopo 
che 11 Papa aveva detto chia
ramente che la «redola» non 
si tocca: «Abbiamo toccato 
con mano 1 nostri Lìmiti». 

Paolo VI, infitti, non ha j 
respinto soltanto la propo
sta (che pure veniva dalla I 
maKcloranz-a de] scsuitl) di 
estendere il quarto voto di 
obbedlenza al Papa ed aiIft 
Chiesa anche al non sacer
doti (ciò avrebbe fatto cade
re le attuali differenze dì 
«grado» esistenti tra i Resul
ti), ma, riconformando la pie
na validità della «regola» di 
Ignazio ancora oggi, h i vo
luto, essenzialmente, che la 
Compagnia di Gesù rimanes
se gerarchiziata, ossia divisa 
per «'^radi» fino ad arriva
re al Generale che viene elet
to a vita, 

Aprendo il 3 dicembre scor
so la Congregatone, Paolo VI 
aveva detto: «Oggi appare in 
alcune vostre file un forte 
stato di incertezza, anzi una 

certa fondamentale rimessa in 
questione della vostra identi-
Uv> Ne] 10G4 i gesuiti erano 
36 mila, mentre ojrsl sono 
29 4()0 e le dinvssion: - ù stato 
detto nei giorni sborsi duran
te 1 lavori — proedono con 
ritmo di due ge-uiti al gior
no, senza contare che molti 
giovani acu i t a no con riser
va la «regola» di Ignazio 
ed abbandonano la Compn-
gnia prima di diventare «pro
fessi ». 

Ora, padre Arrupe ha det
to che la Compagnia di Gn-

| su, dopo la recente Congre
gazione generale, dovrà dimo
strare «di essere più I m a 
gnata nellf sue attività in di
fesa d**tr!i oppressi e nel pro
muovere la giustizia nei mon
do^. Ha aggiunto che i gesui
ti dovranno, nel futuro, con
tribuire «a dare voce a chi 
non ha voce nella società e 
nei con.sessi intemaz.onali» 
alludendo a, popoli d^l Terzo 
Mondo e a quanti subiscono 
le ingiustizie uman<" Ha con 
eluso rilevando che il p'ù 
grande .sforzo dovrà essere 
compiuto «nel'Vioplicare le de 
cis'oni innovative all'interno 
delle un'ver.sita dei semina 
ri» pprehe i gestut! s\ano più 
capaci di «-.tare ^r! operare 
nel mondo». 

C'è. però, da dir-1 che quei 
gesuiti (Diez-Alegria. Brugno-
li. ecc .)cìv* a v v a n o finora 
operato nella direzione dH 
rinnovamento, hanno pagato 
dì perdona essendo stati co
stretti a porsi fuori della 
Compagnia. 

Alceste Santini 

PER ASSOLUTA MAN
CANZA DI SPAZIO SIAMO 
COSTRETTI A RINVIARE 
LE PAGINE DELLA SCUO
LA E DEI L IBRI . E LA 
RUBRICA DELLE LET
TERE. 

il meglio 
dell'Espresso 

Adesso votiamo noi 
Dopo l'estensione dei diritti civili ai 18 
anni, ecco una previsione sui risultati 
delle prossime elezioni 
A domanda rispondo 
In esclusiva i testi integrali dell'inter
rogatorio Miceli 

C'è vita e vita 
Bilancio ragionato degli interventi de
gli intellettuali italiani nella polemica 
sull'aborto 

L'Espresso 
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Iniziative 

a Napoli in 
memoria 

di Raffaele 

Viviani 
NAPOLI. i:t 

Fervono le iniziative com-
» memorative di Raffaele Vlv:a-

ni nel venticinquesimo anni
versario della morte. L'aspo-
«ore al Turismo e SDettacolo 
della Bestione Campania. Ro
berto Virtuoso, ha presentato 
11 programma elaborato dal 
Comltnto che vede riuniti lo 
Assessorato della Regione, 11 
Comune di Napoli. l'Ammini
strazione Provinciale. l'Ente 
Provinciale per 11 turismo, la 
Azienda autonoma di cura e 
turismo di Napoli. 

Il programma delle manife 
stazioni Indette In memoria 
del Brande autore ed attore 
napoletano prevede, por li 22 
marzo, la deposizione (da par
te di una delegazione desìi 
Enti cittadini) di corone di 
alloro sulla tomba e sotto la 
lapide posta sulla casa di Cor
so Vittorio Emanuele, dove 
Raffaele Vlvlanl visse. Sem
pre 11 22 marzo stira scoperta 
una tarsia in onore di Raf
faele Vivlanl e, nel corso di 
una celebrazione ufficiale al 
Teatro di Corte, la famiglia 
Vlvlanl donerà alla Città di 
Napoli il busto del poeta, ope
ra di Vincenzo Gemito: seifut-
rà un discorso commemorati
vo del critico letterario e tea
trale Mario Stefanlle. 

Nella sala d'Ercole di Palaz
zo Reale sarà allestita una 
mostra di cimeli e autografi 
di Raffaele Vivlanl. A Castel
lammare di Stabla, città nata
le di Vlvlanl. avrà luogo una 
cerimonia di omaggio alla Ca-
ba e al monumento in Villa 
comunale. 

Il 26 marzo al Teatro Medi
terraneo verrà messa in scena 
Campagna napoletana, una 
commedia di Raffaele Vivlanl 
non più rappresentata a Na
poli dal 1930. Lo spettacolo. 
con la regia di Vittorio Vlvla
nl. vede come interpreti Giu
seppe Anatrelll, Gianni Nazza-
ro, Angela Pagano, Dolores 
Palumbo, Miranda Martino, 
Olimpia DI Malo. Vincenzo 
Scudellaro. Virginio Villani. 
Paola Buonoconto e numerosi 
Altri attori napoletani. Lo 
spettacolo sarà replicato Per 
circa un mese. Un volume 
biograflco-critico verrà edito 
« cura del Comitato. 

Al Teatro Eliseo Alla VII Rassegna internazionale Mostre a Roma 

Eduardo ripete 
per i romani 

i suoi «Esami» 

A Bergamo il nuovo delL e d oT • 
i cavalieri 

jazz italiano ed europeo! di Marmi 

Eduardo De Filippo ripropo
ne a Roma. all'Eliseo, la sua 
più recente commedia, Gli 
esami non Uniscono mai, 
amara e ironica parabola, nel
la quale 11 nostro grande uo
mo di teatro porta a fondo 
la sua critica (motivo costan
te, del resto, nella sua vasta 
produzione) contro l'istituto 

le prime 
Teatro 

Il mito 
della caverna 

Al Beat 72, «prima» assolu
ta del Mito della caverna di 
Donato Sannlni. Partendo da 
una metafora platonica, e ap
prodando a una citazione dal 
Miti d'oggi di Roland Barthes, 
lo spettacolo «Intende rappre
sentare la pcilbllltà per l'In

dividuo di affrancarsi da strut
ture esterne e psicologiche, da 
un Dio padre e padrone, Su
per-Io tirannico, sistema pro
duttivo, attraverso la poesia 
e la gestione del trovaroba
to». Alla ribalta, dunque, tre 
personaggi emblematici: l'Uo
mo (Mauro Bara tami . Dio 
(Roberto Benigni), 11 Portato 
(Carlo Monnl). schiavo al suo 
servizio e contento del proprio 
stato. Sottoposto a stimoli, 
condizionamenti, punizioni, 
censure di diverso tipo. l'Uo
mo riesce tuttavia, con fatica, 
ad aprirsi uno spiraglio ver
so la liberazione. 

Il discorso, che non è del 
più limpidi (ma che pure, 
come accade, rischia di pre

cipitare dall'astrazione filosofi
ca nella banalità quotidianaI. 
si svolge per Immagini e per 
parole, Interessanti le prime, 
nell'aspetto plastico e in quel
lo dinamico i scene e costu
mi di Jean Robert Marquls. 
luci di Renato Tafurl: ne si 
deve dimenticare la colonna 
«onora d! Antonello Neri): di 
più discutibile e varia tenuta 
la trama verbale, che impa
sta riferimenti culturali più o 
meno congrui (! g'à ricordati 
all'inizio, e altri! con un'>n 
vcnzlone letteraria non ti1 prt-
m'ordinc. spesso d'un vago in
sto ermetico 

Molti applausi, comunque 
per l'autore-regista e per sii 
tmpe'.'nnt'sslml Interpreti di 
questo Mito della caverna 
(che. tra l suol meriti, ha 
quello di una breve Intenda 
misura: tre quarti d'ora). 

Su, cantiam... 
» ..ridendo e cantando qu-il-

«osa di Fo» Il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta al Tor-
dlnona una scelta di testi — 
brani di commedie. « sketch » 
canzoni - tratti dalla pro
duzione d! Darlo Fo nell'ur
eo d'un ventennio ed elabo-

Tony Cosenza al 
questa sera 

Quattro Venti 
Qu.-st.i v i ' j .ille 2I).:«). .il 

Ciroki culti».ile Quattri) Ven 
ti. Tun\ C\>M-.n>\i pres, ut.i il 
Sun recital dal luolo .Va/jo/i.. 
e parliainnne 'incorri. U mate
riali' che e .ill.i h.Mi' clelìn 
spju.icol» e il frutto (li alien 
te ricerche nel campo dell'ope
ra buffa e del melodramma 
compiute ri,ilio -le-.s.) CH-MIIAI. 
n-THie t'K .' e .̂t* i ,tjn*.' .la In' 
fjt't-"- in un Uinn-i r^;' M.i di 
a t t r i t a artistica crm la Sui-. 
V» Compafinia di Canto Po 
palai*. 

rati a cura d! Arturo Corso 
e Giancarlo Trovato (il qua
le ultimo firma anche la re
gìa). Si va dunque da! («Di

to nell'occhio ». che risale al 
lontano 1953, l'Ino alle recen
ti e discusse esperienze di 
un teatro politico d'intervento 
diretto, secondo quella linea 
confusamente extraparlamen
tare che l'autore • attore • 
resista ha adottato da qual
che tempo, Curiosamente, ma 
non troppo, sono queste anche 
le cose più «datate», e non 
sappiamo quanto si faccia og
gi un buon servizio allo stes
so Fo riproponendo, ad esem
pio, alcune sue deliranti tari-
tastlcherie sulla lotta di li
berazione in Cile, collocate 
nel tragico 1973. 

Il materiale è assai vario. 
e diversa la sua resa nella 
misura d'uno spettacolo da 
«cabaret», nel quale s'Im
pegnano con molta foga, e 
manifestando un certo talen
to, Milly Fa'.smi. Gioacchino 
Mazzoli. Filippo Alessandro. 
Soprattutto funzionano ancora 
bene alcun! pezzi In musica 
(rivestiti d1 note da Fioren
zo Carpi ed Enzo Iannacell, 
mentre altri, sul tino della 
lamentosa tiritera «La rivo
luzione • la vincerà ». fanno 
venire I! latte alle ginocchia 
a osmi sincero rivoluzionarlo 
Fondale scenico, semplice ma 
hiizgct.vo. ci. Giorgio Fasan: 
a! ulano Giancarlo Cimelio 
Pubbl'eo non molto num<'re-,o, 
ma plaudente. 

ag. sa. 

Il penultimo 
scalino 

Quelli che si rappresentano 
al Teatro de' Scivi veti^o 
no aelmit: cull'autorc. samy 

l'ayact. «tre att. piti coni.LI 
che i;lal.i» E se lo dice lui 
c'è da eroderci Intatti il può 
blico qualche volta ride, se
guendo questa commedie.a 
messa su alla buona, che ve
de una moii.ie della « .\auano 
bene» implicata in un Alvo di 
cadaveri da seppeliiie. ari/,: 
da buttare in mare, per sal
varsi da una sllu.ulune .un-
bit:ua e iarci su pure un bel 
guadagno. C' si mette di 
rnez/o un prolcssore spianta 
to. che paria di Foscolo e d: 
sllloz.srr.i e che è attratto 
dalla possibilità di use.re dal
le ristrettezze economiche m 
cui v.ve da anni l due pei 
.so.ia.i-:: pr.nL'pa.i, co->l come 
quelli di contorno sono .o 
lui irnente delie macchiette. 

Volendo proporre .u.. -.pel 
tutoli test; d: questo aerare, 
cioè ci: nessun impegno, .a 
macchina teatrale cluvrebbe 
almeno essere bene ol'at.t E 
.nveee lasca mo'to a desi 
deiale C»'. at'o;', -. linp. -ina 
no nel cenare eli ci.voi t re. 
ma da! poeo nasce poeu 
Van.'iu comunque diati tutti, 
da G:u!.o P.atone a 1-1.culi 
de Mer k a Maria Nove'..a. a 
Stelano Altieri, a Ernesto 
Massi La regia e di Franco 
Ambt'n^! ir, a ia .aud to, :n-.e 
me u r i ,t'i niterpi'et., ni U r-
in.ne d^i..! • o.\ma - (I-i una 

p a t ' M ri11.>-|linH> hi j e p l . 
ea 

m. ac. 

La funzione informativa delia manifestazione - Elvin Jones e 
Charles Mingus sono i soli nomi di grosso richiamo venuti da 
oltre Atlantico - Domani serata finale al Palazzo dello Sport 

familiare borghese, attraver
so la vicenda d'un personag
gio emblematico, Guglielmo 
Speranza, beguito dalla gio
vinezza alla vecchiaia, lungo 
l'arco di mezzo secolo. Ma è 
la famiglia, intesa come pi
lastro di una società Iniqua, 
basata sulla proprietà priva
ta Il vero protagonista e 11 
bersaglio della spietata, luci
da satira dell'autore. 

Lo spettacolo, salutato da 
grande successo di pubblico 
alla sua ripresa romana (do
po due mesi di « esauriti » a 
Napoli), verrà replicato nella 
capitale fino a mezzo aprile: 
periodo di tempo forse trop
po breve per soddisfare le 
pressanti richieste del pub
blico, nonostante che, a Ro
ma. CU esalili fossero stati 
rappresentati già a lungo la 
scorsa stagione. Ma, a mag
gio, Eduardo dovrà mettere 
mano a un nuovo impegno 
con la televisione: la registra
zione di cinque sue comme
die, che andranno poi in 
onda l'inverno prossimo. Que
sto «ciclo di Eduardo» com
prenderebbe L'arte della com
media (quasi una novità per 
gli spettatori anche teatrali, 
avendo avuto finora, per va
rie ragioni, breve vita sulle 
scene); /( contratto; Il cilin
dro e Dolore sotto chiave 
(due atti unici, da dare In 
una sola serata); e, Infine, 
proprio Gli esami non lini-
scono mai. 

(Nella foto: Eduardo nel 
terzo atto della commedia, 
durante il quale non pronun
cia parola, recitando unica
mente, e straordinariamente, 
con la mimica e con ! gesti). 

Spettacolo 
di Dario Fo 

vietato 
| a Bologna ? 
[ Con inatteso provved.mento 
ì la Questura di Bologna a-
i crebbe vie'ato lo spettacolo d: 
I Dario Fo ,\on s; pana, non si 
1 fìwia. in programma per itine-
I di 24 marzo al Palazzo dello 
I S;x>rt, che e d proprietà del

l'.\mmiiv.-,t. ra-/ one Comunale. 
1 La notiz.a e stata data dalla 
I Assoc.az.one «La Comune», 

che ha orcranv/ato la munite-
st'iz.one. con un comunicato 

] co] quale .-,. esprime sdegnata 
1 protesta per il divieto «che 

costituisco un gravissimo at
tentato contro il costume ci-
v.le e domocrut'co della cit
ta ». 

In efletti, non pare che '.a 
questura possa ragionevol
mente .scomodare il pretesto 
do.l'ordine pubblico p;r vieta
re !o spettacelo d' Fo 11 cui 
contenuto, anche se molto di
scutìbile, slU'W. costituzional
mente, ad ogni censura pre
ventiva d: pol.z.a. 

| Cambia campione 

a Spaccaquindici 
A Sp iciaqu.nd't", d" c.im-

batto ;! campione R'ta Fo-
! len-rh.. la piolossoressa di 
! G-nova " stata battuta per 
' un solo purl'o via S.iv-'l'.o Cori 
', .Savellln ci. Castellina In 
| Ch unti II nuovo e impione 

•si o lionato v a due milioni 
e laO m.l.i l'fo: un milione 

i e 200 vinti <l! tavolo di gio
co. 950 mila guadagnati con 

' la prova finale « O la va o 
| la spac-cu » 

l.'.i'fo .r.".<'i.,ar 'i di R.ta 
I Fo'.e'irn; era 1 ni lati'se Fer 
i d. nnc<s V« . li . d .(8 a un . 
I do. ut:., o pubb'ici'nr.o di 
I una azienda d! vini e alimeli-
, tari. 

Nostro servizio 
BERGAMO, l.'l 

Due soli 1 nomi di grosso 
richiamo alla VII rassegna 
internazionale del jazz di la r 
gamo: quelli di Elvin Jones 
tche ha suonato stasera col 
suo quartetto» e di Charles 
Mingus (in programma do
mani i. Entrambi, dopo i con
certi al Donizettl, si ripreseti' 
t i ranno nella serata tinaie 
che avrà luogo, sabato, al Pa
lazzo dello Sport. 

Ma. anche con questi due 
sol. nomi di richiamo le che 
non sono primizie per il pub
blico ttrlianoi. la manifesta
zione bergamasca sta assol
vendo a una sua funzione In
formativa, proponendo le nuo
ve leve del Jazz Italiano e di 
quello europeo 

Sotto tale profilo, la rasse
gna si ì> felicemente aperta. 
ieri al Donizettl. con l'Odyssee 
nel norvegese Terje Rypdal, 
che si era messo in luce co 
me chitarrista accanto al .MIO 
connazionale Jan Garbarek 
(che proprio a Bergamo un 
anno fa ha ottenuto un rile
vante successo) e, successiva
mente, con l'Inglese John 
Surman. Forse da Rypdal, sul
la base del suol dischi, molti 
si aspettavano, Ieri, un mag
giore apporto solistico: ma 
la musica dell'Odyssee si rea-
lizza piuttosto sulla sua ins
tarla struttura globale ed è 
una struttura certo più pre
cisa di quella di un Garbarek 
e con maggiori aspirazioni di 
originalità, pur su moduli e 
model!!. 6 vero, abbastanza 
facilmente Identificabili, che 
vanno dal tound di Jiml H»n-
drix a commistioni di llumci-
co e orientalismi, ma rivissuti 
In un rarelatto lirismo che 
sposa una certa magia della 
musica nordica. 

I rischi e ! llm'tl di 
tale musica deH'Odyssee sono 
quelli di una latente forma
lizzazione, ma esemplari ci 
sono parsi la misura (anche 
nel rapporto con 11 suono 
elettrico) e la coerenza, non
ché' li sapere evitare di ce
dere a suggestioni classlcheg-
glantl o romantiche (decisivo, 
!n tal senso, Il contributo del 
trombonista Thorbjorn Sun-
de). 

Molto più calorose acco
glienze sono andate, però, a! 
pianista sudafricano Dollar 
Brand, la cui rlpetlvltà è com
prensibilmente sfuggita a 
quanti non hanno avuto oc
casione d! ascoltarlo In pre
cedenti concerti In Italia. 

Brand (che a Bergamo ha 
sostituito all'ultimo il gruppo 

Pori; Pye di Charlle Mariano) 
ha ieri riconfermato l'ambi 
gua commistione delle rad".'! 
popolari della sua terra '.-o-
mi1 sempre presentate, all'ini
zio, sul flauto di legno) ccn 
Il concertismo romantico eu
ropeo e persino col Barocro. 
La sua « alrican music» ini-
volta non è molto lontr.ia 
dalle messe congolesi afri-
cristiane, quanto ad ibridi
smo, riscattata solo parzial
mente nei momenti più p c -
mussivi. 

La serata Inaugurale di -*ri 
ò stata conclusa dal tre fra
telli Heath: il più anziano. 
Jimmy, al sax tenore e co
prano ed al llauto. li p.ù j o 
vane, Albert alla batterla, e 
il più ramoso (per 11 lungo e 
sterile soggiorno nel Modani 
Jazz Quartet). Percy al jon-
trabbasso. Una presenza de! 

tutto gratuita quella dOs'l! 
Heath con una musica ovvia 
e scontata. Albert ha spe.iso 
strafatto negli assoli. Jìm.nv 
ha cercato di ricollegarsi, ' .e' 
sound, a! primo Coltrane e a 
Booker Ervln, Percy ha sfo 
derato anche un violoncello 
elettrico dal suono secco e 
stridulo. 

Doman! saranno di scena 1' 
pianista Tote Montoliu I! 
quartetto del vibrafonista tu 
goslivo Bosko Petrovlc e il 
gruppo di Charles Mingus con 
George Adams al tenore. D o 
Pullen al piano, Jack Walrnlh 
alla tromba e Danny Rich
mond alla batterla II coneer-
lo del contrabbassista è mol
to atteso dopo !! suo exp'oit 
l'estate scorsa a Todi, segu *o 
a un lungo periodo d: letarro 

v!7 
controcanale 

Daniele Ionio 

A Roma spettacoli 
per i democratici 

spagnoli incarcerati 
La cooperativa Teatro di Sardegna metterà in scena 
« Gli occhi tristi di Guglielmo Teli » di Alfonso Sastre, 
anch'egli nelle prigioni franchiste insieme con la moglie 

Dalla nostra redazione j 
CAGLIARI, 13 | 

tC.P.) La cooperativa Tea- } 
tro di Sardegna darà vita a 
fine mese, a Roma, con lo 
spettacolo CU ocelli tristi di I 

! Guglielmo Teli di Alfonso Sa- I 
I stre ad una settimana di soli-
I darletà e di protesta per gli 

intellettuali e operai spa- ( 
gnoll tenuti In prigione da i 

I cinque mesi a Madrid. Fra i 
I essi, lo stesso Sastre e la j 
I moglie Eva Forest, accusati 
I di aver partecipato nel set- | 
] tembre scorso all'attentato i 
l dinamitardo In un bar del i 

centro di Madrid, nel corso 
\ del quale persero la vita un

dici persone. Eva Forest è 
I anche incriminata della mor-
i te di Carrero Bianco. 
] La trasferta romana del 
; Teatro di Sardegna segue di 

alcuni tnes1 una analoga ma-
nltest/tzlono di protesta ini
ziata a Cagliari 11 23 e 24 
novembre '74 all'Auditorium, 
allorché la compagnia effet
tuo due rappresentazioni spe
ciali dell'opera di Sastre. 

La settimana spagnola del
la cooperativa Teatro di Sar
degna, che si svolgerà al Tea
tro Tordlnona a Roma dal 
25 al 30 marzo, viene organiz
zata In collaborazione con 
l'ARCI e col Comitato « Spa
gna libera ». 

La prima degli Occhi tristi 
di Guglielmo Teli è prevista 
per martedì 25 marzo alle ore 
21,30. Nella Settimana spa
gnola al Tordlnona, attori, 
operatori culturali e pubbli
co chiederanno anche la li
berazione di Camacho e del 
compagni delle commissioni 
operale rinchiusi nel carcere 
di Carabanchel. 

incisore 
MARINO MARINI - Galleria 
« Graphis Arte », vin del 
Babulno, 70; fino al 25 mar
zo; ore 10-13 e 16 20. 

D^e^ni. incisioni e litocm 
ftp di Marmo di varia dala 
tra fui lo recenti otto '^o-
grafìe per « Por.sonnaKt\-> cui 
Sucre du Printcmp.-. ». Per 
l'occ;tslone viene anche p:-e 
sentnto un libro importante 
su Marino incsore I9I4-Ì070 
( introduzione di Knzo Carli, 
catalogo e note a cimi di 
Lumi Toninelli e Guido "uà 
stalla» Sono poco più ri, 
cento incisioni in nero e a 
colori o profondamente lo^ -
t" alle sculture monumenta
li con I tipici molivi del eu-
val'nrì, ben In .sella o .l1-
sarcionati, e delle « Po mo
ne » Marino incisore e più 
un disegnatore che un ricer
catore che sfrutti le t a n ^ 
po.-s'billtà della srafica. Pro
bo, chiaro, costruttivo vana 
tutte le possibilità linear! e 
volumetriche del motivi pre
diletti. Spesso T> « divulna'o-
re » nel multiplo d'wna -ta
tua bella e famosa, e cosi 
la grafica perde valore d1 

progetto 
Fino a tutti eri! anni qua

ranta dise;ma-incìde con un 
arca'smo class'eheKiriante e | 
mltOTrafìco sulla linea ola- ; 
st'ca di Arturo Martini. Ne. 
zìi anni cinciunntn scopre 
che pli serve il cub'smo n n | 
scolastico por realizzare ~«r- I 
te ener!rch' , e tragiche -eia-
zlonl tra forma e spazio, 
molto concrete eppure V.m-
bocche- le donne bene 'n 
carne portatrici di tutte io 
t'^nore^e o della pace; il r-i-
vn'ipi'o espressione d'una for 
tlssima determinatone posi
tiva a vivere oppure vinto e 
vhinota'.o In questa -na 
azione. 

Le incisioni ph'i bolle ^ono 
quelle dove il ^srno fn da 
« armatura » da s trut turi 
portante per quella che -;ara 
poi la carne-forma Le 'nel-
sion1 fiacche sono quelle de
corative dove si rift in ÌP1'*-
cloll l'oro splendido d^lle 
grandi sculture. 

da. m i . 

Omaggio 
a Robert Bresson 

a Valladolid 
MADRID. 13 

Un ornatalo all'opera di 1 
Robert Bresson sarà reso in [ 
occasione della Settimana del i 
cinema religioso e del valori ! 

ì umani che si Urrà a Valla- I 
dolid dal 21 (il 27 aprile. I 

1. .VFKILK PORTOGHESE 
- .\on abbinino potuto parìa 
ir, ieri, de'lu terza ect uttimu 
puntata di P o r t o l o , una 
storia europea. ;/ pioqrummu 
curato du Valerio Ochi'tto t* 
Lucia ito GicdorctU, Recupe
ratalo or/Qì, sia purr 'TI// rt 
tardo, pe/c/ic la trasmissione 
cut uObiumu assistito e siuta 
davvero notevole, ricca, emo
zionante e utile come poche 

La rteiocuzione, </UCÒ'U tol
ta, era dedicata </uat,i per in
tero alla giornata del j j apn-
ic UHI, alle (ttctusselte OÌC 
nelle </uuli il movimento del
le foi^e armate, appouuiuio 
dalle masse popotun, rovescio 
il regime fascista e api) al 
Portogallo una piospetttvu di 
liberta, di democrazia, di ha-
stormazioni sonali l! raccon
to ha ptocertulo a.ii-ritando 
le testimonianze di due ufn 
ciati prvtagomsii dellntsuiie 
zionc e brani documentari vi
rali nelle stuide di Lisbona, 
e in particolare nella IJIUTUI 
antistante la caserma della 
Guardia nazionale, ote si etti 
rifugiato Gaetano, durante ir 
ore decisive dell'i storica gior
nata. E, finalmente, fthhmmn 
potuto constatale quanto pos
sa dare la televisione gunn 
do e adoperata a livello del
le sue autentiche potenzialità, 
abbiamo avuto la conferma 
del tatto che la contemporn 
neita e veramente il teirenn 
bpeci/tco di (/ucsto grande 
mezzo dt comunicazione, dì 
?nassa. 

A un anno di distanza sia
mo stati messi in grado di 
entrare direttamente tu con
tatto con quei fatti, di seguir
ne momento per momento la 
successione, dt riviverne il 
clima, le parole dei testimoni 
e le immagini si integravano 
sti et tornente in un intreccio 
che restituiva al termine « in-
formazione» tutto il suo si
gnificato Un regime che -.j 
era fondato vulln cens-ura — 
lui detto uno degli utticiah 
protagonisti del moto rivolu
zionario — ù caduto letteral
mente al (aspetto del popolo, 
in un puyces-so di informazio
ne dt niussa E questo fatto 
straordinario, che as-guistava 
anche un valore, simbolico. * 
proseguito in televis-tone l'al
tra sera, come era giunto che 
avvenisse Emozionanti ed 
entusiasmanti sono state an
che le sequenze della libera
zione dei prigionieri politici *• 
delle grandi manifestazioni di 
accoglienza a Soares e Cu-
nhal, che davano esattamente 
il senso della forza e della 
vastità delle speranze popola
ri che mezzo secolo dt regime 
fascista non era riuscito a 
distruggere. 

La successiva analisi del 
movimento delle forze arma
te, della sua crescita e delle 
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Un'iniziativa editoriale 
dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara 

Finalmente 
P Enciclopedia 
della montagna 

ragioni de! svo oiu'nt'itwnlo, 
(h'I'e pioppetin e i,iIure del 
Portogallo, si e giotuUi d' (o>i-
liibuti importatiti amie gue1 

li aeliuttuale Precidimi- d'-l-
la Repuhb'ict L'osta ti,,ni s, 
del l residente de; Cu>i^'(/''o. 
Vasco Goti calve**, di Cu riha! 
r di Soaies Pur IIO/J;J<J, uè io, 
la puntuta era piomaminu'i-
camen'r destinala ai! arte 
s-'.aisi -.ulta sog':a de1 pie^en-
le E (osi, te porhe <js->i'r"(/ 
noni s-iì'u situazione fi u".n 
i rese obbligatone da',e no'i 
zie di (jiicsti aioini e tirarci* 
mente aggiunte (t'1 u'tuuo mi 
mento) sono slate taf e 'ir', 
corso del com mei:lo e l-an 
'jn ripentito nettamente (!••' a 
posizione che hi P M J V > a 
u-sunto da gunl( l.r temilo 
nelle i urie edwom de' TV. * 
giornale (secondo i i om. 'ti a,i-
tutoli trlei isti i, la ijuoi •> n<-
niocrazia t>ortouhc->e sai ebbe 
minacciata saprultulttt tta' tt 
" Dar te indicale > ae' *'>n> Ì 
mento delle tone or i.\tte *» 
dal Pattilo comutif-tci 

Ora, e evidente che ^d'un
to il caso Ita latto si ( rie la 
trasmis-iionr de'lu pu n 'a 'a 
conclusila di lineato pioo'u-'t 
ma — che si i -ilei u est u • 
vumcnte di riei o' u,'one sto 
fica — coincidesse co-i ',fi 
ve onfitta de! colpo di stato 
conti ai tioluz.onui m ti v'uto 
dalla destra Ma pt ti-a, e che 
cosa sarebbe poìut'i (hi e ila
re la serata se util'zzant'o 
appieno le possibilità e gli 
spazi offerti dal me^zo te'.*-
visivo, i proguimmulott aves
sero decido di LO'ihcre l'ocra 
sione pei fondete e integrate 
l'nitormuzioue su! passato e 
quella su! presente diremmo 
potuto avere due n tic oie di 
trasmissione, vf rutta iute sy 
la base de! documentano s'v.' 
2'i apule, di tiltio ma tei-ale 
informativo di corrispondente 
dirette du Lisbona 'per esem 
pio qualche hi a no suite con 
feienre stampa tenute da di 
r>genti governati! 11, e 'imhr 
di discussioni tra vomuuu'a-
toìi politici italiani ed ri ter-
viste lampo raccolte nel.e f'ib 
buche, nelle '•cuo'e e nei quar
tieri, aie i latti del Poitowi'-
lo hanno destato unu t'i'i 
emozione e una pronta rea 
zione 

Sarebbe stata una serata da 
ricordare, lilialmente E pio-
Ixibilmeute e ai venuto mic
ce che, guidati dalle abitini'-
ni e dagli schemi della prò 
giammaztone, molti teles-pet 
latori avranno scelto fa jxir-
tita che si trasmetteva stt *<-
condo canale e avranno per
duto, così, anche quell'odi *.W 
Portogallo che avrebbe potuto 
aiutarli in qualche modo a 
meglio valutare quel che e 
accaduto laagiù m guest! 
giorni. 

g. e. 

oggi vedremo 
I VINCITORI (2°. ore 21) 

Va in onda stasera l'adattamento televisivo dei Vincitori 
di Pomici Bottini e Ettore Albini, un testo portato sui tei"-
selicrm. dal regista ElaiTacle Meloni con Roberto Chcvaner. 
Piero Mazzarella, Mano Peliciani, Cesarina Gheraldi e G'an-
cario Detton Quali principali interpreti. 

/ vincitori e ambientato In un piccolo boruo milanese 
durante la seconda guerra d'indipendenza. Ne sono pro'a 
ironisti due trattili, Luis e Ceser: il primo si da granii 
arie di patriota, ma si guarda, bene dall 'arruolat i ; il secon
do, ex seminarista, è perdutamente innamoralo della *jria-
zx>st d u ì n a Ortensia e da lei si lancia persuadere <i parr.r-
di na,->?cf,to per ajidnrc a combattere 

ADESSO MUSICA (1". ore 21.45) 
La rubrica musicale curata da Adriano Mt//oloti: e p.c 

sentala da Nino Puscapnl e Vnnna Brohio propone anche 
questa sera 11 consueto bollettino discouralico in chinu- d. 
rotocfllc.. Questa settimana, ospite della tni»mis..:one . . c i 
la cantante francese Dalida. Brani filmati saranno in\o<— 
dedicati a tre del Beatles (Paul Me Cartney. Georar Hnrn 
son e R'.nRO Starr) attualmente molto attivi; a Francis Ln. 
autore di stucchevoli commenti musicali per firn, alla colon
na sonora di C'era una volta Hollywood: e, niine, a Chr.s 
Wood, ex sassofonista del Trafflc collowiio moto arbitrarli 
mente nell'« angolo del ;a ; r ». 

programmi 

Appaiono in questi gior
ni in edicola i primi fa
scicoli di una nuova gran
de enciclopedia dell'Isti
tuto Gcogral'ico De Ago
stini di Novara: LA MON
TAGNA. 

In Italia la tradizione 
degli studi in questo set
tore è ricchissima e cer
tamente il panorama del
le opere e dei volumi de
dicati alla montagna, al
l'alpinismo, agli sports 
della neve, al folklore al
pino, alla flora alpina, a 
tutte le scienze e attività 
legate alla montagna è 
vastissimo. Mancava tut-

! tavia un'opera che colle-
' gasse e ordinasse tutti 
] questi temi e discipline 

diversi fornendone al lel-
j loro una sintesi e una 

trattazione approfondile 
e nello stesso lempo i da-

' ti e le informazioni di 
base. Mancava insom
ma un'enciclopedia della 

montagna. 
i 

i V,' questo spd/io rdito-
\ naie che l'enciclopedia 
i dell'Istituto Geografico 

De Agostini di Novara 
viene ad occupare, pro
ponendosi da un lato co
me un'opera di piacevole 
ed interessante lettura 
per tutti gli appassionati 
ed amanti della monta
gna, dall'altro come un 
indispensabile punto di 
riferimento per tutti co
loro che. in uno qualsiasi 
dei settori che alla mon
tagna si riferiscono, ab
biano necessità dei dati, 
informazioni, statistiche 
o vogliano semplicemente 
soddisfare la loro curio
sità su un punto preciso. 

La formula prescelta, 
infatti, è la più adeguata 
per soddisfare questa du
plice esigenza: nella se
rie delle circa duemila 
voci di consultazione, la 
cui ricerca ed utilizzazio
ne saranno facilitate da 
un indice analitico, ven
gono inserite, secondo 
l'ordine alfabetico circa 
40 grandi monografie e 
oltre un centinaio di arti
coli di ampio respiro che 
coordinano fra loro di
versi argomenti ed ap

profondiscono la tratta 
zione sui punti più intc 
ressanti ed importanti. 

Come è tradizione della 
casa editrice novare 
se, LA MONTAGNA è 
un'opera riccamente illu
strata con fotografie che. 
volta a volta spettacolari 
o didascaliche ma sempre 
pertinenti, arricchiscono 
e completano il testo. 
Molto ampio anche il cor
redo di carte geografi
che, grafici, tabelle e so
prattutto quello delle 
mappe delle vie di nscen. 
sione alle cime più im
portanti e delle carie to
pografiche delle stazioni 
sciistiche, aggiornatissi
me, con l'indicazione del 
le vie di accesso, degli 
impianti di risalita e del
le piste. 

Un cenno particolare 
m e r i t a n o le c o p e r t i n e dei 

120 fascicoli che compor

r a n n o l ' o p e r a : in e s s e , in 

t e rza e q u a r t a pag ina , 

v e r r a n n o i l lus t ra t i infat

ti con da t i , foto e c a r t i n e 

118 i t i ne ra r i a lp in is t ic i , 

scelti fra quelli più inte

re s san t i e s p e t t a c o l a r i , 

ma non e c c e s s i v a m e n t e 

difficili, delle Alpi i t a l i ane 

e degli Appennin i . 

LA MONTAGNA appa

r e in un m o m e n t o in cui 

i p rob lemi d e l l ' a m b i e n t e 

n a t u r a l e sono in p r i m o 

p iano . Si cominc ia a guar

d a r e a l le m o n t a g n e c o m e 

« e s senz i a l e f a t t o r e di 

r i equ i l ib r io e c o m e au ten

t ico s e r b a t o i o di natu

ra »: così si e s p r i m e il 

sen . Giovanni Spagnol l i . 

p r e s i d e n t e del Club Al

pino I t a l i ano , nella pre

sen taz ione de l l ' ope ra . 

S e m b r a quindi di po te r 

d i re che lo sforzo dei col 

l abo ra to r i di LA MONTA

GNA, scelt i I ra i più ee 

lebri e spe r t i del mondo 

in tero , con t r ibu i r à a ni' 

fri re al pubbl ico un ri

f e r imen to , un b i lanc io di 

conoscenze e di p roge t t i , 

l ' e s a m e di un modo di 

e s s e r e c u l t u r a l e che \ a 

a n c h e al di là de l l ' amb i to 

pur vas to della • monta

gna ». 

TV nazionale 
10.30 

12.30 
12.SS 
13.30 
14.00 
14.15 
16.00 

17.00 
17,15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per Hittl 
Trasmissioni scola
stiche 
1 elegiornale 
Fnntaqhiro Le sto
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
La TV dei ragozrl 
i II cavallo di ter
racotta » Pv mo e 
plorilo .< Lotta pel 
una vita ». un do 
cumentario di Giu
seppe Hurron 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 
21.45 Adesso musico 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 Sport 
18.00 TVE 
18.45 TelcqiornaNJ sporl 
19.00 Come ridevano gli 

italiani 
. I-Yejol - J : . .1.-
tri •> 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 I vincitor i 

di Poinp.\> Bef .a i : o 
Kttore Alb n: 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 13, 21 
a 23 ; G: Mat tut ino musicale; 
G,2Si Almanacco; 7,10: t i la* 
voro O'jgi; 7,23i Secondo me, 
7,45: Q y j . ol Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del matt ino; 9: Voi 
ad io, 10: 5pcciolc CR; 11,10: 
Incoi l i rt; 11,30: I l me<jlio del 
meglio; 12,10: I successi dc j h 
anni 'CO; 13,20: Una comme
dia in Ironia minut i , 14,05- Li
nea aporia, 14,40: t i signor Di
namite; 15,10 ' Per voi yio-
wom. 1G. ti ' t iratole, 17,05: 

r - l for l is i imo. 17,40: Program 
ma per i raynizi: 18: Munca 
in; 19,20 ' Sui nostri mercati, 
19.30: Musiche e ballale del 
u ce eli io ivc.1, 20.20 Andata e 
r i torno; 21,15 Concerto sinto
nico; 22,15- Serenale di ieri 
e dt oggi, 23 ' Oggi ol Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 
7.30. 8,30, 9.30. 10,30, 1 
12.30. 13,30, 15.30. 1 
18.30, 19,30 e 22,30; 
malliiiiere; 7 40 Ouonyi 
8,4 0: Come e perche; 
Galleria del rnclodrtimmii, 
Il ii'inor Dlnnmllr, 9,55: 

0,30, 
1.30, 
6,30, 

8,55: 
C35. 
C«rv 

| ion i per l u t t i ; 10,24. Una poe-
, sia al giorno; 10,35- Dalla vc-
I l i r a parte, 1 2,1 0: T ammissioni 
| regionali ; 12,40: A l to gradi

mento, 13: H i l Porade, 13,35: 
| Dolcemente mostruoso, 13,50. 

Come e perche; 14: Su di g i r i ; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15; Punto interrogativo, 15,40: 
Corami; 17,30: Speciale CR, 
17,50: Chiamate Roma 3131 ; 
" 9 , 5 5 : Supersonici 21 ,19 ' Dol
cemente moslruoso; 71 ,20 : Po
pol i - 22 .50 ' L'uomo della 
ro l l o . 

Radio V 
ORC S.30. Conte i l o di apertu
ra, 9.30- La Radio yor le 
scuole, 10 La sell i man a di 
Rossini, 1 1 La Radio per 
le scuole, 11,40 ' Concerto del 

MuaMelto Parremn, 12.20 Mu
sicisti italiani d 'oyyi . 13- La 

I musica nel tempo, 14,30. Oro-
| tono ; 10- Civiltà musicati eu-
1 ropee; 17,25- Classe unica: 
I 17,40- Qiseoleca *era. 13 Po-
I role in musica; 18,30. Scuo

la materna, 18,45: Piccolo 
I pioncta, 19,15. Concerto della 
' sera; 20,15- I grandi temi del-
i l'ali menimi one umana oggi nel 
I mondo, 2 1 : Giornale del ter-
I i o . 21,30: Orsa minore; pace 
( separata, 22,15: 11 scn io t l lo lo ; 
I 22.45: Parliamo di ape l t i -
I colo. 

file:///auano
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XTV Congresso del Partito comunista italiano 

Icompiti dell'associazionismo culturale II ruolo della organizzazione 
e ricreativo del movimento operaio di massa delle donne 

L i centralità della questione cullu 
ralc e ideale nchiede oggi al nostio 
partito un<i ulteriore messa a punto 
non solo eh strumenti politici ed orga
nizzativi ma soprattutto di i i c t rc i t 
di analisi su fenomeni — come il r t -
fcrendum del 12 maggio e le elt/,ioni 

'> degli oigamsnu collegiali di goveino 
' della scuola — che rivelano una su 

penare matut anione delle masse del 
•" nostro Paese a livelli generali di con

ta pevole/za 
Intendiamo con questo intervento sul

lo sviluppo dell associazionismo cultu
rale democratico e in patticolare dtl 
1 •VRCI-UISP portare un contributo al 
dibattito m mento alla lotta per una 
appropriamone di massa della culmi a 
ed alla individuazione delle tonte pio-

i tagoniste 

Crescita di massa 
\ll innegabile dato che definisce la 

crescita quantitativa del fenomeno as 
•* «ociativo culturale e sportivo s accom 
> panna la semplice considerazione che 

ii tratta di una risposta alla necessita 
di larghe masse di lavoratori di ag
gregarsi, pei dare un senso detenni-

j nato alTuso del tempo di non lavoio, 
per rompere gli schemi parcellizzanti 
e qualunquistici dell evasione proposta 
dall industria «titillale di massa 

Ma non basta 
Come ben si può vedere dalla qualità 

dilla proposta pohtico-cultuiale che 
rassociaziomsmo va elaborando, esso 
si inserisco nel movimento di lotta per 
le riforme, e specificamente per la ri
forma della scuola, dell'informazione, 

clilt istituzioni coltiliali pubbl che citi 
lo sport e del tuiismo 

Con la ìecente conienti/1 d or), ini/ 
za/ione dell ARCI UISP poi si sono con 
piecisione dellniti „'h obnItivi pi ou 

ili lotta (e non di ìivenelica/i mi 
settonali) e si e mi/iato un labonoso 
momento di "iceici esptesso in in 

i vi di stadio collettivo e in pubi* i 
i/ioni che. riflettendo sul! oi,4 ini//1 

/ione e sul suo luolo d il dopoguon i 
id oggi sia in grado di daie un con 
tributo al movimento operaio e di ino 
ti ìtico di storici/zi/lone ciitica 

E questo riteniamo clic in qu mio 
sviluppato secondo un metodo dan ihs i 
marxista tenda a colmare litui di per 
i quali oggi si f i piessmte lo stud o 
della modillca/ione dei itali i ippoiti 
ugione per legione tra cittadini ed 
istituzioni pubbliche in gcneiale e modi 
di vivere, pct meglio compicndtie 1 in 
titccio attuale tra matura/ione delle 
masse lavoratrici e crisi delle istitu 
/ioni centristiche crisi del neocapita
lismo e necessità di nuova direzione po
litica del Paese che va pi eruttandosi 

\bbiamo detto che 1 associazionismo 
i iwrtatore di esigenze d ordine sociali 
peculiari ed assolve a compiti di prò 
«laminazione distiibu/iono e produ/io 
ne cultuiale giova qui ricordare lt 
più recenti origini, anche per compien 
derne limiti e contiaddizioni oltre clic 
v dori e capacita e le attuali conquiste 
e iniziative qualificanti 

Pensiamo un momento alla fase di 
tensiva delle case del popolo m Emi 
Ha-Romagna e alla necessiti! di con 
servare un patrimonio di solidarietà 
umana che si esprimeva nella loro vita 
in un periodo della nostra stona in cui 

la ci issi upcu i i ti 1 OKkiUo du più 
lui iti neh tltl i DC di S l ib i i del 

I ni ito « lun s )lo pi i 1 jxi lo il 
! tvtuo [> |xi i più ileniintati ehi itti 
smdac ili t politici mi ancht [xi i va 
lui diluitali po|X)lm e it sisltn/i ili 
di cui si volevi con li violtn/a Inni 
t ni I espiessinni 

T. pu gii nell'imo ill-i et liti ile \R 
CI LISP umile ita clu /pi l i unita 
Minienti con \C\ I iti F \DV5 i in 
semi ad issi piotnutrtc un pi ometto 
di kggi pu l i giusta sistem i/ione 
„ undici elelliissoci izionismo azienda 
li territonile i spoitvo ma miglio 
incoi i vile il filiteli sul senso eli un 

convegno comi cimilo tinulosi t Uh 
bi no i Bologna n 1 quili iienelo al 
cenilo del 11 discussioni i i ippotti t n 
ìssocmzionismo cullili ale Rigionc ed 
1 liti loc ih si t tv (lcn/i ilo con foizi 
d i p u t e di esponenti politici sindi 
e ili ed amministiaton un ìuolo auto 
nomo e protagonista dell associa/oni-
smo in quanto interlocutoie delle foi 
/e agenti sul teintoiio per uno coor 
cimati p iogummi/ ione cultuiale e 
sportivi 

Scelte unitarie 
E una confcinia ti a alt-e indici/io 

m questi che l i dimensione di mas 
s i della tyitta„ n culturale tende a 
divenire scelta sii itcgici imitain e 
a coinvolgete pei una ti isrorma/io 
ne delle condizioni della vita dei citta
dini per un miglioramento della sua 
quelita forze cattoliche e laiche ac
canto al comunisti e u socialisti 

Anche la salute mentale è un 
obiettivo del nostro impegno 

Questa «Tribuna congressuale> non 
ha mancato di sollevare 11 problema 
che un grande partito di massa come 
il nostro proprio in quanto forza poli
tica e culturale, non può tralasciare 
di intervenire su tutta una sene di 
questioni che interessano ampi strati 
della popolazione, e che non possono 
essere delegati agli « addetti ai la
vori». Tra questi problemi che richie
dono un'attenzione, un impegno e una 

5i lotta conseguente del PCI e è quello 
\ della riforma dell assistenza psichia-

ti ica 
L inizio di un discorso nuovo sulla 

ì psichiatria risale in Italia agli inizi 
degli anni '60 Gruppi diversi di ope
ratori psichiatrici hanno messo in moto 
da allora una polemica violenta e pre
cisa sui limiti e sui metodi della psi
chiatria tradizionale 

i Alcuni fallimenti 
La loro attività ha permesso- 1) di 

denunciare agli altri operatori e a 
settori progressivamente più ampi del
l'opinione pubblica italiana il falh-

• mento completo delle « iniziative tera
peutiche» nell'ambito delle tradizio
nali istituzioni sanitarie, 2) di pro
porre una critica serrata dell'ideologia 
medica della e malattia mentale » e 
della copertura proposta da tale ideo
logia alla insufficienza delle strutture 
assistenziali. 

Non sono mancati e non mancano in 
questa linea riflussi e incertezze una 

1 forza frenante ali interno di tale mo
vimento è costituita dal fatto che ì 
sostenitori delle origini « sociali » del 

ii disturbo psichiatrico si sono trovati 
costretti nella prassi ali uso di stru 

. menti e tecniche proprii di una psl-
' chiatria fondata sul concetto di indi 

viduo malato dal punto di vista orga 
meo e considerato avulso dal suo con
testo ambientale 

E necessario infatti legare la cri
tica politica della psichiatria tradizio
nale non ali improvvisazione, ma ad 
un discorso metodico e culturalmente 
corretto sul problema della « follia » 
dell essere « malato di mente » 

E interessante riflettete in propo
sito sui risultati ottenuti finora In 
molte province le Amministrazioni di 
sinistra hanno incoraggiato, nel coiso 
degli ultimi anni, iniziative di assi
stenza psicluatnca fortemente caratte
rizzato dal punto di vista politico 
Livelli incoraggianti di partecipazione 
popolare hanno coinciso in molte di 
queste situazioni con il rclnserimento 
nell ambiente originario e il recupero 
di pazienti ormai « disperatamente » 
tali Fenomeni dello stesso tipo si sono 
verificati, ugualmente con risultati sptt 
tacolan ali interno di ospedali psichia-
trici gestiti secondo ì principi! della 
comunità terapeutica 

II rischio di queste esperienze e tilt 
tavta quello di tiasfoimarsi in solu 
/ioni parziali utili alla buona coscienza 
degli operatori più che al movimento 
per la salute mentale della popola
zione, se il loro sviluppo non si accom 
pagna a quello di un opci azione cultu 
rale in grado di ottenere dei cambn 
menti profondi nelle coscienze di tutti 
di mantenere e consolidare a livello 
sociale in pratica o di pretendere con 
forza là dove essi non sono stati an 
cora ottenuti i risultati di queste inizia 
tive nate in luoghi « sep i r a t i» 

La follia considerata un tempo come 
espressione diletta a livello compoi 
lamentale, di una malattia cerebrale 
o di un funzionamento alteiato dei 
neuroni per cause ereditarie può essere 
nconsidcrata oggi come 1 espressione 

Uno strumento di 
lotta e conoscenza 

La relazione di Berlinguer p i r il 
XIV Congresso, a mio modo di vede 
re è qualcosa di diverso da altri no 
i t n documenti E il perche si può chia
ramente avvertire dal disegno teorico 

1 e politico che percorre il testo Molte 
volto abbiamo dotto e avevamo la-

t gione (anche se non sempre siamo 
stati in grado ili cogliere in timpo le 
contraddizioni e di armare le masse 
e di condurle il più unite possib li 
sui vati terreni dolio scontro) chi l i 
situazione era insostenibile e chi oc 
correva cambiale il governo di qui 

' i to paese Ma Berlinguer coglie in qui 
sto periodo scotico il contemporaneo 
confluire ad un unico sbocco delle con 
traddi7ioni principali in una crisi di 
portata universale 

Arrivano al punto nodale ì problemi 
economici e politici i problinu di tul 
te le sovn a strutture della società boi 
ghese molali giuridici culturali, idea 
li E, questij il momento in cui le mas 

>• s si tendono conto che questo mi la 
sma non e il lrutlo citi e iso o dilla 
fatalità e clic l i n u i p i u t i ad iserc 
t i re 1 egemonia n >n e I mcipacita di 
snz.oh individui o di piccoli giuppi di 

,. Individui ma una incap icita di ci issi 
e nello stesso tempo avvertono clic il 

i ptob'ema del soci ilisnio ò alloidine 
dil gioì no 

Ora mi pale cht Li illazione Kuhn 
guei tenda nel suo insiline a l il b 

t I melari dialetticaminte lmterpieta 
ione ckl mondo con la tnslotma/ione 
di esso piopno perche l i e ipacita 
• tonta dtl movimento comunisti i 
•empie consistita in questo ìndissolu 
M e inttecuo. 

Per questo giusta e sUt i la pionta 
e dura nsposta all'angoscia apocal t 
tieu alla dispera/ione esistenziale al 
la teorizzazione del ritorno ad un pas 
sato più miseio ma più pulito allo 
« scindalo » della stona e alla teot ui 
che la salvezza viene dagli umili i dal 
li loio cipaci t i di solferenza i di 
i sp iziont Ciò melava bene pei Pia 
ton K natiev mi non v i bene pei i fi a 
telli Corvi Occoircva che il mai \ i 
smo Icninsmo unendo il saicasmo del 
s i echio Mar\ ili app issionato e ipni 
I Itali i di Cri imsci il lai politica di 
foglimi bitttssc in bucci i non già 
pei scomunic ire ma pei sconti"us 
tutte queste tendenze che sono si 1 o 
ntsta mal itti i dell intellettuali picco
lo borghese ma la constit iziont eli 
un impotenza a cambiare lt cosi 

Il iapporto eli Bi limitila ixi li sui 
vastità e completezza v i in il /zito e 
studiato in ogni snidilo aspetto Pelo 
sarxbbe un enoie pi relè te eh visti il 
caiatteie di « totaht t > citi ilocumen 
ti delegando m udiri n compigni in 
tilltttuali » spici disti » I appioloncli 
m nt > di III lineisi qui st oni 

\l contrii o ntl monitnto polititi) 
ehi itti ivnsi uno i indispeiis ih le che 
tutto il Pirtito ad ogni livelli eli 
pupirazione i ili cultui i si impacilo 
n sca dell t labot iziont politica loiniti 
ili! d icumento appiov ito d il nnstn 
C C pi i lame uno stiumento di lot 
Ut pei conosce li t ti isloitn ne li s 
c i t a ptt 1 n pio ' redue I nostio P u 
v vti so il soci il smo 

Tito Maniacco 
del C F di Udine 

di chllicolta nelle ìelazioni mteiperso 
nah conseguenza e aspetto di contrad
dizioni socio ambientali 

Psichiatri orientati allo studio delle 
i dazioni interpersonali hanno dimo
strato infatti in modo molto convin
cente il rapporto che esiste tra « sin 
tomo » e « situizionc » tra « guari 
gione » e « cambiamento » 

Sociologi e psichiatri attenti alle in
fluenze del mez/,0 sociale hanno sotto 
lineato d altra parte 1 importanza deci
siva assunta nello stabilirsi della ma
lattia e della carnei a di deviante che 
ad essa si collega, dalle decisioni dei 
tecnici e dal modello che ispira 1 in 
sieme dei loro interventi 

Inserimento sociale 
Provare che la «diversità» è un 

fatto che si colloca i livello delle rela 
zioni stabilito fra 1 uomo e i suoi si 
nuli piovare che essa e in quanto 
« c a r n e r i » il risultilo di operazioni 
dit i immite dalle diflicolta di inserì 
mento sociali non può icstari tuttavia 
un cliscoiso che si svolge a livello teo 
lieo nei cuculi degli intellettuali di 
sinis tn Peicht esso diventi prassi, le 
nuove ìdie sulla psichiatria devono 
diventile infatti strumenti di lotta a 
tutti i livelli espussione ordinata e 
coeientc di uni cultuiu alternativa 
capace di combattere efficacemente 
1 egemonia di quelli precedente 

Ln punto su cui vorremmo partico-
laimenti soffcimmci tuttavia uguarda 
le difficolta e le resistenze che si 
oppongono a un cimbiamento del tipo 
eli ciucilo da noi qui indie ito Premono 
m dilezioni cont iani inTatti, tutte le 
istituzioni tradizionali delle Università 
digli ospedali dalli mentalità comune 
ai suggerimenti dei « mass media J 
1 ondate su quella clic Basaglia ha indi 
e ito tome « idenlogn clelh diveisita » 
isse debbono ad i s s i infatti gian 
p u t e della loio possibilità di esistere 

N'iste piopno chi! esame di tali dtl-
ricolta la necessita di sottolineare che 
li b i t taghi contto l i vicchia psichia 
tri i i uni bi t taghi eli combatteie 
ali interno di un fi onte eh lotta molto 
impio In quinto t ile essa e battaglia 

cht iicliiceie un pirticolaie impegno 
politico e tecnico vinci ri i presuppone 
limpeino sisttrmlico di tutte le foize 
interessiti il rinnovamento della so 
lieta in cui viviamo e non solo quello 
di un numi io pili o meno esiguo eh 
tecnici « av inzati » 

T su questi battaglia che il Paitito 
divi i nostio avviso svolge!e in qui 
sto momento un open di piomozione 
attiva anche pel non lasciare che altri 
utstisci m modo iute lltttu distico o 
i stii mistico un nodo impmtinte di 1 
iinnovaminlo cullili ile t soci ile in 
l l i l n Inttlkllu ilt colltttivo nel senso 
cht a qui st ì diNni/inne h i sempit 
iitonosciuto il movimento operilo esso 
clivi utilizzile inthi questo spu/io pei 
sviluppali (ino in lindo il potenziale 
ili nnnov munto tilt simpie si legi a 
qu lisi ISI tipo di piuciesso scientifico 

\ livi Ilo de Ile t invi i sit i ciò si tallite i 
impegno sei io t costi uttivo pi i lo svi 
luppo eli un msignimcnto " divi 1 so» 
ni Ile Ini mi e nei tonti miti i livello 
dilli stintimi di]] ìssistin/i svilippo 
ili im/i i tv i volti i l i m i n e possibile 

it ile un i ittivit i di ps chi Un i itti i 
n iliv i i Ind i ì il tuli i nulli mti 
ululi sv luppo ili un i cosciin/1 di 
lu t to i di i ispmstbiht i in oulmi il 

pi obli ma dilli i l l u n i / psichi itnchi 
t ili il i issimi in un ilto livello di 
p u l i i pi/ione e di c< riti olio clemocn 
l co stilli ittiv 11 eli i tienici the di 
ss i m p litico] in s occupano 

Marisa Malagoli Togliatti 

Luigi Cancrini 
Federazione del PCI - Roma 

Ma un rilievo più particolare è re 
l i t u o ali ibbanduno di posizioni col 
1 dirilistichi i al supnamento di col 
lue izioni sub liti rni come pciolti o si 
di duce con cui n e / / 1 t ci ili ultimo CC 
ilei nostio pattilo e dalli Conteiin/i 
J oigani/z i/ioni socialista in cui s e 
condivisi diuturne ite o indneltimin 
le ihe la cieseita lutonoma dell isso 
ui/ionismo e non solamente specchii 
tltlll gtiii-ivik milurazione e dille 
tonquiste del moimunto o p i m o i di 
mociatico ma momento insostituibili 
della b itta^l a pohtico-cultui ili e che 
ta si che eia oiganiz/i/ione « assisten 
ziale » nspetio i istanze di lyise solo 
„enenc unente comunicanti ti lidi i d i 
venne sempie pili oigani/za/ione eoo 
din ita su un dibUlulo e condiviso 
piogetto politico cultutilc 

L impegno che molili cornuta pics 
sodio quotidi inamente l i prassi o|x 
ìativa ddl \RCIb ISP e espi esso dillo 
sloi/o di uflessione e di sistematizza 
z one eielle moltephc esperienze di 
« I n o r o culturale» che al suo intimo 
si sviluppano e chi non sufficiente 
nitnte dobbiamo dirlo appaiono col 
giusto segno ali esterno 

Oggi ancora infatti nel nostio sles 
so pirtito non dovunque sembia es 
scivi compiuta consipcvolczzi delle pò 
tcnznhtà e dell iltu.ili pitrimonio di 
elaborazione e di iniziativa dell asso 
ciazionismo che coinvolge nel piese 
centinan di migli uà di ciltidini 

Il ìuolo in definitiva che outìi 1 as 
sociaziomsmo culturale individua pas 
soto da movimento ad organizzizione 
è fondamentalmente di presenzi atti 
va sul territono e compartecipazione 
alle scelte di piogrammazione unita
mente alle altre entità aggregate siano 
esse consigli di quartiere o di zona 
scuole o fabbriche biblioteche o te i 
tn a gestione pubblici 

Tile scelti della mogi imma/ione 
cooidinota dell intervento culturale sul 
teintorio compiuta a livello delle re 
gioni in cui 1 associazionismo e anche 
per condizioni complessive del movi 
mento più forte sembra essere apph 
cabile e condivisibile puic nelle zone 
deboli in quanto coglie il senso più 
profondo della sttatcgia unitaria elle 
forze operaie e democratiche per 1 al 
largamente degli spazi di democrazia 
partecipata e per l'elevamento cultu 
ìale di massa in direzione delli nfor 
ma dello Stato 

Pare dunque oggi compito dei co 
munisti, nella battaglia che su vari 
fronti viene condotta per la conquista 
di più ampio e nuove alleanze median 
te il rafforzamento dei propn stru 
menti politici e di analisi teorica che 
si riallaccia all'elaborazione gramscie 
na sull'egemonia, approfondire 1 im 
pegno sul ruolo dell associazionismo 
in tutte le sue componenti ideali cat 
tohea laica e moixista in quanto in 
sieme di aggregazioni che partendo 
da esigenze di base e portatore di 
nuovi valori culturali di istanze de 
mocratiche ed antifasciste, ed infine è 
obiettivamente interessato olla trasfor 
inazione della società in senso socia 
lista 

Sergio Martelli 

Andrea Sassi 
ARCI-UISP Emilia-Romagna 

Il contiibulo certo p u originale e 
cospicuo del PCT alla fondazione e 
ili i costruzioni dell i dimociaziu in 
lt ilia e dito chi mulo con il qu ili 
1 pallilo — ntl suo stesso porsi t 

I usi « p u l i t o n u m i » suondo la ton 
ctv >nc di Togliatti — ha promosso t 
piomuovi la vita e lo sviluppo intono 
ino dilli orgmiz/i/ioni ili miss i 

Si clivi al respiro e ili i ncche//a di I 
tisstito di incielatici! costruito chili oit,a 
nizz izioni eli miss» st si sono moltipli 
e ite e consolidile nel nostio paese nuovi 
1 urne di eseicizio dtl pote*re popò! ire 
nuove ailico! i/ioni della parte cip izioni 
comi demociazia di base organizzila 
Questo e ivvenuto segnatamente ne„h 
ultimi inni e soprittutto qtnndo e dove 
nel vivo dtl movimento si sono supe 
ì i«i lorme di collegimtnto meramente 
inteipartitiche da un lato e foime eh 
scontro ptuamento ideologico dall altio 
pu e il ire mi vivo dei problemi e dil 
confronto cioè della )»htici 1 livello 
di società civile 

Processo positivo 
Si deve ti alila parte alla linei e al 

1 orientamento del partito 1 aver costan 
ti mente mantenuto iperta la (Iniettici 
fr ì org inizzizioni di massa e forze pò 
lil che 1 aver siputo ncondutre id un 
pili alto 1 vello di proposta e di media 
/ioni le esigenze che si imprimono e si 
oigamzzino nella società inquadrandole 
non in una logica di collateralismi cor 
poiafcvi ma in uni complessa strategia 
di alleanze che la classe operaia, che 
il partito avanguardia della classe ope 
lata si va costiuendo facendosi carico 
delti crescita stessa dei propri inter 
loctiton 

La positività di questo processo e 
messa in luce piopno dal fatto che 
1 inizi Ulva delli classe operaia ha finito 
per mottoic in crisi tulte le imposu 
zioni e le foi unzioni di tipo corporativo 
api indo possibilità nuove di dnlett ici 
democratica e di un tà che sono in buo 
na parte ancoia da esperire Da ossi 
u à matura tuttavia quella necessita di 
un diverso quadro di riferimento si i 
economico che politico che noi comunisti 
chiamiamo appunto « svolta democra 
tica » 

Se c'è una questione nspetto alla qua 
le 1 aver costruito e il continuare a 
sviluppare nuove articolazioni della de 
mocrazia di base organizzata si dimo
stra essere in eresse precipuo e nel 
contempo banco di prova della capacita 
egemone della classe operaia questa e 
senza dubbio la questione femminile 

E mento del nostro partito e di 
Togliatti in primo luogo 1 aver dnto i 
questo problema dignità di grande que 
stione nazionale, né ideologica né di 
costumi, ma politica e però tale da 
meritar,» sia rinnovate analisi teoriche 
che impegno organizzativo e di movi 
mento Non si può negare tuttavia che 
quando si affrontano i problemi della 
condizione femminile si corre costante
mente il pencolo di confondere gli 
aspetta ideali di cui essa si connota e 
che essa implica (la concezione della 
maternità della famiglia dell "educa 
zionc d°i rapporti interpersonali ecc ) 
con una dimensione puramente ideolo 
gica Di qui appunto 1 importanza dil 
potenziamento di tutte le forme di eser
cizio del potere democratico nei luoghi 
di lavoro, sul territorio, nella scuola 

Per più ordini di ragioni 
1) perché a quel livello si affrontino 

1 problemi politici nella loro dimensione 

concreta quando cioè 1 un 11 delle forzi 
e espressione diretta di una esigenza 
e di una lott i immednta 

21 perche' il nesso fr i questione fem 
minile e assetto generale della soc et i 
M e pm chino i più ividtnte il col 
li l'amento pn esempio fri sviluppi 
di li foize pioduttive tei occupazioni 
siibilt e quil i l ici t i o I n consumi so 
e ali e servizi necessari i l ibenre 11 
donn i ci I un ruolo materno e domestici 
tstlusivo e proiosliUnlo 

1) perche le proposte di gestione so 
ci ile dt ! territorio i dei servizi che a 
quii hve'lo emngono trovano nelk 
nonne una componente interessita e pai 
Ucipe 

Sono tutti ragioni queste ed altre-
clu qui non si nchi imano che concor 
rono a de ideologizzare li questione 
femminile E tutUvia puiche buttando 
1 ideologismo non si finisci pn is„unre 
lutto nd movimento d i un I ito o pei 
i ilei pi t tare la canea leinminik nel 
senso di un puro iivendicazionisnio 
pantano di insenmtnto nelli societ i 
di ta dall'altro occorre pur mente al 
latin che dal mot imenlo e dalla lotta 
delle domw emerge non vn ideologia 
ma un ipotesi unificante che fa appunto 
delle donne una fona sociaU e non 
una corporazione 1 emancipazione fem 
vi mie 

f su questa ipotesi the la presa di 
coscienza delle donne nel vivo del mo 
vimento democratico (le donne hanno 
bisogno della democrazia) non rimane 
fatto individuale ma si fa collettiva 
mente consapevole e organizzata si fa 
appunto organizzazione di massa 1 Unni 

Rompere 
di potere 

Con quale DC voghamo incontrirei" 
E quesu la domanda che corre ti a i 
compagni delle sezioni e alla quale 
H mio parere rispondiamo con tortuo 
s ta Specialmente dopo il recente de 
U-noi amento dell espei lenza che era 
stata avviata cosi focosamente i Ve-
ìezia Ma la torttiosiU secondo me 
esisteva anche prima 

Mi sembra che nel Pu t i to sii pie 
minentc per quel che riesco a capi 
re in posizione che corrisponde ìd 
una lotti politica per fai modificare 
la risposta della DC — di tutta la DC 
— alle nostre proixistt che sono di 
grande responsabilità naziomle pu 
che idonee a lar uscnx il Pies t dal 
la grave crisi che lo tot menta econo 
mica politica e morale 

Nelle sezioni — mi nlensco speci il 
mente alla situazione napoletana — 
ti a le domande che vengono poste cam 
poggia questa quale DC possiamo co 
involgere e trascinale in un alleanza 
di governo per una svolta democrati 
ca nel Paese7 e i compagni si guar 
dano intorno e constauno msie»me a 
Berhnguir « la drammaticiU con cui 
si presentano in citta come Napoli 
problemi elementari e vitali per la vi 
ta dei cittadini » E si rendono conto 
sempre insieme a Berlinguer che 
<; qui vi e un campo nel quale la de 
nuncia implacabile la piotesta e 11 
n/iativa positiva di grandi masse po-

polan può e deve dispiegarsi con am 
pezza e vigore tali che nescano a 

Analisi critica e dibattito 
culturale senza complessi 

Voi rei intei venire nel dibittito con 
giessuale — s u pure brevemente e 
con ntaido — sopiattutto riferendomi 
alla nota di Adnano Seroni Le sue 
osservazioni mi tiovano daccordo in 
1 nta di massima ma mi pare clic il 
suo discorso sia inficiato qua e la da 
due « p tuie » o « complessi » ass u cht 
fusi oggi e che duci «del matus i» 
< citilo zdanovismo » 

Il pnmo (il complisso del matusi) 
e la patita indotta dall atteggiamentj 
e dai ricatti di tante correnti cultu 
i ih di questi ultimi vinti inni di lio 
v usi intellettualmente nnetrat i di es 
sere o paieie vitelli di non ivipiit 
più (come accade ai vecchi atterioscli 
lotici) il valore del nuovo Ed ecco 
allora 1 adesione incondizionata a tutto 
tio che ò nuovo quale che sia scnzi 
una previa analisi critica senza chic 
ilcrgh di presentale le sue patenti di 
legittimità 

Analisi critica 
Ma credere che tutto ciò clic acculi 

pei il fatto solo che accade sia la 
zinnale e ideilismo delia più b t l lac 
qua e aiyihsi critica dell i società si 
„nilna invici stoi/i di t ip i i t in lun 
zione di quali intuissi tome rifli sso 
ti quali sii ullure li nuovo (e iso |x i 
i i so i si pi ismti (,1 Illumm sti dt 
t t v i n o di volei chiamirt dinin/i al 
liibunilt dilla tthgiont ogni quilsi si 
t si ilman/i a t|ii ili tnbumlo d u i 
me unno j marxisti se non 1 ciudi) 
di l l i CI issi T 

TI clu non .ani il n le evidente) li 
sfinirne n nuovo Significi solo ici > 
d i l l o cune munti in i l / /un ioni 
s tns) i 1 vi lon ideologie!) li lun 
/ioni che può ivert nella nosti i so 
e n t i ili tonttstizione (non liumile 
mitrili ile) o di coperlun di spioni 

o di Irono il processo di nnnov munto 
sociali E a Une amlisi di questo gè 
ni il si vede spesso (come del lesto 
e noturale) che tinti fenomeni cht si 
pi e sentano come rinnovamento lottui i 
contesta/ione e vii dicendo sino co 
perlina ideologica delle foize al pole 

re sono le nuove foime (pstudon/io 
nah) assunte dall irra/iomhsmo a di 
l isa di piecisi particolari Heressi 

Il stcondo complesso (quello dello 
zdanovismo) e l i pauri di nc.idere 
in quelli forme di dilezione cultuiale 
che si sono avute nell Unione Sovie 
fica i chi eh ess i sono sUitt subito 
dopo l i gueir i esportiti pili o mi 
no nei pattiti comunisti e nelle sini 
stie europii C Imoie g ustilìcoto e 
chi condivido Ma t umore che non 
devi pei l i izione spingir il disim 
pit.no o il clisnimo ideologico al ri 
liuto della severità dell inalisi e della 
pollinica anche cium ili interno e al 
1 esterno del Put i to 

Si ha zdanovismo quando qu ilcuno 
(un uomo un gruppo un e nte un 
partito) possiede (per esserselo ino 
gaio o pu delet'i altrui) 1 diritto di 
eluimeic lt contiovirsi cinturili e n 
tistichc la I icolta di subiluc che covi 
sii i v u o v i s ì s. hello quando 
sopr ittutto qutllujmo o quii giuppi 
o quellenle ottengono o si pienelono 
1 potili i il ci ulto ili impone l i pio 

pi a soluzioni igh altri in un pul i t i 
0 nello Stato tuli intuo Tel t pe i 
tolo questi thi s i imi tutti d ìccoido 
nel volt 1 e v il ut 

Mi l'i pania iltll /d min ism > non 
divi induri i non sosti m i e con Ini 
/ i li n >slrt i idilli i o che ci si m 
br i « v i l i » i bt Ilo in pollini i 
s t v t i i ili i i iu in t al] estimo citi 
Put i to Ni divi [un 1 i t feome In 
polliti) pi tnippi ini dopo il D I 
il ilisim|M u n ni oli lei il l ifìuto del 
1 b Utit > cullili le ili i i du/i ine di 1 
I niellimi ili i n ino t un to ih qui 
st i o il qui 11 t il s inlin i il! i mise u 
i in/ i d i p u 11 l ' u l t o ili 11 i li n 
/un i ( n i l i m n bl ) rhe li b i t t i ^ 
ik Ut iiln li i n II i b Ut igl i poht e i 

Su qui sto io sono d ino! do t ni 
Si ioni sulh ippoitiinti o un iss i 
t i the il Pirtilo in luv tng i con li 
sui oigini/za/ioni i lavonre i pio 
muoveie il dibattito cultuiale ìllm 
tilt sii quinto p u vasto e quint i 
pili strio t possibile Duo mtoi i di 
j> u mi momento in tui i P u t t o 
si se-ntc e si picscnt i come una IDI 

ZI oi mai cannone pionto ni Ih to 
sui iva della propria forza a discu 
tere e a collaborare con tutte le foize 
democi itiche e progressive propr o 
in questo momento esso deve dilendt 
« la sui fisionomia e idtntita e eh a 
nrsi (ne] dibattito interno olile eh 
in quello esumo) ì piopu iiatti in 
confondibili quelli senz i ì quili non 
s utbbe più ciò che i 

Cv'nuu o ni tur i lmint i In suu 
"empiessi Io ho polinnzzitu ton quelli 
di altn conlesse to ola il mio chi 
chiimerei «il complesso dill i Critica 
sociale* Della i u s t i the I n Otti 
cento e \ovecenlo n i lordino cu] 
turale dei socialisti ma chi illt pi i 
mi bordate delloilinsiv i dtl neo dt i 
lismo invece di inaliz/aie 1 lenom-m 
i scoprirne la natuia d e h si ipi 
tolo e su issi the un P irti io COM ne 
to di ideali poliva beni iceoglurc uni 
Illusoli i ideal stica L non 1 i conti i 
s o inzi n i t i volo l i pcnctia/une 
il lt dui finche niluri lmtnle non ne 
individuo il v «Ito vero ma qu indo oi 
ni u ei i troppo t mli 

Vigilanza 
Ivtco il i qu.indo molli imi l i li 

Mudulu Cuttcn s)(iafc m i limisi i 
I i pini ì di hniK. indi io di linnc jn 
( li ni) COM Di i burnii in conv >n n 
/ ideali li i ! in ti \ mi i ] musch 
i nini idio)oMKlK dil t ipiUilismo d 
kM i. di I irt <.OM se oc e mi nu il 
OCO (Il I HU Mll |XI l | )K l 1 

vi t\ ino li u s< qmndo vuibh u m u 
tioppo t \u\ Pi IL » il coli uiu ) di ni 
( ì itit i e >n 1 iltu )Mi ni i ullm il 

lo 1 u / d e ip i I iss >i bi IKIOI 
C|UiUllO \ i i di pov l \ ) si KC mp I 
minr) in IIK duci si li i\ immlt ì 
una s i v u i \ itfil in/ i n t i lkUmk i 
uni chi imit i mli insinuili din.in/ u 
tiibun le dill i CI iss a timi no «1 111 
Dtmoci v i illirici i m st m< li k I 
IU piLcnU ih III. u m 1 

Giuseppe Petronio 
dell'Università di Trieste 

nt Donni lt il mi M I q i i ì > >u 
murM la e mdi/ion< m i m m i p]a 

bora gli i»bfUi\j rI i inUimfiU ] 
lorrni' di jnUMwnt i m e s u t i in ck 
1 L'iidncipH/iont li nmm k !oi/ t di t un 
b imeni) i l i di mici / i h b ^o^no 
di Ut donni) 

V (]ii st i i s mjjii i > \ u t mt-< 
p u e M i ) ,„i, ]x i i >u ns ono t 11 
qujlita di1 tissuto dunocuiUco chi 
e njnw li (k nm il i p i r t tc ìpa/om 
da un lilo pi ] irHryiri il uni qu ITI 
I t i di movimi nti in o H numm su chi 
cinerami* ntc i s >i mono ] ispira/im 
de le donn ili uilonom dia ìotta 
il] unit i d ih il io 

Ruolo unificante 
L r sjx»! ib 11 i d i l mone Domi 

lt ihant di svolcc i un molo unificanti 
L di m issi nel vn i d questi re iIta 
i compilo dil p i r i J brucine i i p d i 
nienti li scoi e < H ci sono di s rumen 
t ìlismo t di m I rind u concenti nzialit i 
r n 1 otL.an/ziz onc ih miss i JXI ia 
emancipa/ont kmmiiu'i t il partito 
ivanKu irdi i dtl i ci is e o x n i 

Distinzione di livelli — e in questo 
senso di Imi — tanto più necessari 1 
qaan'o p u 1 irticohzione de! tessuto 
cicmocritico domandi anziché respm 
/erto il confrmto con li lorze politiche 
n quanto t il ed esi 'e npunlo i I 

vello pò! lieo uni pioposi i c>mplcssvi 
di rifornìi 

Vania Chiurlotto 
dell Esecutiva Nazionale dell'UDI 

il sistema 
della DC 

vptv/JH in\olf ,( i i \nf,Orinovo 
sistemi di corruzioni d ixllicicii/i 
di inerzie oltre che gli ntcìcssi con 
creti e gli indirizzi fiiiiu di che bari 
no creato condizioni ^xsso mtol i ra 
bili per h \ t i dei cittadini -» 

Ori nel ei^o di N'ipoh i dell» pn» 
v ncu di Vupoh por sp t / / .m e lt t 
\ >!Kcrc il vufiognoso sistemi di cu 
luziom b M>„n i s|ji//.iu e ti i\olr, < 
il sistemi ci polvit dtl] i DC d G i\ i 
da noi ImcfhcRii/T e l iner/ i cusco 
no allombia dt 111 DC n i p o k t m i gh 
interessa concreti e gli ind n/z h u i 
n l i che hanno ere do condizioni spcs 
so inlollciabili per lo \ ila dei cittadini 
sono iigh locittim della DC n tpcle 
an i li colili/ orn i 1 i ic ilio lt i i 

verso il potiti pubblio t pn\ i o 
(Isvumer B meo di Vipoli Conwiz o 
dche Aree Industnali Bi ico labbro 
Cini Aziende di T ispoito ecc ccc ) 
\engono tontininme'nte esercitati ^u 
glandi ma se popò in e ^otloccupite 
da pirlc della DÒ napok tmi il cole 
ra può sempie ntornare perche nulli 
L cambiato nelle struttuic sinitarie i 
CIMII specilmcnli jvr colpi della DC 
n ipoletma 

Cbbcne i \ ipol jj nosii i d scoi s > i 
luild li DC pe fir cimbnre polirci 
a questo partilo spesso d iun ta impos 
sibile per cui necessiti a mio awi^o 
una lotta a tondo per pro\oca , \ uno 
scontro ali interno dello Scudo Cm 
u l t o 

Peicio mi simbi \ mollo superiiciak 
la posizioni <sprcsst da' compagno Pio 
La Torre (Rinasciti del 7 2 75) quando 
dice che 1 unica posizione sull i qu il 
dobbiamo attestarti nella richiesta "«1 
la DC e 11 modifica degli indirizzi p 
ìitict punto e basti evitando di crea 
H Ruai ìlio Scudo Crot to con e\ tn 
tiid.i spicc ìture 

Qui non e tiuostnn di chid«.n spai 
e ituro ad iltu put i t i e questioni ti 
umpeie un domino che osUieoa 1 
e imbiamento dipli ndnz / i poi tici nel 
Piesi Ln d inumo pe" certi impelli 
nafiosi che t mio h i contribuito i 
c i ene ttns ni s eminente pencoloM 

il Pie so e nel Mezzogiorno n mod 
puticotare \ n s i impc quel doni 
no lUesUmeioe. ^u i c h e s u che n*jn 
i "L'ino gu i n t i s i ilii ui S\ nupp in 
!o lincee li lott c e r o quinto pu 
un l ii la possib k pv ielle \ i ne ino ^con 
I tti quegli uomm i quej'h nd \\//\ r< 
sp )ns ibili d< li i mu di itu i/iom |> 

ic i ixl eeonune i xiss no csseu 
impunt i succ ss mclit s i i l i s t r id i 
dil compi e me ss 1 i che \ ili quii 
il ' i mir ib i i I / one di 1 >(J uu eh 
og„ s isphci in l urne pm eonertu 
( ne 111 s unzione d i t i e che pere ) 

idi \ i l d i h In i dt ! toirniomes 
s > stor e > 

Tmpcrlaiil i eli I s i ite.« i 
\ idi iv inti Tue lido icei \scin mei 
l i li nosti i ìnlluen/i la 1 pox) > 
itali ino I \ ist e usi ns ili _ \ 
• bb m e ìqu st t i i n isv^ j>. 
p >! u Hi (he I ì ih luti i n I qu i 
l< le I ÌT/K_ n i/ n ti i toiiM i v il 
e (e ioti s >I > qu st ) j ». i m ri n 
tir ne si i )>]< p" i l i it a di I ire 
pud H p liti eiil i n isti i ini uni/1 e 
del nostio |JM sii_ i n uni eventuil 
il i s t pi r \< / t t | pò ii u i il in 

mi i ime ni » n I Ui d lun i li DC 
P 1 CU l li 1 IU l i I U / Olii 

fii n i di 1 lJ u si JKI i il 
t chi iltie v i \n i inibì un n 

s i pu o i in 1 II s ( t 
i n i l i i _ i I ini i n 

1 i ce i s _t ri s ) i j,' ( mi ti ei i 
ini Ì J , I ) l i u pi i 1 i u p 

I 1 i p d n i i 
IX I I d I i U1>|A 

i ,,< i t \ \ i L |ii ì u e m 
i h i . i i i \ i 
\ ii il i s e ! J* u i i s ì id t 

IIK s i ni II i n !u/ i n i C i m i 
i 11 i d p i i M n I u u i el i p 

' i u * . \ st I pu i e u e ^ un i 
i e r s {> i < i i ( T • 11 

1 i P s, 

Adol fo Stellato 
del C F di Napoli 
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Realtà della Democrazia Cristiana 
e complessità del movimento cattolico 

Clio l.i nostra proposi/10110 del 
com|)t'onu's o storico sin stata intor-
pretata e assunta dalla generalità 
del mondo politico italiano e del-
l'opinione pubblica, oltre che da mol
ti compagni, come l.i rivendicazione 
che. in ba.se a ben validi motivi, il 
nostro partito nella situazione in at
to lui posto alla sua partecipazione 
al governo del paese, è cosa certa e 
acquisita, indipendentemente dalle 
intenzioni prime che l'hanno dettata. 
A ciò hanno d'altronde contribuito sia 
il tempo della sua enunciazione, che 
era di cronica crisi ministeriale, co
me la connessione in cui la gente non 
poteva non metterla con altre nostre 
contestuali formulazioni politiche. 
Penso, ad esempio, alla cosidetta 
area di governo, che è concetto isti
tuzionalmente indefinibile, ma ben 
significativo in quanto indicazione di 
tendenza: penso all'esaurimento del 
centrosinistra, che, con la esorcizza-
zione di ogni rinascita del centro
destra, non lasciava aperta altra 
via. in base all'aritmetica parla
mentare non ignorabile nel regime 
vigente, di un governo nsostanzlato 
come composi/ione e linea dalla 
nostra presenza: penso al governo 
di emergenza, ventilato a soddisfa
zione di un'urgenza che non consen
te di attendere la piena maturazio
ne, del processo di decantazione de
mocratica in corso in certi settori 
dell'arco costituzionale: penso alla 

ripudiata ipolesi eli un governo del 
ÓT< ecc. ecc. 

Tutte queste idee elle, fra tattica 
e strategia, avevano di volta in vol
ta più complicato che chiarito nel
l'altrui intendimento la nostra linen 
politica, hanno trovato nell'interpre
tazione suindicata del compromesso 
storico una coordinata sistemazione 
— non sinonimi o parafrasi o cor
rezioni l'uno dell'altra, sibbene mo
menti di avvicinamento alla ultima 
precisa proposta di una operazione 
politica, a lungo meditata. Escluso 
ehe la nostra proposta potesse in
fatti essere ridotta al rinverdimento 
de! concetto coevo al nostro partito 
(vedi le numerose citazioni da Gram
sci e da Togliatti apparse in questa 
tribuna congressuale) del necessario 
e perseguito incontro su un comune 
programma di rinnovamento demo
cratico delle grandi componenti po
polari del nostro corso nazionale, 
essa trovava la propria genesi im
mediata nella nostra volontà di dare 
il massimo contributo al superamento 
della minacciosa crisi in aito, i» non 
certo nell'intenzione di predisporci a 
raccoglierne poi i cocci e i fran
tumi per una tarda opera di restauro. 

Una proposta dunque per oggi e 
non per domani o dopodomani. Per 
questo appunto essa è e resta un 
atto politico, e non un'iniziativa di 
propaganda e agitazione. D'altronde 
— e proprio da ciò viene la speci-

llca/ionc più analitica elle Li distin 
gue dalle precedenti e più lontane 
formula/ioni -- in es,a si parla del
le tre grandi componenti e non di 
due soltanto — la marxista e la cat
tolica --, aggiungendovi la sociali
sta, la quale ideologicamente non 
differisce dalla comunista. Né altri
menti si poteva fare volendo ope
rare nel quadro politico concreto, 
attuale del paese, in cui ideologie e 
partiti non coincidono pari pari, ma 
le ideologie si incarnano in vari par 
titi. e i partiti organizzati sono co
stituzionalmente i protagonisti che 
si muovono sulla scena politica. 

Ora in Italia i partiti che si ri
chiamano al marxismo sono due. e 
ambedue hanno titolo ad essere par
tecipi dell'incontro, del compromesso 
storico, della svolta democratica: 
mentre in campo cattolico sta inve
ce per intanto un solo partito, il 
democratico-cristiano. Ma lo costi
tuisce ciò senz'altro in interlocutore 
vali do, obbligato, esclusivo dell'at
to politico oroposto? Certo non è de
cisivo in proposito il fatto che esso 
sia il big degli ultimi trent'anni del
la nostra vita nazionale. Troppe volte 
e acutamente abbiamo infatti tutti as
sieme identificato le cause afferenti 
di tale suo ruolo d'ordine internazio
nale e nazionale, perchè mi dia l'aria 
di scoprirle io adesso, in questa no
stra vigilia congressuale. Ma su di 

Riforma dell'informazione e 
nuovo modo di far propaganda 

Dallo svolgimento dei congressi idi 
cellula, sezione, federazione) è emer
so quanto importante e decisivo sia il 
contributo che i comunisti hanno da
to, danno e possono dare all'emanci
pazione e al progresso delle masse 
lavoratrici dell'intero paese. 

All'analisi delle cause e sviluppi 
della profonda crisi economica, poli
tica, sociale e culturale nella quale 
ci troviamo, si accompagna l'indica
zione delle possibilità positive e delle 
forze che, anche se con « duro sfor
zo », unite possono imporre il cam
biamento, risanale e rinnovare il 
nostro paese. 

La potenzialità espressa da lotte 
imponenti contro il fascismo, per le 
riforme, che coinvolge ormai tutti 1 
ceti sociali non trova ancora adegua
ta espressione politica. Ma ancora di 
più il referendum e la recente batta
glia per le elezioni nella scuola, ci 
hanno fatto vivere realtà e conoscere 
larghe potenzialità eh un tessuto so
ciale che, pure avendo presenti se
gni di disgregazione, ha anche enor
mi possibilità per affermare in con
creto valori nuovi e positivi. Si pensi 
*1 ruolo di grandi protagonisti avuto 
dalle donne e dai giovani in queste 
difficili lotte. 

Di qui la necessità di migliorare la 
nostra azione per riuscire a « fare ar
rivare » la nostra proposta politica, 
fare conoscere l'oggettività di certe 
soluzioni, dare insomma la possibilità 
di confrontare, di ragionare e decide
re per che cosa vale la pena batter
si, dove sta la soluzione dei propri 
problemi. In ciò un ruolo importante 
gioca la libertà di informazione e il 
modo stesso di fare propaganda. 

Al convegno nazionale del PCI 
« Radiotelevisione, informazione, de
mocrazia » del marzo 1972 il compa
gno Berlinguer diceva: «Partiamo 
dalla consapevolezza che i mezzi di 
informazione e di comunicazione han
no acquisito nella formazione dell'opi
nione pubblica un peso tale por cui il 
loro uso democratico, il loro conte
nuto culturale, la loro qualità infor
mativa e formativa diventano essen
ziali alla vita stessa della libertà ». 

Certo non abbiamo creduto a pre-
Visioni apocalittiche che qualcuno 
aveva fatto sul potere dei nuovi mez
zi di comunicazione di massa e sulle 
conseguenze, ma anche perché, come 
diceva Berlinguer a quel convegno 
« la classe operaia, le masse popo
lari, le forze della cultura e dell'arte, 
il nostro partito e gli altri partiti di 
sinistra e democratici, le Regioni, i 
sindacati dei lavoratori hanno piena
mente compreso l'importanza della 
posta in gioco e hanno fatto della 
battaglia sull'informazione, un mo
mento essenziale della lotta per le 
grandi riforme dell'assetto sociale, 
iel le strutture economiche e produtti
ve del modo stesso cui deve funzio
nare la democrazia ». 

Malgrado la resistenza accanita d: 
chi ha sempre detenuto il potere eco

nomico e politico, che continua ad 
agire per mantenere la propria auto
nomia (vedi la compravendita e con
centrazione delle testate, l'opposi
zione alla riforma della Rai-Tv — 
l'ipoteca che si vorrebbe mettere sul 
futuro uso centralizzato della Tv-
cavo, ecc.) oggi assistiamo ad un 
processo di crisi che investe contem
poraneamente sia gli ideali ed i ca
lori della società capitalistica nella 
loro complessità economica, politica, 
culturale, che il suo potere sui mezzi 
o la gestione dell'informazione. Crisi 
determinata dalla crescita e matura
zione del movimento di lotta, che 
esprime nuovi bisogni, nuovi valori, 
che non accetta più di essere oggetto 
ma vuole essere protagonista anche 
dell'informazione, come garanzia del 
suo processo di crescita democratica. 
In questo movimento di lotta vi sono 
nuovi protagonisti, che sono gli ope
ratori stessi dell'informazione: dipen
denti Rai-Tv. giornalisti, intellettuali 
che sono slati tra i più schiavizzati a 
livello ideologico e che riscoprono 
una loro funzione nel rapporto de
mocratico che tiene conto di esigenze 
diverse, di una maturità nuova dei 
cittadini alla quale corrispondere. 

E' un'importante novità questa pre
sa di coscienza degli operatori del
l'informazione, una crescita che va 
aiutata e favorita, perché forse deci
siva nella lotta contro la proprietà 
capitalista dei mezzi di comunica
zione. Si può cioè ancora comprare 
un giornale, ma sempre meno gli uo
mini che lo scrivono, lo costruiscono 
e ne determinano la funziono. 

Il movimento operaio si è trovato e 
si trova a combattere sul terreno 
dell'informazione, della propaganda 
e della cultura, contro un avversario 
di classe che ha sempre avuto ed ha 
strumenti di potere, mezzi finanziari, 
apparati tecnici, molto più consisten
ti e potenti di quelli di cui dispone 
la classe operaia, eppure la classe 
operaia e i lavoratori attraverso le 
loro organizzazioni sono riusciti ad 
esercitare una egemonia sul movi
mento delle masse, hanno portato a 
lottare, specie in questo settore, ceti 
sociali che nel passato collaboravano 
con le forze che hanno il dominio dei 
mezzi di comunicazione di massa. 

Il movimento operaio nel processo 
che ha messo in atto per elaborare 
una politica dell'informazione devo 
contemporaneamente impegnarsi di 
più sulla base dei propri mezzi, per 
realizzare « un modo nuovo di infor
mare ». di fare cultura e propaganda. 

Il nostro partito ha portato e può 
portare un forte contributo, sia per 
una ricerca e specifica elaborazione 
nel proporre le linee di una riforma 
di tutto il settore: e forse ancora di 
più con le sue proposte cultural; e 
politiche, sia per il modo come la vita 
stessa del partito deve riflettersi e 
ad essere presente nella realtà di 
tutta la società, e quindi nel bisogno, 
nella volontà di ricercare costante

mente un collegamento e una parte
cipazione di massa: trovare sempre 
un modo di comunicare con la gente, 
che abbia in sé le caratteristiche di 
un modo diverso di informare, dove 
le informazioni circolino nei due sen
si, dove cioè si dia luogo al confronto 
che permetta e stimoli la partecipa
zione attiva dei cittadini, presuppo
sto certo di crescita democratica. 

A ciò deve ispirarsi anche il nostro 
modo di fare propaganda perché cor
risponda di più alla potenzialità poli
tica e alle necessità del vivere mo
derno. Propaganda non intesa, quin
di, come formulazione di slogans, più 
o meno fortunati, o come supporto 
delle varie campagne (elettorale, 
congressuale, della stampa, tessera
mento, ecc.), ma intesa come mo
mento permanente di azione cultu
rale e politica, come strumento di 
conoscenza per liberare tutte le ener
gie disponibili a costruire una qua
lità nuova della vita. 

Anche dal centro e dalle federa
zioni deve venire uno stimolo mag
giore affinché nelle sezioni e in altri 
organismi di base del partito, si 
sviluppi una più continua azione poli
tica e culturale perché dai gruppi 
dirigenti ed attivi sia fatto proprio il 
concetto che fare propaganda in mo
do nuovo « è fare politica » e quindi 
nessun piano di lavoro è completo 
ed efficace se non prevede mezzi ed 
iniziative per una adeguata propa
ganda. 

Seminari dedicati all'informazione 
e alla propaganda per accresce-re le 
capacità del partito nel suo modo 
stesso di « fare politica », nella no
stra esj>erienza ha dimostrato di dare 
buoni frutti. Siamo all'inizio di un 
lavoro che ha come obicttivo che 
sempre più le organizzazioni di ba
se del partito operino in modo con
tinuo con tutti i mezzi possibili del
la comunicazione, dai più tradizionali 
(fra i quali l'Unità che rimane il più 
efficace strumento di orientamento, 
di educazione politica, culturale di 
massa) ai più moderni che la tecni
ca può offrire (film, teatro, multivi-
sion, videoregistratori, TV cavo, ecc.) 
affinché la politica dei comunisti 
non solo « arrivi » ma sia « fatta con 
la massa dei cittadini ». 

Una scuola ormai di massa, larghi 
strati di intellettuali e tecnici che 
non si realizzano più in una « società 
consumistica » che non dà spazio e 
possibilità ad una partecipazione 
creativa, una grande crescita della 
classe operaia come portatrice di 
nuovi valori, i cambiamenti sociali, 
politici, culturali intervenuti, i nuovi 
mezzi tecnici a disposizione sono tut
te componenti che possono e debbono 
permetterci di migliorare il nostre 
modo di fare propaganda, di fare pò 
litica. 

Vittorio Girotti 
Commissione Slampa e Propaganda 

Federazione di Bologna 

Come isolare politicamente 
i rigurgiti del fascismo 

' Proprio quest'anno si celebra il 
trentesimo anniversario di-Ila Libera-
none dell'Italia dal giogo nazifascista 

, ed ancor oggi si parla di Fascismo, 
dì eversione e di criminalità fascista. 

Penso che il nostro Partito, forte 
delle esperienze acquisite in più di 
Cinquantanni di vita, deve dare delle 
indicazioni chiare e precise affinché 

, il fenomeno sia estirpato alle radici. 
Premetto innanzitutto che conside

ro negativamente le proposte latte 
• da alcune l'or/e politiche per mettere 

fuori le'4ge il MSI; infatti quest'azio 
ne sarebbe politicamente riduttiva in 
quanto tale movimento non è eh.- la 
vetta dell'iceberg, che in questo caso 

i rappresenta il fenomeno fascista 
Quindi dobbiamo svolgere un ruolo 

di primo [nano nella scuola lavorando 
pjr e.imi).ari.i, superando e rimuo
vendo quelle conce/ioni paternahsti-

t che, repressive ed autoritarie con lo 
quali -.. e eercalo. l'ino .icl OI'.I di 

'm.ltlteiu-l'e a stuolo .1 1,vello di .iltii 
corpi se|>,u'.ili ck'llo Si.ito. Sappiamo 
bemssim > quale l'unzione deve svol
gere e quale ruolo riveste nella so-
e.età <. \i-to elle in es-,a si l'orma il 
ciit.nlino di domani, cioè si costituì-

t •ce .iiu-lv la Hia cosc'cn/.i politico. 
' W» .udirizzata secondo 1 pniisipi di 

democrazia e di antifascismo. 
A questo proposito ha assunto no

tevole importanza la presentazione di 
hste unitarie, per le elezioni degli 
organi collegiali, che hanno avuto co
me discriminante l'antifascismo. Si è 
potuto così formare un vasto arco di 
lorze democratiche capace di incide
re profondamente e di mutare la real 
ta attuale e quindi gli indirizzi pro
grammatici della scuola. E' da que
sto esempio che si riafferma con vi
gore e decisione il discorso più vasto, 
a livello dell'intera società, dell'intesa 
Ira le tre componenti politiche stori-
che della classe o|X':-aia. 

Comunque, va condotta una analisi 
sena elle porti ad individuare in qua 
le tessuto sociale riescono ad operare 
più facilmente le forze reazionarie, 
soprattutto nelle regioni meridionali 
dove si hanno reali difficolta causate 
da tensioni sociali ed economiche do 
\ ine allo >tato di abbandono e di 
degenera/ione nel quale certe zone 
sono si,ite tenute con lo scopo prin
cipale di arrivare a questi risultati. 

S; deve rendere operante, nel vero 
senso della parola, Li C'ostitu/ione 
nata dall'unita costruita durante Li 
Registi n/.i, applicare Li legge Scelb.t 
e riprendere l'inchiesta Blandii 

D'Espinosa sulla ricostituzione de! 
disciolto partito fascista da parte del 
MSI e tutte le altre inchieste iniziate 
da magistrati democratici, ma attual
mente insabbiate. Si devono inoltre 
scoprire e denunciare connivenze e 
coperture delle quali godono le forze 
della reazione. 

Un altro esempio in questo senso 
ci viene anche dal voto favorevole 
espresso recentemente affinché si 
jx>ssa procedere, togliendo l'immuni
tà parlamentare, contro quei parla
mentari implicati nelle trame nere od 
in altri episodi tesi a sovvertire l'or 
dine repubblicano. 

Sarebbe infine un grave errore pen 
sare che il nostro Partito possa af 
frontarc da solo l'iniziativa antifasci
sta: questa infatti va impostata in 
modo unitario ritrovando quella forza 
coordinatrice che tanta importanza 
rivesti durante la Resistenza. Soltan
to quest'unita d'intenti — a livello di 
tutte le componenti politiche demo
cratiche —- avrà la capacita di inci
dere positivamente, segnando un altro 
passo in avanti verso la realizzazione 
della via italiana al socialismo. 

Massimo Settimelli 
Sci. G. Mattai - Bagno a Rlpoli (FI) 

una. comunque, devo soffermarmi ; e 
pro|)no perchè essa ha perduto oggi 
largamente di consistenza -- dico la 
sua asserita rappresentatività eh 
classe. In proposito ha sempre influì 
to anche su di noi la vantata di
scendenza del partito D.C. dal Par
tito Popolare il quale, nel lontano 
primo dopoguerra, abbandonato di 
fatto dal Vaticano il « non expedit », 
aveva riscosso, mobilitato, spinto e 
diretto nell'arena politica, almeno 
sotto specie elettorale, i contadini ita
liani. 

Mi si permetta, anzi, di ricordare 
che fu appunto questa la tesi che io 
sostenni 54 anni fa, subissato dalle 
beffarde grida dei soverchiane' con-
trappositon, al Congresso socialista 
di Livorno. Ma in realtà la Democra
zia Cristiana a parte l'etichetta di 
« defensor Ecclesiac » e la disponibi
lità di una parte del suo superstite 
stato maggiore, dalla sua fondazio
ne — che non fu un rinascere, poi
ché ciò avrebbe comportato la rias
sunzione a legittimazione della con
tinuità, del primitivo nome — fu al
tra cosa del partito popolare, mal 
celando comunque sotto il suo concla
mato interclassismo la propria diver
sa natura di classe. 

Già infatti come base di massa la 
componente contadina divenne ben 
presto in lei del tutto secondaria, 
come risulta dal confronto fra il da
to percentuale degli abitanti e dei la
voratori indipendenti della campa
gna sulla popolazione complessiva 
italiana e 11 quoziente elettorale del
la Democrazia Cristiana stessa. Ma 
poi la stessa nefasta politica agraria 
condotta nel trentennio della sua 
egemonia, dal partito democratico 
cristiano, dice quanto scarsa sia sta
ta in lui la sollecitazione contadina, 
che nessuna contraria dialettica in
terna avrebbe alla lunga potuto sof
focare se contadina fosse stata la 
sua prevalente composizione e na
tura. 

Sta di fatto che il partito demo
cratico-cristiano si è formato e sem
pre più è divenuto 11 partito della 
borghesia, della grande borghesia 
italiana, alla cui politica esso of
fre come massa di manovra il pro
prio seguito interclassista — una tec
nica, questa, che è largamente sfrut
tabile non solo in un sistema demo
cratico ma anche dai sistemi autori
tari. Ricordiamo le adunale oceani
che di Roma e Berlino, e a chi con
testasse l'assunto si può chiedere, in 
contrapposizione, che indichi dunque 
quale sia allora oggi in Italia il par
tito della grande borghesia, la quale 
non può non averne uno, stando 
almeno a certe non dissuete analisi 
marxiste del regime parlamentare e 
della democrazia: ed escluso che es
so sia il liberale, larva spettrale di 
un passato senza ritorno, o magari 
il MSI, banda di scherani per i ser
vizi di bassa corte che la stessa bor
ghesia, per motivi di decenza e sicu
rezza, non introduce nei più solenni 
recessi del suo potere. 

D'altronde a conferma della natu
ra di classe della D.C. parla la po
litica ch'essa conduce da 30 anni, 
mancipia dell'imperialismo america
no su piano internazionale e. sul pia
no nazionale, ubbidiente agli intc ; 
ressi dell'oligarchia capitalistica. E 
vero che , in parallelo all'odierna 
ristrutturazione in senso patologica
mente gigantistico del sistema eco
nomico — vedi le multinazionali — 
si enucleano e attivano nell'interno 
del sistema politico nuovi centri di 
potere extra-istituzionali clic ne rom
pono l'equilibrio sfuggendo alle sue 
leggi funzionali ed a d ogni controllo 
della collettività pubblica. Ma è an
che vero che ad un certo momento, 
tino a quando il sistema politico re
sta quello voluto dalla Costituzione, 
anche le determinazioni di questi 
nuovi centri di potere per farsi pie
namente valere devono ottenere at
traverso i tramiti istituzionali una 
qualche legittimazione formale, nel 
che si riattiva e opera il confronto 
e lo scontro dei partiti esistenti in 
quanto portatori degli interessi delle 
classi che rappresentano. 

Tutto ciò non avviene comunque 
senza crisi profonde che investono, 
come oggi avviene, la società e lo 
Stato con processi di dissociazione e 
di riaggregazione, per inconciliabi
lità o affinità ideologica o di interes
se, che si spingono fino alla base e 
nel seguito dei partiti, specie se in
terclassisti. Che è quanto avviene, e 
non da oggi, nel partito democratico-
cristiano o meglio nel mondo catto
lico che di lui è tanto più vasto e 
serio. Infatti non mi riferisco tanto 
al pullulare di correnti, frazioni, 
gruppi e gruppetti al vertice della 
DC. quanto ad esempio all'accentua
zione del momento sociale, unitario 
e rinnovatore nella CISL; alla de
nuncia del collateralismo da parte 
delle ACLI già al tempo di Labor e 
oggi nuovamente af dorante : alle voci 
di insorrerenza levatesi di un trat
to nella Coldiretti: al vivace fermen
to di rinnovamento ideale della gio
ventù democrntica-crisliann di cui ha 
avuto tanto terrore t'anfani; e. in più 
grandioso e solenne ambito, ai grup
pi del dissenso nati dal seme sparso 
timidamente dal Concilio Vaticano II. 
Lento e travagliato questo processo 
di mutamento, quale appunto può 
verificarsi in una sterminata collet
tività di multisccolare esistenza clic 
è tenuta assieme dal connettivo te
nace della fede la quale ne com
penetra la più lontana e minuscola 
propaggine. 

Ma questo è il mondo cattolico, 
non il partito democratico-cristiano, 
il quale, prevaricando sulla troppo 
facile annuizione degli altri, preten 
de di esserne, lui solo, la mano po
litica nel nostro paese. Ed infatti al
la proposizione del compromesso sto
rico che noi rivolgiamo alle grandi 
componenti popolari del nostro corso 
nazionale è il partito democratico-
cristiano che ha dato risposta con 
prosopopea e arroganza, per bocca 
del suo Segretario nazionale, ancora 
gabellandosi come il solo interlo
cutore possibile in campo cattolico. 
E ha risposto no. credendo di chiu
dere così il discorso. Cosa verosimi
le d'altronde con questa Democrazia 
Cristiana. 

Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 
..^•^«SSssO^ 

La gamma Renault offre la più 
ampia possibilità di scelta (11 modelli, 
disponibili in 42 versioni) perché oggi 
più che mai un'automobile non si sceglie 
a caso, ma in base alle proprie precise 
esigenze. 

Ogni modello Renault si differenzia 
dagli altri proprio per soddisfare queste 
esigenze. Ma tutte le Renault hanno 
in comune le principali caratteristiche 
che si chiedono oggi a un'automobile: 
bassi costi di esercizio e manutenzione, 
vero comfort, grande disponibilità di 
spazio, sicurezza e, soprattutto, un prezzo 
d'acquisto decisamente interessante. 

I costi di esercizio sono molto 
contenuti perché le automobili Renault 
mantengono immutate per lungo tempo 
le loro doti di instancabilità e robustezza; 
e perché in ogni Renault il consumo è 
limitato, non ci sono punti di ingrassaggio, 
è sufficiente un cambio d'olio ogni 
5 mila km, c'è uno speciale trattamento 
antiruggine. 

' Il comfort di ogni Renault è 
assicurato dall'esclusivo sistema di 
sospensioni, che contribuiscono anche a 
rendere perfetta la tenuta di strada, 

e dai sedili, disegnati sotto la guida 
di fisiologi per favorire la giusta 
posizione del corpo. 

Lo spazio, che in un'automobile 
non basta mai, sulle Renault c'è sempre, 
per i passeggeri e per tanto bagaglio. 

La sicurezza è potenziata in ogni 
Renault dal sistema di trazione anteriore 
più sperimentato al mondo, dalla scocca 
in acciaio rinforzata, da un sistema 
frenante preciso e potente, da una 
perfetta visibilità. 

Nella gamma Renault - dall'utilitaria 
alla sportiva che vince i rallies - c'è 
quello che chiedi a un'automobile. 
E Renault, con la sua capillare rete 
di assistenza, è vicina a tutte le Renault, 
dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

11 Renault 12 Break: . 
1300 ce, 145 km/h, volume di carico da 910 a 1650 dm? 

I Coupé Reimult: 
TL (1300 ce, 150 km/h) - TS (1600 ce, 170 km/h). 

Anche automatiche. 
T L (1600 ce. 170 k m / h . anche automatica) -

TS (1600 ce, 180 k m / h . iniezione elettronica. 5 marce). 

Il Renimi! latito: 
850 ce, 115 km/h, volume di carico nr 1.885. 

Le Renault 5: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h). 

Le Remult 12: 
L e TL (1300 ce. 145 km/h) - TS (1300 ce, 150 km/h) • 

TR (1300 ce. automatica). 
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Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce, 155 km/h) - TS (1600 ce. 165 km/h) -
TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche. 

Le Alpine Renault: 
A 110 e A 310 (1600 ce, 2Ì0 k m / h . iniezione elettronica). 

Prova ],t Renaull che preterisci.ill.i Concessionaria più 
vicini! (Pagine CI I.I Ile. voce Au tomob i l i ! Per in ere un.i 
complcla documentazione Renault spedisci il tagliando J 
Renault Italia S \i A. - C.is- Posi. 7356 - (Klllin Roma 

^ § « 

See.n.i eon una \ le lue K.nani! preferite. 

Ri: [ZZI Coupé 
Break i I Alpine 

Carpo 

3 
Z 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 

Umberto Terracini 
della Direziona 
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PAG. io / r o m a • r e g i o n e 
Primo risultato delia lunga lotta • 

l ' U n i t à / venerdì 14 marzo Ì975 

i Quattro banditi armati e incappucciati ieri sera nei pressi di Porta Pinciana 

L ' I R I Ì P X T Bloccano la macchina, scaraventano fuori 
l'autista e scompaiono con il gioie 

Gianni Bulgari è stato rapito mentre tornava a casa a bordo della sua « 132 » - Sparato un colpo di pistola a scopo intimidatorio - E' stato iì 
delPiol,|stituto j conducente della vettura a dare l'allarme - Sfugge alla polizia per un incidente un'auto inseguita poco dopo nel quartiere: era quella dei deiin-
jipazioni statali ' quenti? - 1 rapitori hanno telefonato ai familiari: si ignora la cifra chiesta per il riscatto - Posti di blocco intorno alla città durante la notte 

l'azienda 
di Maccarese 

Lo hanno dichiarato i dirigenti nel corso di un in
contro all'intersind - Per le terre 
è necessario premere sulle Partecipa: 

\ mi i s\olta cU.U'm i li u r 
tuv<» Maccaitsc i ti r*./iono 
aziendaU. nel coiso di un in 
con»io ali InterMmI M C impt 
gridi i termalmente «i poteri/ t 
io k cotturi ali interno dell i 
tenuti ri tuimluno anche *-t 

; ha itnwato alle Pattctipn/iom 
\ statali il compito di doudott. sui 

2000 ettari dtl pio istituto 
LA orfani// i/ioni sindacali 

pm sottolunando 1 impoitanU a 
poi tura dvll IRI invitano i ia 
% oratoti a man tenero malttiati 
11 mol> hta/ionc per strappai*, 
al ministro dello Parkeipaziom 
statali un confronto politico se 
no 

Dopo due anni di lotta la St*\ 
la società dell IRI cui e atfida 
ta la gestione dell azienda si e 
impegnata ad « a l i a r e il nas 
setto e il potenziamento tecni 
co od economico della Micca 
lese Con questa promessa la 
direzione si impegna a discutere 
con le rapptesent inze sindicih 
1 ontani//aziono dell itnench nel 
quadro di una miRlioic ut Li/ 
/a/ione della manodopeia nei 
tati settou Neil ambito dei 
mandato ucouito d ili IRI e 
pre\ista altresì 1 estensione 
dello tun/ioni delle stuitture di 
servizio (\i\nio contro di rnc 
colta cantina ncerca ecc ) an 
elie al di Inori del nsUetto am 
bito aziendale favorendo la pai 
tecipa/ioru. delle piccole e me 
die imprese avicole delli zona 
Tale riassetto generale deve es 
sere realizzato laccoidando l i 
poi tica di questa azienda a p*ir 
teclpazlone statale con la poi 
txa agraria zootecnica regio 
na le » 

t", 

Sono paiole inijwrt inti sopiat 
tutto se si considcia che fino i 
qualche giorno fa la scelta dell i 
S P \ ci i diretta a un compio 
to disunpegno pei la Micenica 
< illabbindono del potenziale 
,igi itolo de'Ia tenuta 

Resta poio tuon un nodo im 
poi tante che può esseie sciolto 
soltanto dal m nistio delle Pai 
tecipa/iont st itali 1 estensione 
della Maccaiesc ai dueniil i it 
t iì i incolti del Pio Istituto di S 
Spinto 

PETROLIO — Scendono oggi 
in sciopero ptr 1 intoia giorni 
ta i titolatoti addetti nlK n f 
finazione e alla distiibuzione dtl 
petrolio e del GPL nel qundio 
del rinnovo del contratto collit 
livo di lavoro In mattinata si 
svolgerà una manifestatone sot 
to la sede della Mobil al termi 
ne della quale si terra un as 
semblei nella sala dell'hotel Pi 
cai ali EUR 

FATME — I lavoratoli della 
fabbrica di piopi età tedesc i 
eh* opera nel settore della te 
kforni hanno sciopeiato icii 
due oro alla fine del turno pu 
tecipando in maniera compatti 
ali astensione indetta a tuelo 
nazionale peì gìi imoslimen11 
nel settore telefonico e contro le 
riduzioni dorano alla Sit bie 
mens 

BANCARI — Il sindacato ha 
denunciato l iniziativa dei caia 
biniert di Montosacio che han 
no effettuato presso 1 agen/i i 
n 30 del banco di S Spinto 
un controllo sui partecipanti al 
lo sciopero del 12 
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Denunciati i gravi ritardi e le inerzie della giunta 

Il PCI chiede l'immediata applicazione 
delle leggi agrarie votate dalla Regione 
Condannate le lungaggini burocratiche e il modo di governare clientelare della maggioranza - Gli interventi 
dei compagni Ranalli e Ferretti — Prorogate le norme per gl i stipendi ai dipendenti delle comunità montane 

Non ha avuto esito con
creto 11 dlbatt 'to apertosi al 
la Regione sul problemi del-
1 ostricoltura nella seduta di 
Ieri, 11 consiglio ha dato In 
carico alla commissione agri
coltura di procedere alla ste
sura di un documento con 
elusivo nel corso della sua 
prossima riunione La discus
sione in aula è comunque 
continuata vivace e ricca di 
argomentazioni avanzate so
prattutto dal consiglieri co
munisti, 1 quali hanno anco
ra una volta Insistito sulle 
responsabilità della gluma 
per 1 ritardi nell'appllca/lo-
ne delle numerose leggi agra 
rie approvate dall assemblea 

Occorie un intervento prl 
marto della Regione — ha det 
to 11 compagno Ferretti — in 
direzione di una progromma 
zlone in agricoltura suoeian 
do le difficolta e le contraddi' 
i-lonl provocate dalla politica 
del governo nel settore 

Il consiglio legionalc ha fat 
to 'n questi anni buone co-
fa* t ra queste 11 plano zoo 
tecnico, la legge per la via
bilità e In elettrificazione ru 
ra.e per 1 assistenza farma 
ceutlea Lungaggini burocrati 
che e un modo di governare 
clientelare tloico di questa 
maggioranza non hanno an 
cora consentito che il bene 
fico ottetto del provvedimeli 
ti adottati si facesse sentire 

Intervenendo sui problemi 
di Maccarese 11 campgnao 
Ranalli ha quindi sollecitato 
il presidente Santini a pro
muovere un incontro con 11 
minisfo BisagUa, il s'ndaco ' legati 

di Roma e il Pio Istituto per 
dei nire i termini dell affitto 
dell area di Castel Di Guido 
da aggregare alla superficie 
della nuova azienda II con 
slgliere comunista ha quindi 
denunciato i gravi ritardi di 
giunta e maggioranza sui te 
mi concernenti i consorzi di 
bonifica, ricordando tra 1 al 
tro che il 18 maggio pros
simo si terranno le elezlo 
ni per gli organi consortili di 
Ostia e Maccarese 

Cosa .si aspetta a demo 
erotizzare gli statuti delle as 
soc'azlonl provinciali del col
tivatori con 1 attribuzione de! 
le nuove competenze loro af 
fidate dal piano zootecnico? 
S» non si procede In questa 
direzione — ha detto anco 
ra Rana'll — occorre trasfe 
r re le funzioni assegnate al 
1 Assoc'azione provinciale de 
gli allevatori direttamente al
le organizzazioni cooperative 
e contadine A proposito del
le direttive comunitarie il con 
slgliere comunista ha quindi 
sollec'tato 1 approvazione di 
un odg per chiedere al go 
verno la piena competenza 
delle Regioni a recepirle con 
propri strumenti 'cglslatlvl 

In una seconda parte dei 
la seduta — su proposta del 
PCI avanzata dal compa 
gno Berti - il consiglio h i 
approvato una proroga fino 
al 31 121975 della legge che 
impegna la Regione al paga
mento degli st.pendi al per 
sonale delle comunità mon 
tane dei consigli di valle e 
di altri oiganlsmi ad essi col 

Parleranno i compagni doti e Borgna 

Corteo e comizio 
a piazza Fermi 

per l'occupazione 
La manifestazione di oggi era stata 
preceduta da numerose iniziative in 
molti quartieri della città e in alcuni 
centri della provincia e della regione 

Per la salv tguaulia e lo sviluppo dell oc 
cupazione per gli Investimenti pei la /vio 
di una nuova politica economica che privi 
legl 1 agricoltura, 1 edilizia economica oggi al 
le 17 In piazza Fermi bl terrà una manife 
stazione organizzata dal a zona ovest del 
PCI nel corso della quale prenderanno la t » 
rola i compagni Paolo Ctofi segretario re 
gonale e Gianni Borgna segretario provln 
eiole della PGCI La manifestazione sarà 
preceduta da un corteo che partendo dalla 
stazione Trastevere attraverserà le strade 
del quartiere par arrivare a piazza Fermi 

La manifestazione di oggi è stata prece 
duta da numerose Iniziative che hanno avu 
to luogo nelle scorse settimane In molti quar 
tlerl della città e nei centri della provincia 
e della regione Al centro di questa ampia 
mobilitazione del partito vi sono 1 temi del 
lo (.viluppo economico del Lazio contio le 
mlnai.ee sempre più pesanti ali occupa/ione 
che si sono manifestate con il rlcoiso alla 
cassa Integrazione e al licenziamenti 

Alle 17,30 a piazza Cola di Rienzo 

Manifestazione 
unitaria contro 

le violenze nere 
Per il PCI parteciperà il compagno 
Ugo Vetere - All'iniziativa hanno 
aderito lavoratori e anche studenti e 
genitori di licei e scuole elementari 

OA'l pomeriggio n ie ole 17 30 a p i v i i 
Coa di Rienzo avrà luogo u n i manifesta 
zlone unitar a antifascista indetta da PCI 
PSI PRI e PSDI Nel corso dell inconfo pò 
polare che costituisce una nuova rìs'jo.s a 
unitaria dopo quella di piazza SS Apostoli 
contro le violenze squadristlche scatenatesi 
in diveisi quartieri della citta in seguito al 
giavl fatti di via Ottaviano prenderanno la 
parola Ugo Vetere capogruppo comuni*;' i 
«1 Consiglio comuna'c A'beito Benzon1 con 
slgliere comunale socialista e Domenico Ba 
lilla del Direttivo della Fedciazlone rom ma 
del PSDI 

Ali iniziat'va sono „nu pervenute tra le a! 
tre le adesioni del cons glio da / i end i de i 
Dilezione generale della RAI dalla celluli 
del PCI e dal NAS socialista del deposito 
ATAC di Trionfale dei comitati unitari de 
„'li studenti del Dante de'l Artistico de Vi 
ladlei del comitato di quaitiere Borgo Pra 
ti del comitato del genitori dcl'a scuo i 
cementine Piancloni o del consglio dei de 
egati dell ospedale S Spirito 

Il preside ha fatto intervenire la polizia nel liceo 

Impedita al «Visconti» assemblea antifascista 
La riunione era stata indetta per celebrare il trentesimo anniversario della Liberazione • I giovani avevano raccolto più di 300 firme a sostegno 
dell' iniziativa • Stamane manifestazione in piazza del Collegio Romano - Interrogazione comunista al ministro della Pubblica Istruzione 

Da pescatori di perle 
a «creatori» di gioie 
famose nel mondo 

Gianni Buli/aii 'uomo tapi ti un stia a ioi<o Haliti 
nei pressi di Porta Pillatimi e proprutuuo annuir ai 
due fratelli Paolo e \icolu a -lina morella e a'ic due attinie 
della omonima qioteVeria di Ha Condotti L ha ertdi'atu 
dopo la recente scomparsa del pudie Giorgio t dello zio 
Costantino elle per anni ìaleiano vestita tenendola di 
iatture una dille pm fumose i to> osau't dtl mondo 
Gianni Bulgau lite ha 10 anni non t sposato e ha scmpie 
i issuto assieme alla madie i i ti ut jmla ma ti sti * 
ucoppedt > di htti Patstello tu Panoli 

Gianni che i aiithc socio di una lubbrtett il miei i 
assai noto negli ambienti mondani detta cup tali II suo 
nome è stato fatto spesso come accompagnatori di fumosi 
attrici La notorietà dei Bulqart i dottila alla btllez-tt t 
rarità dei loro preziosi e al patrimonio che QUI te ad 
essi hanno accumulalo \tl't tionuilte i Bulpctii sono 
peto amile noti per essere Ila t inagatori tittsuii fisca'i 
della capitale soltanto nel 117'1973 Costantino t Paolo 
riusctrono a «risparmiare» ol're 50 milioni sul! imposta 
di famiglia 

A diffeieiua di Paolo e di \tiolu che girano ti na't 
e scortati da loio dipendenti Gianni Bulgari ha si upie 
rifiutato accorgimenti del ttpo di tinelli usati dai Ira'tlli 
Ut tinaia» romana non ha mai tentato fiati o lolpi lontro 
il negozio di via Condotti nessuno ha mai osato tentare 
la soltUtla delle vetrine corazzate o i muri blindati del 
faioloso sotterraneo dove ti troiano i forzieri che ionici! 
t/ono una fortuna 

La pinna generazione dn Bulgari armo a Roma o tu 
cento anni or sono proiententc dalla Grecia hra 1 epoca 
dei conflitti balcanici e non erano poche le famiglie gieche 
e slave che giungevano nel nostro Paese l Bulgari il cui 
nome era allora Bulgarts erano per anticu trudi-ione pesta 
tori di perle e spugne Sella nostra citta lambiarono lai oro 
ma le perle rimasero sempre una loro « specialità » / pruni 
due fratelli Bulgan aprirono un chiosco a rrtnt'a dei 
Montt iictno ali Accademia di 1 rancia, dote verniciano 
soprattutto perle monili fermagli per capelli lentagl 
Ben presto grafie al piosptrare della loio attinta t Bui 
gari passaiono a lavorare i metalli preziosi t tiasierirono 
il loro negozio in na Sistina ihi ut tittegU anni stata 
diventando una delle stiade più eleganti e famosi Gii 
in t/ucll epoca il loro nome dnenne prestigioso e ioli 
questo cresceva amile il loro patrimonio 

Da ita Sistina dopo una decimi danni il gran ie sullo 
in liti Condotti, non nel attuale ntgozm ma t/itast 
aValtezza di largo Goldoni Via Condotti tra allora tome 
oggi il cuoie della citta assieme a piazza di Spagna e 
alle vie limitrofe Li si troiaiano alluni dn innovi e 
dei iitrovt pm noti La gioielleria dei Bulgttr crebbe ittp 
damente in foitunu i ducuto la muta di lutici la pi t 
ricca società 

Successivamente il nome dn Bitlqau uctjitisto lama di 
dimensioni puma cuiopea e poi mondiuU In guesli ul imi 
anni, la gioielleria lomana ha amlie aperto una succitrsal 
negli LSA a Veli) York 1 Bulgau dindono da tinnì ussu 
me a tCaitter< ri/fanu > < a pochissimi a tu la Itimu 
d gioiellieri pia glandi del mondo 

Con u n i gwive d clsionc li 
presile del liceo Visconti 
ha fatto n tenenire ieri 
mattina la poi zia ali Interno 
dell istituto per unpedlie lo 
svolgimento d1 u n i assem 
blea antifa.se sta Numerosi 
agenti molti del quii1 in 
borghese sono entrati npl a 
scuoia e nell aula dove ccn 
tinaia e centinaia di studen 
t si erano riuniti per com 
memorare 11 trentesimo an 
nlversario della Liberazione 
costringendo 1 ragazzi a la 
sciare l Istituto Aicunl di es 
si sono stati malmenati 
mertre altri sono stati ac 
compagnntl nel coitile Intel 
no per essere dcntlticatl In 
Meno di ptotesta gli inse 

/natit i adden t i alla CGIL 
I scuola sono sco 1 immedia 

tamente m sclopeio 
Lopei ito del preside pio 

fcssoi Nxzaieno appare tan 
to più grave <• Inspiegaulle 

I se s consldeia che le o ig i 
. nizzizlon democratiche degli 

studenti avevano da tempo 
chiesto il permesso pei ,,is 
semblea. ì accogliendo oltre 
ttecento firme a sostegno 
dell iniziativa Inoltre pil 
ma di far intervenire la no 
llzla non e stato neanche 

i consultato 1 consiglio di 
I Istituto recentemente elet 

to ne quello dei professori 
Nel pomeriggio studenti 

protesso i /enltoii democn 
tici runne> d i to v ta a una 

folte assemblea di piotcsta 
svoltasi nel locali della se 
z one comunista Campo M n 
z o nel coi so della qua,c so 
no state decise incisive foi 
me di mobilitazione Per 
queste mattina 1 giovini han 

indetto una manifesta 

Montecltoilo al ministio del 
la Pubblica Lstruzlone una 

1 interrogazione nella qmle 
I viene denunci ito a ! inumili 

inabile atteggiamento del 
I preside > e si chiede che il 
I ministio mtervengi i pei fu 

loiirc il ritorno alla normali 
zionc in piazza del Collegio | ta nel! istituto lite può es 
Romano Ali incontro parte 
clpeianno delegizlonl degli 
studenti del.c altre scuole 
della zona genitori inse 
gnantl e 1 consiglieri del 
partiti democratici della I 
clrcoscilzlone che hanno 
espresso kv loro solidarietà 

Sull Intervento dello polizia 
il Visconti ! compagni depu 
t iti Ugo Vetoie e Mario Po 
ihctti hanno piosentuo • 

sere ottenuta solo garantiti 
do agli studenti t diritti de 
mocrutict compieso quello di 
assemblea) Analogo il testo 
del telegiamma Inviato dal 
1ANPI al ministro della P I 
e al preside Nizaieno nel 
quale si allerma che « il 
provvedimento adottato con 
trasta ioli la Costituzione cui 
si ueie ispuare ogni azione 
dello Stato ilenioiiatito » 

H a n n o r a p i t o G i a n n i B u l g a r i , Il p r i m o g i o i e l l i e r e d i R o m a ed uno del p iù noti del mondo Q u a t t r o band i t i i n c a p p u c c i a l i 
ed a r m a t i di pistole a l l e 20,40 hanno b loccato In Corso d ' I t a l i a v ic ino P o r l a P i n c i a n a la « 132 » con la q u a l e s tava tornando a 
c a s a , hanno s c a r a v e n t a t o a t e r r a l ' au t is ta , sono sa l i l i su l la v e t t u r a e sono fuggi t i a t u t t a ve loci tà con la loro v i t t i m a E ' stata 
già avanzata ai Inmilian una ì ichiotd di riscatto ma si ignota l imi ta d e l i citta Polizia e cn ib in i i i i pn tutta 
la notte hanno stietto la cittu in una morsa eli posti di blocco mi tenut i lo ili bloccati t eliminili ma i si ito tutto 
inutile Le indagini partono da zelo Gianni Bulgau ha 40 anni non e sposato u ' abili con la mitili Li umidi CtiLlimt 

ti al Pirloli In via Palskllo 
| 42 F titolale del gr inde e I - — — 

lussuoso negozio di gioielli 
uno del più costosi e rlcer 

1 catl che sta in via Condotti 
vicino p'azza di Spagna lei! 
sera euano le J0 30 h i chiù 
so la glolellciia insieme li 
sool dipendenti Era gli id 
attenderlo 1 autista — G ì 
br eie Silvestri 4"> anni ab! 
tante in via Filippo Gualtle 
ri 60 — a bordo della glossa 
«Fiat 132» gilgla metalliz 
zata pei iccompagnailo a 
e tsa II gioielliere ha pieso 
posto sul sedile posteriore 
e la vettura si e avviata len 
tnmente Ha attraversato 
piazz v di Spagna ha imboc 
cato via del B ibu no quln 
di i passata pei piazza del 
Popolo Un minuto di lei 
m it i al semafoio sotto Por 
ta del Popolo poi la « 132 » 
ha incominciato a peicoireie 
vii del Muio Torto Erano 
le 2038 I rapitoli erano già 
appostiti a cinquecento me 
tu di distinza uno a boido 
d) un « Alfa Romeo 17r>0» di 
colore beige con 11 motoie 

inceso a l t i ! tre i piedi na 
scosti ali ombra delie mui.a 
Aureliane I a macchina di 
Bulgari è anivata ili altezza 
dello svincolo per via Cam 
pania ed ha rallentato per 
imboccale una strada cne 
entra nel quartiere Parloli 
A questo punto e scattata la 
azione del delinquenti 1 « Al 
fa Romeo > e partita di scat 
to t ignando la strada alla 
« 132 » L tullsta ha Inchio 
d ito la v t t u r a per evitare 
lu t to Un attimo dopo 1 au 
to di Bulgari "ra circondata 
da tre uomini con 11 volto 
Incappucciato che impugna 
vano pistole Uno si e avvi 
elnato allo sportello anterlo 
re sin'stio e 1 ha aperto a 
quanto pare senza molte dlf 
ficoltà polche non era chiù 
so con la sicura « Scendi su 
bito' » ha Intimato a Gabrle 
le Silvestri questi non si e 
mosso e il bandito ha spa 
rato immediatamente un 
colpo di o'stola a terr Qum 
di ha afferrato per un brac 
ciò 1 autista o 1 ha scaraven 
tato a terri mettendosi al 
posio di guida mentre gli 

il»il due ap'ivano gli spor 
telll posteiion si sedevano 
stringendo al centro del se 
d'Io Gianni Bulgari Un eoi 
no ali icceleratore e la «132» 

I i "tata lane ata a tutta velo 
, cita 'n direzione di via Buon 

compagni ssgulta d ili «Alfa 
Romeo 17")0 i guidata dal 

' quirto bandito 
I uitisti si e i luzalo da 

t n i ed e corso a l un bar 
di via Cimpania a dare la 
lami» illa poliz a «Aiutate 
mi aiutatemi1 Hanno rapito 
Bulgail » ha detto con to 
no concitato a' sotturllcla e 
ihe ha risposto Un attimo 
dopo dalli sa'a opeiatlva d°l 
'a questui i e partito 1 al'ar 
me a tutte le autoradio che 
si trovavano nella zona Era 
no le 20 47 

Pochi minuti più tardi in 
Va Buoncompagni una pat 
tuglia d"l commlssailato di 
Castro Pretorlo ha avvistato 
una < Fiat 132 » grigia metal 
lizzata La « pantera » della 
polizia e p a t i t a a tutto gas 
ma 1 Inseguimento si e ' n f r 
lotto quasi utbito per un in 
i rìen'" iccaduto ne'l abita 
colo a cau a di un scbba'zo 
de'la v t u n i dalli pistola d-1 
1 uc-ite Giovanni Plgnitari 
che s t ivi caricando 1 arrrr e 
pan to un colpo che ha feri 
to i l uni spalla la ten te che 
st u i il pesto di gu d i Al 
Indo Vaccul II poliziotto 
h i subito una lesione guai! 
bi e in pochi giorni mn e 
st ito costretto ad arrestine 
1 au'omobiie La i 132 » nel 
lrat tempo e sparita non si 
s ip ia mal v era davvero 
quella dei rapitori 
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Il coinpùjno Sera o 
e br I an teme i te loureùlo 
f o d sculando la te i 
D V r t o r o nella CGIL dal P o t o 
d Pomo olla se S Ì one s ndacolc 

Al compatirlo Anton ol ol 
j u r p u lervid dell U i to 

Lutto 
C scompofiD ID sorella del com 

poyno Carlo D Rocco Ada N ca 
i t r o A l cero compagno che e d 
pendente della GATE lo I pogro 
ho dove s stampn 1 nostro q or 
nnlo le commosjC condoyl oiuc 
dell Unita 

N E L L A F O T O ti gioiel l iere 
Gianni Bulgar i e, a destra, l 'au 
tista ( l 'uomo più anz iano) , mon 
tre ricostruisce l'episodio del 
rapimento 
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l ' U n i t à / venerdì 14 marzo 1975 PAG. u / r o m a - r e g i o n e 
Mentre in via Mantegna si demolisce, nuova offensiva contro l'abusivismo 

Per gli speculatori 50 avvisi di reato 
Bloccati conti bancari di imprenditori 

Sequestrato dal pretore Albamonte un colossale edificio a Vigna Murata - Il provvedimento preso sulla base delle denunce perve
nute alla XII circoscrizione - Anche sulla Tuscolana sotto sequestro alcuni palazzi - Gli scandalosi guadagni dei lottizzatori abusivi 

Cinquantj mvisi di rcito con 
tro altrettante persone impli
cate iti irregolarità edilizie o 
in lott,z«\./ioru abusive; il bloc 
oo in banca di conticorrenU di 
.ileum noti imprenditori com\ot
ti nella Mcend.i: questo le no-
\ ita nella < guerra all'abusn i-
smo> scatenata dai pretori meri. 
tre prosegue la demolì /•ione de
gli stabili di Armellini in via 
M.integna. 

Kntro oggi — grazie anche 
all'impiego di macchinari e at
trezzature più efficienti di quel
li talora adoperati — i palmen
ti e le pareti dei piani supe
riori del primo palarlo do-
\ robbero essere completamente 
smantellati. Suc^e almeno, le 
previsioni dei teen.ci che so-
vrintendono all'abbattimento del 
comptesso abusivo in via Man-
tegna. « L'operariorw-demoli/to. 
ne » insomma va avanti an
che nell'attesa sia della rispo. 
«ta del sindaco all'istanza con 
cui Armellini chiedeva di po
ter pagare la «penate» previ
sta dalla legge in sosti tu/.ione 
dell'abbattimento sia della sen
tenza del tribunale regionale 
amministrativo a cui pure il 
costruttore ha rivolto «doman
da di grazia t> per 1 suoi edi
fici. L'una e l'altra dovrebbe
ro peraltro essere negative. 

Denunce di cittadini alla XII 
circoscrizione e più approfon
dite indagini hanno intanto con
vinto il pretore Albamonte a 
mettere sotto sequestro, nei 
pressi della stazione Laurenti
na, una palazzone di vetro e 
cemento alto sette piani che 
M estende, semicircolare, su un 
fronte di quatt 100 metri nella 
7ona di Vigna Murata. Le so
cietà costruttrici — che sono 
due. Cosma e Piccolo Mondo — 
farebbero anche esse capo al 
costruttore Armellini. Gli abu
si principali riguardano in que
sto caso il cambio di destina
zione (da abita/ione civile a 
uffici) mai autorizzato, illegit
time modifiche volumetriche, 
planimetriche e prospettiche ri
spetto alia licenza rilasciata dal 
Comune nel maggio 1971. 

Sotto sequestro sono stati pu
re posti alcuni edifici sulla Tu
scolana, mentre, i pretori Al
bamonte e Napolitano hanno 
inviato una cinquantina di co
municazioni giudiziarie contro 
altrettante persone responsabi
li di reati connessi ad irrego
larità di costruzioni. 

A questi procedimenti ha fat
to eco una clamorosa iniziativa 
del pretore Infelisi che ha po
sto sotto sequestro in una ban
ca di Fiumicino una sene di 
conti bancari di Imprenditori o 
lottizzatoli implicati nelle spe
culazioni. Che tra l'altro, han
no fruttato guadagni favolosi. 
Pochi ettari di terreno acqui
stati pochi anni fa a meno di 
50 milioni sono stati rivenduti 
dalla stessa società acquirente 
alla bella cifra di duo miliar
di. Ed è solo un esempio. 
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jrave lutto 

del movimento operaio 

E' morto 

i l compagno 

Soldini 

E' morto improvvisamente 
ieri pomerlsn?io il compagno 
Nello Soldini, sesrretorlo del 
-sindacato provinciale autofer-
rotmmvlerl e della Flst-COIL 
regionale. Non aveva ancora 
60 anni. Appena si è avuta 
notizia della scomparsa, i la
voratori della cellula del PCI 
e del Nas socialista dell'ATAC, 
hanno dato vita ad una as 
semblea commemorativa nei 
locali della sezione comunista 
di Trionfale 

La salma di Nello Soldini e 
stata composta presso la Casa 
di cura «Compagnia Mar .a 
Calvani». In via S. Stefano 
Rotondo n. 6. La data del fu
nerali, ed il luogo ove sarà 
allestita la camera ardente 
verranno resi noti questa mat
tina in una manifesto della 
categoria degli autoferrotram-
vlerl. 

Nato il 10 giugno t9!5, ojie 
rato dell'ATAC, d compagno 
Soldini tu, Im dagli anni dei-
la Resistenza, valido combat
tente antifascista e dirigente 
delle lotte sindacali degli uu-
toferrotramvicri. Membro del 
PCI, lece per molti anni parte 
del comitato direttivo della 
federazione romana, e succes
sivamente della commissione 
federale di controllo. Tre vol
te consigliere comunale nelle 
Uste comuniste, fu candidato 
nel 72 olio Camera dei depu
tati, raccogliendo larghi sul-
tragi nella categoria e tra gli 
elettori di Roma e del Lazio. 
La morte di Soldini rappre
senta una grave perdita per 
tutto il movimento sindacale 
e per la classe operala ro
mana. 

Alla vedova del compagno 
Soldini, Sandra, ai figli, alla 
sorella e al fratello, a tutti i 
familiari, giungano le frater
ne condoglianze delle cellule 
comuniste dell'ATAC e della 
STEFER, della federazione io-
inana del partito e dcll'XSn'Ah 
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Il «colosso» sequestrato a Vigna Murata che sarebbe — secondo alcuni — di proprietà di Armellini 

L'operazione è stata condotta dai carabinieri a l la borgata Torre Maura 

Arrestati undici giovani 
che taglieggiavano negozi 

Imponevano ai commercianti d i pagare tangenti per evitare la distruzione o i l saccheggio 
dei locali - Alcuni esercenti si sono rif iutati d i sottostare - Preso anche il capo della «gang» 

Mangiavano nelle trattorie, 
se ne andavano senza paga
re; entravano nel negozi, 
riempivano le loro borse, ma 
non davano una lira; al com
mercianti imponevano la loro 
« protezione » e pretendevano 
forti tangenti; era un vero e 
proprio « racket » quello che 
durava da alcuni mesi olla 
borgata Torre Maura, e che è 
stato sventato dai carabinie
ri del nucleo investigativo. I 
militari dopo lunghe Indagini 
hanno arrestato undici giova
ni, tutti tra 1 15 e 1 24 anni, 
accusati di essere 1 taglieg-
glatorl, ed un uomo di 30 an
ni ritenuto 11 «capo» della 
banda. 

L'operazione giudiziaria, di
retta dal tenente colonnello 
Vitali e dal capitoni Alfieri e 
Tornaseli!, e Incominciata 
quando, alcuni mesi or sono, 
molti commercianti hanno de
nunciato l'esistenza di una 
situazione intollerabile nella 
loro zona. Squadre di teppisti 
si presentavano nel negozi 
quotidianamente e costringe
vano gli esercenti a sopporta
re le loro angherie. Usciva
no portando via ogni sorta di 
merce, ed erano guai per chi 
si azzardava a protestare. Al
cuni commercianti che l'han
no fatto e si sono rifiutati di 
pagnre le tangenti, hanno avu
to 11 negozio devastato duran
te l.v notte, o addirittura sac
cheggiato 

I carabinieri del nucleo in
vestigativo hanno quindi a-
scottato molti esercenti ed abi
tanti della zona, per avere 
tutti 1 dati necessari per iden
tificare i tagllegglatorl. A po
co a poco hanno Individuato 
dodici persone, ed 11 magistra
to ha spiccato nel loro con
fronti ordini di cattura per 
as.->ocla/,tone per delinquere, 
estorsione continuata ed ag
gravato, furto, violenza priva 
ta, minaccia a mano armata 
e danneggiamento. Gli arre
stati sono: Costanzo Vittorini, 
Claudio Parazzlni, Renato Si-
monettl ed Alberto Cesari, tut
ti di 20 anni, Maurizio Fala-
sca di 19. Mario Maggi di 22, 
Darlo Fabbri di 24, Italo Otta-
vlanl di 16. Sergio Troiani e 
Paolo Romeo di 18, Luciano 
Giusti di 15, e Luigi La urenti, 
di 3G. il presunto capo della 
banda. 

Sospeso 
il servizio 
notturno 
dei taxi 

DI fronte a! preoccupante 
moltipllcarsi, in questi ultimi 
mesi, di rapine e aggressioni 
contro 1 taxi 1 sindacati CGIL-
CISL-UIL dei tassisti dipen
denti hanno deciso di sospen
dere da questa sera il servizio 
notturno che va dalle 22 alle 
7 del mattino. L'agitazione 6 
stata Indette, come e detto 
In un comunicato dei sinda
cati, per « tutelare l'integrità 
fisica del tossisti e per solle
citare le autorità competenti 
a prendere misure capaci di 
garantire un normale svolgi
mento del servizio ». « Quan
do queste misure saranno 
adottate — concludono 1 sin
dacati — 1 tossisti dipenden
ti riprenderanno 11 servizio 
notturno ». Alla protesta non
no aderito IOTI e l'UCAR, 
due organizzazioni di proprie
tari di taxi. 

Una ferma protesta contro 
la gravissima situazione che 
si è venuto a creare è stata 
espressa anche dalla FIT, 11 
sindacato dei tassisti che ade
risce all'Unione provinciale 
artigiani. 

In concreto la FIT-UPRA 
ha proposto un aumento del
le «volanti», in particolare 
nelle zone e nel quartieri 
delift Citta dove più di fre
quente :-jne avvenute rapine, 
e di fornire le vetture pub
bliche di apparecchiature che 
permettine di entrare rapida
mente In contatto con la po
lizia In caso di necessita. 

Monumento alla 
Resistenza 
inaugurato 

alla Garbatella 
Un monumento dedicato 

alla Resistenza è stato inau
gurato ieri sera In largo delle 
Sette Chiese, alla Garbatella. 
L'opera, realizzata, per conto 
della XI Circoscrizione, dallo 
scultore Cesare Esposito, vuo
le testimoniare, in modo per
manente, il contributo del 
quartiere e dei suoi abitanti 
alla lotto di Liberazione na
zionale e vuole raffigurare, se
condo quanto dichiarato dal
lo stesso autore, la purezza 
degli ideali della Resistenza 
contro la barbarle del fa
scismo 

Alla cerimonia hanno pre
so parte esponenti della Re
sistenza romana, come la 
compagna medaglia d'oro 
on. Anna Capponi e Antonio 
Pluto (medaglia d'oro), non
ché esponenti dei partiti an
tifascisti, come 11 de La Mor-
già, presidente della Provin
cia. Petrini (PSD. Marchlnl 
(PSDI), Monlchclli iPRI), 1 
consiglieri dcll'XI Circoscri
zione e l'aggiunto del sindaco 
Ovoli. 

Erano presenti all'iniziativa 
anche rappresentanze ope
rale di aziende della zona, 
tra cui TOMI, i Mercati ge
nerali e l'azienda del gas. 
Telegrammi di adesione sono 
giunti alla XI Circoscrizione 
da parte di organizzazioni di 
massa e sindacali. 

L'opera di Cesare Esposito 
e formata da nove strutture 
metallizzate: t i r cubi, rial
zati du terra, e sei piramidi 

I 

Convegno 
del CIDI 

sugli organi 
collegiali 

Si apre oggi, alle ore 16, 
presso II liceo Mamiani, a via
le delle M!l!z.ie. il convegno 
sul tema « I nuovi organi col
legiali e il rinnovamento cul
turale e didattico della scuo
la», promosso dal CIDI, 11 
Centro di iniziativa democra
tica degli Insegnanti. I lavo
ri, che si articoleranno in tre 
giornate, proseguiranno do
mani, sempre alle 15. nel li
ceo e si concluderanno dome
nica mattina, alle 9 a! Teatro 
Centrale, a Piazza del Gesù. 

Domani in Federazione 

Assemblea 
straordinaria 
sul congresso 

nazionale 
Domani alle ore 16,30 nel 

teatro dolla Federazione (via 
del Frentanl, 4) assemblea 
straordinaria del C.F., della 
CFC, del segretari di sezio
ne e di circolo della FGC1, 
delle compagne o del com
pagni addetti alla vigilanza, 
sul tema: « Lo svolgimento 
del XIV congresso nazionale 
del PCI ». Presiederò II com
pagno Luigi Petrosell!, se-
grctario dello Federazione. 

Oggi al magistero 
riunione antifascista 

Oggi, alle ore 10, nell'aula 
prima di magistero si terrà 
una maniresta/.ionc unitaria in
detta da L'niUi Democratica, 
con il seguente o.d.g.: «Unita 
della forze democratiche contro 
il fascismo per la democrazia 
ed II rinnovamento del paese». 
Partecipano* 

Leo Cannilo (Segretario gene 
i-ale della Camera del Lavoro): 
Otello C'resccn/t (del CC del 
PSD; Paolo Cabr.is (deputili» 
della DO. Franco Ualluppi (<U'l 
CC del PSDI): Kugenio Lunetta 
(Segretario dell'Unione Romana 
del PHD; Antonello Trombndon 
(deputato del PCD. , 

(vita di partito 3 
COMITATO REGIONALE — E" 

convocato, per oggi, alle ore 9, 
In «odo, la riunione del Comitato 
esecutivo regionale. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut
te lo sezioni ritirino nel contri xo-
za della città e delta provincia I 
manifesti per II X I V Congresso. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Oro 18,30 In Federazione coor-
dlnsmento cellule ricerche (Va
lente) . 

ASSEMBLEE — Compi lo III ore 
18,30 attivo Iniziative politiche; 
Macao alatali ore 17 attivo vigi
lanza X I V Congresso (Rutt i ) i Mon-
toaacro, Valmolaina, Tulollo, Ma
rio Cianca, oro 16 a Montesacro 
aisembloa asili nido ( M . D'Arcan
gel i ) ! Valmolaina ore 19 atto ru
bina maternità e aborto (F. Pri
sco) t Pldeno ore 20 attlvoi Aure-
Ilo ore 1G dibattito tulle questio
no femminile, diritto d) famiglia 
maternità o aborto (A . Tito) j 
Mazzini ore 20 ,30 (Picco); Otto-
ria Nuova oro 12,30 assemblea di-
diritto di famiglia ( M . Locho) i Bal
duina oro 21 situazione politica 
( M . Mancini)] Colleterro ore 16 
assemblea lommlnlle (Sartori) . 

COMITAT I D I R E T T I V I — Con-
tocolle oro 19 (Cervi) ; Morlupo 
ore 20 ,30 (Bocchelli)) Valmonlo-
no orr 19,30 (L. Colombini)] Ti-
burlino 111 oro 18,30 (Crotali) . 

CELLULE AZ IENDALI — ENEL 
ore 17 ,30 ad Alberone assemblea 
rapporto partito sindacato (C . F. 
Borghlni); Difesa oro 17 ,30 a Ma
cao Statali atsombloa organizza
zione; ATAC Trastevere ore 17,30 
a Trattovore, Vicolo del Clnqua, 
(Triedrico); INAtL ore 17,30 a 
Macao Statali assemblea; ISTAT 
oro 16 a Macao Statali (Macr ì ) i 
IRA5PS ore 19,30 a Trastovoro 
congresso costitutivo (Mar ra ) . 
• Allo oro 12,20 ci saranno tra 
Incontri tra delogatl al congretto 
nazionale e lavoratori «dilli alla 
menta del cantiere Bataclava con 
Enzo De Feo (operaio metalmec
canico) ; alla manta do) cantiere 
Odorisi con Vincenzo Vondlttl 
(operaio edile); alla mensa del 
cantiere Grafletto con Estorino ( 
Montino (bracciante agricolo). 

UNIVERSITARIA — Commi»- , 
slono studenti oro 21 In sode; In
gegneria ore 1G allo Casa dello i 
studente attembloa. I 

CORSO TOGLIATTI — Porta 
Maggiore ore 17 lezione Introdut- ' 
Uva (Caputo). ' 

ZONE — » OVEST » (dopo la 
manlfottazione di zona) a Porlo 
Fluviale riunione dei seuretarl di 
•oiiono, dello cellulo aliandoli o i 
capigruppo di circoscrizione (Fred
da) ; « NORD » oro 2 0 a Trion
falo riunione del segretari di so- -

zlono o di tutti I compagni im
pegnati nella vigilanza per II con
gresso nazionale. 

F.G.C.l. — Labaro oro 16 ,30 
segreteria direttivo ( Impicclatore) j 
VeMetri oro 17 Attivo F.G.C.l. Cir
coli! Velletrl, Gonzsno, Galliano, 
Lanuvlo, Castel Gandolfo (Tobia) i 
Moranlno oro 17,30 Comitato Di
rettivo Circolo (Citro) ; Torre vec
chio ore 17 Attivo ClrcotcrizlOno 
(Malo) . 

SANITÀ' — V convocata per 
oggi elio ore 17 In tede una riu
nione ristretta tul problemi della 
saniti; relatore 11 compegno Ro-
natll. 

TESSERAMENTO — Un nuovo 
slancio ha assunto lo sviluppo dal
la campagna di tetsor emerito e 
proselitismo alle vigilia dolla ce
lebrazione del congresso naziona
le. Le sezioni e I circoli giovanili 
sono impegnati Intorno all'obietti
vo indicato della Federazione ro
mana! « verso I 60 .000 iscritti • 
altri 3 .000 reclutati ». Dopo II con
gresso provinclolo altro 3 sezioni 
della provincia hanno superalo I 
tessersi! dolio scorso anno: Licen
za, Magllano, Sncrotano. Altri tes
serati sono segnalati da Nuova Ma
gllano < 2 3 ) , Ludovlsl o Torrovec-
chia ( 2 0 ) , Montospaccato ( 1 7 ) , 
Monterotondo Scalo ( 1 5 ) , Aurolla 
( 1 4 ) , Labaro ( 1 3 ) , Villa Adria
na ( 1 2 ) , Formello ( 1 0 ) . 

CONCERTI 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Conci
liazione 4 ) 
Domenica olle 17,30 (turno A) 
o lunedi olle 21 ,15 (turno B) 
concerto dirello do Lovto Von 
Malacic (ta<jl n, 2 0 ) . In pro
sammo: Strauss, Mussoiaskij e 

Sciostakovic. Biglietti in vend.ta 
ai botteghino dell'Auditorio dalle 
ore 10 Olle 13 e dulie ore 17 
alla 19, domenica dalle 16,30 
in poi, lunedi dalle 17 in poi. 

CHIESA AMERICANA DI SAN 
PAOLO (Angolo via Napoli) 
Alle 21 concerto doll'Ashland 
College Chon*. organo coro e 
voci sdiste. Hoydn: Messo bre-

vis, Vivaldi, Bach, Mozart, 
Schein, Strawinsky. Borber, Per-
sichctti. Ingresso libero. Orga-
n'iznz one I E C I tei. 4750909 -
4BG9?G 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via rracastini 
n. 46 - Tol. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle 21 ,15 all'Auditorium del
l'Istituto Itelo-Latino americano 
(Pzzo Morcom 1 EUR) concer

to dello violinista Rwma Lielma-
neol pianoforte Eduardo Aguero 
Zopoto In programma- Nardinl, 
Bach, Ysaye, Choussom, Ravol. 

PROSA - RIVISTA 
Al DIOSCURI (Via Piacenza 1 -

Tel. 47SS428) 
Allo 21 il GAD « Il Siparietto > 
presenta « La strana coppia » di 
di Neil Simon. Regia M. Corucci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 -
Tel . 5894375 ) 
Alle 21 ,15 II Collettivo Azione 
Teatrale presenta « Amerlkama-
ra • Topografia di un diseredalo » 
con J. Diaz, Regia Vittorio Mel
loni. 5cene a costumi Uborto Ber
tucce. Con: R. Glagrande, M. 
Zonini. M . Bruno, A. Dori, R. 
Moiizello, G Martini. A. Mani-
chetti, M. Milozzo. C. Poggiom, 
M. Volgoi, G Vannini, S. Ver
nale. 

CENTRALE (Via Gelsa, 4 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 21 ,15 « I l diavolo bian
co * di Webster. Con: M. Ku-
stermonn. Regia Giancarlo Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottiplnte 19 > 
Tel. 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 21,15 la Comp di Marco 
Messeri in « Penelope al tuoi 
piedi * comica di Delirio Amo
roso di Tre Clown. Con Silvio j 
Bigozzi, Marco Messeri, Mino Al-
ch.eri, Orazio Stracuzzi. Regia 
Marco Messeri, 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fioren
tini pres. « Petrollnl » (biogra
fia di un mito) di De Chia
ra e Fiorentini e « Cortile » 
di F M. Martini con G. Isldorì, 
M Fiorentini, L. Gatti, La Verde, 
V. Venturini. Chitarre Paolo Gatti 
e Roberto Polsmelll. Coreografie 
M. Doni. Musiche A. Selrto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 -
Tol. 4 7 8 5 9 6 ) 
Alle 21,15 primo « Storie di pe-
rllerla » il nuovo musical di Tony 
Cucchiora. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 21 ,15 lo Coop. dei Servi 
presanto lo novitò comico-gialla 
« Penultimo scalino » dì Som-
my Fayad. Con: Platone, De Me-
rirt, Novello, Altieri, Massi. Re
gio F. Ambroglmi, 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 Eduardo D t Filippo in 
« GII Marni non finiscono mal » 

E. FLAIANO (Via Santo Stetano 
del Cacco, 16 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 21 Poolo Poli presenta 
« La nemica » due tempi di Dario 
Niccodemi. 

TEATRO GOLDONI (V.lo dai Sol
dati • Tel . 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 21 The Goldony Rapertory 
Players in « The mouserrap » di 
A. Chrlsrie. 

LA MADDALENA ( V i * del l* Stai-
letta, 19 - Tel. 5 6 5 9 4 2 4 ) 
Alle 21 ,15 « Donne, donne eter
ni del * di A. Cerllanl, con L. 
Dal Fabbro, M . Martino, C. Ri
catti, 5. Scalfì. 

PARIOLI (Via G. Boni , 2 0 • Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 

Alle 21 la Comp. del Teatro Ita
li ono Peppino De Filippo in « La 
metamorfosi di un suonatore am
bulante » farsa in due parti con 
musiche originali di Peppino De 
niippo. 

Q U I R I N O . ET1 (Via Marco Min-
ghetti 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 21 il Teatro Stabile 
di Genova pres. * ti cerchio di 
gesso del Caucaso » di B Brecht. 
Tra gli Interpreti: L. Brlgnone, 
L. Massari, E. Pegni. Regia Luigi 
Squarzlno. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 18 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia di 
Silvio Spoccosi presenta « Lei ci 
crede al diavolo In mutande? ». 
Regio L. Procacci. 

ROSSINI (P.iza S. Chiara, 14 . 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 

Alle oro 21 ,15 : X X V I Stagio
ne dello Stabile di prosa di Ro
ma di Checco e Anita Duronta 
e Lello Ducei, con Sonmertln, 
Pezzmga, Pozzi, Rolmondi, Merli
no nel successo comico • L'ese-
mo » di E. Liberti. Regia C. Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgore, 1 -
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Allo 21 .15 la Coop. Il Col
lettivo di Roma presenta « Con-
vorseztono In Sicilia » di Elio Vit
torini. Adattamento teatrola di 
Mario Moretti, Scane e costumi 
di Misha Scandello. Musiche Tito 
Schlpa Jr. Regia Mino Mangano. 

SISTINA (Vìa Sistina 129 ) 
Allo 21 Garinel s Giovennlnl 
pres, J, Dorelli, B. Valori, P, Po-
nolli nella commedia mut. scritta 
con I. Flastrl « Aggiungi un po
sto a tavola » scene e costumi G. 
Coltellacci. Coreofirolie M. Dani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P .na Argentina) 
Allo ore 2 1 : « L'abominevole 
donna dolio nevi » di H, Rodollo 
Wilcock. Regia F. Enriquez con 
Volerlo Morlconi, P. Coi. Pro
duzione Tcotro di Roma. 

TORDINONA ( V . Acquetar le 1 6 -
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 

Alle 21 ,30 « Su, cantiem... riden
do o contando qualcosa ti Fo... » 
testi di Dario Fo. Musiche Jan-
nocci-Corpi. Con: M. Polsini, G. 
Bozzoli, F. Alessandro. Ragia Ar
turo Corso, Reotlzzozlone di Gian
carlo Trovato. Scene dì Giorgio 
Fasori. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le • Tol. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle ore 21 ,15 Tino Buazzelll 
pres. « Nemico del Popolo * di 
H, Ibsen. Regio E. Fanogl.o. Con: 
T. Bianchi, M De Francovich, N. 
Longuasco. R. Pnoletti. 

c Schermi e ribalte 
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IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo
foro Colombo - Fiera di Roma) 
Lunodl unico spettacolo ore 
16,30. Altri giorni due spetta
coli: ora 16,30-21,30, Visita allo 
zoo dalle ore 10 alle 15. Preno
tazioni: tei. 576 .400-595 .954 . 
Prorogo tino al 31 marzo. 

X X I I RASSEGNA INTERNAZIO
NALE ELETTRONICA ED AERO
SPAZIALE (11 - 23 marzo • 
Roma-GUR, Palazzo del Congressi) 
Dall'11 al 23 marzo. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Meltinl 

n. 33 A • Tel. 3604705 ) 
Alle 21,30 il Pantano presenta 
« Orfeo » do Orfeo Negro di Vi -
n cius De Moroos. Regio Claudio 
F-osi. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 7 2 • Te
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 ,30 « Il 1 ante,ma del
l'Opera » pres « Il mito dolla 
caverna » di D. Sennini Alle 
22 ,30 (Antologia delta ricerca) 
il Pfltayruppo pres. • La con
quista del Messico » do Artaud, 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carplnato 27 ) 
Allo 16,30 il T. Scuoio e lo V I I 
circoscrizione pres, animazione 

tentrole per bambini con il Col
lettivo G 

CONTRASTO (Via E. Lev lo 2 5 ) 
Alle 10 scena: pubblico il Tea
tro e .1 quartiere. Incontro con 
il popolo direno do Franco Mor
etto. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tol. 5895205 ) 
Alle 21.30 ult mi 3 gg il Grup
po di 5l>cnmentDz.one « I Folli -
Tca'.io Vitale » ni « Prominenti 

di un pomenuuio di un launo » 
di Nino De Tollii. do Moli arme 
Con M. Foggi, 5 Chiari, G 
D'Angelo Regia dell'autore 

META-TEATRO (Via Sor». 28 > 
Tel . 5894283 ) 
Alle 21 ,30 lo Compiimi ? dei Me
la-Virtuali <n « I l conte di Lau-
tmarnont rappresenta i conti di 
Moldoror » con P D'Orazio, M 
Ln Corte, 5 Saltarelli, Volemmo, 
N Vosil. f*eg a Di Moicn Scene 
D. Pesce, E Rossi. 

POLITECNICO-TEATRO (Vie T I * 
polo 13-A • Flaminio • Tele
tono 3 9 3 7 1 9 ) 
Alle 21,30 « Kaddith » di Alien 
G nsberg Refjio Cioncarlo Som 
mollano Musiche Domen co 
Guoccero con C Mago a, 5oko, 
C Trionfi, 5. Santospogo Ultimi 
giorni 

SPAZIOUNO (V.lo dal Panieri 3 -
Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 ,30 • Richiamo * tcotro 
di Claudio Remondl e Riccardo 
Caporossi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Golvanl - Testacelo Mat

tatolo) 
Alle 20 ,30 spettacolo del collet
tivo teatrale Spaz.ozerò « 12 di
cembre; ouverture », Circo riscal
dato. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1 A • 
Tel . 384334 ) 
Alle 21 « Vangelo 2 0 0 0 » (Chi 
credo il popolo io Sia?). Musical 
in due tempi di Posquole Com. 
Musiche di Enzo Guarnii Coreo
grafie Renato Greco 50 esecu
tori in scena, Regia Leone Man
cini. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri 57 • Tel. 565605 ) 
Stasera alle 22 ,15 « Fatelo da 
soli » di M. Casco o M. Carne
vale. Con: B. Brugnola, E. Buccia-
rolli, D. D'Alberti. A. Palladino, 
R. Santi e Suan. Reuia degli au
tori. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tel. 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 22,15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « I l doppio or
gano » e « Rapiamoci coti (sen
za rancoro) » con E. Grassi, G. 
Pognani, R, Licory e la portoci-
pozione di E, Eco. Al piano P. 
Roccon. 

CENTRO MUSICA (Via del Car
dano 13-A - Tel. 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 16 e 21 concerto Jazz, 
Rock, Lambda. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 -
Tel . S892374) 
Alle 2 2 unica serata con la nuo
va canzone di Mimmo Locasciulli. 

IL PUFF (Via Zanazxo 4 • Tele
fono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 ,30 Amendola e Corbucci 
« Non laccio onde » con Londo 
Fiorini, R. Luco, O. De Corlo, 
P. Poggi. O. Di Nordo, oll'orgono 
Ennio Chitì. 

INCONTRO (Via dolla Scala 67 -
S. Saba . Tel. 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Alle 22 ,15 Aiche Nono, Maurizio 
Reti, Luigi Soldati pres. « Il ses
so del diavolo » di Rovello 

LA CAMPANELLA (V.lo delta Cam-
panella, 4 • Tel . 6S44783) 
Alle 22 « Eccellenza, il pranzo è 
sorvltol » di Barbone, Floris e 
Corno. Con- G. Pascucci, M. 
Soliiios, L Turino, R. Cortesi, 
M . Monticelli e le canzoni di 
Amedeo. Regia S. Conzlo. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alte 21 ,30 Franco Callfano e 
José Marchese. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini • 
n. 3 - Tel . 6 5 4 4 3 4 ) 
Dalle 21 ,30 The Heath brother's 
Percy Hoath (del moderno Jazz 
quartet) Glmmy Heath (sax-flau

t o ) , Albert Heath (batteria). Ul
timo concerto. 

PIPER (Via Togtlemanto. 2 - Te
lefono 8 3 4 4 5 9 ) 
Alle 22 ,30 e 0,30 Giancarlo Bor-
nlgia presenta «Piperlsslma n. 3> 
rivista di Leon Grltg. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca
pocci 14 - Tel . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Tel . 5 8 9 4 8 7 7 ) 
Riposo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar

taco 1 3 ) 
Alle 17 animazione teatrale par 
bambini. Alte 19,30 metodologia 
dell'educazione. Alle 21 labora
torio onlmotori. 

LUNEUR (Via dolio Tre Fontane -
EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Metropolitono, 9 3 , 123, 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Tele

fono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Domani elle 16 ,30 le Marionette 
degli Accoltella con « La bella 
addormentata nel bosco » fiaba 
musicele di Icaro e Bruno Accet
tano. Regin degli autori. 

TEATRO SCUOLA (Scuola Pozzi -
Via Caslllna 1374 ) 
Alle 17 Incontro Insegnanti a 
operatori culturali su « Burattino, 
Maschere teatro d'ombre • dram
matizzazione con Insegnanti ». 

Comitato genitori, Insegnanti 
scuola materna per Incontri su 
allestimento « Ganascia » ln col
laborazione con l 'V I l l Circoscri
zione e il T. Scuoio. 

CINE - CLUB 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 

Palermo 28 • Tel. 4 6 4 1 8 1 ) 
« Uccellacci e uccellini » e * Ap
punti per un'Oresti ade africana » 
di P.P. Pasolini 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo j 
Magno. 27 - Tel . 312 .283 ) 
« Allonsanfan » di Paolo e Vit
torio Tavloni. 

F ILM5TUDIO 7 0 
Alle 17-19-:!1-23 « Là dove scen
de 11 (lume » di A. Mann. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Sala A: I l prigioniero della mi
niera • La magnifica preda 
Sola B. ore 21,30: Viaggi di 
una famiglia • Un bambino nasce 
In casa - Film poetici di Elliot e 
Leslie Landy 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Alle 16 e alle 20,30 Rassegne 
del cinema d'onimozione: pupazzi 
cecoslovacchi, L. 500 . 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 a -
Tal. 3 9 3 7 1 9 ) 
I turbamenti del giovane Toerless 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLt I 

La cugina, con M, Ranieri ( V M i 
18) 5 * e rivisto di spoglioicho | 

T R I A N O N ! 
Spettacolo teotrale « Giorgio Ga- ' 
bar » 

VOLTURNO \ 
Milano trema la polizia vuole giu
stizia, con L Merendo ( V M 18) 
DR *• e rivista di spogliarello 

Teatro TRIANON 
VIA M U Z I O SCCVOLA 101 

(S Giovanni Albe-onci 730 - 0 2 

OUCSTA OCRA, oio 21 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di CABCR - LUPORINI 

L. 2.000 • 1.000 
Biglietteria ore 10-13 e 1&-1D 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 325 .153 ) 
Zorro, con A. Delon A *• 

AIRONE 
I l sospetto, con G.M. Volontc 

DR * * a * 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

Il colpo della metropolitana, con 
W Motthou C * * * 

AMBASSADE 
L'inferno di cristallo, con P New-
man DR * 

AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 
Zorro, con A. Delon A ft< 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
Amore libero, con Emanuel lo 

( V M 18) DR * 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

Alrport 75 , con V LISI 
( V M 14) S * * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .367 ) 
Tenderly, con V. LIBI 

( V M 14) S * . * 
ARISTON (Tal. 353 .230 ) 

L'Interno di cristallo, con P New-
man DR *-

ARLECCHINO (Tel. 36 .03 .546) 
Quella età maliziosa (prime) 

ASTOR 
Finche c'ò guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA * * 

ASTORI A 
I O secondi per fuggire, con C 

Bionson A * * 

ASTRA (Viale Jomo, 22S • Tele
fono 886 .209 ) 
10 secondi per lugyire, con C 
Cronson A * * 

ATLANTIC {Via Tuscolana) 
La pupa del ganyslar, con S. Lo-
ten 5A * 

AUREO 
A mezzanotte va lo ronda del 
piccare, con M Vill i SA * 

AUSONIA 
Uno strano coppia di sbirri, con 
A Arl'in SA * * 

A V E N T I N O (Tel. 57 .13 .27) 
Airport 75, con K Block DR *" 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
li grande Calsby, con R Rcdlord 

DR * 
BARBERINI (Tel. 47 .51 .707 ) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA •* 

BELSITO 
Airport 75 . con K BInck DR * 

BOLOGNA (Tot. 426 .700 ) 
Senza un alluno di tregua, con 
L. Morvin ( V M M ) G * * 

BRANCACCIO (Via Mcrulona) 
Una strana coppia di sbirri, con 
R. Ardili SA * * 

CAPITOL 
A mezzanotte va lo ronda del 
piacere, con M Vitti SA •* 

CAPRAN1CA (Tel. 07 .02 .405 ) 
11 lumacone con T Feiro SA * 

CAPRANICHCTTA (T. G7.92.465) 
Il fantasma della libertà, di L. 
Eunuci 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A •* * 

DEL VASCELLO 
L'osorcnta, con L Bla r 

D IANA 
L'esorcista, con L Bla r 

DUE ALLORI (Tr i . 273 .207 ) 
L'esorcista, con L Bla t 

EDEN (Tel. 380 .158 ) 
Amoro libero, con Emonjelle 

EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 
Professione reporter, con ì Ni-
cholson DR •* * * 

EMPIRE (Tol. 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Profondo rosso, con D Hemm noe 

( V M 14) C * 
ETOILE (Tel. 687.356) 

L'Inferno di crlstollo, con P. New-
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele

fono 59.10.98G) 
Yuppl Du, con A Celcntano S k. 

EUROPA (Tot. 8G5.736) 
Dal papà che sei una forzo, con 
B. Rush C te 

F I A M M A (Tot. 47 .51 .100 ) 
Gruppo di famiglia in un Interno 
con B. LonCDster 

( V M 14) DR * B 
F IAMMETTA (Tel. 4 7 0 . 2 6 7 ) 

Mondo candido, con C. Crown 
( V M 18) DR •* 

GALLERIA (Tol. 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Emmanuclle, con 5. Knstel 

( V M 18) SA *) 
GARDEN (Tel. 582 .848 ) 

Uno strano coppia di sbirri, con 
A. A.kin SA •* *> 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
L'esorcista, con L Bla r 

( V M 14) DR » 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 

Chinatown, con i. Nichotson 
( V M 14) DR * * , + * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Travolti do un Insolito destino 
nell'azzurro more d'agosto, con 
M Melalo ( V M 14) SA * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63 .80 .600 ) 
L'ammozzotlna (primo) 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar-
colto • Tel. 858 .326) 
Profondo rosso, con 0 Hemminrjs 

( V M 14) G * 
K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 83 .19 .551 ) 
Yuppl Du, con A Cclenlano 5 * 

INDUNO 
Finche e'à guerra c'o speranza, 
con A. Sordi SA * * 

LE GINESTRE 
Chlnotown, con J N choKon 

( V M 14) DR * * • A 
LUXOR 

L'esorcista, con L Blo.r 
( V M 141 DR «r 

MAESTOSO {Tel. 786 .080) 
10 secondi per I uggire, con C 
Bronson A * ** 

MA1ESTIC (Tol. 67 .94 .908) 
L'inlorno di cristallo, con P New-
man DR A 

MERCURY 
L'esorcitla, con L Glnir 

( V M 14) DR •*> 
METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 

C'oravamo tonto amati, con N 
Manfredi SA * * * 

METROPOLITAN (Tel. G89.400) 
Yuppi Du, con A CelciHano S * 

M IGNON D'ESSAI (T. 809 .493) 
Peccato cho sia uno cono'jlio, con 
S Loicn SA * * 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Incontro d'amore, con U O". n 

( V M 1S) S * 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 3 5 ) 

La nottata, con 5 Sperati 
( V M 18) SA * 

NEW YORK (Tel. 7S0.271 ) 
A mezzanotte va ta ronda del 
piacere, con M Vil l i SA +, 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tel. 789 .242 ) 
C'era uno volto Hollvwood M •* « 

OLIMPICO (Tot. 39S.635) 
Una strono coppia di sbirri, con 
A. Arkm SA •* * 

PALAZZO (Tel. 4 9 . S 6 . 6 3 l ) 
Cmmanuelle, con S Knstel 

( V M 10) 5A + 
PARIS (Tol. 734 .368 ) 

Zorro, con A Delon A * 
PASQUINO (Tel. 503.C22) 

The Sugorland Express (in J V 
ylese) 

PRENESTE 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arlun SA * * 

QUATTRO FONTANE 
Zorro, con A Delon A * 

QUIR INALE (Tel. 4C2.G53) 
11 sospetto, con C M Volontà 

DR * - • • 
QUIR1NETTA (Tel. 67 .90 .012) 

Cognome e nome Lacoinbo Lu-
cien, con P Dlcnsc DR * * 

RADIO CITY (Tel. 4C4.234) 
La pupa del gangster, con S Lo-
rc-n SA * 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
L'Intorno di cristallo, con P Nev/-
nion DR * 

RCX (Tot. 884.1 C5> 
Airport 75 , con l< Black OR • 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Terremoto, con C Hesron 

RIVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 / 
I l tomo del tamarindo, con J 
Andrews S •** 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
L'Inferno di cristallo, con P New-
mon DR * 

ROXY (Tol. 870 .504 ) 
Swect Movie (dolcelllm). con P 
Clementi ( V M 10) DR •* * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .349) 
Te ri e molo, con C Heiton 

SAVOIA (Tel. B01.1S9) 
C'ero vaino tonto amati, con N, 
Manlrcd SA * ^ 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 
Cili lorma, Poker, con C Gou'd 

SUPLKCINCMA (Tel. 4 8 5 . 4 0 8 ) 
10 secondi per fuggire, con C. 
Oicn^n A * -

TITTANY (Via A. Deprctis - To-
lelono 402 .390 ) 
Quella età maliziosa (pi ime) 

TREVI (Tei. 080 .619 ) 
Piolunio di donno, ton G Gass-
: i -, DR r 

TRIOMPI IC (Tel. 83 .80 .003) 
Tulio una vita, t ;n M Keller 

UNIVLR5AL 
A mezzanotte va la rondo del 
piacere, con M V.tt SA -*j 

V IGNA CLARA (Tol. 320 .359) 
Profumo di donna con V Gas 
'mon DR * 

V ITTORIA 
A mezzanotte VII lo ronda del pia
cere, con M V I I 5A # 

SECONDE VISIONI 
ABADAN- lo e lui, con L BL»;-

-•mea ( V M 18) SA * 
A C H I A . L'insolente, con H S i -a 

( V M 14) G * 
ADAM Mai piu dolce sorella, con 

p Kubtet marni 
ATRICA- Il buono .1 bruito il 

cattivo, con C Ea&twood 
ALASKA: Romanzo popolare, con 

U To'in^i? SA * * 
ALBA- Ali redo Alfredo, con D 

Motlmon (VM 18) SA * 
ALCE- Assassinio sull'Onent Ex

press, con A T nney C * * 
ALCYONE- Il piatto piange, con 

A Mnccione (VM 14) SA * 
AMBASCIATORI- Male d'amore, 

con R Schnoder 
AMBRA JOVINCLL1: La cugina, 

con M Romei i ( V M 18) S * 
ANILNC: L'ornvisto, con A Delon 
APOLLO. Due contro la citta, con 

A Delon DR * 
AOU1LA: Mio moglie un corpo per 

l'amore 
ARALDO' La Jena dalle zanne d'ac

ciaio, con Cimi Lou A * 
ARIEL- Un duro al servizio dell» 

polizia, con J Brown 
AUCUSTUSi Lo poliziotta, con M 

Melalo SA * 
AURORA- La vendetta di Bruce 

Lee A * 
AVORIO D'ESSAI: Il deputalo del 

Baltico, con N Ceri assov 
DOITO: I diavoli, con O Reed 

( V M 18) DR * * 
BRASIL- Spettacolo teotrale 
BRISTOL- New York Parigi per una 

condonna a morte, con 5 Goms-
bui'j ( V M 18) C * 

BROADWAY: Due sporche carogne 
con A Delon C * 

CALIFORNIA: I l Piatto piongc, 
coi A Macc onc 

CASSIO: I mognifìci 7, con Y 
Dtunner A * * * 

CLODIO- Amore amaro, con L 
Grii'oni ( V M 18) DR * 

COLORADO- Il gatto di Brooklyn, 
con F franchi C * 

COLOSSEO- Whiskoy e fantasmi, 
con T Scoli SA -• 

CORALLO: I due gondolieri, con 
A Sord C * 

CRISTALLO: La poliziotta, con M 
Melato SA * 

DCLLE MIMOSE: I senza nome, 
con A, Delon DR * * 

DCLLC R O N D I N I : La mano che nu
tre la morte 

D I A M A N T E : Rappresogli, con R 
Durton DR * * 

DORIA; Una calibro 2 0 per lo 
specialista, con J Bndges 

EDELWEISS: I senza nome, con 
A Delon DR * • 

ELDORADO: Mole d'amore, con 
R. Schneider * * 

ESPERIA: Lo cugina, con M RP-
ncr * * 

ESPERÒ: Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI: Metti una sera 

o ceno, con F Bolkon 
FARO: Il drago si scatena, con 

Chen KuanlB A + 
GIULIO CESARE: Per qualche dol

laro in plu, con C. Eastwood 
HARLEM: Quonlo volte quella 

noltc 
HOLLYWOOD: La rapina più pazza 

del mondo, con G C. Scoli 
IMPERO: Anno 2 1 1 8 progetto X. 

con C Geoiric A * 
JOLLY: Anche gli angoli tirano di 

destro, con G Gemma A * 
LECLON: Invasione: Marte attacca 

Terrò, con 5 Brady A * 
MACRIS: Romanzo popolare, con 

U T o n c h i SA -4 * 
MADISON: Assassinio sull'Orienl 

Express, con A F nney C * - * 
NCVADA: La svergognalo, con L. 

Fani ( V M 18) S •* 
N IACARA: Ulisse, con K. Douglas 
NUOVO: Il piatto piange, con A 

Moccone ( V M 14) SA * * 
NUOVO FIDENEi Bisturi la meda 

bianca, con G. Ferretti 
NUOVO O L I M P I A : Porcile, con 

P Clementi ( V M 18) DR * * 
PALLADIUM- I cannoni di San 5e-

bnstion, con A Qumn A *s 
PLANETARIO- Lo tarantola 
PRIMA PORTAI Borsalino, con J. 

P. Bclmondo G •* 
RENO: Flavia la monaca mussul

mane, con P Bolkon 
RIALTO: E incominciò 11 viaggio 

nello vertigine, con J Thul n 
RUBINO D'ESSAI: La collina degli 

s'ivali, con T. HiM A •* 
SALA UMBERTO: L'uragano di 

Macao, con F Wiliinmson 
SPLENDID: Ln mia colf ti cerco 

4 ceri ti attendono 
I TR IANON: Spettocolo leolrole d o • 

d o G?bei 
VERSANO: Assossinio sull'Onent 

Express, con A Tinncy G * • 
VOLTURNO: Milano Iremo lo pò-

1 hzin vuole giustizia, con L Me-
\ j enda ( V M 18) DR * 0 r,visto 

j TERZE VISIONI 
j DEI PICCOLI- 7 cortometrong di 
i ?n iiKiicne 
i NOVOCINE: Cina violenza e furore 

con Wflntj Yu A • 
i ODEON- Dccamorone 300, con O 
| Ruyyicii ( V M 18) C * 

| SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: La meravigliosa sto

na di Carlotta e del porcellino 
Wylburu DA • 

BELLE ARTI : Lo chiamavano Tri
nila, con T Hi'l A * 

C INEDORCLLI : Il caso Carey, con 
J Coburn G * • 

COLUMBUS- Sci iellato amico hai 
incontrato Sacramento, con T 
Hardin A * 

DEGLI SCIPIONI: Lo stangala, con 
P Nowmo i SA A * * 

DELLE PROVINCIE: Lo chiama
vano Silvestro DA * • 

EUCLIDE: La vendetta del mo-
tclictlieri. con M. Domonueot 

CUADALUPE: King Kong nell'im
pero dei mostri 

MONTE OPPIO: Fugo dal planeln 
delle scimmie, con K. Hun'er 

A * 
MONTE ZEBIOi Romeo e Giulietta 

con O Hunoy DR •* • 
NOMENTANO: Detective privalo 

nuche troppo, con Topol S * * 
ORIONE: Lo scopone scientlllco. 

con A 5oidi SA * * 
PANFILO: Chi ha ucciso Jenny? 

con J Gpr ler G •* * 
SALA S. SATURNINO: Jesus Chris! 

Supcrslsr, con T Neeloy 
M • • 

T1BUR: Fra' Diavolo, con Stoni o 
e Olito C * * * 

FIUMICINO 
TRAIANO: La morto accarezza a 

mezzanotte, con S Scott G * 

OSTIA 
CUCCIOLO' Alrporl 75 , con V Li' 

( V M 14) S *>* 
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La piccola e media industria 
lombarda alla mostra di Kiev 

' sImpegno (lolla Regione a faiorire l'esportazio-
, ne - 85 aziende specializzate tanno nell'ilRSS 
85 aziende specialLvati \unno mllUR^S. 
Dal 1" al 24 marzo 1 industria lumbarda 

arra una rassegna dei suoi migliori prodot 
L a Kiev capitale dell i Ucr Un i « Lomb ird a 
iroduce » e un biglietto da visita ecce/iona 
• che l i nostra regione tifile al increato 
ovietico 
E 1 assessore Vittorio bora a parlarci di 

[uesta iniziativa alla quale ha lavorato per 
AOlti mesi nella convinzione che questa scel 
t sia Klustn e possa rappresentare un pimt i 
Il riferimento per ogni altra Iniziativa si 
olle nel futuro 

Abbiamo Inteso dice Sora fare della Re 
Ione un centro attivo per una serie di ini 
tatlve che riguardano il commercio estero 

Blesto senza pensare di potersi sovrapporre 
e competenze che sono di litri organi cen 

tali e periferici 
Questa iniziativa nasce dalla costatazione 

lei peso che hanno nell economia lombarda 
e piccole e medie imprese per numero di 
iddettl per volume di produzione per qua 
Ita del prodotti La piccola e media indù 
«ria torma 1 ossatura del nostro sistema prò 
luttivo e del mercato Interno 

Meno incisiva è invece la loro presen/a 
aul mercati esteri II nostro intento e quello 
di fare del momento dell esportazione una 
componente fondamentale della loro altlv ta 
produttiva 

Vi e un organismo centrule cht si occupa 
•peclflcamente di espoitazione e 1 Istituto 
per il Commercio con 1 Estero (ICi.1 tutta 
via le strutture burocratiche le lentezze nel 
le procedure ne fanno un ente poco adatto 
a risolvere rapidamente 1 problemi della pie 
cola e rned-a Industria adeguandosi rapids 
mente alle evoluzioni dei settotl produttivi 
A livello periferico Infatti praticamente non 
esiste nulla che possa essere definito come 
un centro di assistenza della piccola e media 
impresa che pure e costantemente alle pre 
se con problemi talvolta insormontabili di 
carattere finanziarlo di presenza sul mcrca 
to di problemi sindacali 

La Regione dice Sora può svolgere que 
sto ruolo di coordinamento può cogliete le 
opportunità per un Intervento di « assister! 
za » porta a porta La Regione come momen 
to di coordinumento fra le iniziative dell ICE 
• delle Camere di Commercio 

Si parla qui di assistenza tecnologico e ti 
narotaria sulla base proprio di quello che 
Iti» si sta facendo e che necessita di essere 
valorizzato e ampliato La mostra di Kiev 
bene si Inserisce in questa linea di azione 
La difesa e la propaganda del prodotto ma 
de in Italy che la piccola e media industria 
lombarda è in grado di offrire sul mercato 
estero diventano un impegno nostio fonda 
mentale 

Oggi esiste una proposta di legge al Parla 
mento per la crea/ione di un consorzio per 
1 esportazione che abbia anche i compiti di 
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sostegno finanziario alla piccola e media im 

f resa La proposta avrà valore e potrà dare 
suoi frutti solo se sarà definita terntorinl 

mente e se prenderà In considerazione una 
produzione omogenea II riferimento a una 
dimensione e a una produzione lombarda e 
evidente 

Perche la mostra di Kiev'' Perche ne.la 
URSS' 

Certo le motivazioni che hanno indotto la 
Regione a scegliere 1 Unione Sovietica per 
realizzare questa grande mostra d prodotti 
lombardi sono molteplici Le Olimpiadi che 
si terranno a Mosc i nel 1980 sono una occa 
sione immediata di interesse 11 grandi sforzo 
che il governo sovietico sosterrà in quella 
occasione con realiz/izlonl urbanistiche im 
pianti tecnici e sportivi \edra la collabora 
zlone di molti settori produttivi stranie!I 
anche itali ini ma accanto al grandi gruppi 
come 1 ENI 11 Montedison la TIA1 possono 
trovarvi spazio anche molte piccole t me 
die Imprese che possono offrire prodotti ol 
timi sul plano tecnologico convenienti sul 
p ano del costi e quindi estremamente rara 
pentivi Ma al di la di questa occasione c e 
un più vasto e reale interesse per il mcr 
cato sovietico cui si offre una gamma va 
ttisslnia al beni strumentali in cui 1 Indù 
itr ia piccola e media lombaida eccello 

Andiamo i Kiev dice 1 assessore Sora cei 
ti di poter aprire un fruttuoso discorso di 
comune interesse per lo sviluppo di tuturl 
rapporti Questa rassegna ha un carattere 
dichiaratamente promozionale noi non ab 
biamo già In tasca i contratti Armali ma a 
Kiev incorni eremo j,\l oper itori economici 
dell URSS e sar i proprio questo primo con 
tatto a verificare le nostre possibilità 

Questo discorso è stato fatto nel corso di 
quattro mesi nelle riunioni che 1 Assessoru 
to regionale ali Industr a e al Commercio 
ha tenuto presso le Camere di Commercio 
della Lombardia e direttamente con gli lm 
prenditori La nostra lmpcsta/ione e stata 
accettata e ha suscitato un eccezionale in 
teresse proprio nel vuoto di altra iniziativa 
pubblica 

Dal 1" al 24 marzo si teriunno Ui incontri 
• le visite rb* ci premono II significato di 

2uesta prima esperienza che assume valore 
i rilievo nazionale è sottolineato dalla pre 

senza il giorno dell inaugurazione a Kiev 
dei ministro del Commercio Estero italiano 
on Ciriaco De Mita 

Questo impegno sta a significale che non 
* più rinviabile un serio discorso di politica 
dell esportazione e di sostegno in questo set 
tore alla piccola e media Impresa nell i prò 
spettiva di un reale contributo al superamen 
to della crisi economie i che travaglia il no 
•Irò Paese 

Alessandro Caporali 
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A.iecc'aiij.po Kanopa.ni 

Punto a favore dello 
scambio Italia-URSS 
Oh scambi economici fra i popnl! so 

no sempre stati il miglior messaggio 
di pace e la miglimi ' p remessa per uno 
sviluppo di l le buoni relazioni e del 
progresso 

1 a Lombardia — u g i o n e pos ta al e ro
cce la fra l a i e u m t d i t e r r a n e a ed il len
i rò l-.uropa — ques to lo sa bene aven
do prospera to per secoli, ol t re i n e per 
la qual i tà delle sue produzioni artigia
ne o industr ial i anche, e sopra t tu t to , 
per essere s ta ta sede di in tensi scam
bi l o m m e n i a l i t h e oggi si e sp r imono 
nella grande fiera internazionale di Mi 
lano v in numerose al t re manifestazioni 
minori 

In questo spir i to abb iamo voluto dare 
vita alla esposizione « Lombard ia prò 
d u i e » che si t e r ra a Kiev, che ben si 
inserisce in una ormai lo l l auda ta poli
tica commercia le di scambio t ra Italia 
e Unione Sov ie tua 

Se questa mos t r a IUI hanno ader i to 
numeros i t qualificati imprendi tor i del 
la nos t ra Regione avrà indubbi motivi 
di interesse per gli opera tor i ed il pub
blico sovietico i r e d o valga la pena di 
sot tol ineare I impor tanza i h e anche noi 
lombardi anne t t i amo a ques ta occasio
ne In un momen to di grave crisi delle 

economie industr ial izzate dovuta al ro
vesciamento dei r appor t i t radizionali 
fra aree svi luppate e Paesi p rodu t to r i 
di mater ie pr ime, la s t r ada dell 'amplia
mento degli scambi internazionali ap
pare t o m e la più ada t t a ad ass icurare 
la cont inui tà dello sviluppo tecnologi-
i o ed il man ten imen to di u n cer to li
vello di vita Per quanto r iguarda il no
s t ro Paese r iveste grande impor tanza 
l 'espansione delle esportazioni come ri
medio pe r r i sanare il deficit della bi
lancia commercia le con l 'estero 

Siamo p e r n o convinti i h e la mos t r a 
dei p rodot t i lombardi a Kiev, promos
sa dalla Regione e pa r t i co la rmente dal-
1 Assessore Vittorio Sora , d'intesa t o n 
il Ministero per il C o m m e n t o es tero , 
possa essere un valido con t r ibu to della 
Lombardia dei suoi imprendi tor i e dei 
suoi lavorator i , per il supe ramento del
la difficile congiuntura economi ia in 
una prospet t iva di incentivazione degli 
s i a m b i l o n 1 Paesi i h e l o m e I Unione 
Sovietica offrono m e n a t i vasti e ricet
tivi per una produzione qualificata e di 
prestigio 

CESARE GOLFARI 
Presidente della Regione Lombardia 

IIYHKT B IIOJIb3Y 
OBMEHA HTAJIHH-CCCP 
3 H O H O V I I I I I ' I K H I I oGvieil vie'a.av i iupojaviu 
Bcci ja Obi i HaiuyiLUHM iiocjiainic'M vuipa, 
Han.iv'HUieìi npeanocbi.ikOH A I B verraiioB-
leHMn zioGpbix oTHomeiiml ii A in Aa:ib-

HCtiiucro nporpecca 

.io.MoapaliH — oO lacTb iiaxojumaHCH Ha 
ncpeKpecTKe aopor M O K A Y c-peaii3c-vino-
VlOpCKHMI! OG.I.ICTJIMII ti UlIITpOM ElipO-
iibi — xopouio JliaeT STO, nocKOJibKy 
C B O I I M vinoroBCKOBbivi npouBCTaHHeM OHa 
ootuai ia He ToibKO KaiecTBy CBoeft pe-
Meuic-HHOH ti npovtbiui ìeHHOH nponvK -
ntiii, H O I I o.kiiB.iciitiovis' loproBOMy OO-
Meiiy, nc'HTpovi i.oToporo O H U HBJitt.iacb, 
H ivOTopbni B nacioHuice BpcMH upeji-
ciaBjieii MiuiaHcKOii Me>«a\Hapo,THOH 
Hpviapkoii ii MiioroHiic iciiiibiMH MeHbiuii-
VIII MepoupiiHTiiHViii 
B J I O V I * c ,'ivxc pc'Lucno Gbl io opraiiH-
IOK.ITI, Il Bl.lCT.lUkV " ripOMblUIICHHOCTb 
JlOVlCapnillI » KOTOpan OTKpblBdCTCH B 
Kueae i l Geje kopiui ieHiio BnHCbiBaeTcn B 
xopouio iiciibiTaiiuvio ciicTevtv/ ToproBoro 
oGviciia vie/K4\ C O B C T C K M H COHDJOM H 
MTajmeii 
Ec I H >Ta BbieraBka, B kOTopoii y'iacT-
BV/IOT MIIOrOMIIC ICHIIble I I BblCOI.OKBaJIH-
(piimipoBaHHbic- ibiipvibi Hauietl oOjtacTii 
npeicTaa.iacT iic-coMiieiiiibiH HHTcpec ,i.is 
paGoTiiiiKOii ToproB.ni H COBCTCKHX noKy-
iiaTe.ic-H TO n J Y M . U O , MTO CTOHT non-
'lepKHyTi, H TO JH. I ' IC 'HI IC KOTOpoe OHa 
Hiueer un* Hac i0M6ap;iueB. 

B i lcpuoj cxpbcjHoio lipoviblLU iciiHoro H 
JKOHOMHVieCKOrO KpHJHCa BblJBaHHOrO 
HapyUlCHHCM yCTailOBHBUJHXCfl CBHJCII 
VIU/K4\ BbICOKO paSBHTbIMH OO.I.ICTHVIH H 
CTpaHaMii-npoH3BO,,iiiTe.iHMii CbipbH, nCTb 
K pacuiiipeiiiuo MOKAV'HapoaHbix Topro-
Bbix C B H I C H npcacTaB ineTCH eaHtiCTBeii-
H O BosMO/KHbivt X I B oOecneicHHB Henpe-
pbiBHoro TexHOJiorHiecKoro paSBHTHH H 
noajepiKaHHB BbicoKoro «HSHeHHoro 
ypOBH» 

M T O KacaeTCH HHUIC'I Ì cTpaiibi TO pacuiH-
peHHe ToproBbix CBH:ICII C larpamiueH, 
«B.1HCTCH CpCaCTBOVl yCTpaiieHHH AC<|>H-
miTa H J roproBoro oa.iatica iiauieil CTpa-
•ibi i japvóe/«OM 
nojToviy v iu yóea.jci ibi MTO m.icT.im.a 
jioiu6apACkOH tipo lyuuHH B Klle'BC opia-
UH.ioBaHiiaa tiameii oó.iacTbio H B MacTiio-
CTH jacenaTejievi B H T T O P H O Copa e co-
r lacHH MnHHCTepcTBa BHeuiHeH ToproB-
111 CV10/KCT CTa.'lb aeHCTBeilHMM B3HOCOM 
.'loviGapjun ee npeAnpumiviaTe lei! H ce 
paóoHHX B 4CMO npeoflOjieHHH TpyjHoro 
•IKOHOMHHeCKOrO nOJIOzKeHHJI, H OTKpbITb 
liepCneKTHBy HOBblX CBBSeft C TaKHVIH 
crpaiiaviti Kak CoseTCKHH COK>3 pacno-
.laraiouiiiMM oouiitpHbivm pbiHKavm cGbi-
Ta BOCnpHHMHHBblHH K npOSyKUHM Bbl-
COKOTO KaiccTBa 

MEJAPE rOJI*APH 
TIpejHaeHT JloviGapacKOH OGjiacTH 

Un dato caratteristico della nostra struttura produttiva 

86 aziende su 100 hanno 
meno di 50 dipendenti 

Eccessiva dispersione rispetto a quel che succede all'estero - 1 compiti dell? 
Regione per l'esportazione, il credito, la ricerca scientifica, i servizi sociali 

Lmdus l ru itahana presenta 
una particolare struttura il 
cui baricentro numerico e no 
te\ olmtntt spostato \ erso le 
prime classi di ampiezza del 
le unita pioduttivc* FsamLnaji 
do inlatti qualche dato depu 
rato dalla presenza delle unita 
produttive artigiane che sono 
oltre 180 per cento del totale 
si può osservare che 1 indù 
stria i alian i presenta 1 Pft 7 
per cento di unita locai pie 
cole appartenenti cioè alla fa 
scia di ampie/za « sino a 50 
iddetti » il 7 "5 per cento di 
unita appartenenti alla d i s s e 
« da r>l A 100 addetti » 11 5 1 
per cento di unita della cWs 
se « da 101 a 500 addetti > ed 
infine lo 0 7 per cento di unita 
produttive grandi cioè con 
più di 500 addetti 

Confrontando il numero me 
dio di addetti per stabilimen 
to di industrie manifatturiere 
in Italia a quello di altri Pae 
si industrializzati si nota co 
me in Italia 1 influenza dei 
piccolissimi stabilimenti su ta 
li medie sia determinante tale 
fenomeno e tia 1 altro sotto 
lineato dal confronto tra le 
percentuali della manodopera 
complessiva negli stabilimenti 
con meno di dieci dipendenti 

Secondo dati pubblicati d il 
11 commissione delle Comuni 
ta europee ne] 1970 infatti il 
numero medio d! addetti per 
stabi Imento in industrie ma 
nifattunere \ a dai Vi degli 
Stati Uniti al 27 del Belgio 
e dei Paesi Bassi *u 17 della 
Germani i ai " delll t i l ia l i 
percentuale deilu manodopera 
complessiva occupata neRli 
st ibilimentl con meno di dieci 
dipendenti secondo la mede 
sima fonte va dal "ì per tento 
degli St iti Uniti al 7 per cen 
to del Belgio al 13 pei cento 
dell i GermanH e via via fino 
al 28 pei cento dell Italia 

Questa frammt ntaneta di 
produzione che si rikva in 
It ili i e l i tant tens t ica e 
poss amo dire tnche il limite 
de la strutturi italiana 

La piccola e media industrii 
non può affrontare le nuove 
condizioni del mercato inter 
no ed internazionale senza un 
grande sforzo di adattamento 
che deve basarsi in primo 
luogo sulla iniziativa degli 
operatori economici ma che 
deve trovare 1 appoggio delle 
forze politiche ed istituziona 
li fia le quali m primo piano 
gli Fnti Regione e gli stru 
menti giuridici ed i mezzi eco
nomici necessiri nel quadro 
di una chiara politica ccono 
mica di sviluppo del Paese 

Non si può non rilevare i 
questo punto 1 Importanza 
del e piccole e medie impiesc 
nei riguardi dell occupazione 
Negli ultimi venti anni in Ita 
Ha 1 occupazione delle piccole 
e medie imprese è aumentata 
del 4 ) per cento contro un 
lumento nel medesimo perio 
do del 4 per cento delle im 

Erese con più di mille addetti 
occupazione delle piccole e 

medie imprese è passata con 
seguentemente dal hi il f9 
per cento del totale degli oc 
cuoiti in tutte le imprese 

Ciò conferma 1 urgenza di 
un adeguamento della polit ca 
economica a tile situazione 
sia a livello di presa di co 

scitn/i su i l ivt lo proposi 
tivo e di iuteiventi concreti 

Quindi un utteL,c,iamento 
che v id i oltre alla situa7ione 
congiunturale u molivi cioè 
che ninno latto convoli) irt 
sulle piccole e medie industrie 
1 attenzione dc„ 1 ordini pub 
blici 

L nteressi dill i Regione 
I ombardia verso questi prò 
blemi va oltre le motiv tzio 
ni contingenti e deriva da un 
nuovo modo di considerare i 
rapporti tra realta istituzione 
le *- politica e reìlta sociale 
di cui 1 avvento delle Regioni 
ha posto le basi e costituisce 
un lermo impegno di metodi 
ca e permanente solidarietà e 
collabor izione ton tutte le 
forze sociali della Lombardia 
per alfrontare e risolvere 1 
problemi dell t nostra comu 
mt i 

Queste pagine che I « Vni 
ta » pubblica In occasione 
della mostra della Indù 
stria lombarda a Kiev han 
no la traduzione In russo 
di alcuni arile nll perche 
saranno diffuse ne l lLRss 
durante la rassegna 

Lesisten/i di molte impre 
se e un elemento importante 
per la democrizia economica 
I esistenzi di una ar t icol i lo 
ne di una diversificazione 
delle struttuie economiche *• 
un elemento fondament tle di 
democrazia 

Le iunzioni della p ccola in 
dustria sono molto importan 
ti in relazione a 

— impliamento e nngiova 
nimenlo dell imprenditoriali 
I I 

— diversificaz one dell eco 
nonna con riguardo i settori 
moderni ad ilto contenuto di 
lavoro qualificato 

— localizzazione industriale 
con una migliore distribuzio 
ne ili interno del Paese e della 
regione 

\ e l mondo contemporane o 
le grandi imprese fanno un i 
propria programmazione eco 
nomica che influisce sui mer 
cati e sulle strutture econo 
miche e anche politiche del 
Paese Di fronte a ciò la pie 
cola impresa ha due possjbi 
1 ta subire questa program 
inazione o chiedere una prò 
t,ramma/ione pubblica in cui 
inserire il ruolo delle piccole 
imprese m modo e he si mo 
partecipi protagoniste del 
processo di sviluppo 

Che e osi può fare la Reuo 
ne9 r ormai chiaro che la 
individua/ione delle competen 
ze regionali l i t la dal! art 11" 
della Costituzione può rite 
nersl insufficiente solo che ci 
si basi su una obiettiva rico 
gnlzione delle funzioni di ef 
lettiwi dimensione regionale 
Al riguardo appare particolar 
mente signiiicativa la mancan 
za dell industria e del com 
merefo u n i lacuna che se 
non vi si ovviasse inciderebbe 
slavorevolmente su tutta 1 at 
tività di pianificazione regio 
naie e nazionale 

Peraltro nell artico o 117 vi 
sono materie che possono e-
splicare un ruolo decisivo per 

LE LINEE DELLA POLITICA REGIONALE 

Per l'interscambio con l'estero 
azione di assistenza e promozione 

Il ruolo €lelle Camere di Commercio e degli altri Enti che operano nel settore 
Un indagine eeindottu dillo 

Assessorito re„iomlc Ul indù 
stila h i consentito di pcive 
nire a giudizi sost m/ialmen 
te positivi ciie i la utilità di 
istilline un Cenno piccole e 
medie industiic L ind ii,ine e 
tnchc st i % it i pei identifica 
ìe subii o qu tli sono le ne 
tessila del Centro 

al ìappiesent ile lUesteio 
in mameia più continui e 
con mezzi più ippiopriati di 
quelli attuili li pioduzione 
delle piceole e medie indù 
stile lombudt Mtntie le i 
ziende di „i mdt dimensioni 
il uìscoilo ti amile stiutluie 
piopite o di „] uppo dell » 
possibili! ì di chlfondtie \\ 
lestoio i piopn piodotti le 
piccole e meda inclusine so 
no in M ulo se non in mo 
do spoi idico di esscit pie 
seni» sui mcic iti esterni Si 
tiattu quindi di loin'ie in 
che i queste ìmpiest i veiee) 
li pubblk itan le foime di 
muket in^ e le ttcni ht coni 
merci ili più idonee pei su 
se t u e c> pei sviluppile une 
eeitu cernente di domandi e 
stel i e pei mettete dette un 
picse in Micio di soddist u 
1 Ì in modo economico 

b) u imentnt 1 utilit i de 1 
le inloim izlom icliltve \\ 
commercio esteto (notizie sui 
volumi esportiti ìlceichc di 
meic ito piovve diluenti di le 
c,islazione v liutai ii inceliti 
vi ali espoi t izionc) ittiaveiso 
un pi ot esso di selezione e 
stHndaidizzmone della infoi 
inazione ittuato da un ente 
capace di fungtie d\ intei 
mediai io attivo fi i le fonti 
di emissione delle informi 
zioni e i duetti utilizz-Hou 

Le piccole e medie indù 
stne non sempre sono in 
.irado di ìaggiungete nel set 
tore in oggetto i canali in 
formativi pm adatti e non di 
spongono delle capacita ne 
e essii ie pei adattai e le in 
foi inazioni alla propria situi 
ziejne aziendale 

e» promuoveie le forme as 
sociative più idonee a facili 
tai t la partecipazione delle 
piceole e medie industrie ad 
iniziative piomozlonali pei il 
commercio estero Infatti il 
pi oblema della partecipazio 
ne delle piccole e medie in 
deisti ie ali attività esportativa 
si pone non solo m termini 
or^inizzativ i ma anche in 
termini di costi 

di riduiie i risehi di rigi 
dita in cui le piccole e me 
che industrie spesso ine ori o 
no alloiche le loio coirenti 
esporlative si dirigono verso 
un unica contio patte com 
meiciale allesteio 

ef metteie in cont ilto le 
piccole e medie industiie o 
pelanti nei mei cuti esteri 
eon gli oi nanismi di foi ma 
zione del personale e di con 
sulenza e he siano in grado 
di intervenire nella soluzio 
ne di pioblemi quali 

— addestramento di pei so 
naie specializzato in questo 
settoie 

— ìeperimento di rappie 
sentanti o corrispondenti e 
steri 

— formulazione di stiate 
gie e di scelte per attuare 
una maggiore e o migliore 
penetrazione sui meicati e 
steri 

— programmazione dell in 
tera attività esportativn, «pe 

cialmente per le piodu/ioni e 
carattere stagionale e per le 
esportazioni non abituili od 
occasionali 

Per svolgete con successo 
le attività e le funzioni sud 
dette il Centro poti ebbe a 
valeisi della collaboiaz one 
degli enti ed istituti che già 
esistono ed operano nel set 
tore dell assistenza al com 
mercio esteio alle piccole e 
medie industne lomb irde 

L indugine ha ini itti con 
sentito di nlevare che 

1> le Camere di Commei 
ciò si interessino ittivamen 
te ai pioblemi espoit itivi del 
le piccole e medie inclusine 
e ali uopo svolgono numciose 
iniziative Tutt ivi» la loio 
altlv ita i iguarda sopr it tutto 
la esecuzione delle pritiche e 
1 ottenimento delle autoi ui i 
zioni ìelative alle espoita?ìo 
ni e non prevede izloni pti 
manenti nel settore dello svi 
luppo e della promozione del 
le esportazioni 

2» le Associa/iom d Cile 
golia si occupano u à o„U ed 
in modo attivo dei piobKmi 
espoitativl delle pie cole e me 
die industrie Esse auspiche 
i ebbero tuttavia un ni i„B oi 
intervento da parte di un oi 
gallismo stiutturito e studi i 
to in modo da ìispondeie 
maggiormente alle esigenze 
prettamente speci distiche de 
gli operatori 

it 1 Istituto Commeicio E 
steio (ICE) svolge una nejte 
vole attività di promozione 
del Commercio estero e di 
spone di strutture atte a da 
re un notcv ole impulso ad 
una azione di assistenza alle 
piccole * medie industrie 

Tutt ivli queste moltepliei 
attività sono spesso dispeise 
e non i sultano suftkiente 
m°nte integi He tia di loio 
necessitando di un intervento 
e, italizz itole che sii in M > 
do di coordinarle e pi inifi 
calle i livello settoiiale 

4) anche le azicnae di eie 
dito si sono da tempo in teus 
sale il pi oblema esportativo 
ed impoititivo delle piccole 
e medie incinsi ne limit indo 
si tutt ivia in generile id uni 
a/ione di issistenzi tecnici e 
lininziari i 

In base a l l indarne mndut 
ta sugli Lni ed istituti che 
si ouupano dei pioblemi del 
Commercio Fste i o sono sta 
te individuile alcune lenme 
di intei vento suscel ibili di 
fé imi e un inteiessinte e unti i 
buto alle opei i/iemi di miei 
seambio 

Si e lalfuizal i l i eomiivio 
ne secondo < ui il Centi t pie 
eole e medie industrie deve 
e'ssere icalizzito con uni 
stiuttm i t tle d i potei svul 
t,eie ne>n sole) un i a/K>ne di 
« issislen7i» il tommeit o e 
steiej mi mclie un i/ione di 
piomozione e sviluppo dello 
intei scambio Tri ì mezzi che 
lisullmo più idonei pei ton 
seguire un lult d ipllco ubiet 
Ilvo permettendo al Centio 
di nunteneie un i stiu tura 
poco complessi e nsponden 
do ili i pnmaiia ikhiesta de 
gli opeiatori (che e quella di 
impilare le vendite senza 
cieaie doppioni mutili con 
le stiutture già esistenti! si 
e prescelta li soluzione del 
la costituzione di una o pm 
Ti ading Compiine s 

I servizi 
dell'lnterexpo 

Tutti i servizi relativi al 
l i organizza/Ione* della mo 
slra sono slati validamen 
le curati it i l i Inlerexpo the 
come e ormui nolo svolge 
una attivila commerciale 
tendente a fornire servizi 
promuove ndo e organiz 
/andò l i partecipazione sia 
di singoli the di elitU prf 
vate o Fnti pubblici a lir 
re mostre congressi in 
quulslusi Paese del mondo 

Infatti I Intere\po forni 
sce una vasta strie di ser 
vi/1 (he vanno da quelli 
logistici l>hi comuni (rene 
i intento degli spazi esposi 
tlvl sistt ma/Ioni alberghile 
ie prt noi ulont su qual 
siasi tipo eli vittore per 
persont e mere l allestì 
menti digli slands servizio 
ini* rprell e personale per 
lo stand ett ) i quelli di 
consulenza al cliente circa 
la situazione economico 
commerciale dei mercati I 
problemi finanziari legati 
alle esportazioni t ancora 
in materia di assistenza 
nelle trattiive per la con 
elulione degli affari 

un pu enziame ito tlietliv» 
dell i lutonomia rc„ion * e 

si fritta di quelle matcn« 
che attengono (J ali organizza» 
zicne del territorio o dia do
ti/iene di servizi o t coord'-
namtnto d interventi operati
vi o ni i predisposizione si
stematica di opere pubbliche • 
dejsh interventi connessi 

E militi evidente e he ruo 
t mo in ce] l a m e n t o costun e 
ton la ce>mpe lenza ledisi it iva 
in mate r n di urbanistici m 
lesi secondo i diti costani di 
una indubitibile evoluzieme 
e ultur ile come sinu si de Ile 
aiscjDline rei u n e ali ort,an ? 
z tzione deLji msed unenti sia 
la competenza legislit v e n 
mite ria di assìs enzi sanita
ria ospedaliera sia quella 
in tem ì di turismo e industrii 
.ilbert.hu ra d trasporti d! 
vubihta acquedotti e lavori 
pubblici di interesse orale a-
kncoltur i e foreste 

Cn complesso di mate n e 
questo la fui disciplina viene 
i d ineidere strettamente sulle 
condizieim e sulla possibililà 
di sviluppo delle piccole e me
die industrie 

La Regione spiega poi tut t i 
la sua ce>mpetenza in materia 
di istruzione a r t ignni e n r o 
fessionale e di assistenza sco-
lastJca ciò cne oruamentc * 
di si retto interi sse per le a-
ziende minori che la spirila 
Tecnologica rende sembre pm 
bisognose di maestranze quo-
ifkate ed i 1 velli culturi 1 

addt i tlle nuove esit,cn?i 
In altri campi più stretti 

mente connessi a la t in i tà in 
dusinale li Rcuont potr t 
svolgere idtguate politiche ed 
interventi i eui effetti possono 
influire prolondamen «-u le 
condizioni di o p e n i n i t i del
le piccole e med e imprese 
Fsporta/ione credi o ricerca 
scientifica servizi soci in so
no certamente campi aperti 
ali intervento della Regione 

Aree industriali 
attrezzate 

in zone depresse 
Accinte» i specifici uteiven 

t: the in questi inni la Re
gione Lombardia h i portato 
avanti nel settore industrialo 
tendenti a proporre sia con 
crete linee di pre me zione e 
norgam/z i/ione per ilcuni m 
te ri compar i maini utur eri 
(tessili enere,i i elettromecca
nica) sia puntuili proposte di 
soluzione per tutta uni sene 
di singo i compltssi industri» 
h in situazione critici un 
ruolo importante assume 1 ìri-
ziativa di realizzare infrastrut 
ture di base aree attrezza
te per 1 insediamento n d u 
striale «nelle zone di squili
brio » e « depresse » del tern 
torio regionale 

La sistemazione di aiee ad 
uso industriale si e dimo
strata infatti la soluzione che 
consente nel modo più eco
nomico di incoraggiare 1 in
sediamento delle industrie nel
le aree pm deboli e periferi
che 

In questa prospettiva si è 
mossa la Giunta Repanale 
Lombardia che su proposta 
dell assessore Vittorio Sora 
ha approvato una proposta di 
legge che concede contributi a 
Consorzi di Comuni Comuni
tà Montane o a singoli Enti 
locali in conto capitale fino 
al 100 della spesa ricono
sciuta ammissibile per 1 ic 
quisizione delle aree nel ca 
so di esproprio e per opere 
di urbui]Z7azione II contri 
buto finanziano per il 1̂ "5 
(in un piano che si prevede 
qu idnennale ) e di i miliardi 
e >00 milioni 

Le aree dell i Lumbirdu m 
dmduate secondo ì criteri di 
concentrare le riseise in po
chi poh (per evitire la oohe-
nzzazionei e ai non prepu-
dic ire una mdniduuiom prò 
grammatica più articolai» 
equile quella che notra esse
re elaborala con istituzi me 
dei Comprensori e con 11 rea
lizzinone dei piani di svi
luppo economico compriamo-
nah semo per la pianura Vo-
L,he re se Btssu Bresciana Bas
sa Cn mt ne se < Comprensorio 
C tsal isco Vi idint se ) I st 
Mantov ino iCe>mprcnse rio De
stra Se cchia pe r l i me nta-
L«n i \ ìlttllini V ilchuvenna» 
V ileamonic i \ lisci ì ina V al 
bre mban i 

La reali / i / ione di euieste 
iree indus ri ili ittrezzite i in
dividuile e jn un ampi i cen-
siili iz e ne an le forze so
ci ih e eon «li Luti locili) 
vuole cvitire che si ucen-
lui li cuncentr i/ione nelle a-
lee me ir >politane ed n p ir-
tieeltre nell area centrili dcl-
e nuovo inizi etive laveircndo 

inveì e li diffusione cemcentia-
ziune m altre parli dell i Re-
,.]( ne 

Il pr cesso messi m alto 
tende i fevorire s >m ittutto 
1 ins di unente di piccole • 
med e indusme e dell artici»-
nato. 
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MOSTRA «LOMBARDIA PRODUCE» KIEV 1 8 - 2 4 MARZO 1975 

Una grande mostra di prodotti 
lombardi in Unione Sovietica 

AGRATI GARELLI 
MONTICELLO BRIANZA (Como) 

M o . i e a b l H MOTOUHKJIbl 

AMI dei Gemelli Giuliani 
Via Terragni, 16 
Tel. 0362/560371-561085 
DENTATE S/SEVESO 

JtHBaHbi H Kpecjia 
n K.iaccHKecKOM CTHJIC 

BALLESTRA S.p.A. 
Via Fantoli, 21/17 - MILANO 

ITpoMHUineHHbie Hacocbi 

Off. Mecc. F. BONETTI & C. 
iRUDIANO (Como) 

r KOMÓHHHpOBaHHbie CTaHKH 
CBepjieHHe/TOKapHan 
oópaóoTKa nnn aepeBa H CMOJI 

Ì M A N I G L I E R I E BONOMINI CARLO 
OME (Brescia) 

t PvHKH H nopyHHH 
\ 

BOSSINI LEONARDO & F.LLO 
f Via G. Rossini, 19 
| LUMEZZANE S.S. (Brescia) 
5 
t ripHHaflJlOKHOCTH flJIJ, KpaHOB 
?2 BR 
J Via Amendola, 6 - Tel. 031-746205 
* MARIANO COMENSE (Como) 
i P a c n b i J i H T e j i H H flCwaTopbi 

• KJieH flJlfl CTOJIHpHblX 
t MaCTepCKHX 

{ CASSA DI RISPARMIO 
: DELLE PP.LL. 
I ISTITUTO DI CREDITO 

Via Verdi - MILANO 

fRpeflHTHoe Y^peataeiiHe 

CAVAGNA RUSTICO LINO 
Via Monsuello, 193 
LUMEZZANE S.S. (Brescia) 

K p a H b l 3JIH CTpOHTCJlbCTEa 

CITTERIO GIULIO 
RENATE BRIANZA (Milano) 
Py<iKH H npHHaAJlOKHOCTH 

H J I H y S p a H C T B a 

C.M.A. - BOSSI S.p.A. 
Via Dante, 63 
ABBIATEGRASSO (Milano) 
MexaHHMecKHe KOHCTPYKUHH 

CORTI ROBERTO 
Via S. Nazzario Eccelso, 27 
SUISIO (Bergamo) 

3aBozx no BbinycKy jnocrp 

COSTRUZIONI MECCANICHE 
CHIESA 
Via Camillo Chiesa, 24/30 
POGLIANO MILANESE (Milano) 

M a U I H H b l flJlfl npOH3BOflCTBB 
Ka<J>eJIbHOH IIJIHTKH 
ET 

GIOVANNI CRESPI S.p.A. 
Viale Pasubio, 38 
LEGNANO (Milano) 

CHUTeTHwecKHC MaTepHajibi 
BJIJI Bepxa H HH3a O6YBH. 
MeMonaHbi M CVMKH. 3aHaBecH, 
CKaTcpTH ti ca^4>eTKH. 

DARGLASS S.p.A. 
Via Orzinuovi, 12/a - BRESCIA 
GreKJIHHHblC H3flejlHH 

DENVER ITALIA 
Via C. Ravizza, 39 - MILANO 

BbicoKonpOHHbie 
npoMbiiujieHHbic nojibi 

EDER di Narciso Chiari 
BOCCAGLIO (Brescia) 

OópaóoTKa TKaHcii H naiouia 

ESSETI S.r.l. 
Via X Gio .nate, 26 
BRANDICO (Brescia) 

IIOIUiaBKH 

EUROPRESSVIT 
Via Voghera, 20 - MILANO 

iHHTbl H ÓOJITbl 

FAINPLAST 
Via V. Veneto, 37 
CONICCHIO DI BOVEZZO (Bs) 

IilTaMnoBKa njiacTiuacc 

FLEXTON di Toloni Benvenuto 
Via Monsuello, 122 
LUMEZZANE S.S. (Brescia) 

L U j i a H n i fljm BaHH 

FOND-METALLI 
Via Moronata, 4 
OLGINATE (Como) 

M e T a n j i H H e c K H e 

i t H a y c T p H a j i H H b i e y 3 ; i b i 

INTERCOOP 
Viale Lombardia, 32 - MILANO 

ToproBue OTHoiueHHH 
e 3arpaiumeft 

ITAP 
Via Ruca - Casella postale 3 
Tel. 030/827775-827348-827280 
LUMEZZANE S.S. (Brescia) 

K p a H b l , BeHTHJlH, 4>HTHHI-H 

CARLO MALUGANI 
Viale Marconi, 2 
ROVATO (Brescia) 
Mrpbi - pe3HHOBbie MacKH 

TENDAGGI MANTEA S.p.A. 
Via per Cantù, 31 
CAPIAGO INTIMIANO (Como) 
KjiaccHwecKHe H 
coBpeiueHHbie 3aHaBecH 

F.LLI MANZATO E SESSOLO 
Via Grigna, 5 
FIGINO SERENZA (Como) 
«DaopHKa pe3b6bi una Me6enH 

AOM5APAMH 

nPOM3BOAWT 
LOMBARDIA PRODUCE 

B b I C T A B K A 
« O D A A C T b A O M B A P A U I H « 

CI/ITAAI/1H) 

BbiCTaBKa npoBOAHTcn B r. KneBe B naBMJibOHe PYKKA 
BbicTaBKH nepeaoBoro onbiTa B HapoAHOM xo3nficTBe ycCP 

BbiCT3BKa paGoTaeT mimm e 18 no 24 moia W75 r. 
dlnHnC'McmniKTn e 11 ti 11 «-mcionuui 

23 napTa - BXOD Ha BucTaBKy CBOóouHbiH. 

Quatto manifesto stampato In occasiona dalli mei tra sarà diffuso nal proni mi giorni a Klav. 

GENERAL BUSINESS S.r.l. 
Via 25 Aprile, 63 
GAVIRATE (Varese) 

yKejie3HCTbie MeTajHibi, 
ne >Kejie3HCTbie, xwviHnecKHe 
nponyKTbi. TexHOJiorHMecKHe 
npoH3BOACTBCHHbie npoueccbi. 

GENINI 
Via Petos, 4 - Tel. 571.186 
PONTERANICA (Bergamo) 

T o n a p H b i e H n o j i a p o B O H H b i e 
CTaHKH fl/ifl A e p e B a 

TULLIO GIUSI S.p.A. 
Telefono 035/830595 
Telex 30299 Giusi 
GRUMELLO DEL MONTE (Bg) 

M a U I H H b l flJIH H3rOTOBJieHHB 
nyroBHU 

INOXPRAN 
Via delle Moie - Fraz. Campagnola 
CONCESIO (Brescia) 

KaCTpiOJIH H CTOJlOBbie 
n a ó o p b i 

I.M.V.A. 
Via Voghera, 20 - MILANO 

H3ACJIHB H3 aJHOMHHHfl 
H Hep>KaBeK) iueH c r a j i H 

LOMBARDO S.p.A. 
VILLONGO (Bergamo) 

KaTyuiKH, jiaMnu H iuia4>OHbi 

MECCANOTECNICA CODOGNESE 
Casella Postale, 2 
CODOGNO (Milano) 

3;ieKTpHHecKHe nacTH H 
3annacTH nnn aBTOMOÓHJiett 

METALLURGICA PENSOTTI 
Via Spluga, 64 
OLGINATE-LECCO (Como) 

CTanbHbic Tpy6bi -
y . i e K T p o c B a p e H H b i e C C T H -

?Kej ie3Hbie TJiHyTbie H 3 a e n H i i 

MIZAR S.p.A. 
Corso Sempione, 194 
BUSTO ARSIZIO (Milano) 

Hn>KHee 6e;ibe (CTEHJJ, 65) 

JOLANDO ELISEO MOLTENI 
CANTU' - Tel. 701.260 - 704.055 
FIGINO S. - Tel. 780.150-780.484 

KjiecHaR <}>anepa 
H MHorocnoHHbie naHejiH 

MONETA 
Via Mambretti, 9 - MILANO 

YcTaHOBKH flJIH npOH3BOACTBa 
KaCTpiOJIb H KyXOHHblX njlHT -
H o c y a b i B o o S m e 

NOVA COMET S.p.A. 
TORBATE C. (Brescia) 

O o O p y f l O B a H H C flJIH >KHflKOrO 
i a 3 a H K p a H U 

NOVAPELTRO 
Via Carpenedolo, 2 
Telefono 030/968115 
CALVISANO (Brescia) 

H 3 , n e j i H a H3 n e j i b T p a 

OFFICINE MECCANICHE BASIO 
Via Cristoforo Colombo, 63 
LUMEZZANE S.A. (Brescia) 

K p a H b i - K j i a n a H b i -
a j i e K T p o K J i a n a H b i • H a c o c b i 

OMCG 
Via Ponte 
VALGREGHENTINO (Como) 

MexaHHMecKHe KOHCTPYKUHH 

OMECA 
Via Cavour 
PONTE S. MARCO (Brescia) 

PerYJiHTopbi - KJianaHH 
H npaHbi AJIH Bcex THIIOB ra3a 

OMP 
Via 11 Febbraio 
Telefono 82122/827542 
LUMEZZANE S. APOLLONIO (Bs) 

CH<pOHbI 

FRATELLI PAGANI S.p.A. 
Via Varesina, 124 - MILANO 
3 j i e K T p o o 6 o p Y A O B a H H e 

flJMI MOTOUHKJIOB - M o n e n o B -
aBTOMOÓHJieft 

PEG PEREGO/PINES S.p.A. 
ARCORE (Milano) 

KOJIBCKH - CTYJIbHHKH -
KpOBaTKH 

PIBERPLAST 
Via Liguria, 22 - PAVIA 

rinacTMaccoBbie KOHTeftHepbi 

PRESSVIT 
Via Voghera, 20 - MILANO 

CTaHKH SJ1H npOH3BOflCTBa 

UHHTOB 

PVM - HELIOS LA.CO.DI. s.a.s. 
Viale Eufemia, 36/b 
Via Fiorentini, 10 - BRESCIA 

3aBOA no npoH3BOflCTBy JIIOCTP 

PIETRO RAVANI S.p.A. 
COSTA VOLPINO (Bergamo) 
KjianaHbi; npoMbiuuieHHwe 
li oTonHTejibHbie coejiHHeHHH 

REGGIANI GOFFREDO 
Via Misericordia 
VEDANO AL LAMBRO (Milano) 

3aBon Jiaiun H JIIOCTP 

REPETTO & FONTANELLA 
Via Riviera, 12-PAVIA 
KjieTKH 3JI51 I I T H U H 
nOflOMbITHblX 2KHBOTHMX 

RO. BOR. di Rovati e Borghesi 
Via S. Bernardino, 23 
NOBOLI - SAREZZO V.T. ( Brescia ) 

FlanjiaBKH - cncpOHbi - óaTapen 

ROMANTICA 
Via Erbosta 
TALAMONA (Sondrio) 

HH>KHce 6 e ; i b c 

I.L. RUFFINO S.p.A. 
BRESCIA 
BHHa 

SALA E TAMBORINI S.n.c. 
LUMEZZANE S.S. (Brescia) 
E a T a p C H H CH<pOHbI AJIH 
CTpOHTejlbCTBa 

S.I.A.P. di Saleri A. • Figli 
COCCAGLIO (Brescia) 
I U T a i u n o B K a n a c T i u a c c o B b i x 
H 3 a e n n t ì - npHHajiJie>KHOCTH 
a. iH BaHHOH, flOMa H j i a r e p e t i 

SONZOGNI CAMME 
Casella Postale 114 
TREVIGLIO (Bergamo) 

MexaHHwecKHe H3nenn 
BbICOKOH TOIHOCTH H 
cneiiHanbHbie 

**&?%. 

Klav è una dalla citta più balla a più antlcha dall'URSS. Nalla foto Piazza Kalinln 

SUPERMERCATO DEL MOBILE 
Via Mazzini, 33 
SESTO SAN GIOVANNI (Milano) 

MeoJiHpoBKa jiio6oro BHaa 
H rana 

TABU S.p.A. CANTU' 
Via Rencati, 110 
CANTU' (Como) 

<J>aHepa Boo6me: paiubi, 
<ppH3bI, OpHaMeHTHbie 
vKpameiiHB, sepKajibHbie 
paMbi 

TECNOFORGE 
Via Roma 
CARDAZZODI BOSNASCO (Pavia) 

4>HTHHrH, KOBaHbie H 
TBMYTbie H3fleJIHM 

TESSITURA DI CASTELLO 
Telefono: 039/57179-57358 
CASTELLO BRIANZA (Como) 

T n a H b JWH M e 6 e j i H H JIJIH 
OKJieHBaHHB CTeH 

TESSITURA JACQUARD 
COSTA MASNAGA (Como) 

IloKpbiBajia H 33HaBecH 

T 4 
Galleria De Cristoforis, 1 
MILANO 

4>aHepa - «HIIHKH - KpameHHe 
3epeBa 

UCIMAC 
Via Galilei, 15 
VIGEVANO (Pavia) 

COK>3 HTajlbHHCKHX 
KOHTCpYKTOpOB M a i U H H AJ1H 
OÓyBHOH npOMblLUJieHHOCTH 

SICME 
BRESCIA 

3j ieKTpHHeCKHH M a T e p i i a i i 

VAIA CAR 
Via Isorella 
CALVISANO (Brescia) 

3 a r p v 3 0 H H b i e M a u i H H b i -
n p o M b i i u j i e H H b i e H c e n b C K O -
XOSHHCTBeHHbie 3KCKaBaTOpbI 

VABCO 
Casella Postale 4 
TORBOLE CASAGLIA (Brescia) 

I)O^Y4>a^PHI'3TbI H 3 MeAH H 
cnjiaBOB - IIIraMnoBaHHbie 
aeTajiH, BCHTH^H, <pHTHHni, 
MeflaHH npoBOJiona 

VETEM-RAGAZZI 
Via P. Lambertenghi, 14 
MILANO 

CTEKJlflHHfelE H33EJIH5I 

VIVI s.a.s. 
PONTEVICO (Brescia) 

JJeTCKHe BejiocHnejbi 

ZANETTI EMILIANO e C. s.n.c. 
LUMEZZANE PIEVE GAZZOLO 
(Brescia) 

HOHCH - JIOXKH • BHJIKH -
KacTpioaH 

ZONCA S.p.A. 
Corso Sempione, 2 - MILANO 

CoBpeiweHHbie H KjiaccHHecKHe 
jiaivinw 

VINCENZO ZUCCHI S.p.A. 
Via Tiziano, 9/a - MILANO 

T K a H H H T K a H b i e H 3 a e ; m j ! 
3J1H KpOBaTH, CTOJia H T . J . 

un ponte 
verso i mercati esteri 

CASSA DI 
RISPARMIO 
DELLE 
PROVINCIE 
LOMBARDE 

presente nell'U.R.S.S. 
a Kiev per la mostra 
Lombardia Produce / / / / 
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GLI AVVENIMENTI DI MARTEDÌ' RICOSTRUITI IN TUTTI I DETTAGLI 

Come è stato sventato in Portogallo 
di stato della reazione il colpo 

L'atmosfera preparala per mesi da una violenta campagna anticomunista e contro i militari progressisti - Singolare coincidenza: i gravi incidenti di Setubal • L'assurda menzogna 
sul «massacro di Pasqua» -1 sediziosi volevano impadronirsi del gen. Otelo Saraiva de Carvalho, capo della sicurezza - Prima di fuggire, Spinola esclama: «Mi hanno ingannato!» 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 13 

«Come, voi non state mar
ciando su Lisbona? L'aeropor
to non è stato occupato? Qua
li sono t repartì che si sono 
sollevati? Nessuno? Allora mt 
ìianno ingannato!». Pare che 
siano state queste le ultime 
parole del generale Spinola 
prima di prendere il volo per 
riparare m Spagna. Le rife
risce impietosamente e quasi 
incredulo un ufficiale, il ca
pitano Salguetro Maia, che fu 
uno dei suol più stretti col
laboratori, l'ultimo a parlare 
con lui nella base dei para
cadutisti di Tancos quartier 
generale dei golpisti, dove era 
stato convocato fin dal pri
mo mattino. 

«Pare persino impossibile 
che un uomo come Spinola 
potesse credere in una follia 
simile» — dice Salgueiro 
Maia. 

Una fine ingloriosa dell'ilo-
1 mo che avrebbe preteso di 

presentarsi al paese per la 
terza volta come un «mina
tore della patria» e che in
vece non lia potuto fare altro 
che gettarsi nelle braccia di 
quell'esercito franchista che, 
allora giovane ufficiale sala-
zarista, aveva già servito nel
la guerra civile del '36. Ma 
qui a Lisbona avanzano per
sino il dubbio che Spinola non 
tosse il cervello dell'operazio
ne golpista, ma l'uomo giu
sto da riportare a galla per 
mascherare (dietro la sua fi
gura non ancora privata del 
tutto di quell'alone di pro
tagonista del 25 aprile che 
continuava a far credere di 
essere, anche dopo il 28 set
tembre) il ritorno a un re
gime di tipo autoritario e fa
scista. 

La commissione d'inchiesta 
che si è già messa al lavoro 
per scoprire tutti i centri in
terni e internazionali che han
no ordito e messo in moto 
il complotto dovrà fare luce 
nei prossimi giorni. Ma già 
oggi alcuni contorni sembra
no ben chiari. Innanzitutto 
i precedenti: gli ultimi mesi, 
« soprattutto le ultime setti
mane, avevano visto all'Inter-

' no e all'estero, da parte del
le destre, lo scatenarsi e lo 
estendersi di una delie più 
violente campagne contro le 
forze della sinistra e ti Movi-
viento delle forze armate ac
cusati dì stare conducendo II 
paese in un vicolo cieco, ver
so una «dittatura di sinistra» 
e il tradimento dei fini e de
gli ideali che erano alla base 
del 25 aprile. 

Accanto a questa vera e 
propria aggressione verbale 
che. occorre dirlo, aveva coin
volto anche parte della Dire
zione del Partito socialista, 
la cut polemica con il Par
tito comunista ed i suoi più 
stretti alleati e con l'ala pro
gressista del Movimento del
le forze armate coincideva 
spesso con quella delle de
stre, riorganizzatesi nei due 
partiti democristiani, st era 
assistito a un intensificarsi 
del sabotaggio economico da 
parte dei nuclei monopolista 
ci dell'industria e della finan
za nazionale e multinazionale. 

Alle calunnie si univano 
tempre più di frequente le 
provocazioni e le violenze (e 
qui l'obiettivo contributo dato 
da taluni gruppi dell'estrema 
nnistra all'arroventarsi dell'at
mosfera non sembra esclude
re oscure connessioni o infil
trazioni). I sanguinosi inci
denti di Setubal, provocati 
dall'estrema sinistra, ma ab
bondantemente sfruttati dal 

digerito la decolonizzazione, | «golpe» fallito, mito perplcs-
l'artificiosa acutizzazione di 
tutti I conflitti sociali in un 
paese appena uscito da una 
delle più sordide dittature 
fasciste. 

Sono gli argomenti usati da
gli ufficiali «golpisti» per con
vincere i paracadutisti della 
base di Tancos a scendere in 
campo per «salvare il paese» 
e «rimettere nel giusto cam
mino del 25 aprile» il Movi
mento delle forze armate, «ca
duto nelle mani di radicali 
comuntsteggtanti». Quando il 
generale Spinola, verso le 11 
di martedì mattina, giunge 
nella base di Tancos con il 
suo seguito dt ufficiali «gol
pisti» /quelli che ripareranno 
con lui in Spagna qualche 
ora dopo) viene presentato co-
me il risorto capo del «vero» 
Movimento. 

I paracadutisti, secondo 
quanto dichiareranno poi a 

Molti soldati e ufficiali 
stentano a credere (ammette
ranno poi dt essere stati in
gannati). «Spinola — dice al 
soldati l'ufficiale che coman
da questa importante base 
che sorge a un centinaio di 
chilometri da Lisbona — è 
qui con noi per ricondurre il 
Movimento ai suoi scopi ori
ginali». Dirà anche che il ge
nerale si trova sulla lista di 
gente da eliminare che un'or
ganizzazione di estrema sini
stra (LUAR, Lega unita per 
l'azione rivoluzionaria, quella 
stessa che ha dato luogo alla 
provocazione dt Setubal la 
settimana prima) ha appron
tato un massacro: «La matan-
za de Pascoa». ti massacro dt 
Pasqua. Ci sarebbero in lista 
addirittura un miglialo dt ci
vili e 500 militari. Questa or
ganizzazione addirittura a-
vrebbe annidato i suoi uomt-

JL Af'V A PLC/S 

/tu po/irvù-fìj.-!' 

(Olili* tic KOXK.) 

Il quotidiano parigino « L o Mondo» ha pubblicato Ieri la vi
gnetta qui riprodotta. « Non c'è più libertà In PortogalloI », 
dicono gli ufficiali golpisti portati via In stato di arresto 

Portogallo e 
«informazione» tv 

L'« informazione » che I Te
legiornali /tanno fornito in 
questi giorni sugli sviluppi del
la situazione portoghese è sta
ta improntata ad una parti
colare tendenziosità. 1 servizi 
teletrasmessi a partire dal TG 
delle ore 20 dell'8 marzo (gior
no in cui si verificarono i gra
vi incidenti di Setubal duran
te un meeting organizzato dal 
PPD), infatti, non hanno mal 
tentato un'analisi dell'attuale 
realtà economico-sociale e po
litica del Portogallo e non 
hanno mai riferito il punto 
dt vista delle forze della si
nistra. Ma hanno, invece, da
to la parola esclusivamente 
ad esponenti del PPD e del
la DC. 

Il pubblico italiano, cosi, ha 
potuto ascoltare una sola vo
ce, e cioè quella del « centro » 
moderato o crtptofascista (ben 
diverso è stato il programma-
inchiesta dt Valerio Ochetto e 
Luciano Gregorettt, conclusosi 
mercoledì sera: il che rende 
ancora più ingiustificata la 

la destra, non a caso amen- | faziosità dimostrata dai TG). 
gono quasi all'antivigilia del Quali obiettivi st è proposta 
ugolpe» di martedì. 

L'avventura sptnolista e di 
coloro che stanno dietro l'ex 
generale (egli amava dire da 
qualche tempo «non sono un 
generale della riserva, ma un 
generale di riserva») ha come 
presupposto tutto quanto st è 
detto: la campagna dt menzo
gne sugli intenti «dittatoria
li» del Partito comunista e del 
suoi alleati, compresi t giova
ni capitani del MFA, la re
torica patriottarda del nostal
gici colonialisti che non hanno 

questa « informazione » tanto 
unilaterale? Da un lato accre
ditare fra i telespettatori la 
sensazione che l'ala più avan
zata dei militari del « 25 apri
le» e il PCP si identifichino: 
d'altro lato far credere che il 

I PCP ed i militari « radicali ». 
i in alleanza « di fatto » con t 
I gruppi dell'» ultrasinistra » 
I (che il PCP, viceversa, com'è 
I noto, ha criticato e critica con 

grande fermezza, condannan-
, done le azioni spesso avventu-
! ristf ed irresponsabili), miri-

l no a liquidare le riconquistate 
libertà democratiche. 

Qualche esempio, fra i mol
ti possibili: in TG di sabato 8 
e di mercoledì 12 marzo il PCP 
viene accomunato appunto al-
l'« ultrasinistra », In TG an
cora dell'8 e dei 10 marzo al 
PCP viene attribuita l'tnten. 
zlone di sabotare lo svolgi
mento delle elezioni con l'o
biettivo dt istituire una «dit
tatura militare », magari ispi
rata «ai metodi della Gesta-
pò » (questa « perla » è del 
TG di sabato 8 marzo, ore 20). 

I recenti e drammatici svi
luppi della situazione porto
ghese evidenziano dunque, an
cora una volta, l'estrema gra
vità politica delle scelte che 
il Telegiornale viene compien
do, anche in vista delle immU 
nenti elezioni e dopo i minac
ciosi interventi ispirati dal. 
l'attuale segretario della DC. 
Proprio nei giorni precedenti 
il tentativo di «golpe» la TV 
si è sforzata, in buona sostan
za, di preparare un terreno 
psicologicamente favorevole 
all'intervento armato di mili
tari reazionari e dì cìrcoli con
servatori o paratasclstì. 

Non a caso, la sera di mar
tedì scorso, giorno del fallito 
«golpe», un servìzio del TG 
da Madrid (di Ilario Fiore) 
affacciava, in un contesto 
estremamente confuso ed am
biguo, l'ipotesi che a determi
nare la sedizione di militari 
reazionari fosse stato un ten
tativo di « colpo di mano co-
viun'sta »! Non occorrono com
menti. 

ni nella caserma del I Reg
gimento di artiglieria leggera, 
quella stessa che sorge vici 
no all'aeroporto dt Portela, e 
che doveva essere il primo 
obiettivo del «golpisti». 

Non è un caso che, a par
te Il macchinoso pretesto dei 
tupamaros istrutti in questa 
caserma, il distaccamento da 
attaccare fosse una delle uni
tà che magglonnente avevano 
contribuito a bloccare e scon
figgere il tentato «golpe» spi-
notista del 28 settembre. In 
questo reggimento si trovava
no Inoltre alcuni degli uomi
ni più influenti del Movimen
to delle forze armate. Quel 
giorno, secondo i golpisti, a-
vrebbero dovuto trovarsi in 
quella unità anche ti generale 
Otelo Saraiva de Carvalho, Il 
capo del COPCON, il corpo 
dt sicurezza istituito dopo il 
25 aprile. 

Poco prima delle undici da 
una decina di elicotteri si 
lanciano qualche centinaio di 
paracadutisti attorno alla ca
serma degli artiglieri (RAL 1) 
a un chilometro circa dallo 
aeroporto. Mentre i para sono 
attestati attorno alle mura di 
cinta, il comandante chiede la 
resa deal! artiglieri che resi
stono alla intimazione di get
tare le armi e unirsi al «gol
pe» per marciare su Lisbona. 
Al secco no del comandante 
del reggimento di artiglieria | 
sopraggiungono gli aerei che 
bombardano. CI sarà un mor
to e una decina di teritl. Il 
«polpe» da questo momento 
st affloscia. 

Da Lisbona, dai quartieri 
operai della capitale, rispon
dendo agli appelli delle forze 
democratiche, dei comuni
sti, dei socialisti, del MDP 
CDE, trasmessi senza tregua 
dalla radio nazionale che i 
golpisti non sono riusciti a i 
neutralizzare, sopraqglungono l 
migliala di persone. L'incon- I 
tra tra la folla e I soldati e , 
emozionante, pieno di tensio- \ 
ne. ! mesi dal 25 aprile ad \ 
oggi, in cui le forze demo
cratiche e popolari non st so
no stancate di ribadire il le
game «popolo-MFA» come for
za motrice e vitale per la de

mocrazia portoghese, danno an
che in questo momento II lo
ro frutto. Come il 28 settem
bre la mobilitazione popolare 
fece fallire il «golpe» spino-
Usta della «maggioranza silen
ziosa», così martedì, verso le 
13.30, lo stesso comandante del 
COPCON, poi il primo mini
stro e ti presidente Costa Go-
mes potevano annunciare al 
paese che popolo 

ni, anche se ha parlato del 
«complotto di una minoran
za», ha confermato che gli ar
restati sono 125. E fra questi 
anche numerosi civili, quasi 
tutti I nomi principali delle 
grandi famiglie dell'industria 
e della finanza come t Cham-
pallimaud, t Melo, gli Espi-
rito Santo. Non si ritiene pen
sabile, nonostante il successo 
del MFA, che le divergenze 
e i contrasti che esistevano 
in seno ai militari siano sta
ti quindi sanati in questi tre 
giorni. 

Se e vero che solo t para
cadutisti della base di Tancos 
hanno marciato di Intesa col 
«golpisti», non si può negare 
che questa prima sollevazio
ne potesse essere stata con-

| cepila come il segnale di una 
più vasta operazione che mar
tedì non è scattata, ma per 
la quale le stesse forze rea
zionarie interne o esterne, non 
hanno certo cessato dt lavo
rare. 

C'è anemie qui a Lisbona chi 
non trascura certi richiami a 
quanto avvenne in Cile dopo 
il primo tentativo fallito di 
«golpe» nel 1973. Anche se 
qui in Portogallo, st afferma 
oggi, la situazione è fonda
mentalmente diversa se non \ 
addirittura capovolta. Certo è 

che sia i leaders militari che ' 

Prorogato per 
altri sei 

mesi lo stato 
d'assedio in Cile 

Giunto a Santiago il Segretario di Stato aggiunto 
Rogers che si incontra con Pinochet - Nuove de
nunce di dirigenti sindacali e politici scomparsi 

t a t u i • • » • * 

COMUNE 
DI L1MBIATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Appallo lavori per operi» di ur
banizzazione primaria ed aline-
aumenti per i Lotti LI/1 e LI '4 
per l'edilizia popolare. Imporlo 
del lavori Llro 104.000.000. 

IL SINDICO 
Rivide 'ìo'.o .• u- -: A . ip:iV '75 

alle ore 19 . , I M tomiM una 
iliira d'a;)pa!:.i ;XT : l.nor: .T.e 
m i t i .d'e oi>-'ie ri. <rb,i'i / / . i " o 

lic^ìlare per , m;K)"!o (i 
ri- 1M.000 ll(K) 

l.,t ^;ira *,r-a lenu'.Ji con l 
<;e"\ .m/a dell'art. 1 lo:: a ) di 
lesine Z IV'bbra.a W i . a 14 

Ch ungile inlend.t part ivi ; ! 
alla ^ara pnlr.i !'a''ir ni ' i , .-
eneo III L'Hu-n, da) a ri.ila il ;i 
b'.t.-ì/'one dt-i ,>"< *en*.e -e \ 
diiv'.tiimenle a! Suidaco de' 
rnuiH' di I, mbwe.e 
Dalia ved'- \I.m.cii).de. 

le forze politiche non si abban- SANTIAGO DEL CILE, IH 
donano m queste ore al trton- ; La Giunta fascista ha cele-
/olismo. Accanto alla soddt- I brato l'anno e mezzo dal noi-

.'t mar/n ]'.l~~>. 

sfatta constatazione che il fal
limento del «golpe» ha tndub-
blamente rafforzato l'unità 
delle sinistre (la pericolosa 
polemica tra comunisti e so
cialisti è praticamente cessata 
e si profila dt ora In ora 
una più stretta collaborazto-

pe prorogando di altri sci 
mesi lo stato di assedio .su 
tulio il territorio nazionale. 

L'annuncio è stalo dato in 
forma ufficiale In coincidenza 
con l'arrivo In C.le del Se
gretario di Stato aggiunto per 
gli affari latlnoamerlcani VVi: 

ne tra le due grandi forze \ llam Rogers, Incaricato di pre-
operaie per la salvaguardia 
della democrazia), c'è il co
stante avvertimento alla vigi
lanza, il richiamo allo sman
tellamento dell'apparato fasci
sta dello Stato, al prosegui
mento, senza tentennamenti e 
inutili e perniciose polemiche, 
del processo dt democratizza
zione politica ed economica, 
alla necessità di isolare non 
solo la destra reazionaria, ma 
anche l'estremismo demagogi
co e l'infantilismo rivoluzio
nario di taluni gruppi della 
sinistra estrema. 

Ciò che st può dire per 
ora è che il Movimento delle 
forze armate st sente più for
te per portare avanti il suo 
programma del 25 aprile. I 
suoi leader.^ /tanno espresso 
Ieri in più circostanze que
sta convinzione e questa cer
tezza. 

parare II viaggio di Henry Kls-
singer in Cile e In altri paetd 
dell'America del sud nel pros
simo aprile. E' questo 11 pri
mo Incontro tra un membro 
del governo americano e 1 
capi golpisti cileni. 

La proroga dello stato d'as
sedio significa fra l'altro che 
gii organi della repressione 
potranno continuare ad arre
stare persone senza mandato 
di cattura e tenerle prigionie
re in località diverse dalle 
normali carceri. E' previsione 

cilena ha dato nmp:e infor
mazioni Mille attivila d: Ro
gers In Cile. Il segretario di 
Stato aggiunto proveniva da 
una visita In Argentina e Uru
guay e. dopo ventlquattr'ore 
di permanenza In Cile, è 
giunto oggi a Lima Da li par
tirà per 11 Brasile. 

Uno del dirigenti nazionali 
della confederazione contadi
na «Unidad Obrero • campo-
slna». Humberto Vergar» Mu-
noz, risulta detenuto a San
tiago, ma di luì non si »a 
nulla di preciso. Arrestato da 
agenti dei servizi segreti delle 
forze armate, è scomparso. 

Il 20 febbraio scorso à sta
ta arrestata a Santiago la 
presidentessa della Giunta na
zionale del nidi d'intanila de! 
governo d! Allende e mem
bro del Comitato centrale del 
Partito socialista del Cile, com-
pugna Fldelìa Herrera. At-

f. f. i 

lualmente si trova nel campo 
comune che resterà In vigore l di concentramento di Tres 
anche il coprifuoco notturno. ì Alamos, in cella di segrega

li rappresentante del gover- i zlone, ed è stata sottoposta a 
no americano si è imraltenu- j brutali torture 
to a colloquio con 11 capo II Partito socialista del Cile 
della Giunta fascista Augusto denuncia pure la sparizione 
Pinochet e quindi con mini- I del deputato per la provln-
stri ed esperti del regime dlt- eia di Magallanes. compagno 
tatorlale. Tema principale del • Carlos Gonzalez Jaksie, Incar-
colloqui e stato gii aiuti mi. i cerato subito dopo il golpe 
lltarl ed economici di Wa- I dell'll settembre 1973 e In se-
shlngton ai golpisti. La radio • gulto crudelmente torturato 

Nuove critiche alla decisione di mantenere un minimo del 17,25% 

LE BANCHE POTREBBERO RIBASSARE 
L'INTERESSE SUI CREDITI DEL H 

E' quanto risulta dai dati forniti dalle stesse aziende di credito — Imminenti i decreti che aumen
tano il prezzo delle cartelle fondiarie e dei titoli di prestito per le opere pubbliche e l'agricoltura 

avevano avuto ragione in po
che ore dello «sciagurato ten
tativo reazionario». 

Il capitano Salgueiro Maia, 
che in questi momenti è an
cora vicino a Spinola, dirà 
più tardi: «Per me. Spinola 
resta un'enigma. Come pote
va un uomo come lui Immi
schiarsi In una avventura co
sì /olle?». E' quello che si chie
dono a cose fatte molti altri 
qui a Lisbona. Ma non st 
nascondono che sarebbe sem
plicistico e soprattutto peri
coloso giudicare II fallito golpe 
soltanto come una avventata 
manovra di un gruppo avven
turistico. Primo, perchè i con
trasti, anche se esagerati e op
portunamente gonfiati dalla 
propaganda di destra, in se
no alle gerarchle militari e 
allo stesso Movimento delle 
forze armate sono un fatto 
oggettivo, che riguarda non 
solo la strategìa del movimen
to stesso, ma la concordanza 
o meno con il suo program
ma che contiene indubbiamen
te elementi progressisti capa
ci di dare l'avvio ad una 
esperienza che luì molte ca
ratteristiche socialiste. Questi 
indirizzi contrastano ovvia
mente con gli Interessi di una 
borghesia e di un capitali
smo monopolistico arcaico che 
continua ad avere però nel-
l'eserctto una sua notevole 
induenza. 

Il numero degli ufficiali di 
vario grado (da tenente a ge
nerale) arrestati perchè coin
volti nel «golpe» di martedì 
è abbastanza eloquente. Ieri 
il ministro delle intormazlo-

| Il proseguimento di una po
litica di tassi d'interesse a li
vello strozzinesco continua a 
suscitare critiche e proteste. 
II presidente della commissio
ne Industrie della Unione Ca
mere di commercio. Vito Ar-
tioll, in un intervento al con
vegno sulla politica industria
le italiana che si è aperto Ieri 
a Roma, ha detto che « è giuri-

soldati to il momento di mettere da 
parte in Italia politiche defla
zionistiche, come sta avvenen

do In tutti I paesi industria
lizzati, e di adottare invece 
politiche di rilancio della pro
duzione e degli investimenti 
allentando la stretta crediti
zia e abbassando il costo del 
denaro ». 

Richieste del genere, comu
ni anche a molte associazioni 
padronali aderenti alla Con-
l'industria, denunciano una 
strozzatura reale ma non met
tono in evidenza le posizioni 

la determinano e non specifi
cano che il credito non basta 
renderlo genericamente più fa. 
elle ma bisogna indirizzarlo 
a scopi produttivi e sociali di. 
versi dal passato. 

La decisione delle grandi 
banche di far pagare un tas
so minimo del 17,25<e è stata 
« spiegata » con motivazioni 
pretestuose. Ad esemplo con 
l'alto interesse pagato ni « ri
sparmiatori »: ma dal momen-

di dominio monopolistico che i to ohe le banche hanno rldol-

Convertendo in legge il decreto governativo 

Credito agrario: il Senato 
vara misure molto limitate 

Il Senato ha convertito ieri 
in legge il decreto governati
vo per 11 credito all'agricol
tura. Il provvedimento pas
sa ora alla Camera. I comu
nisti hanno votato contro per
chè, pur riconoscendovi alcu
ni clementi positivi <come la 
preferenza per le esigenze del 
coltivatori diretti e delle coo
perative agricole, l'Intervento 
delle Regioni, l'emissione di 
obbligazioni per finanziare 11 
credito agrario di migliora
mento, l'esteaslone della ope
ratività del fondo di dotazione 
per lo sviluppo della zootecnia 
anche allo zone di collina e di 
montagnat, giudicano 11 prov
vedimento nel suo complesso 
assolutamente Inadeguato al
le attese del mondo agricolo. 

Intervenendo nel dibattito 1 
compagni Poerio e Artloli 
hanno denunciato con forza 1 
due aspetti più negativi del 
decreto: li I! tasso di inte
resse per l'acquisto della ter
ra passa dal 2"n al 6"». e 
quello per l'acquisto di conci

mi, macchine, ecc. passa dal 
3-5'i al T"f. Sono 1 più alt! 
tassi nell'ambito della CEE. 
assolutamente insopportabili 
dalle imprese contadine del 
nostro Paese; 2) lo stanzia- i 
mento di 75 miliardi per il 
concorso negli Interessi sulle ] 
operazioni di prestito e di j 
mutuo corrisporKle ad un . 
quinto delle necessità unani
memente ritenute indlspensa-

I no affiorate alcune insoffe-
j renze. 
I Nella replica il ministro 
I dell'agricoltura. Marcora, ha 
j confermato la portata assai 
i limitata del provvedimento. 

Era questa Invece — ha af-
! fermato nella dichiarazione di 

voto 11 compagno Del Pace — 
l'occasione per favorire con 
adeguati investimenti una ro
busta ripresa della produzio
ne agricola. Ciò sia per de-

Creato un Consiglio della Rivoluzione a Lisbona 

bill in questo momento per 1 , t e r m l n a r e u n aumento del 
reddito contadino « garanzia 
della stabilità dell'azienda 
agricola, sia per alleggerire 
la bilancia del pagamenti su 
cui gravano le Imoortazionl 
di carne e di altri prodotti 
agricoli, sia infine per avvi
cinare il costo del lavoro con
tadino a quello dei prezzi. 

Prima del voto finale il mi
nistro Marcora ha accolto un 
ordine del giorno, illustrato 
dal compagno Poerio e ap
poggiato anche dagli altri 
gruppi, che impegna il go
verno al riordinamento del 
credito agrario « In modo da 
consentire alle imprese sin-

[ gole o associate l'accesso ad 
adeguati mezzi finanziari a 

. tassi agevolati e con proce-
1 dure snelle e sollecite». 

1 bisogni effettivi dell'agricol
tura. Con 7."> miliardi potrà 
Infatti essere messa in moto 
una mole di capital! pari a 
circa 400450 miliardi (secon
do il governo 700-800 miliar
di), mentre ne occorrono al
meno duemila. 

Da qui gli emendamenti co
munisti per ridurre i tassi di 
interesse e per aumentare da 
75 a 150 miliardi lo stanzia
mento per agevolare i prestiti 
e 1 mutui. GII emendamenti 
sono stati respìnti. Nella stes
sa maggioranza, tuttavia, so-

(Dalla i>rìiii<t pagina) 

comunisti, l'in dal primo gior
no di libertà, hanno sempre 
dichiarato di battersi con tut
te le altre forze politiche de
mocratiche e antifasciste. 
Equivoche erano invece ap
parse le resistenze del Par
tito popolare democratico, un 
partito che si autodefinisce 
socialdemocratico, ma elle ha 
un chiaro orientamento più 
che conservatore e che trova 
la sua base d. sostegno nel
le forze più retrive della me
dia e piccola borghesia urba
na e sui funzionari piccoli e 
grandi dell'apparato ammini
strativo e dello Stato, più o 
meno compromessi con il pas
sato regime. Quelle forze cioè 
che guardano con ostilità e 

con sospetto a quanto di nuo
vo o progressista avviene o 
si programma in Portogallo. 

Le motivazioni alle dsclsio-
ni annuncaite al paese dal 
presidente Costa Gomez so
no state Illustrate ampiamen
te dal ministro delle Infor
mazioni Correla Jesuino. 11 

. quale ha affermato che esse 
mirano a rompere molti in
dugi e lentezze nella realiz
zazione del programma di 
democratizzazione politica ed 
economica, oltre a fare un 
po' cu chiarezza all'interno 

stesso del Movimento delle 
forze armate. SI è deciso In
fatti di sciogliere 1 vari Con
sigli di arma che, alla luce 
del golpe splnollsta, si sono 
chiaramente rivelati inquina
ti di forze « spurie », In mol
ti casi apertamente e diretta
mente coinvolte nel complot
to controrivoluzionarlo. Je
suino non ha escluso, rife
rendosi Indirettamente alla 
posizione del partiti politici, 
che si arrivi alla dichiarazio
ne di Illegalità nei confronti 
di alcuni. Non 11 ha indicati, 
ma se non si può ancora di
re che questa sorte potrebbe 
toccare anche alla DC di San-
chez Osorlo, sembra molto 
probabile che Invece riguardi 
il neofascista CDS (Centro 
democratico sociale) e alcuni 
gruppi dell'estrema sinistra, 
particolarmente distintisi nel
l'azione provocatoria che ha 
ampiamente contribuito ad 
arroventare l'atmosfera e of
fri il pretesto per le calun
niose campagne di destra 
che hanno preparato 11 golpe 
di martedì scorso. 

DI Sanchez Osorlo, il segre
tario della DC. che era stato 
uno del più attivi nella carri, 
pagna contro il Movimento 
delle forze armate nel giorni 
Immediatamente precedenti 
Il golpe, non si sa nulla. O 
meglio, corrono voci che per 
il momento e dimoile control
lare, s . afferma infatti che 

sarebbe fuggito In Spagna e 
che potrebbe avere raggiunto 
Spinola nella fuga, perchè 
direttamente coinvolto nel 
complotto. Lo era già stato 
11 28 settembre e per questo 
era stato allontanato dal suo 
posto di ministro delle Infor
mazioni. Egli era stato re
sponsabile della « Informazio
ne » che aveva contribuito al
la fase preparatoria del com
plotto della • « maggioranza 
silenziosa » e fu lui a Impe
dire la trasmissione per ra
dio dell'appello con cui il go
verno di Goncalves chiamava 
le forze armate e 1 cittadini 
a impedire la manifestazione 
che avrebbe dovuto segnare 
l'Inizio del secondo golpe spl
nollsta. 

Altre voci d'altro canto af
fermano che Sanchez Osorlo 
sarebbe nascosto da qualche 
parte, dopo che a suo carico 
stato spiccato icome dichia

rato stadera dal maggiore 
José Cauto e Castro) manda
to di cattura per le sue 
responsabilità nel fallito col. 
pò controrivoluzionario. La 
stes.M direzione dello DC ha 
fatto circolare oggi una di
chiarazione in cui afferma di 
aver perso ogni contatto con 
Sanchez Osorlo e dichiara 
che, In attesa di nominare 
un nuovo segretario genera
le. 11 partito sarà diretto 
dnlla commissione politico, 
Prese le distanze dall'ex di

rigente, la DC si dichiara 
fedele al programma del Mo
vimento delle forze armate. 

L'atmosfera a Lisbona è 
colma e nulla, all'apparenza, 
lascerebbe scorgere che appe
na due giorni fa si è stati 
sull'orlo di una guerra civile. 
Sono scomparsi l post! di 
blocco istituiti dal militari e 
dal lavoratori per le vie del
la città. Ne permangono so 
lo nelle principali arterie. 
Venendo da Badajoz In mac
china nella mattinata di Ieri 
eravamo stati fermati e con
trollati almeno una quaran
tina di volte da gruppi di 
lavoratori delle squadre di vi
gilanza mobilitate dai partiti 
democratici e dal Movimen
to delle forze armate, come 
già 11 28 settembre, per Im
pedire che eventuali provo
catori o aderenti al complot
to trasportassero armi. I co-
mlzl e le assemblee si susse
guono ovunque, nelle piazze, 
nel posti di lavoro, per le 
strade. 

Si ripetono gli appelli di 
partiti e organizzazioni che 
chiamano alla vigilanza an
che dopo « la grande vittoria 

i riportata sulla reazione e ì 
golpisti ». I fatti, dice 11 Par-

i tlto comunismi portoghese nel 
| suo comunicato, sono ancora 
| una volta qui a confermare 
i la necessità di questa vigi-
I lanza. S: insiste sulla neces-
i sita di mantenere unita e 

combatta l'alleanza con il 1 
Movimento delle forze arma- | 
te e « un'ampia strategia uni- i 
tarla delle forze democrati
che e popolari per realizzare 
senza indugi tutte le misure , 
economiche e politiche che 
realizzino rapidamente e con
seguentemente il processo di 
democratizzazione politica, so
ciale ed economica ». Il Par
tito comunista portoghese, e 
ciò viene ammesso aperta
mente da tutti gli osservatori 
politici, è stato ancora una 
volta, anche In questi circo
stanza una delle forze deci
sive per la sconfitta del com
plotto. In questo momento, 
anche 1 socialisti sembrano 
più disponibili per accettare 
quel dialogo che Cunhal. ad-
d.rittura poche ore prima del 
golpe, aveva proposto al par
tito dì Soares. per por fine, i 
« prima che diventi Impossi
bile ». alla polemica tra le 
due maggiori forze popolari, 

Il COPCON ha annunciato 
che la polizìa militare ha ef- ] 
fettuato l'arresto anche di al- j 
tre quattordici persone tra In
dustriali e banchieri. Tra 1 
banchieri arrestati vi sono 
Manuel e Jose Espirilo Santo 
Silva, direttori di uno del 
maggiori istituti di credito 
del Portogallo. 

Oggi i bancari hanno diser
tato gì! uffici: le banche era
no chiuse come ieri « per Im

pedire — dice un ordine del 
giorno del sindacato banca
ri — la fuga di capitali e 
speculazioni di qualsiasi ge
nere ». La vita a Lisbona si 
svolge nella più assoluta cal
ma. Molta gente è sempre per 
le strade I giornali vanno a 
ruba. Capannelli di gente si 
formano attorno a centinaia 
di ciclostilati Incollati al mu
ri col quali 1 militari della 
caserma RAL-1 partecipano con 
dolore e sdegno la morte del 
giovane militare Ioachin Car
valho Luis. E' stato ucciso 
dalle prime bombe se.iellate 
dagli aerei golpisti sulla ca
serma di artiglieria RAL-1 
martedì mattina. Stamane 11 
presidente Costa Gomez vi
sitando quella caserma ha 
encomiato 11 valoroso esem
pio di quei giovani artiglieri 
che hanno contribuito a far 
lalllre li golpe. «Possiamo 
essere certi che la reazione 
non passerà ». ha detto. « Da 
ora in avanti la rivoluzione 
proseguirà Uno a raggiungere 
1 suoi obiettivi ». La Commis
sione d'inchiesta per accer
tare le responsabilità di tut
ti coloro che sono coinvolti 
nel fallito golpe controrivo
luzionario è già al lavoro. 
Tutti I responsabili, come ha 
annunciato Costa Comes, sa
ranno giudicati. I militari sa-
ranno sottoposti a giudizio 
dalia magistratura militare. 

CO. t . 
• • H. 

L'Alleanza del contadini 
giudica del tutto insufficienti 
le somme destinate dal decre
to sul concorso nel pagamen
to degli Interessi sui mutui 
di miglioramento agrario e 
sul prestiti di conduzione, sul 
mutui per acquisti di terra e 
su! fondi di rotazione per le 
macchine e gli allevamenti. 
La parte del tassi d'interesse 
a carico dei coltivatori, inol
tre, è aumentata al 6 per cen
to imutui) e 7 per cento ipre
stiti ). rendendo cosi gravoso 
per l'Impresa anche il credi
to agevolato. 

Nel convegno promosso dal-
TANCA e dal CENFAC a Ro
ma martedì e merroiedl e sta
to presentato un progetto di 
riforma che prevede la costi
tuzione di istituti regionali di 
credito agrario nel quali ad
sorbire ed unificare gli attuali 
Istituti. 

GII Istituti, attraverso un 
consorzio nazionale, dovrebbe
ro essere alimentati con una 
quota dei titoli della riserva 
bancaria almeno pari al ',i per 
cento i2000 miliardi). Lino VI-
SHni. vice-presidente dell'AN-
CA. ha rimarcato nelle con 
clusloni che « fondamentale o 
la partecipazione del produt
tori sia negli Istituti regio
nali per il credito agrario che 
nella autogestione in formR 
associata del credilo ». 

to del 2 ', gli interessi pagati 
ai depositanti, esse dovrebbe-

| ro applicare ai prenditori di 
| prestiti, che rappresentano so-
1 lo la metà dei depositi, una 
[ riduzione del 4'',, scendendo 
\ al 14.25 •;. Gli stessi dirigenti 
ì bancari ammettono che que-
I sto è vero « nella sola Ipotesi 
, In cui ci fosse stata una ri-
j duzione del costo della rac

colta immediata ed estesa a 
! tutti 1 depositi ». 

i Nel fatti, si ripete una si-
1 mozione antica: 1 grandi de-
| positanti. gruppi finanziari o 
' singoli, usano le banche icom-
j prese quelle pubbliche) secon

do I loro Interessi e si sono 
| latti pagare sui propri conti 
\ interessi lino al 18.50 '"„, quan-
, do 11 prestito si faceva a) mi-
, nlmo de] 18.25 '",. Insomma, v! 
| sono stati e continuano a es-
I sere! casi nel quali le banche 
1 pagano a dei privilegiati un 
| Interesse superiore a quello 

che percepiscono. Per questa 
I ragione pagano molto meno 
! ol piccoli depositanti (circa 
1 il 6 ': ) e fanno pagare di più 
j sui prestiti delle piccole im-
| prese (oltre il 20 1-). 
I L'Importanza d! stabilire un 

comportamento corretto nelle 
I operazioni bancarie è dlmo-
| strata dal fotto che alcuni ti-
j pi di Intermediari, come le 

Casse rurali (che sono coope-
| ratlve) già oggi praticano in-
I teressì i t tomo ni 15 r ; , molto 
1 inferiori a quelli correnti. 

I II ministro del Tesoro ono
revole Colombo ha però deciso 
di battere altre strade. E' im-

! mlnente Infatti la pubblica
zione di decreti con cui viene 
aumentato l'Interesse sulle 

I cartelle fondiarie e sul titoli 
di prestiti obbligazionari per 

1 opere pubbliche e di credito 
i agrario, in modo da far lucra-
i re maggiori profitti alle ban-
I ohe detentrici. Toccherebbe 

poi alla « buona volontà » del
le banche trasferire a favore 
del credito 11 vantaggio eh-
loro deriva. Così facendo il 
costo del finanziamento degli 

I Investimenti alimentati da 
j quel titoli viene elevato In 
i modo duraturo senza, ancora 
I uno volta, che si faccia una 
• distinzione fra investimenti 

produttivi e sociali prioritari 
e altre attività. Questo orien
tamento è tanto più grave in 
Quanto vi sono notevoli prò-
soeHIve d! ampliamento del-
T'offerta di credito' è prossi
mi 'a scadenza dell'obbligo 
del deposito sulle ,mportaz'o-
ni. che libererà 1200 miliardi. 
e Tlnnnlzomento del «tet to» 
della auontltà globale di cre
dito da erogare nell'anno. 

l i . SINÌIM'O 
laccar a £eom. 1-Yanco <" 

I l I t t i I I I t i l i n i i i t u « t u t t i | | | | | | i t i t i 

COMUNE 
DI LIMBIATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Appallo lavori per opere di ur 
banlzzazlone primaria ed ttttac 
clamentl per il Lotto LI/2 ptr 
l'edilizia popolare. Importo de! 
lavori L. 110.000.000. 

IL S I \ D \ C O 
rondo nolo che il -1 .iprilo 397"> 
allo oro ]~M *nrì\ ionu'.a um 
tfara d'.]p[jj!:o per i Invorj no 
ronti alle opovo di upb.ini//;i/ ,o 
no primari;, ori ii'J^cc :imenti JXT 
il Lotto LI 2 por !VcÌ)li7:n ixipo 
turo por l'importo t!, L 110 m. 
lioni. 

L.i iì.'tr.-t vHr.i tornita cori '.'o-. 
^cr\an^;i do'l '.irt. 1 lei!, a' rie. 
\à lesso 2 febbraio 1!)7:*. n. 14 

Chjunqoo imonri.t p..r*.cj p;vc 
ali;, jjnra potrà l'arno nchioo. \ 
entro 10 Riorni driìln CIHIH di pub 
blicaziono del predente av\ ^ 
ri.rettamente ,,1 Sindaco rie' C" 
minio di Limbm'e. 
Dalla sedo Mun.eip.Vo. 
3 marzo 1075. 

IL SINDU'O 
£aceririii noom, Kr.tnco-L-O 

COMUNE 
DI LIMBIATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Appalto lavori per la costruzione 
dì un asilo nido per II capoluogo 

IL SINDACO 
Rendo nolo che :1 t.'ionio 10 

aprile 1975 allo oro 17..10 snra te
nuta una Rara d'appalto por i 
lavori inerenti alla costruzione 
d: un HM!O nido per il dpo 'uo^o 
por l'importo dj L. 119.579 315. 

La paro sarà tenuta con lo-.-
sorvan/a dell'art. 1 lettera dì 
della Lojifie 2 Febbraio 1971. 
n. 14. 

Cli.unque intenda partecipare 
alla cara potrà r jrne nchio^n 
entro 10 giorni dall.i data ri; u'b-
blic.iziono del predente nv\ '--o 
direttamente al Sindaco del Co 
mune di Limbiate. 

Dalla Sede Municipale. 4 ma"-
zo 11*73. 

IL SINDACO 
Zaccaria wom. Francesco 

COMUNE 
DI SASSUOLO 

PROVINCIA DI MODENA 

Avviso di gara 
I l Comune di Sassuolo indirà 

quanto prima una l,cita/Jone pri 
vaia per l'appalto dei s<'gucnt. 
lavori: 
Opere stradali di urbanizzazione 
P.E.E.P. • Importo lire 245 mi
lioni 539.941. 
Opere stradali di urbanizzazione 
lottizzazione comunale San Mi
chele - Importo L. 306.900.000. 

Per l'anRiud.ca/ionc dei I.nor, 
vi procederà mediante la proce. 
dura di cui all 'art. 1. lettera H> 
della IcRRe 2 lebbra,o 19711. n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Comune, 
possono rivedere di essere :nv 
tati alla Rara entro 10 giorni dal
la data di pubbl.caziono del pre
sente av\ jso. 

IL SINDACO 

COMUNE 
DI FUCECCHIO 
11 Sindaco commi c i che ».a 

ranno mdetie lo l,c.taz:oni pi*: 
sale, con il procedimento di cu1 

all 'art. 1 lo't. a i dePa losco 
-1M97IÌ. n. 14. pel' l'appailo ùt i 
seguenti lavori: 

1) Sisiomazione del t ampo 
inor ino di Mas^arella por l':m 
porto di L. U.rai.ttìB. 

2) S.^toniaz„one d: P.z M X X 
Settembre del Capoluogo por 
l'importo di L 0.597 «OD. 

Ili Formazione e manutenzione 
della --eKnalelica s'j-.ida e or ?• 
/olitale per l',:nporto di L. 7 ni; 
boni CO6.00O; 

4i Costruzione di collottorj oi 
l'opnatura per il caixjluogo e e 
frazioni di Ponte a Cappono e 
S. P.ormo ]>or l'importo di \ 
ro 180.000.000. 

Gli interessati ixissuno eiinri*1 

re d: esseIT in\ .tati alle gare en 
Irò dieci giorni da o«g.. 

Per la Bara ro!atj\a a: colici 
tori di fognatura, le domandi- di 
partecipa/ione dovranno pener i -
re entro d.eci giorni dalla data 
ili pubblicazione del relativo av 
\.sct sul Bollettino Regionale To 
s cano 

IL SINDM'O 
Livio N:ori 

IL CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Via Rlmin l , 34 - 20142 Milano 

ha ha ini il n duo concorsi pubblici \)vv titoli ed es^mj n: 

N. 3 posti di INGEGNERE 
uriulu imz.uk' dcll i i l ' a m e n i dirett iva 

c N. 2 posti di RAGIONIERE 
ui'Hdo im/ ia le della carr iera di concetti» 

Lo domando, in bollo legale e debitamente di-Lumentatr. 
rie\ onu essere pre.sentate rn l r u il A apri le 1H75. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Cunsur/.m 
l'fficin Personale - Tel. 84.:Ì9.841 - 84.fw.041. 

http://imz.uk'
http://84.fw.041
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Altro clamoroso insuccesso della politica bellicista di Ford 

La Camera USA rifiuta di nuovo 
aiuti straordinari alla Cambogia 

Il GPR del Vietnam del Sud esige le dimissioni del governo Van Thieu per negoziare — Saigon aumenta i limiti dell'età per il 
servizio militare obbligatorio — Aspri combattimenti sugli altipiani centrali — Farneticanti dichiarazioni del generale Westmoreland 

Dopo l'elezione del nuovo 

segretario del PC di Gran Bretagna 

Messaggi 
di Berlinguer 
a McLennan 

e Gollan 

Regioni, Stato, Sud 

WASHINGTON, 13 
La politica bellicista di 

Ford m Indocina ha regi
strato oggi un altro clamoro
so insuccesso: la commissio
ne esteri della Camera del 
rappresentanti ha respinto 
con 18 voti contro 15 U pro
posto compromesso per la 
concessione all'amministra-
zione di Phnom Penh di for
niture belliche « di emergen
za » per «2,5 milioni di dolla
ri. Il ^presidente, come è no
to, chiede 222 milioni di dol
lari. 

Alla Casa Bianca l'addetto 
«tampa Ron Nessen ha det
to: «I l presidente è terribil
mente contrariato, ma ha ag
giunto che fra i funzionari 
dell'esecutivo « non si ha la 
sensazione che questa sia la 
parola definitiva del parla
mento ». 

Ad ogni buon conto, po
che ore dopo, il gruppo de-
mocratlco al senato ha vota
to, 38 a 5, contro la fornitura 
d! ulteriori aluti a Phnom 
Penh e 34 a 6 contro l'appro
vazione di qualsiasi altro fon
do militare supplementare 
per l'esercizio finanziarlo che 
termina il 30 giugno. 

Partita da Hanoi 

la delegazione 

vietnamita al 

Congresso del PCI 
HANOI, 13 

Ha lasciato oggi Hanoi la 
delegazione dei Partito dei 
lavoratori della Repubblica 
democratica del Vietnam 
che parteciperà ai lavori del 
XIV Congresso del PCI a 
Roma. La delegazione è di
ret ta dal compagno Hoang 
Ann, segretario del comitato 
centrale e composta dai com
pagni Ho Viet Thang, Fham 
Quang e Le Van Lai. All'ae
roporto di Hanoi la delega
zione è stata salutata, dal 
compagno Xuan Thuy, se
gretario del Comitato cen
trale, responsabile delle re
lazioni con l'estero. 

Spagna: i vescovi 

chiedono il 

ripristino delle 

libertà sindacali 
MADRID, 13 

La conferenza episcopale 
spagnola, ai termine della 
riunione del giorni scorsi, si 
e pronunciata in favore del 
ripristino delle libertà sinda
cali e del diritto dei lavoratori 
ad organizzarsi. E' quanto ri
sulta dalle indiscrezioni, pub
blicate da agenzie di stampa 
locali, sul testo del docu
mento approvato dalla confe
renza, documento che entro 
il 23 marzo prossimo sarà 
trasmesso al Vaticano, prima 
di essere reso pubblico uffi
cialmente. 

La conferenza episcopale 
chiede che 1 lavoratori siano 
messi in condizione di difen
dere i loro interessi e di par
tecipare alla vite economica 
del paese «senza timore di 
rappresaglie e con piena re
sponsabilità ». Perché ciò 
possa realizzarsi nella pratica 
— è detto ancora nel docu
mento — è necessario che sia 
riconosciuto giuridicamente il 
diritto del lavoratori ad 
« unirsi liberamente in asso
ciazioni genuinamente rappre
sentative ». 
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Non era possibile valutare I • 
appieno, 1 inora, ;1 valore e 11 
.significato da una visita che 
il generale a riposo William 
Westmoreland, già comandan- I 
te delle forze USA in Viet- I 
nam, ha reso og-ffl al presiden
te Ford. Sebbene 11 portavoce 
Nessen si sia affrettato a pre
cisare che si e trattato «di 
una visita di cortesia e che 
non si e parlato di questioni 
riguardanti l'Indocina», le di
chiarazioni rilasciate dal ge
nerale, al giornalisti non pos
sono non lasciare preoccupati. 

Westmoreland ha detto che 
« personalmente » sarebbe fa
vorevole all'Impiego della for
za, cioè a bombardare 1 co
munisti con 1 B-52 e a minare 
di nuovo 11 porto nord-vietna
mita di Haiphong, perchè 
«quelli capiscono solo 11 lin
guaggio della forza ». Alla do
manda se U presidente gli ab
bia chiesto consigli in propo
sito, durante 1 45 minuti di 
colloquio, il generale ha ri
sposto: «Credo che le mie ve
dute gli Interessassero molto». 
Lo stesso generale ha tuttavia 
dlch.orato di essere stato ri
cevuto In occasione di un suo 
viaggio a Washington per 
motivi di salute, 

* * * 
SAIGON, 13, 

Il rovesciamento di Van 
Thieu e della sua cricca so
no le condizioni per ripren
dere il negoziato t ra le par
ti sudvietnamite ed avviare 
a soluzione 1 problemi poli
tici del paese: lo ribadisce 
una dichiarazione del gover
no rivoluzionario provvisorio 
all'agenzia « Nuova Cina ». 
Proprio mentre l'amministra
zione salagonese sta assu
mendo nuove lnlzatlve ag
gressive. « Nguyen Van 
Thieu — dice la dichiarazio
ne del GRP — e 11 suo grup
po, principali ostacoli a una 
definizione dei problemi po
litici attuali del sud Viet
nam, devono essere rove
sciati e al loro posto Saigon 
deve insediare una ammini
strazione che tenga In gran 
conto la pace e la concordia 
nazionale, e adempia seria
mente agii accordi di Pari
gi sul Vietnam ». 

Che Van Thieu si muova in 
tutt 'altra direzione viene con
fermato oltre che dai pesan
ti bombardamenti scatenati 
presso la città di Ban Me 
Thuot, anche da una gravis
sima iniziativa annunciata 
oggi in campo politico: l'ab
bassamento dell'età minima e 
l'elevamento di quella massi
ma per essere considerati ido
nei al servizio militare ob
bligatorio, e passibili di ri
chiamo alle armi. Fonti uf
ficiali salgonesi hanno co
municato che l'età minima è 
stata portata da 18 a 17 an
ni, mentre l'altro limite è 
stato spostato da 38 a 43 an
ni. La decisione è stata adot
tata durante un consiglio 
dei ministri con 11 pretesto 
dichiarato di « rafforzare 
gli effettivi militari al fine 
di far fronte agli attacchi 
comunisti su ampia scala», 
nuovamente attaccata 

* * • 
PHNOM PENH, 13. 

Il ponte aereo americano 
per le forniture belliche dal
le basi della Thailandia al 
regime di Lon Noi è stato 
Interrotto oggi, quando un 
razzo delle batterie del fron
te unito cambogiano ha cen
trato, distruggendolo, un 
grosso deposito di munizioni 
all'aeroporto di Pochctong, 
imponendo 11 blocco comple
to di tutto 11 traffico. Secon
do fonti americane nel ma
gazzino ci sarebbero state ol
tre 20 tonnellate di esplosivo. I 

Al vertice del regime, con
tinuano Intanto le manovre 
nel tentativo di dare un vol
to più credibile all'ammini
strazione mantenuta in piedi 
soltanto dall'appoggio e dal
le armi americane. Per do
mani Long Boret dovrebbe 
presentare a Lon Noi una nuo
va lista di ministri. « Con
trasti politici — dice Cari Ro
binson dell'AP — hanno ri
tardato la costituzione di un 
nuovo governo di civili inca
ricato di puntellare le difese» 
del regime di Phnom Penh 
e di K aumentare la possibi
lità di ottenere aluti straor
dinari dall'America per 11 
barcollante regime di Lon 
Noi ». Quale sia In queste 
manovre il ruolo degli Stati 
Uniti viene chiaramente det
to dallo stesso giornalista. 
« Fonti diplomatiche — rac
conta Robinson — hanno det
to che l'ambasciatore ameri
cano In Cambogia. John Gun-
ther Dean, sta seguendo con 
la massima attenzione l'at
tuale situazione politica a 
Phnom Penh, ma si è rifiu
tato di rilasciare qualsiasi 
dichiarazione in merito al 
suol quotidiani contatti con 
Lon Noi e 11 primo ministro 
Boret. Una fonte diplomati
ca ha affermato che quindici 
giorni fa l'ambasciatore Dean 
disse a una delegazione del 
Congresso americano che 
aveva dato 11 suo benestare 
a un rimaneggiamento del 
gabinetto ». 

* • « 
PECHINO, 13, 

Norodom Sihanuk. presi
dente del «Fronte unito na
zionale della Cambogia » 
iFUN'K). In un comunicato 
diffuso a Pechino, ha Invi
tato tutti | governi che han
no ancora ambasciate a 
Phnom Penh a chiuderle 
Immediatamente e a evacua
re tutti 1 loro cittadini, di
plomatici e giornalisti com
presi. Egl! ha aggiunto che 
se tale avvertimento non sa
rà ascoltato ne lui stesso, nò 
la resistenza cambogiana po
tranno garantire l,i sicurezza 
di questi stranieri 

Assassinio 
politico 

nel Kenia 
NAIROBI, 13 

Una grave crisi politica si è 
aperta nel Kenia In seguito al* 
l'assassinio, in circostanze mi
steriose, di un deputato noto co* 
me oppositore del presidente 
Yomo Keniana. Il corpo della 
vittima, Joslah Mwangi Karlukl, 
è stato ritrovate II 3 marzo in 
una brughiera presso Nairobi: 
recava I segni di tre colpi di 
arma da fuoco al torace e di 
uno alla nuca. Le autorità han
no nascosto fino a Ieri ti ritro
vamento, lasciando circolare vo
ci seconde cui Karlukl sarebbe 
stato in viaggio. 

In diverse occasioni, Karlukl, 
già segretario di Kenlatta, ave. 
va accusato II governo di corru
zione e aveva condannato la con
centrazione di gran parte delle 
ricchezze del paese nelle mani 
di una « élite ». 
NELLA TELEFOTO: Le tre mo
gli di Karlukl piangono l'ucciso. 

Il compagno Knneo Merli li
gnei*, segretario generale (IH no-
Mro Partito ha invitto un tele
gramma di conerai ula/.oni al 
compagno Gordon McLennan, 
oidio segretario generale del 
P.C. di Gran Bretagna e uno d. 
saluto al compagno John Gollan 
che ha lascialo l'incnrjco di .se
gretario generale del partito. 

Bieco il testo del messaggio in
viato al compagno McLennan: 
*. In occasione della \ostra ele
zione a segretario generale del 
Partito comunista di Gran Bre-
lagna vi prego di accogliere le 
congratulazioni e gli auguri pui 
\ ivi dei comunisti italiani e miei 
personali por il \ ostro nuovo im
portante incarico ». 

Al compagno John Gollan. En
rico Berlinguer ha cosi tele
grafato: « Nel momento in cui 
lasci l'incarico di segretario ge
neralo del Partito comunista di 
Gran Bretagna ti porgo a nome 
dei comunisti italiani e mio per
sonale il più fraterno saluto nel 
ricordo di una collabora/ione 
fruttuosa che sono corto si in
tensificherà ulteriormente tra i 
nostri due partiti e con l'augii-
i\o di lunga viU e di tanti anni 
ancora di fecondo lavoro per la 
causa dei Im oratori britannici e 
del socialismo ». 

Il segretario generale coordinatore dei negozi ati tra le due comunità 

IL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU AFFIDA 
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Rinviato il vertice 

Al parlamento venezuelano la 
nazionalizzazione del petrolio 

Il Presidente Perez affronta nell'annuale messaggio al paese le 
relazioni con gl i Stati Unit i e il problema delle materie prime 

CARACAS. 13. 
Il governo del Venezuela 

ha sottoposto ougl all'esame 
del parlamento il progetto di 
lezKe sulla nazionalizzazione 
della Industria petrolifera. 

11 Venezuela occupa attual
mente 11 terzo posto nell'e
sportazione ed 11 quinto nel
l'estrazione del petrolio nel 
mondo. Il petrolio rappresen
ta 11 65 per cento delle en
trate valutarie del paese ed 
il 92 per cento delle esporta
zioni. Tuttavia, nell'Industria 
petrolifera da oltre un cin
quantennio dominano 1 mono
poli stranieri, Innanzitutto de
gli Stati Uniti. 

Il progetto di leniste sulla 
nazionalizzazione, approntato 
alla fine dello scorso anno 
dalla commissione nazionale 
composta da rappresentanti 
del Koverno. delle forze ar
mate, dei circoli di affari, 
della chiesa, di tutti i par
titi politici e dei sindacati, 
prevede la liquidazione delle 
concessioni alle compagnie 
straniere e 11 p a s s a r l o al
lo Stato dell'estrazione, del
la lavorazione e della distri
buzione del petrolio e del pri
vati. 

Nel progetto di lecjrc si pre
vede che per le proprietà 
nazionalizzate verrà pagato 
un indennizzo alle compagnie 

straniere. E' prevista la crea
zione di società nazionali per 
la gestione e l'ulteriore svi
luppo dell'Industria petrolife
ra. 

Il presidente della Came
ra del deputati Alvaro Paz 
ha detto, nel ricevere 11 pro
getto di legge nel corso di 
una solenne cerimonia al 
Congresso, che questo atto 
ha un'Importanza storica per 
11 Venezuela sul plano della 
restituzione al paese della 
sua principale ricchezza. 

Il senatore Gonzalo Barrios 
presidente del Congresso, ha 
rilevato che tutti gli strati 
sociali del paese sostengono 
la nazionalizzazione del pe
trolio. Egli ha annunciato la 
formazione di una commis
sione di esperti, che dovrà 
visitare 1 paesi arabi per fa
miliarizzarsi con la loro e-
sperlenza nella gestione del
l'Industria petrolifera naziona
lizzata. 

Pronunciando il discorso 
per il primo anno di governo. 
11 Presidente del Venezuela 
Carlos Andres Perez ha an
nunciato In Parlamento la na
zionalizzazione dell'industria e 
lettrlca e ha sottolineato che 
il progetto di nazionalizzazio
ne del petrolio e la più im
portante decisione presa dal
ia nazione in quesU) secolo. Il 

governo, egli ha detto, non si 
lascerà intimidire da alcuna 
pressione 

Perez ha detto che il pae
se raddopperà o triplicherà 
la capacita attuale dell'indu
stria petrolchimica. Riguar
do a.! rapporti con 'gli Stati 
Uniti Perez ha affermato: 
..In certi periodi difficili del
la storia degli Stati Uniti noi 
abbiamo dato la nostra coo
peratone opportuna e since
ra. Tuttavia la struttura del
l'ordine economico internazio
nale ha portato il mio go
verno ad esprimere le nostre 
aspirazioni al presidente de
gli Stati Uniti, alcune delle 
quali non coincidono con quel
le del governo di quel pae
se ». Il capo dello Stato ve
nezuelano ha inoltre critica
to l'atteggiamento degli Sta
ti Uniti e di altri paesi che 
rifiutano d'accettare dei prez
zi giusti per il caffé e le 
altre materie prime latinoa-
mericanc. H Venezuela, ha 
proseguito il Presidente Pe
rez, è uno stato sovrano an
che se «non dispone di po
tere tecnologico, finanziarlo e 
militare». La cooperazione 
con gli USA è possibile a 
condizione che non sia basa
ta sulla «sottomissione men
tale, economica o stralcgi-

Esplode una bomba di grande potenza 

Attentato alla sede del PC argentino 
BUENOS AIRES, 13 

Una bomba di grande po
tenza e esplosa ieri nella se
de di Buenos Aires del Par
tito comunista argentino. Lo 
edificio ha riportato gravi 
danni. 

In un comunicato il PCA 
deilnlsce l'attentato « una cri
minale provocazione contro 
le forze popolari ». I circoli 
reazionari -- sottolineano 1 
comunisti argentini — cerca
no di « creare 11 caos nel pa?-
se per preparare un colpo di 
Stato e far fallire 11 proces
so di liberazione nazionale ». 

Rivolgendosi al paese il PCA 
Invita le forze democratiche, 
I sindacati e le forze armate 
a prendere tutte le misure 
per sbarrare la strada alla 
reazione e al terrore fascista. 

Contemporaneamente il PC 
ha inviato una serie di mes
saggi al Presidente, ai mini
stri dell'Interno, della Dife
sa e della Giustizia, nei qua
li si chiede una immediata 
Inchiesta per stabilire gli au
tori della criminale Impresa, 
punire 1 retyxinsabill e garan
tire le condizioni della libera 
attività del partito. 

Il grave attentato contro la 
sede del partito comunista si 
Inserisce nel clima di violen
ze che da mesi Insanguina 
l'Argentina. 

Giusto ieri sono stati rinve

nuti i cadaveri di cinque vit
time di apparenti episodi di 
violenza politica. 

In mezzo a un mucchio di 
rifiuti sono stati trovati I ca. 
daverl crivellati di pallottole 
di tre giovani uomini amma
nettati. Altri due cadaveri 
erano m un quartiere di ba-
rache poco lontano, uno bru
ciato fino quasi a impedirne 
l'Identificazione, l'altro ucciso 
per affogamento. 

Due del cinque cadaveri 
rinvenuti nell'lmmondezzaio 
risultano essere membri del 
Partito socialista dei lavora
tori (PSTi. Le autorità riten
gono che le vittime, tutti 
giovani, siano stati giustizia
ti dalla « squadra della mor
te » di destra denominata 
Alleanza anticomunista 

Un gruppo di terroristi ha 
attaccato oggi una stazione 
di polizia a raffiche di mitra
gliatrice, uccidendo un capo
rale ed un agente. 

Le vittime mortali di attac
chi contro la polizia di questi 
«ruppi terroristici sono salite 
cosi a quattordici dal 1" feb
braio scorso. 

Un poliziotto e un giova
ne peronlsta di sinistra so
no stati assassinati oggi In 
separati Incidenti che han
no portato a sette in 48 ore 
il numero dei morti a causa 
dell» violenza, politica 

A Cordoba il poliziotto di 
5fi anni Francisco Orla è 
stato ucciso da due individui 
che lo hanno avvicinato 
mentre saliva su un auto
bus. A La Piata e stato ucci
so l'esponente peronlsta di si
nistra Carlos Ivanovic di 25 
anni. 

La disgregazione del movi
mento fondato da Peiòn è 
giunta Intanto a una nuova 
tappa. I peronistl di sinistra, 
amici di Hector Campora 
(eletto presidente nel 1973 ed 
attualmente rifugiatosi In Mes
sico I hanno fondato a Buenos 
Aires, con l'appoggio de! 
«montoneros» (guerriglia pe
ronlsta i. il « Partito peronlsta 
autentico ». 

La dichiarazione polìtica vo
tata dal congresso costitutivo 
de! nuovo partito argentino 
non si discosta dalla piatta
forma del Presidente Campo
ra del marzo 1973. 

Il nuovo partito si propo
ne Infatti di «combattere i 
monopoli, promuovere la par
tecipazione del lavoratori al
la pianificazione ed al con
trollo dell'economia nazionale 
e denunciare i compromessi 
con l'lmperi«l!smo a danno 
del po,oo!o ». La dichiarazio
ne accusa il potere politico 
attuale di «avere tradito il 
peronismo », 

ATENE, 13 
La crisi cipriota ha registra

to nelle ultime ventiquattro 
ore importanti sviluppi con 
l'approvazione, da parte del 
Consiglio di sicurezza, di una 
risoluzione che chiede la ri
presa del colloqui tra 1 capi 
delle due comunità etniche 
dell'Isola, sotto la direzione 
del segretario generale del-
TONU, Waldheim, e con 1 
colloqui dell'assistente segre
tario di Stato americano, Ar
thur Hartman. ad Ankara e 
ad Atene. Hartman ha lascia
to oggi la capitale greca per 
Bruxelles, dopo aver conferi
to con il primo ministro Ka-
ramanlls e con il ministro 
degli esteri Bit-sios, assicuran
do che. « malgrado II perma
nere di serie difficoltà ». si 
può sperare In « un certo pro
gresso». Ma da parte greca 
si mantiene un atteggia
mento cauto. 

Nella sua risoluzione, ap
provata « per consenso » le 
cioè senza una formale vo
tazione) da tutti 1 paesi mem
bri. 11 Consiglio di sicurezza 
formula le seguenti prese di 
posizione: 

1) invito a tutti gli Stati 
per 11 rispetto della sovra

nità, dell'indipendenza, dell'In
tegrità territoriale e del non 
allineamento di Cipro, contro 
qualsiasi tentativo mirante al-

I la spartizione dell'isola o alla 
sua annessione ad altri Stati; 

2) deplorazione dell'iniziati
va turco-cipriota tendente a 

I traslormare la parie dell'iso
la occupata dalle lorze tur-

| che in uno « Stato turco-ci-
j pr.ota federato », In quanto 
1 tendente a compromettere 
I una soluzione equa e libera

mente negoziata del proble-
I mi dell'Isola, e inquietudine 
i Per qualsiasi azione untiate-
1 rale contrastante con l'appi!-
I cazlone delle precedenti riso-
' luzioni dell'ONU; 
i 31 l'iniziativa unilaterale 

turco-cipriota non deve pre
giudicare una soluzione fi-

i naie: 
i) le precedenti dispostelo-

, ni adottate dall'ONU a pru-
i posilo del ritiro delle trup-
] pe turche e del ritorno del 
j profughi greco-ciprioti alle lo-
, ro case devono essere appi;-
I cate in modo « urgente ed 

efficace »; 
5i Waldheim promuoverà 

« nuovi ùlorzi» por la ripre 
sa del negoziati tra le due 
comunità, che sono invitale 
a cooperare con lui: 

I 6i tutte le parti Interessate 
| sono Invitate ad astenersi da 

az.onl suscettibili di compro-
I mettere 1 negoziati, e, anzi, a 

facilitarli. 
Il testo, concordato attra

verso lunghe consultazioni tra 
j 1 membri del Consiglio, ha 

ottenuto il consenso condizio
nato dei rappresentanti gre-

! co e turco II primo h^ del-
• to d: accettare la risoluzio

ne «in ciò che essa d,ce, 
sebbene essa ignori molte co
se ». Il secondo ha accettalo 
! negoziati come diretti « a 
dare a Cipro una nuova ba
se costituzionale » e ha re
spinto il riferimento al go
verno di Cipro, che « 1 tur
co-ciprioti non riconoscono ». 
Il rappresentante sovietico 
Malik, ha criticato quelli che 
ha definito « punti deboli » 
della risoluzione. In partico
lare per quanto si riferisce 
alla necessità di raggiungere 
l'accordo «In un ampio foro 
Internazionale, nel quadro 
dell'ONU, con la partecipazio
ne di tutti 1 membri del 
Consiglio di sicurezza e ucl 
gruppo dei paesi non allinea
ti »; tali punti deboli, egli ha 
sottolineato, riflettono 11 ten

tativo del governi atlantici di 
risolvere la questione « in fa
miglia ». 

Mentre 11 governo di An
kara ha Immediatamente sol
lecitato « negoziati diretti » 
con quello di Atene, a partire 
dalle posizioni di forza ac
quisite, i dirigenti greci man
tengono, come si è detto, un 
atteggiamento riservato. La 
maggior parte della stampa 
di Atene esprime diffidenza 
nel confronti della politica 
americana. Essa parla di un 
« plano Kissinger » per l'ef
fettiva spartizione di Cipro 
lungo linee non molto dissi
mili da quelle create dal fat
to compiuto dell'occupazione 
turca e per una « federazlo-

| ne », secondo le pretese tur-
i che. Nulla Indica, scrivono i 
! giornali, che 1 turco-ciprioti 
I stiano per rinunciare alle lo- ! 

ro iniziative unilaterali In que- j 
• sto senso. 
I * * » 

! ANKARA, 13 1 
! Il primo ministro lncarica-
i to, Sadl Irmak, Indipendente, 

ha rinunciato oggi al tenta-
i tivo di formare un governo, 
' per mancanza di una mag

gioranza alla Camera. Irmak 
ha diretto dallo scorso no
vembre un governo transito
rio, al di luorl de! partiti. 
La maggiore opposizione ai suol 
sforzi è venuta dal « Pronte 
nazionalista », un'alleanza di 
quattro partiti conservatori 

I guidata dal Ictidcr del «par-
tito della giustìzia», Demtrel. 

Epurati 

in Grecia 
tredici 

generali 
ATENE. VS 

II governo «reco, pro.se-
jiucndo l'epurazione de^l: c e 
menti che parteciparono a! 
Ialino putsch militare del 24 
febbraio .scorso, ha rinviato 
d'ufficio nella riserva altri 
tredici generali di brigata. 

Tra questi figurano Spirl-
done Eliopoulos e Ghirogbìos 
Lamboussis, ritenuti i capi 
della rivolta. I due generali, 
unitamente ad altri trenta-
quattro ufficiali superiori, so
no detenuti in carcere men
tre è stato aperto a loro ca
rico un'inchiesta della giusti
zia militare per l'accusa di 
sedizione armata. 

La settimana t»cor;»a, 11 go
verno, nell'intento di allon
tanare dalle lorze armate gli 
uficlall fautori della passala 
giunta militare, aveva gin po
sto d'ufficio fuori del servi
zio attivo quarantasei genera
li dell'esercito, due dell'aero
nautica e dodici della mari
na, sempre in relazione al fal
lito complotto del me.se 
scorso. 

Il Consiglio superiore della 
difesa sta studiando da par
te sua la situazione di circa 
quattrocento ufficiali di grado 
inferiore, per attività politi
che e collaborazione con espo
nenti della giunta militare. 
he decisioni saranno adotta
te a mano a mano entro la 
fine del mese. 

Il procuratore del Pireo ha 
Intanto deciso l'isolamento to
tale dell'ex generale lo anni-
des. già capo della polizia 
dell'ultima giunta laicista m 
stato di arresto nelle career: 
di KoridftKoh «1 Pireo sotto 
l'accusa di alto tradimento e 
sedizione. 

(J)all(i /triniti jtafihta) 
che possano consentire un 
rafforza m eri to del goi cno ». 
Egli ritiene le pos.'/iom de. 
partiti governativi « non così 
inconciliabili come qualcuno 
Jia voluto far credere ». An
che il saragattiano on. Romi
ta, ha detto che 3e divergenze 
« non sono invalicabili, e lo 
diverrebbero — ha saggiunto 
— nolo a causa di una preci
sa volontà di rottura ». Il vi
ce-segretario del PSDI, P.etro 
Longo, ha detto invece eh" :. 
r.nvio «Jtojì lascia tranquilla» 
la sua parte. « // governo ser
ve — ha ai formato — se e in 
salute e sr e ;n grado di go
vernare, soprattutto in un 
momento difficile e dramma
tico ». 

A contrastare le tesi del 
gruppo soc.aldcmocraiico che 
fa capo a Tana.ss;, nella t^rda 
serata, e giunta una dich.a-
rnz.one dello slesso sen. Sa-
ragat. L'ex precidente della 
Repubblica sostiene la neces
sita di una « soluzione con
cordata » riguardo alle misu
re per affrontare ì temi della 
lotta alla delinquenza comune. 
«Se — afferma — i quattro 
partiti non trovassero una solu
zione nella riuntone di lunedì 
prossimo, sarebbe raaioneiole 
rimettersi alla decisione arbi
trale del presidente del Con-
tiglio»; poiché — .soggiunge 
Sa ragat —- ««n irrigidimento 
che dovesse provocare la ca
duta del governo attuale cree
rebbe ostacoli ancor più gravi 
di quelli passati alia ricostitu
zione di un governo di centio-
sinistra organico, lasciando 
un vuoto di potere senza nes
suna alternatila democrati
ca ». 

Nello stesso giorno del r.n-
vìo del «vert.ee», e>ce su'lo 
Espresso una breve intervista 
di Gui sulle retent: azion. 
squadristiche a Roma. Il m.-
nistro deci: Interni afferma 
che in questi giorni « *.; e di
mostrato una lolta di più che 
la stragrande maggioranza 
de! Paese e contro la violenza 
e gli eccessi ». « Credo — af
ferma Gu. — clic questa vol
ta il MSI di Almirante non 
potrà sottrarsi alle sue re
sponsabilità. Alti e tolte si era 
tr in celato dietro il comodo 
alibi degli estremisti che adi
vano alla sua destra; questa 
tolta tutto ruota intorno alla 
sezione del MSI di ini Otta
viano e alla federazione del 
MSI di Roma Xon ri possono 
essere equnoci, neanche per i 
più ingenui e per i più sprov
veduti ». 

NATTA 
MMI in rjopo u m nunicne dei 
capi gruppo dei,a Camera. :l 
compagno Natta, presidente 
dei deputati del PCI. ha r1-
lasclato la seguente dichiara-
zio ne* 

*.< Xclla riunione de: cani 
gruppo ho nuot (unente solle
citato il gorcrno a presentale 
al più presto alle Cuincir le 
proposte di legge -.itile m >M/ 
re sociali — pensioni, ras* n 
integrazione, .salario garanti
to, assegni familiari — a lun
go discusse e concordate rmt 
i sindacati e quindi de<.se 
da! Co usi g'io dei mini siri, 
Questo ritardo dnenta seni 
pie pai incomprensibile e gra-
i e. fi" dovere de! pai lamen
to far sì clic conquiste per 
cui hanno lottato giandi m««; 
.se di lavoratori e che interes
sano gli strati più disagiati 
diventino fatti concreti se 
non si vuole che ultcnou in 
dugi p rovocìi ino più acute 
tensioni sociali e politiche. 

K Eguale richiesta ho fatto 
- - ha detto Natta - per ut 
legge di iati (tea di adesione 
al traitalo d> non prò!ifera• 
zione atomica In i/urs'o (.li
so si liatta di una annosa e 
sena inadempienza. E' inter

venuta oia una decisione dft 
governo. Clic cosa si attende 
ad investire le Camere del 
pioblemu1' Vi sono scaacnze 
internazionali ravvicinale a 
cui non ci si potrà presc7t-
tare senza aver deoso, uscen
do dalle ambiguità che, noti 
ìianno certo aumentato il cre
dito del nostro Paese. 

«Ilo infine proposto che xj 
decida di affrontare al Sena-
io o alla Camera le qucstio-
rn ielative allo snellimento 
delie procedure, alla riduzione 
dei tempi, alla contrazione 
delle snesc delle campagne 
elettorali. Diversi gruppi, e 
tra questi quello comunista, 
hanno presentato nell'uno o 
nell'altro ramo del Parlamen
to delle proposte di legge. 
che hanno impostazioni p 
obietta ; m larga mtsura co-
ìtiunt. Vi sono, dunque, !c covi* 
dizioni e il tempo per farr 
qualcosa di concreto e. ai po
sitivo già per le prossime ele
zioni, evitando il rischio che 
anche questo tema ad altra 
non dia luogo che a qualche 
agitazione propagandistica. 
In questo quadro ho ribadito 
il nostw parere sulla recen
te legge per il diritto di i;ofo 
ai diciottenni. E' chiaro eh* 
la revisione straordmurm 
delle liste elettorali che 
il Parlamento ha deciso, 
costituisce una deroga alt? 
procedure normali. Se cosi 
non fosse non avrebbe avuta 
alcun senso upproi are quelle 
norme di carattere ecceziona
le. Se 7< ministro dell'Interno 
ritiene comunque che debba 
intervenire una ".ntcrpretazio-
ne auten'ica" con atto legi
slativo, in modo che ferme 
restando le scadenze di legge 
per la data delle elezioni re-
atonali i giovani diciottenni 
possano votare, non porremo 
certo obiezioni ad una decisio 
ne tempestiva. 

«Ciò che deve essere chia
ro d'altra parte è che - - es
sendo tassativi i termini cn 
tro i quali la legge del '68 
stabilisce le elezioni per il 
rinnoio dei consigli regionali 
— qualsiasi slittamento del
la data oltre !'8 giugno do
rrebbe essere deciso con una 
legge del Parlamento E a me 
non paté - conclude Natta — 
the ci sui oggi in Parlamen
to una maggioranza disponi
bile per un gualcite rinvio, 
nemmeno ne> taso • occorre 
dnlo ( on chiarezza di fronte 
a UHI che sono toniate a c>r-
co'are - - di crisi governa
tila ». 

Riunione 

sull'editoria 
No.la .̂ecle del gruppo de 

mocri.st.ano della Camera sì 
v evolta :oi'i mattina una riu
nione sull'editoria nel setto 
re dei quot.dian 

I .s.nd.K-at. CGIL r CISL 
dv. M'iv.z .nronnaz.o-i, del 
i presidenza del Co.iiigl.o 

d«\ m.n.sti '. tonost .uto lo 
or.enlamenio emciso dalla 
i unione, .n un comunicato 
dentine-ano < ,! tentai.vo di 
a ! fonare 1 progetto di legge 
oriMnu'a per la riforma dal
l'eri-tona giornal.stica e del 
1 informa/.onc » 

I s.ndacati, g.ud.canrìo l'.n 
contro di ;erl .n contrasto 
con gli jnpegni c\ci preceden-
i, governi e del presidente 
Moro, giudicano negativo li
mitare l'intervento al campo 
economico. « In questa ma
li era — conclude il comuni
cato — le lorze padronali 
dell'editoria, che risulta sia 
no intervenute pe^antementc 
nelia v.cenda, otterrebbero 
ampie .sovvenzioni e facili
ta /. o n J .se n/.\ nu, 1 a concede 
re I:T cambio sul piano deUft 
efMt.va, rifornì*», 
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